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Le misure prese dal governo destinate ad avere pesanti ripercussioni sul tenore di vita e sulle attività produttive 


Decisi nuovi gravi rincari dei carburanti 
e provvedimenti di restrizione dei consumi 

Lo riunione del Consiglio dei ministri - Ancora una volta si è ceduto senza resistenze alle pressioni e alle manovre dei petrolieri - Nuovo colpo all'agricoltura - Solo un generico accenno 
al piano petrolifero - Le misure erano state concordate in un vertice presso Rumor - Immediato il rincaro del prezzo di benzina e gasolio - Una dichiarazione del compagno D'Alema 


Bandiera 

bianca 

I L NUOVO pesante auiiien- 
tn del prezzo dei produUi 
potrolileri, a così breve distan¬ 
za di tempo dal precedente 
rincaro, rappresenta ima de¬ 
cisione assai grave, che non 
può non provocare la iiro- 
testa nostra e della massa 
dei consumatori. Va ricor¬ 
dato che le conredera/ioni sin 
dacaii si erano unitariamen 
te espresse contro ima mi¬ 
sura del genere, in conside¬ 
razione degli et fotti negati¬ 
vi che essa avrà sul po¬ 
tere d’acquisto e delle spinte 
inflazionistiche che inevitabil 
mente ne deriveranno. .Alle 
conseguenze del rincaro della 
benzina e del gasolio per ri- 
scaldamento. \a aggiunto il 
nuovo colpo arrecato aH’agri- 
coltura e in particolare alle 
già dissestatissime aziende 
contadine, sulle quali si fan¬ 
no gradare costi che di\en- 
gono vieppiù insostenibili. 

Ancora una \’olta si è ce¬ 
duto senza resistenza alla 
pressione delle compagnie in¬ 
ternazionali e alle manovre 
dei petrolieri, accettando co¬ 
me un fatto ineluttabile il 
meccanico trasferimento sul 
• prezzo di • vendita dei muta- • 
menti di piezzo intervenuti 
airongine. Vi erano invece, 
ripetiamolo, i margini neces¬ 
sari per tener duro, per su¬ 
bordinare ogni discorso sui 
prezzi a una seria revisione 
di tutta la situazione del set¬ 
tore, a un'analisi dei profitti 
delle imprese sia internazio¬ 
nali sia nazionali, alla abo¬ 
lizione o almeno alla ridu¬ 
zione degli enormi sprechi 
nel campo della raffinazione 
e della distribuzione. E se il 
famoso -i piano petrolifero » 
è ancora di là da venire, si 
potevano ben utilizzare al vec¬ 
chio prezzo le scorte esistenti. 
SI doveva assodare la reale 
consistenza delle scorte stesse, 
bloccando le esportazioni e 
aprire nel frattempo una chia¬ 
ra trattativa sugli approvvi¬ 
gionamenti. 

Contemporaneamente ai nn 
cari, vengono decise misure di 
restrizione dei consumi, che 
— nono.stante il gran parlare 
che se n’è fatto nelle scorse 
.settimane — appaiono di.sor 
ganiche e improvvisate. Ripe¬ 
tiamo nella maniera più e.spli 
cita che siamo contro gli 
sperperi e che siamo anzi i 
primi a rivendicare una linea 
di severità e di precise scel¬ 
te Ma purché — appunto — 
non si segua la via più faci¬ 
le la quale, anziché colpire 
davvero tutti in iikkIo uguale, 
finisce col danneggiare solo i 
consumatori più deboli e me¬ 
no attrezzati. Si ixine la citta- 
d'nanza. senza adeguata pre¬ 
parazione, dinanzi a provv'cdi- 
menti che ne investono amp a- 
meiile resistenza; ma la cit¬ 
tadinanza stessa non ha al 
cuna garanzia che si sia fat¬ 
to e s: -stia facend<i realmen¬ 
te tutto il p«»'.',!bile |>er evita 
re che continui lo scandalo 
delle e'l>onaz.ioni mentre il 
fabb.sogno nazionale non è co 
porto, per a-.sicurare un .solido 
controllo pubbl.co >uììa di.stn 
buzione. per fi.-N.sare una scala 
di priorità nelle csigenze. 

I..e re.slnzioni deci.se — che 
tra Taltro determinano un n 
.■ipamiio a-N«.ii limitato risf>et 
tn al con-'Unio globale di prò 
dotti petroliferi — danneggia 
no duramente aitimi -Netlori 
economie., come jx'r esempio 
quelli legati al turismo, men 
tre lasciano sussistere le po 
sizion; di privilegio di ibi è 
in grado di rifornirsi abbon 
dantemente di carburante e di 
compiere lunghi neek end dal 
venerdì ai lunedi Mir.adi di 
automobili «ufficali». debi 
tamente autorizzate con bolli 
e contrassegni, continuano a 
bruciare fiumi di benz.ina scn 
za che il funzionamtnto della 
macchina dello Stalo ne trag 
ga giovamento veruno E al 
tempo Stesso s; esita a miro 
durre quelle revisioni negli 
orari dei pubblici uffici e di 
altre attività che |K)trebbero 
intriKlurre un nuovo ( più 
ragionevole costeme nella vi 
ta amm nistrativ’a e civ le In 
somma, non solo si è alzata 
bandiera bianca dinanzi al 
ricatto dei iK'lroiieri. ma si c 
persa una biKina ociasione 
Bi.sogiia avere il coraggio di 

ripensarci. I. pa. 


Nuovi, gravi rincari per i prezzi dei carburanti assieme a 
disorganico e contradditorio, di fronte ad un paese del tutto i 
improvvisamente ieri a tarda ora della sera. La decisione d 
inlenninisleriale prezzi (Cip), come rende noli) il coinunica 
tutti i carburanti sono stati fortemente rincarati, .-\ddirittuia. 
aveva proposto di portare il prezzo della super a :i(K) lire. .Si tr 
mesi. (Questa volta, a differenza delle decisioni prese il 29 selt 


Le misure decise dal Consiglio 


DOMENICA SENZA AUTO 

Più cari benzina e gasolio 

Dal 2 dicembre, nei giorni festivi non potranno circolare neppure i moto¬ 
cicli - La benzina super a 200 lire, la normale a 190; il gasolio per auto a 
1 i3 lire, quello per riscaldamento e per uso agricolo e marittimo aumenta 
di 18 lire - Orari accorciati per le trasmissioni televisive, cinema e teatri 

I provvedimenti economici appro¬ 
vati ieri a tarda sera dal Consiglio dei 
ministri sono questi: 

1) Benzina e gasolio 


Il prezzo della benzina super sale a 200 
lire al litro, quello della benzina normale 
a 190 lire. Il gasolio per auto va a 113 
lire al litro; il gasolio per riscaldamento, 
per uso agricolo e marittimo è aumentato 
di 18 lire al chilogrammo; l'olio combu¬ 
stibile aumenta dì 6,20 lire al chilogrammo. 

2) Circolazione auto 

Le auto i motocicli e i natanti da di¬ 
porto non potranno più circolare la do¬ 
menica e nei giorni festivi (saranno esen¬ 
tati gli automezzi pubblici, delle forze pub¬ 
bliche, dei medici, degli organi d'infor¬ 
mazione, ecc.): i trasgressori verranno 
puniti con multe da 100 mila lire a 1 
milione (con possibilità di ritiro della pa 
lente di guida e del sequesto della vet¬ 
tura). Le pompe della benzina chiuderanno 
alle ore 12 del sabato e dei giorni prece¬ 
denti la festività. 

La velocità delle auto non dovrà mai 
superare i 100 Km. orari sulle strade 
extraurbane ed i 120 sulle autostrade. 

3) TV e spettacoli 

Le trasmissioni radio-televisive termine¬ 
ranno fra le 22,45 e le 23 ed i cinema 
e i teatri alle ore 23. 

4) Negozi e uffici 

Le Regioni sono state invitala a far 
anticipare di un'ora la chiusura dei ne¬ 
gozi, che dovrà comunque avvenire entro 
e non oltre le ore 19. Bar e ristoranti 
dovranno chiudere entro le ore 24. 

Il lavoro straordinario negli uffici non 
potrà protrarsi oltre le ore 17.30. 

5) Illuminazione 

I Comuni sono stati invitati a ridurre 
del 40 per cento l'illuminazione. Le forni¬ 
ture di gasolio per riscaldamento ai pri¬ 
vati verranno ridotte del 20 per cento. 


la dichiarazione di voto dei compagno Colajanni sul bilancio al Senato 

Una lìnea economica 
ìnadeguata rispetto 
ai problemi del paese 

Il documento finaniìarìo del governo per il 74 approvato dalla maggioranza di 
centro sinistra • Volo contrario dei PCI e della sinìsfra indipendente • Manca 
ogni collegamento fra misure anticongiunturali e proposte di riforma 


Il bilancio di previsione del 
lo stato per il 1974 è .stato ap¬ 
provato len dal senato. Han 
no votato a favore i gruppi 
della maggioranza hanno vo 
tato contro i comunisti e la 
sin.stra indipendente; con mo 
tivazioni opposte, hanno vota 
to contro anche la destra libe¬ 
rale e mis-Sina. 

Ora li bilancio passa alla 
Camera II giudizio dei comu 
nisti è stato nbadito con la 
dichiarazione di volo dal com 
pagno Colajanni. 

Colajanni ha inizialo .sono 
l.neandu alcuni limiti rilevali 
ti emersi nella d).scu,ssione .sul 
h.lancio II primo è il modo 
con cui SI conclude questa fa.se 
di elahoraz.one sulle propaste 
delle Regioni e della Commis 
sione Bilanc'o del Senato ri 
guardo al rapporti fra Stalo 
e Regioni I,a modifìc.i apjjor 
tala al bilancio atlraver.so la 
« noia di variazioni ». por au¬ 
mentare 1 fondi di Hfrtinen7.a 


. delie Regioni e insuibcienle 

' quantitativamente: io hanno 
rilevato concordemente tutte 
le Regioni. Tuttavia e .stata ri 
conosciuta la fondatezza del 

I impastazione che era stata 
data dalle Regioni e dallo sles 

i so Senato 

Il governo — ha pra-Neguito 
Colajanni — ha riconasciuto 

II diritto delle Regioni a par 
tecip.are alTelahorazione del 
bilancio dello Stato, si è im 
pegnaio a modificare la legge 
finanziaria regionale per dare 
pili spazio all'autonomia delle 
regioni e a sviluppare le linee 
di una contabil.là regionale 
che non sia oppre,ssiva; tutto 
CIÒ è certo di grande irnjxir 
tanza i>er sottrarre le regioni 
a un soffocante sUstema di con 
trollo che ripeterebbe le stes 
se difnciltà di funzionamento 
della macchina dello Stato. E’ 
da re.spìngore nettamente la 
m.simiazione .sul « residui pas¬ 
sivi » delle regioni: 1 program- 


provvedimenti per la restrizione dei consumi, presi in modo 
mpreparato, sono stati adottati dal Consiglio dei ministri riunito 
i aumento dei prezzi è stata presa formalmente dal Comitato 

10 del govenio, cd avrà decorrenza immediata. RraticameiUe 
.secondo quanto ha dichiaratu il niini.stro De .Mita. I-a .Malfa 

atta del secondo aumento dei prezzi nel giro di neppure due 
enibre. .subiscono rincari anche gli olii combustibili. Particolar 

mente grave e raumento del 
prezzo non .solo del gasolio 
_ , • • . • per riscaldamento ma anciie 

HpI mitlIQiri quello per usi agricoli c 

Illllllolil 1 marittimi. I .sindacati, che già 

- avevano espresso il loro giudi- 

- zio negativo sul rincaro dei 
. B carburanti, avevano chie.sto di 

11 II I I privilegiare l’agricoltura che 

Il II I I I ■ ■ già versa in condizioni di cri- 

■■ Ih j I ■ Il si. Con questo nuovo aumento 

'■ V HI# I i contadini avranno un nuovo 

duro colpo. 

1 • Il governo lia subito, coai 

I orci I "1 come già accadde con la pie 

, cedente decisione, le pres.sio- 

«—^ ni. le manovre, i veri e propri 

, , ricatti me.ssi in atto dai pe 

colare neppure l moto- trolieri i quali, -specie negli 

0; il gasolio per auto a ultimi giorni, avevano fatto 

^ rvi^rhUrv-i/-. numerila .scar.seggiare i carburanti, pio 

o e marittimo aumenta - ,,beando .situazioni pesanti in 

jvisive. Cinema e teatri numero.-je regioni. Nel comu- 

-- - nicato re.so noto al termine- 

delia riunione del Con.siglio 
dei ministri si afferma ciie 
« il paese deve fronteggiare, 
dinanzi a fabbisogni cre.scenti. 
una situazione di carenza nei 
.settore deH'energia elettrica e. 
insieme, le conseguenze deri¬ 
vanti dalla recente decisio¬ 
ne del paesi produttori di pe 
trolio di aumentare i prezzi 
del greggio e di ridurre le for¬ 
niture ». Non una parola dun¬ 
que sulla politica portata a 
vanti dal petrolieri, non una 
parola sulla necessità di av 
tuqre pupge.e_innoyaUve. scel¬ 
te pé'r quanto ritarda il pro¬ 
blema complessivo delle fonti 
di energia. Sul piano petro- 
^ lifero il comunicato del go¬ 
verno fa solo un accenno gene- 
-rlco. Del resto la riunione della 
Ckimmissione consultiva per il 
piano che avrebbe dovuto te¬ 
nersi ieri è stata rinviata a 
data da destinarsi. Per acqui¬ 
sire precise informazioni sul 
lo stato del piano petrolifero 
e sulla situazione energetica 
la Commissione bilancio della 
comera ha deciso di ascoltare 
la mattina di martedì pros¬ 
simo il ministro Giolitti e il 
direttore generale della pro¬ 
grammazione. Per il pomerig¬ 
gio saranno ascoltati i diri¬ 
genti deH’Eni e deH'Agip. 

Assieme al nuovi rincari so¬ 
no .stati decisi, come riportia¬ 
mo nella tabella qui accanto, 
una serie di misure per ridur¬ 
re il corusumo dei carburanti. 
Si tratta di provvedimenti 
amminLstrativi che andranno 
in vigore, per quello che ri¬ 
guarda le limitazioni alla cir¬ 
colazione delle auto nei gior¬ 
ni festivi, a partire dal 2 di¬ 
cembre. Per le altre misure 
I non è .stata resa nota la data 

' di applicazione. Anche sulla 

I durata delle restrizioni non è 

I stato fissato alcunché. Il mi- 

I nLstro De Mita ha dichiara- 

. to che « dijjende dai paesi pro- 

I duttori e dalla capacità di au- 

I tocontroHo che ; cittadini di- 

! mostreranno, la fase più de- 

‘ beata, comunque, va fino alla 

1 fine deiranno ». 

Nel corso della riunione del 
.. „ Consiglio dei ministri, che è 

Una via del centro di Roma senza auto iniziata alle 20.») per termi¬ 

nare poco prima dell'una 
del mattino è stalo adottato 
., un solo decreto, quello relati- 

ni sul bilancio al Sonalo infrazione al "divieti^di cir- 

_colazione. 

A queste decisioni .si è giun¬ 
ti dopo una giornata di dibat- 
tito che è iniziata praticamen- 
I 1 te nella mattinata con la riu- 

M % " M M B i nione dei «vertice» finanzia¬ 

rio presieduto dal presidente 
tm del Consiglio ed al quale han- 

no preso parte oltre ai mini- 
^ ^«1 stri Giolitti. Colombo e La 

Malfa, anche Tànassi. capo 

I deila delegazione socialdemo- 

cratica al governo. De Mita e 
■ " ! Gullolti. In questo vertice. 

terminato alle 14.30 è stato 
discusso l'aumento dei prezzi 
1 ed è poi stata presa la deci- 

alo dalla majgiorania di 

ra indipendente • Manca Sui provvedimenti .si scena- 

j j. lano oltre alle dichiarazioni ge- 

irOPOSte di nfonna nerlche rilasciate da qua.si tiit- 

^ ti i ministri pre.se di posizio- 

mi Che c, sono non .sono stai, 
finanziati e .se qualche regione 

Camera hirrìlevato che 
^lati CIO .->1 dese all inrertezM < j-j pyjj evocare l'èra del- 

posTNibilita ste-.-se di fi l'automobile facendo nel cam- 

nanziamenio jjpj trasporto pubblico una 

L'oratore comunista ha prò politica di smobiìitazJone e 
.seguito affermando che c ne poi decidere la su-i fine per 
cessano porre fine a ogni re- decreto. In .sede parlamenta- 

sistenza e considerare le re re poi — ha proseguito — ri 

gioni come .strumenti e.s«^nzia- troviamo di fronte a una .se- 

li per rammedernamento del- ì rie di provvedimenti per gli 
lo Stato, per l'efficienza della aeroporti, i porti, le ferrovie 

spc.sa pubblica. Il confronto che sono la testimonianza di 

aperto fra governo e Regioni, una politica del trasporto pub- 

nel quale ;I Parlamento ha bllco ancora più speaslerata 

avuto la funzione di primo dì quella che cl ha portato al 

piano che gli è propria, ha caos del trasporto privato» 

permc-sse perciò di raggiun Li} RiffRo «RR effetti imme 

gere un primo positivo, an- diali il rompagno D'Alema ha 

che .se limiusto. rtsultato sottolineato che « in qiie.sta 

Positiva è pure la disponi- situazione possiamo solo pre- 

bilità manifc.-Ntata dal mini.stro vedere una prote.sla generale 

del bilancio, ricordando esoli- e «na grande confu.sione, con 


PIAGGIO; CONQUISTATO L’ACCORDO 
Meccanici e gommai in corteo a Sesto S. Giovanni 




Una grande manifestazione di metalmeccanici e gommai si é svolta ieri per le vie di Sesto San Giovanni. Migliaia e migliaia 
di lavoratori hanno percorso la città, per ricordare e popola rizzare il grande impegno delle categorie dell'industria per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, la piena occupazione, le riforme. I lavoratori della gomma insieme a quelli delle aziende plastiche 
poi sono impegnali nella battaglia contrattuale: da mesi il pad tonato respinge ogni costruttivo discorso sulla piattaforma e In 
particolare sugli obiettivi riguardanti l'organizzazione del lavoro. NELLA FOTO: un'immagine della manifestazione. A PAG. 4 

Il governo ha applicato la legge del 1952 

MESSO AL BANDO «ORDINE NUOVO» 
OPO LA CONDANNA DEL TRIBUNALE 

Il decreto di scioglimento firmato ieri sera dal ministro degli Interni Taviani • Bloccati ancora troppi 
procedimenti giudiziari contro chi attenta airordinamento democratico delio Sfato - Il caso Borghese 
Gli sviluppi delle indagini sulla centrale eversiva recentemente smascherata a Padova e a Venezia 


Il ministro dell'Interno Taviani ha disposto ieri lo scioglimento di «Ordine nuovo». Il prov¬ 
vedimento segue la sentenza di condanna dei trenta aderenti ' all'organizzazione neofascista, 
disposta l'altro giorno dai giudici della prima sezione del tribunale penale di Roma. Tuttavia 

que.sto è .solo il primo pi]s.so por colpire fino in fondo reversione fascista: troppi sono ancora 
le istruttorie contro squadristi, finanziatori e protettori dei grappi eversivi die sono bloccate. 
E troppe .sono le indagini di polizìa arenate nelle secche di qualche ufficio: l'ultimo cIamoro.so 

ca.so quello dei finanziatori gc- 

® novcsi di Borglie.se c del suo 

golpe. 

Comunque nelle sedi di « Or- 
Nuovo !> già prima delia 
sentenza è iniziato un fuggì 
fuggi generale. I neofascisti. 

^ERTO. quelli che vivta- ri? », Domande non ozio- .‘^ubdorando provvedimenti co¬ 
rno non sono giorni da se, tutti avvertendo, in- resto |j, legge dispone, 

percorrere in discesa, en tatti, quale peso avrebbe *j - . • - 

pente, come diceva Proust potuto avere per la poli- anche di confi.sca dei beni si 

dei giorni felici. Eppure lisa italiana, nei triboli affrettano a sbaraccare i lo 


cose sene 


^ERTO. quelli che vivta- ri? », Domande non ozio- 

mo non sono giorni da se, tutti avvertendo, in¬ 
percorrere in discesa, en tatti, quale peso avrebbe 

pente, come diceva Proust potuto avere per la poli- 

dei giorni felici. Eppure , fica italiana, nei triboli 
noi credevamo che questi in cui si ritrova, una bei¬ 
nostri tempi non potesse- la e gioiosa unione tra t 

• ro essere più faticosi e gruppi di Ferri e di Ro- 

difficili di quanto ci ap- mito, la cui separazione 

paiono e ci consolava la costituisce una delle no- 

convinzione che nulla ci stre maggiori calamità, 

venisse nascosto delle tra- Quando ci raggiungeva la 

versie che eravamo ehm- . notizm di una nuova dif- 

mati ad affrontare e che ficoltà da superare, corre- 

tiitto. insamma, ci fosse ramo col pensiero, per 

ben noto. Invece ieri, co consolarci, ai gruppi di 


mi che Cl sono non .sono stali 
finanziati e se qualche regione 
non ha ancora programmi ade 
guati CIÒ .SI deve all’inrertezza 
.sidle pos.-,ih;lità stes,se di fi 
nanziamento 

L'oratore comunista ha pra 
.seguito affermando che e ne 
cessano porre fine a ogni re¬ 
sistenza e considerare le re 
gioni come .strumenti e.s«^nzia- 
li per rammedernamento del¬ 
lo Stato, per l'efficienza della 
spc.sa pubblica. Il confronto 
aperto fra governo e Regioni, 
nel quale :l Parlamento ha 
avuto la funzione di primo 
piano che gli è propria, ha 
perme.sse perciò di raggiun 
gere un primo positivo, an¬ 
che .se limiuato. rtsultato 

Positiva è pure la disponi¬ 
bilità manifc.'.tata dal mini.stro 
del bilancio, ricordando e.spli- 

, . CO. t. 

(Scgiiv in ultima pagina) 


me una mazzata, ci è giun¬ 
ta tra capo e collo una 
notizia che non aitiamo 
a - definire terribile. Se 
non abbiamo letto con 
troppa fretta gli altri 
giornali, crediamo che sol 
tanto il a Tempo y* di Ro 
ma recasse una sciagura¬ 
ta informazione la quale, 
lapidariamente, così era 
concepita: « E* fallito, sem 
pre nel PSDI. li tentativo 
di un.ficare i gruppi d: 
Ferri e di Romita ». 

Ora, voi non potete im 
maginare come questa no¬ 
tizia Cl .sconvolga perché, 
non avendo mai capilo 


Ferri e di Romita e li im¬ 
maginavamo impegnati 
giorno e notte a discutere 
la loro possibile unifica- ( 
zinne. « Forse domattina 
— ci dicevamo ottimisti¬ 
camente — si saranno uni¬ 
ficati » e l’avvenire non 
ci appariva più così buio. 

Invece è finita, compa¬ 
gni. Il gruppo di Ferri, 
stretto intorno al suo ca¬ 
po. resta in cucina, e il 
gruppo di Romita non si 
sa dove, con questo di 
buono: che nessuno è cu¬ 
rioso di saperlo. Invece è 
viro e palpitante, in ognu¬ 
no di noi, il desiderio di 


che cosa dividesse i grup i sapere perchè questi due 


a. ca. 

{Segue in ultima paginn) 


pi di Ferri e di Romita, 
speravamo ardentemente 
che si unissero, così, pur 
seguitando a non capire, 
ci saremmo • trovo ti di 
fronte a un mistero solo, 
e sarebbe finito il daffare 
che ci prociirara questo 
duplice ordine di doman¬ 
de: « Perchè Ferri non si 
unisce con Romita? » e 
subito dopo, senza avere 
neppure il tempo di re¬ 
spirare: « E perchè Romi¬ 
ta non si unisce con Fer- 


qruppi non si sono unifi¬ 
cati, Son pretendiamo che 
ce lo dicano brutalmente, 
anche per evitarci uno 
choc che ci potrebbe es 
sere fatile, ma non po¬ 
trebbero farcelo intendere 
con i gesti o con le oc¬ 
chiate'* A meno che, dato 
che nel PSDI non si fa 
politica, la ragione non 
sta un'altra, ben più gra¬ 
ve: vogliamo dire una que¬ 
stione di donne. 

Fortebraccio 


ro co\g. 

II decreto firmato ieri sera, 
che è stato emesso sulla base 
della sentenza del tribunale e 
della legge del 1952 ha. infatti, 
effetto immediato. Nc è stata 
già annunciata la pubblicazio 
ne sulla Ga/j^etia ufficiale 
mentre ai prefetti .sono state 
inviate disposizioni per la pra¬ 
tica applicazione del decreto 
stesso. 

Intanto pro.segue l'inchiesta 
del magistrato di Padova. 
Eais. sul nuovo centro eversivo 
.smascherato in Versilia. Dei 
.sci fascisti finora in carcere 
.5oIo il medico di Oiionovo. 
Porta Ca SUCCI, è disposto a 
parlare, anche se gli elementi 
.) carico degli altri cinque di¬ 
ventano oggettivamente sem¬ 
pre più pesanti. Ieri il Porta 
Casucci è stato trasferito per 
un sopralluogo in Versilia do- 
\e si pre.sume abbia indicato 
agli inquirenti luoghi c parti 
colari connc.ssi all’intera vi¬ 
cenda di cui l’organizzazione 
eversiva « Rosa dei V'enti » è 
centro. Non si e.sclude che 
siano stati cercali e trovati 
depositi di armi. .A Padova 
.sono inoltre attesi i magistra¬ 
ti romani che dovrebbero con¬ 
durvi una missione connessa 
con rincliicsta Borghese c non 
è affatto c.schiso che po.ssano 
verificarsi da un’ora aU'aUra 
altri arresti. A PAG. S 


Piano USA 
per trascinare 
l’Europa 
in una 

esasperazione 

j 

dei rapporti 
con gli arabi 

Il segretario di .stato 
americano prospetterà agli 
alleati europei, nella riu¬ 
nione del consiglio atlan¬ 
tico prevista per il 10 di¬ 
cembre. iniziative congiun¬ 
te e pre.ssioni .sugli .stati 
arabi, in rispo.sta all’em¬ 
bargo petrolifero. Indica¬ 
zioni in tal sen.so sono sta¬ 
te date a Washington da 
fonti ufficiose, che però 
non sono scese nei dettagli 
delle misure che \erranno 
propo.sle. Kissingcr, mer¬ 
coledì .sera, lia usato toni 
piuttosto duri nei confron 
ti dei paesi produttori di 
petrolio, prospettando il ri¬ 
corso a contromisure, co¬ 
me un embargo sui pro¬ 
dotti alimentari destinali 
agli .stati arabi. Ed ha ac¬ 
compagnato il ricatto af¬ 
fermando che gli Stati 
Uniti non si lasceranno 
condizionare nella loro 
politica ver.so il Medio 

Oriente. A PAG. 12 
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La relazione di De Martino alla direzione del PSI 


SUI TEMI ECONOMICI 
«DIFFICOLTÀ DEL CONFRONTO 
NELLA MAGGIORANZA 

* ’ t 

Fanfani ribadisce la « contrapposizione », al PCI ma 
riconosce che può dimostrarsi necessaria, come in 
altri momenti decisivi, una « convergenza di sforzi» 


Alla Camera la maggioranza o il governo respingono tutti gli emendamenti 


Università: ostinato diniego 

. *. * I * * » ^ • • 

ai miglioramenti del decreto 

Rigettate le proposte comuniste sul finanziamento della ricerca scientifica, la 
partecipazione studentesca, la valorizzazione del tempo pieno - Gli interventi 
di Natta,. Giannantoni, Giovanni Berlinguer - Oggi il voto finale 


1 socialisti hanno affronta¬ 
to ieri, nella riunione della di¬ 
rezione del partito, 1 temi che 
la delegazione del PSI porterà 
al prossimo « vertice » della 
maggioranza: gli indirizzi di 
politica economica, In primo 
luogo, attorno ai quali, data 
anche la gravità della situazio¬ 
ne e le differenze di opinioni 
fra i partiti della coalizione, 
sì intrecciano l nodi della po¬ 
lemica; le iniziative per af¬ 
frontare la crisi energetica: 
l’azione del governo nel con¬ 
fronti del pericolo fascista; il 
divorzio e il referendum. 

Che su questi temi il con¬ 
fronto fra 1 quattro partiti 
non possa essere pacifico. De 
Martino lo ha sottolineato al¬ 
l’inizio della relazione: « A’on 
nascondo — ha detto — che 
avremo difficoltà in questo 
confronto, difficoltà del resto 
già emerse nelle polemiche dt 
questi ultimi tempi ». 

Entrando nel merito della 
polemica circa le misure eco¬ 
nomiche, De Martino ha det¬ 
to che « TioM è possibile accet¬ 
tare» le proposte di La Malfa 
di accentuare la « politica di 
contenimento» per ridurre la 
domanda. Il PSI al contrario, 
unico airintemo della coali¬ 
zione — ha detto polemica- 
mente De Martino — ha so- 


Un articolo di Di Giulio 

Un editoriale 
di Rinascita 
sull'unità 
sindacale 


Rinascita di questa settima¬ 
na, in edicola da oggi, pub¬ 
blica un editoriale del compa¬ 
gno Dì Giulio dal titolo « Per 
l’unità sindacale». 

Il compagno Di Giulio si ri¬ 
chiama ampiamente alle 
piattaforme di lotta im¬ 
postate in numerose a- 
ziende (in particolare nel set¬ 
tore metalmeccanico e chimi¬ 
co) ed ai loro contenuti inno¬ 
vativi (specialmente per la 
parte relativa alle richieste di 
investimenti finalizzati allo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno ed al¬ 
la ripresa della agricoltura) 
sottolineando come comin¬ 
ciano a delinearsi le condi¬ 
zioni per cui i sindacati pos¬ 
sano esercitare im ruolo an¬ 
cora più incisivo di quello 
pur importantissimo, che han¬ 
no avuto negli ultimi anni. Di 
Giulio rileva, quindi, che la 
strategia che il sindacato ten¬ 
de a delineare non la si può 
portare avanti senza dare al¬ 
la organizzazione strumenti a- 
deguati a questa strategia, 
stnmientl organizzativi identi¬ 
ficati nel consigli di fabbrica 
e di zona. La costruzione di 
tali strumenti ricorda Di Giu¬ 
lio, è stata vista, nei congres¬ 
si confederali, come una tap¬ 
pa importante della costruzio¬ 
ne del processo di unificazio¬ 
ne sindacale. Era da atten¬ 
dersi, rileva Di Giulio. « che 
si fosse già molto avanti nel¬ 
la attuazione di questa fon¬ 
damentale decisione dei con¬ 
gressi. Invece tutto è fermo 
e non è stato ancora possi¬ 
bile nemmeno giungere ad 
una decisione della Federazio¬ 
ne delle confederazioni che 
mobiliti tutte le strutture sin¬ 
dacali in questo lavoro». 

Facendo riferimento alla 
crisi che si era aperta nella 
UIL con le dimissioni della 
segreteria e dopo aver rile¬ 
vato che in questa vicenda 
probabilmente sono intreccia¬ 
te altre questioni oltre a quel¬ 
le dei consigli. Di Giulio scri¬ 
ve cne a restando sul terreno 
specifico dei consigli e della 
unità ci sembra che nessuno 
abbia posto in discussione la 
scelta di fondo e la esigenza 
di procedere verso la esten¬ 
sione dei consigli di fabbrica 
e dei consigli di zona. Vi è 
stato dissenso sui modo di rea¬ 
lizzare la presenza di tutte 
le componenti del movimento 
sindacale ». Si tratta di un 
problema reale, scrive DI Giu¬ 
lio. ribadendo che non vi so¬ 
no dubbi, almeno per quanto 
rigaurda nei comunisti, sulla 
necessità dell'impegno di tm- 
ti. Ma, «di fronte alla pro¬ 
porzione che il problema ha 
assunto» ne l recente dibatti¬ 
to della UIL. «un dubbio na- 
soe: se in realtà dietro non si 
celino perplessità piu di fon¬ 
do sulla stessa proso^Uiva del¬ 
la unificazione sindacale in 
tempi brevi. Ma se cosi 
fosse, e ci auguriamo che non 
sia, sarebbe bene dirlo aoer- 
tamente ». Di Giulio rileva 
<r che qualche contrartH'zion“ è 
emersa anche nella CISL » (ri¬ 
ferendosi in oarticolare alla 
decisione di dare vita ad un 
quotidiano delia CISL) ed 
giunge: « Nasce da ciò la sen¬ 
sazione. che ci auguriamo che 
i fatti dimostrino infon'^ata. 
che qualche area di incertez¬ 
za permanga ancora in cer¬ 
to zone della CTSL e della 
UIL sulla necessità di .serra¬ 
re i tempi sulla via della u- 
niflcazione cosi come si era 
affermato nei congressi Que¬ 
ste incertezze possono, in 
qualche misura, avere favori, 
to quel rallentamento nell'at¬ 
tuazione delle decisioni con¬ 
gressuali che dobbiamo con 
amarezza constatare». Ma si 
tratta di difficoltà superabili, 
in quanto «la volontà d“i la¬ 
voratori è fermissima. la CGIL 
tutta è impegnata sino in fon¬ 
do, nelle forze fondamentali 
delia CISL e della UIL non 
fi sono nè incertezze nè per- 
^et^tà ». 


stenuto la necessità di un au¬ 
mento del reddito nazionale, 
non facendo pesare sugli inve¬ 
stimenti le conseguenze della 
congiuntura sfavorevole. 

Il « clima politico generale », 
secondo il segretario sociali¬ 
sta è caratterizzato da «un 
deciso mutamento nell’atteg¬ 
giamento assunto nei confron¬ 
ti del pericolo fascista ». De 
Martino ha tuttavia lamentato 
che non si sia avviata un'in¬ 
chiesta sullo scandalo della ra- 
dio-spia trovata nell’ufficio di 
un magistrato romano, ed ha 
chiesto che siano accelerati i 
procedimenti in corso « da 
troppo tempo » su reati ed at¬ 
tentati fascisti. 

Quanto al divorzio infine. 
De Martino ha detto che « non 
esiste alcuna trattativa in cor¬ 
so. né siamo stati informati di 
eventuali proposte di modifica 
alla legge Fortuna»: se tutta¬ 
via proposte ragionevoli in 
questo senso venissero « le 
esamineremo sema atteggia¬ 
menti preconcetti »; allo stato 
dei fatti, però, u sembra sem¬ 
pre più difficile che si possa 
addivenire ad un accordo. Di¬ 
venta quindi molto probabile 
la effettuazione del referen¬ 
dum ». 

Una parte considerevole del 
dibattito che è seguito alla re¬ 
lazione ha avuto al centro, na¬ 
turalmente. le questioni eco¬ 
nomiche e i provvedimenti 
energetici, che erano contem¬ 
poraneamente in via dì defi¬ 
nizione alla riunione del mini¬ 
stri finanziari a Palazzo Chigi. 
Su questi ultimi soprattutto, 
gli interventi hanno dimostra¬ 
to che le opinioni sono tutt’al- 
tro che univoche anche in se¬ 
no al PSI: mentre infatti ad 
esemplo il sottosegretario al¬ 
l'industria Servadei ha soste¬ 
nuto il blocco domenicale del 
traffico automobilistico ed ha 
difeso l’aumento del prezzo 
della benzina. Mariani al con¬ 
trario ha ammonito a non far 
ricadere sui lavoratori il mag¬ 
gior peso degli interventi. 

Politica economica e riforme 
sono stati al centro anche de¬ 
gli interventi del demartlnia- 
no Labriola (no ai blocco indi¬ 
scriminato della spesa pubbli¬ 
ca. sì all’avvio immediato del¬ 
le riforme) e del manciniano 
pi Vagno, che ha fatto discen¬ 
dere dal recente successo elet¬ 
torale un incoraggiamento al 
PSI per proseguire in un at¬ 
teggiamento di « intransigenza 
riformatrice ». Il prossimo 
«vertice» sarà, ha detto Di 
Vagno, «_u/i banco di prova 
per verificare la volontà poli¬ 
tica delle altre componenti del 
centro-sinistra ». 

Sul tema del divorzio è in¬ 
tervenuto Vittorelii. dando 
per scontato che si debba ar¬ 
rivare -al referendum; i socia¬ 
listi dovranno cercar di evi¬ 
tare che « la contrapposizio¬ 
ne fra cattolici e laici » ab¬ 
bia « gravi riflessi politici ». 

La direzione te aggiornato 
i suoi lavori a martedì prossi¬ 
mo, per affrontare il dibaV 
tito sul problemi politici ge¬ 
nerali. 

FANFANI tribuna poli¬ 
tica televisiva trasmessa ieri 
sera dalla TV, il segretario 
della DC Fanfani dopo aver 
ribadito il giudizio sui risul¬ 
tati elettonli («non dico che 
sono soddi ifatto », ma « con¬ 
siderate le circostanze» 1 ri¬ 
sultati «ci soddisfano»), e 
aver ripetuto le sue teorie 
sulla « reversibilità » delle al¬ 
leanze politiche, ha affronta¬ 
to. sotto il fuoco di fila del¬ 
le domande dei giornalisti, il 
nodo centrale della politica 
italiana: quello dei rapporti 
con i comunisti. 

La posizione della DC, cosi 
come è uscita dal congresso, 
ha detto Fanfani. è di « net¬ 
ta contrapposizione al partito 
comunista ». Sulla proposta 
strategica del compagno Ber¬ 
linguer sul « compromesso 
storico » Fanfani ha ripetuto 
che a pronunciarsi sarà la di¬ 
rezione de. ribadendo la «con¬ 
trapposizione ideale e str.ite- 
gica» verso i comunisti e ri¬ 
prendendo la espressione ri¬ 
guardante la necessità di esa¬ 
minare in modo « articolato » 
la posizione del comunisti 
stessi. 

Richiesto di precisazioni ul¬ 
teriori circa il suo giudìzio 


se. il segretario della DC ha 
detto: « La questione impone 
una riflessione articolata, per¬ 
ché può accadere che ancora 
una volta si verifichino casi 
già accaduti — tempo della 
Resistenza, tempo della Libe¬ 
razione, tempo della Costitu¬ 
zione, tempo della scelta tra 
monarchia e repubblica, tem¬ 
po dell'articolo 7 della Costi¬ 
tuzione — che impongono una 
convergenza di sforzi »: una 
convergenza — ha precisato 
— « per risolvere problemi 
fondamentali del paese ». 


La Corte 
Costituzionale 
non ha concluso 
sul divorzio 

In relazione ad una notizia 
che dava per avvenuta merco¬ 
ledì la decisione in camera 
di consiglio in merito alla le¬ 
gittimità costituzionale della 
legge sul divorzio la (torte 
Costituzionale ha ieri dirama¬ 
to una nota ufficiosa nel¬ 
la quale si smentisce la 
circostanza: « In relazione 
ad una notizia giornalisti¬ 
ca di stamane negli am¬ 
bienti del palazzo della Con¬ 
sulta si apprende che nella 
seduta di camera di consiglio 
di mercoledì, non è stata e- 
saminata la questione di le¬ 
gittimità costituzionale con¬ 
cernente l’articolo della leg¬ 
ge n. 898 sul divorzio». 



Berlinguer riceve una delegazione del Komsomol 


Il compagno Enrico Berlinguer ha Incontrato Ieri 
la delegazione del Komsomol tovlelleo, guidata dal 
compagno Evgheni Tialnikov primo segretario del 
Comitato centrale del Komsomol In visita In Italia 
da una settimana. L'Incontro si è svolto in un clima 
di fraterna amicizia. SI è avuto uno scambio di 
opinioni sullo sviluppo della solidarietà con la lotta 
della gioventù contro il fascismo e l'imperialismo e 
in particolar modo della gioventù cilena e greca. 

Si è constatato con soddisfazione che t legami 
d’amicizia e di collaborazione fra i giovani comu¬ 


nisti sovietici ed italiani si sviluppano insieme alla 
amicizia tra le gioventù ed i popoli dei due paesi. 
La delegazione, che ha visitato Torino dove ha par¬ 
tecipato alla conferenza e alla manifestazione euro¬ 
pea di solidarietà con il Cile, Milano, Firenze cd 
Empoli, dove ha avuto luogo una manifestazione 
di amicizia fra i giovani comunisti sovietici ed ita¬ 
liani, ripartirà giovedì per Mosca. 

NELLA FOTO: un momento dell’incontro del com¬ 
pagno Berlinguer con la delegazione sovietica. 


La Camera discuterà in aula il testo già varato dal Senato 

La legge sui fitti agrari approvata 
senza emendamenti dalla commissione 

1 liberali e i missini hanno però impedito che la commissione esprimesse un voto in sede de¬ 
liberante — L'esigenza di una rapida approvazione definitiva sottolineata dai comunisti 


Lo ha annunciato il presidente Carraro 

L’Antimafia concluderà 
i lavori nel giugno ’74 

Un comitato indaga su preoccupanti forme di dif> 
fusione del fenomeno mafioso fuori della Sicilia 


tica televisiva trasmessa ieri 

sera dalla TV, il segretario Carraro (TC). ha ricon- 

della DC Fanfani dopo aver tennsto ieri, nel corso di 

ribadito il giudizio sui risul- 

tati elettonli («non dico che 1 

sono soddiifatto», ma «con- 

siderale le circostanze» 1 ri- 

sultati a ci soddisfano»), e T\ 

3 V 6 r riD“^ut/> Ip ^iip fpnrfp giuatificflto dul ffltto cnc il 

sulla « reV^iSbiiità » deite It 

leanze politiche, ha affronta- ^iJonSito » In^odo d ” rife’ 
to. sotto il fuoco di fila del- rlre^^cmnrSutamente al Parli¬ 
le domande dei giornalisti, il , 

nodo centrale della politica 
italiana: quello dei riporti P'” 

con 1 comunisti. stare il fenomeno. 

La posizione della DC. cosi to vista di questo obiettivo, 
come è uscita dal congresso, Carraro (che ha detto di par¬ 
te detto Fanfani. è di « net- lare anche per conto del vice 
ta contrapposizione al partito presidente compagno Chiaro 
comunista». Sulla proposta monte. impo.ssibilitato a ^e- 
strategica del compagno Ber- presente) ^ ha annunciato 

linguer sul « compromesso proprio 1 altra sera 1 An- 

storico » F^fani ha ripetuto tlmafia aveva ascoltato comu 
che a pronunciarsi sarà la di- nicazìonl dei senatori Follieri, 
rezione de, ribadendo la «con- Seriola e Chiaromonte sullo 
trapposizione ideale e str.ite- stato di approntarnento delle 
glca» verso i comunisti e ri- relazioni del gruppi di lavoro 
prendendo la espressione ri- relativi ai settori delle slrui- 
guardante la necessità di esa- 

minare in modo « articolato » ® pubblici poteri e 

la posizione del comunisti della situazione socio-economi- 
stessi. ca nella Sicilia occidentale. 

Richiesto di precisazioni ul- Le relazioni di Bertela e 
teriori circa il suo giudìzio Chiaromonte. già a buon pun- 
sulla «opposizione diversa» dei to. saranno presentate entro 


comunisti, e sulla loro dichia¬ 
rata volontà di contribuire a 
risolvere 1 problemi del pae- 


la fine di quest’anno: la Ctom- 
missione potrà discuterle a 
gennaio. Nel frattempo sarà 


approntata la relazione sulle 
strutture giudiziarie, nella 
quale una parte preponderan¬ 
te sarà occupata daU’analisi 
dei processi di mafia conclusi 
con la sacramentale assoluzio¬ 
ne i^r insufficienza di prove 
degli imputati, (tontinuerà in¬ 
tanto la indagine sul traffico 
di stupefacenti e 1 collegamen¬ 
ti che con esso ha la mafia. 

Tuttavia, tenuto conto che 
il fenomeno mafioso è in con¬ 
tinua evoluzione, ha prosegui¬ 
to Carraro. la commissione, 
mentre si appresta a conclu¬ 
dere la sua attività, ha date 
vita ad un apposito comitato 
presieduto dal suo stesso pre¬ 
sidente e di cui fa parte 11 
compagno La Torre, cui è sta¬ 
to affidato il compito di in¬ 
dagare su fatti contingenti che 
presentano un carattere so¬ 
stanzialmente nuovo e allar¬ 
mante. che è quello del dif 
fondersi di pratiche e fenome¬ 
ni mafiasi in zone molto lon¬ 
tane dalla Sicilia: a titolo 
esemplificativo sono state por¬ 
tate le speculazioni edilizie a 
Bardonecchia. il racket della 
mano d’opera nei grandi cen¬ 
tri industriali del nord (Tori¬ 
no in particolare) e nei co¬ 
muni interessati alla galleria 
del Prejus. i rapimenti (anche 
se per questi le informazioni 
raccolte escluderebbero la ra¬ 
dice mafiosa). 


La commissione Agricoltura 
della Camera ha approvato 
ieri mattina, in sede referen¬ 
te. la legge sui fitti agrari nel 
testo trasmesso dal Senato. 11 
provvedimento andrà all’esa¬ 
me dell’assemblea plenaria di 
Montecitorio la prossima .set¬ 
timana, non essendone stata 
consentita l’assegnazione in 
sede deliberante alla (tommls- 
sione, come i comunisti ave¬ 
vano proposto, per l’opposi¬ 
zione dei liberali sorretti dai 
fascisti. 

La legge com’è noto si è 
resa necessaria a seguito del¬ 
la grave sentenza della Corte 
costituzionale (luglio 1972), 
con la quale furono dichiara¬ 
te illegittime alcune norme re¬ 
lative alla determinazione dei 
canoni di affìtto. 

La soluzione che il Senato 
ha dato ai problemi posti dal¬ 
la sentenza, pur salvaguardan¬ 
do nella sostanza le conquiste 
contenute nella legge del 1971, 


Indagine 
su Regioni 
e riforma 
della P.A. 


Ha avuto ieri inizio la inda¬ 
gine conosdtiva della commis¬ 
sione parlamentare per le que¬ 
stioni regionali sui temi della 
riforma ^lla pubblica ammini¬ 
strazione. 

Il compagno Fanti, presidente 
della giunta dell'Emilia • Roma¬ 
gna. che ha illustrato il docu- 


grazie alla battaglia condotta mento presentato dalla sua Re¬ 
dai comunisti, presenta limiti «'one. ha ri evalo nel suo inter- 
e insufficienze che a Palazzo I? questioni ometto 

Madama hanno portato il indagine * costituiscono 


gruppo del PCI alla asten 
sione. 


tutti momenti rilevanti di una 
visione più generale della rl- 


Questi limiti sì riferiscono forma dello Stato » in quanto 
particolarmente alla mancata legano « profondamente al 
soluzione delle questioni con- movimento reale — sia pure 
cementi la durata minima dei tortuoso e contraddittorio — che 
contratti di affitto a coltiva- e «n per il nnnoyamentp 

tori diretti (che per i cotnii- istituzioni ». Fanlj_ ha ri- 


nisti deve essere di almeno badilo che «a tre anni di di 


18 anni) e 1 provvedimenti di 
carattere sociale a favore dei 
piccoli proprietari concedenti. 

Nella riunione della com¬ 
missione Agricoltura della Ca¬ 
mera, ieri è stato compiuto, 
da parte del gruppo democri¬ 
stiano, un grave tentativo di 


stanza dalla loro costituzione, a 
poco più di un anno daH’inizio 
dell’esercizio dei loro poteri, le 
regioni vivono oggi il momento 
decisivo de! loro pieno ricono¬ 
scimento. Nonostante le contrad¬ 
dizioni e le fortissime resistenze 
incontrate, si sono però create 


modificare la legge attraverso condizioni piu fa\'orevoli all ul- 
la presentazione di emenda- tenore sviluppo del processo di 

menti riferentlsi alle norme rinnovamento e di riforma dei- 

relative ai casi di canoni s^- * intero ordinamento dello 

requati e alla regolamentazio- btato». 

ne dei contratti di pascolo e Fanti si è quindi richiamato 
di soccida. E' risultato che ai recenti impegni assunti dal 


gli emendameiti non erano go\emo verso le Regioni, sot- 
stati concordati con le altre tolineando che tali impegni. 


Corrieri missini per Frei 


j componenti della maggioran- 
I za. Tuttavia il ministro Fer¬ 
rari ^gradi ha manifestato :ì 
proprio consenso nel merito 
deiremendamento riguardante 
I i canoni sperequati, ptir for¬ 
mulando preoccupazioni e ri¬ 
serve sui tempi di aj^rova- 
zi<me e sul pericolo di apri¬ 
re la strada ad altre modi¬ 
fiche. 


c dalla portjta politica non in¬ 
differente. possono avviare una 
nuo\-a fa.se costituente che in¬ 
vesta non più le singole Regioni, 
ma rinsieme deirordinamento 
dello Stato ». La ristrutturazio¬ 
ne del bilancio permetterà di 
trasformare questo complesso 
atto politico, fino ad oggi so¬ 
prattutto formale, in una reale 
espressione finanziaria delle 


I rapporti tra il MS! e i 
golpisti cileni si arricchisco¬ 
no di un nuovo capitolo, do¬ 
po tl ringraziamento di Pi- 
nochet alle « incoraggianti » 
parole trasmesse da Aìmiran- 
te agli assassini di Santiago. 

II giornale missino fa sape¬ 
re che durante la visita com¬ 
piuta in Cile, i due deputali 
della « destra nazionale » si 
sono incontrati, anche con 
l’ex presidente della Repubbli¬ 
ca Eduardo Frei. Durante il 
colloquio, l’esponente demo- 
cristiano cileno sha approva¬ 
to senza riserve l’operato del¬ 
la ^unta militare per salva¬ 
re il Cile dalla terribile espe¬ 
rienza marxista ». Ad una 
« precisa domanda » di uno 
degli emissari del MSI fa che 
si era a lungo soffermato ad 
illustrargli la situazione poli¬ 
tica italiana che x>ede la DC 
al governo con i socialisti e 
sulla strada del compromesso 
storico»), Eduardo Frei si è 
dichiarato a disposto a veni¬ 
re in Italia e pronto in qual¬ 


siasi momento a chiarire le 
vicende cilene e a dire la ve¬ 
rità. a condizione che sia la 
Democrazia cristiana italiana 
ad invitarlo ». 

Che il de Frei abbia usato 
un canale schieltamenle fasci¬ 
sta per far conoscere di nuo¬ 
vo la « verità » del suo ap¬ 
poggio alla sanguinaria ditta¬ 
tura dei militari, dimostra 
quale complicità con i golpi¬ 
sti sia venuta da interi setto¬ 
ri della DC cilena al culmine 
di un nefasto processo di de¬ 
generazione politica. Si trat¬ 
ta dell’ennesima prova di gra¬ 
vissime responsabilità de per 
il golpe che ha liquidalo nel 
Cile, in un bagno di sangue, 
le istituzioni democratiche e 
le conquiste dei lavoratori. 

Ma tali complicità di Frei 
e dei suoi non bastano più a 
Pinochet e agli agenti missi¬ 
ni in Italia. 

Il giornale del MSI sottoli¬ 
nea infatti proprio un punto 
delle dichiarazioni fatte da 
Frei: il suo desiderio di ve¬ 


nire in Italia in cerca di 


I deputati comunisti si sono • scelte compiute ogni anno dal- 


’ - — i fermamente opposti ad ogni 

I modifica della legge, ribaden- 


« Eduardo Frei da leale de¬ 
mocristiano pone una condi¬ 
zione. che sia la DC italiana 
ad iiiritarlo ». Lo stesso gior¬ 
nale fascista ritiene peraltro 
che a questo invilo dalla at¬ 
tuale DC italiana non verrà ». 
Non resterebbe che « inviare 
al sen. Frei la tessera hono¬ 
ris causa del MSI-DN », ma 
questo « ovviamente non ci 
interessa » — ammettono i de¬ 
legati italiani di Pinochet. Es¬ 
si cercano, come è chiaro, di 
trovare altre solidarietà. Evi¬ 
dentemente persino i corrieri 
di Almirante non si nascondo- 


do che eventuali emendamen¬ 
ti migliorativi potevano esse- 
re considerati solo alla prcci- 
.sa condizione che vi fosse un 
accordo politico fra la mag¬ 
gioranza e l’opposizione d* si¬ 
nistra. che le impegnasse, sia 
alla (tornerà che al Senato, nd 
approvare senza alcun ritardo 
la legge. 

A questo punto si sono de¬ 
terminate differenziazioni al- 
rintemo stesso del gruppo de¬ 
mocristiano, che hanno porta¬ 
to al ritiro degli emendamen¬ 
ti <la parte dei presentatori, ! 
quali però hanno dichiarato 


no quanto sia squalificato il di riservarsi di rlpresentarlì in 
MSI in Italia e soprat- aula. 


tutto sanno bene che ogni 
varco ■ ai fascismo resta 
chiuso se la difesa e 
lo sviluppo della democrazia 
sono affidati ad una unità 
operante di tutte le forze an¬ 
tifasciste. 

f. i. 


Allo Stato delle cose, la po¬ 


rintervento pubblico nella vita 
economica c sociale del paese. 
Nello ste.s.'o tempo. la revisione 
dei decreti delegati, nel mo¬ 
mento stcs,so in cui de\e dare 
ordine alle diverse competenze 
tra organi centrali c regionali, 
consente rii affrontare in ter¬ 
mini altrettanto concreti e rav¬ 
vicinati li problema della .stnit- 
tura e del funzionamento del 
governo. 

Fanti ha quindi ribadito che 
« la ripresa del dibattito sulla 
riforma della P. A. va collegata 
a questi nuovi fatti politici che 
tendono a porre direttamente la 
piena attuazione dell’ordina¬ 
mento regionale come cardine 
della riforma democratica dello 
Stato. In questo senso vanno 
visti tutti i problemi, dalla ri¬ 


sizione dei comunisti non può strutturazione dei ministeri al 


che rimanere quella già an¬ 
nunciata, cioè della approva¬ 
zione definitiva anche in aula 
della legge nel testo del Se¬ 
nato, affrontando immediata¬ 
mente le questioni della du¬ 
rata 


riordino delia presidenza del 
consiglio, alle sedi istituzionali 
di contatto tra gii organi cen¬ 
trali statali e le Regioni, fìno 
ad una riflessione sullo stesso 
lavoro dei due rami del Parla¬ 
mento». 


La maggioranza di centrosi¬ 
nistra ha respinto ogni pur par¬ 
ziale proposta di modifica al 
decreto governativo sulle misu¬ 
re urgenti per l'università, im¬ 
pedendo in tal modo non solo 
l’introduzione ' di norme quali¬ 
ficanti in direzione della rifor¬ 
ma, ma anche di correzioni a 
pale.si distorsioni presenti nel 
lesto. 

La lunga seduta delle vo¬ 
tazioni sugli emendamenti è sta¬ 
ta caratterizzata da ripetuti vo¬ 
ti a scrutinio segreto e anche 
da dichiarazioni di voto sulle 
singole propoiite. Proprio allo 
inizio delle votazioni si è ve¬ 
rificato l’episodio di un emen¬ 
damento comunista che non è 
passato per uno scarto insigni¬ 
ficante. Sì trattava della pro¬ 
posta di stanziare 40 miliardi a 
carico della pubblica istruzione 
per la ricerca scientifica uni¬ 
versitaria. Si è votato per al¬ 
zata di mano ma è subito ri¬ 
sultato imiiossibile stabilire qua¬ 
le fosse la maggioranza. Così 
il presidente Pertini ha fatto 
ripetere il voto per divisione. 
Per molti minuti, mentre sin¬ 
goli deputati entravano in fret¬ 
ta nell’aula, i segretari verifi¬ 
cavano il numero di coloro che 
appoggiavano la proposta co¬ 
munista e di coloro che l’av¬ 
versavano. Alla fine, grazie al¬ 
l'astensione liberale, il nostro 
emendamento veniva respinto 
con uno o due voti di scarto. 

Fra gli altri emendamenti su 
cui in particolare il PCI ha 
voluto richiamare l’attenzione 
della maggioranza, c’è stato 
quello riguardante la parteci¬ 
pazione studentesca agli organi 
di governo dell’università. Bi¬ 
sogna rammentare che il de¬ 
creto toglie validità al voto de¬ 
gli studenti nell’elezione della 
loro rappresentanza negli or¬ 
gani di governo quando il nu¬ 
mero dei votanti sia inferiore 
a un certo qoorum proporzio¬ 
nato aH’entità dell’.Atenco. I 
comunisti hanno proposto che 
la rappresentanza studentesca 
possa assere eletta a prescin¬ 
dere dalle percentuali di stu¬ 
denti che partecipano alla vo¬ 
tazione, introducendo solo il li¬ 
mite di una riduzione della rap¬ 
presentanza stessa in proporzio¬ 
ne con il numero dei votanti. 

Su questo emendamento è in¬ 
tervenuto il compagno Natta, il 
quale ha richiamato l’importan¬ 
za politica decisiva del proble¬ 
ma della ' democratizzazione c 
in modo particolare della par¬ 
tecipazione studentesca. E’ un 
tema che è stalo al centro del¬ 
lo scontro politico nelle univer¬ 
sità e che aveva indotto al¬ 
meno cosi sembrava — anche 
le forze rii maggioranza a ri¬ 
conoscere l’esigenza di una par¬ 
tecipazione studentesca. 

Se in passato i governi a di¬ 
rezione DC si erano caratteriz¬ 
zati per una chiusura netta 
sul terreno della democratizza¬ 
zione della scuola, adesso biso¬ 
gna registrare che al formale 
riconoscimento dell’esigenza de¬ 
mocratica corrispOTde un mec¬ 
canismo che umilia la spinta 
partecipativa degli studenti. II 
punto su cui occorre operare 
una correzione è proprio que¬ 
sto: lo stesso meccanismo par¬ 
ziale e insoddisfacente che il 
decreto prevede per la presen¬ 
za degli studenti negli organi 
di governo rischia di saltare 
in presenza degli sbarramenti 
che vengono instaurati. Pro¬ 
prio per eliminare questo ri¬ 
schio e consentire che almeno 
la parziale partecipazione stu¬ 
dentesca • prevista dal decreto 
.possa realizzarsi, occorre con¬ 
sentire la validità senza con¬ 
dizioni del voto agli studenti. 

Il ministro ha obiettato che 
intanto si può cominciare a 
sperimentare questo sistema 
condizimato. ma la verità è che 
non si può andare alia speri¬ 
mentazione su una questione 
decisiva come quella della de¬ 
mocrazia. Mancare a questa pro¬ 
va. infatti, deludere gli studen¬ 
ti. umiliarne la spinta parteci- 
paUva significa assumersi non 
solo una grave responsabilità 
politica, ma correre il rischio 
di incoraggiare coloro che sono 
contrari alla partecipazione de¬ 
mocratica. Per questo i comu¬ 
nisti hanno chiesto il voto se¬ 
grete su questa proposta. Essa 
non è stata approvata ma ha 
rice\'uto una .ses.santina di vo¬ 
ti in più dì quelli de] gruppo 
comunista. 

Su im altro emendamento, 
relativo agli incarichi di inse¬ 
gnamento per le materie a scel¬ 
ta dello studente, è mter\-enu- 
to il compagite Giannantoni. il 
quale ha criticato la norma 
del decreto che instaura di fat¬ 
to un blocco degli incarichi stes¬ 
si. Una propesa deU’indìpen- 
dente Masullo tendente a tra¬ 
sformare gli incarichi assegna¬ 
ti precedentemente in incarichi 
relribuiti c a fissare un li¬ 
mite quantitativo degli incari¬ 
chi nei vari tipi di facoltà 
è sfata respinta come una ana¬ 
loga del gruppo liberale. 

maggioranza ha respinto 
anche tutti gii altri emenda¬ 
menti che miravano a intro¬ 
durre norme riformatrici come 
ad esempio, quella prr^xista dal 
compagno G. Berlinguer, che 
stabiliva Tobbligo dei tempo pie¬ 
no por i docenti, l’incompati- 
bilità fra cariche pubbliche e 
il ruolo di iasegnante e dispo¬ 
neva la concessione di un as¬ 
segno annuo pensionabile per 
i docenti a tempo pieno. 

Un altro scrutinio segreto è 
stato richiesto dai comunisti 
.sulla proposta, anche essa re- 
.spinta a maggioranza, riguar¬ 
dante le esclusiani dal godi¬ 
mento dell'assegno annuo pen¬ 
sionabile. n decreto dice che 
tale as.segno viene concesso an¬ 
che a quegli insegnanti che 
svolgano attività professionali 
private con reddito superiore ai 
due milioni annui. I comunisti 
hanno proposto che venisse sop¬ 
pressa tale eccezione. 

Il voto finale awerrà oggi. 

•. ro. 


Conferenza stampa del presidente 


del Consìglio regionale 


Illustrati gli 
impegni della 
assemblea toscana 

il compagno Gabbuggiani ha fatto il punto sul¬ 
l’attività svoita in questi ultimi tempi - La 
proposta di legge sul diritto allo studio - Il 
programma di sviluppo economico regionale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22 

Il Consiglio regionale losca* 
no si appresta ad affrontare 
alcune impegnative scadenze: 
il dibattito sulla delega agli 
enti locali per il diritto allo 
studio, sulle «linee del Pro¬ 
gramma regionale di svllup- 


Il PCI denuncia 
manovre contro 
la legge sul lavoro 
a domicilio 


Il gruppo comunista della 
Commissione Lavoro del Se¬ 
nato ha esaminato, con la 
Presidenza del gruppo stesso, 
la situazione che si è deter¬ 
minata per il disegno di legge 
concernente le nuove norme 
per la tutela del lavoro a do¬ 
micilio, già approvato dalla Ca¬ 
mera dei deputati nella sedu¬ 
ta deiril ottobre scorso da 
un ampio schieramento uni¬ 
tario. 

La presentaziorr al Senato 
di un nuovo disegno di legge 
da parte di alcuni senatori 
della DC, nel quale vengono 
invocati speciosi motivi a 
tutela del lavoro autonomo, 
rischia, a questo punto, di 
porre in serio pregiudizio la 
legge già approvata dalla Ca¬ 
mera e creare nuove difficol¬ 
tà alla sollecita definizione del¬ 
la legge stessa, attesa da de¬ 
cine dì migliaia di lavoratori, 
e soprattuto lavoratrici, del 
nostro Paese. 

Il gruppo comunista ha 
qubidi ribadito la sua ferma 
intenzione di opporsi ad ogni 
e qualsiasi modifica e la vo¬ 
lontà di approvare il testo co¬ 
sì come è pervenuto dalla Ca¬ 
mera. L’impegno politico as¬ 
sunto dal PCI a difesa dei red¬ 
diti più bassi del Paese, tro¬ 
va. nella circostanza, una pre¬ 
cisa occasione di verifica. Sia¬ 
mo di fronte ad una legge — 
come ha ampiamente dimo¬ 
strato il compagno Caroli nel 
suo intervento In Commissio¬ 
ne — che tende ad assicura¬ 
re una regolamentazione a tu¬ 
tela dei lavoranti a domicilio, 
sin qui non difesi per la 
inefficacia della legge prece¬ 
dente; così come , siamo di 
fronte ad un provvedimento 
che ha già avuto il consenso 
del partiti democratici alla 
Camera. 

0^1 modifica che si voles¬ 
se introdurre, porrebbe ine¬ 
vitabilmente in pregiudizio 
l’intesa realizzata fra 1 diver¬ 
si gruppi politici alla Camera 
nella elaborazione del testo, 
ed inficierebbe il valore del 
voto unitario. 

Il gruppo comunista ricono¬ 
sce la necessità di una revi¬ 
sione della legge che regola- 
menta il lavoro artigiano e in 
tal senso ha predisposto uno 
specifico ordine del giorno 
che impegna il governo ad 
operare in questa direzione, 
ma ribadisce che la legge 
in discussione tende unica¬ 
mente ad affermare il carat¬ 
tere diverso del lavoro a do¬ 
micilio rispetto al lavoro au¬ 
tonomo. 


po» e sul bilancio di previ¬ 
sione per il '74. 

In vista di questi e degli 
altri impegni che la Regione 
sta portando a conclusione, 11 
presidente del consiglio regio¬ 
nale toscano, compagno Elio 
Gabbuggiani, ha tenuto que¬ 
st’oggi una conferenza-stam¬ 
pa, che ha offerto l’occasio¬ 
ne anche per un bilancio del¬ 
l’attività svolta In questi ulti¬ 
mi tempi dalla Regione To¬ 
scana. 

Il consiglio ha infatti appro¬ 
vato recentemente una pro¬ 
posta di legge di iniziativa 
della minoranza DC, sulla 
quale si è aperto un ampio 
ed approfondito confronto po¬ 
litico, per la istituzione di 
una società di diritto priva¬ 
to a prevalente partecipazio¬ 
ne statale (« Fidi Toscana 
SPA ») per favorire l’accesso 
al credito e agevolare la con¬ 
sulenza tecnica alle minori 
Imprese. 

Sono state poi approvate le 
convenzioni per l’attuazione 
del programma di edilizia 
economica e popolare previ¬ 
sta dalla legge per la casa; 
una serie di dellbere con le 
quali si pongono gli enti lo¬ 
cali In condizioni di provve¬ 
dere (mediante un finanzia¬ 
mento di 27 miliardi) alla 
realizzazione di opere di pub¬ 
blica utilità; provvedimenti 
riguardanti i finanziamenti 
straordinari a favore dell’a- 
gricoltura; 1 primi quattro 
statuti delle comunità mon¬ 
tane; lo statuto per la costi¬ 
tuzione dell’Associazione de¬ 
nominata, « Teatro regionale 
toscano»; 11 plano del corsi 
professionali gestiti diretta- 
mente e finanziati dalla re¬ 
gione. 

Il più rilevante dei prossi¬ 
mi Impegni è rappresentato 
dalla proposta di legge ri¬ 
guardante gli Interventi per 
11 diritto allo studio e la de¬ 
lega delle relative funzioni 
agli enti locali. La proposta 
di Iniziativa della giunta re¬ 
gionale, giungerà all’attenzio 
ne dell’assemblea dopo una 
vasta consultazione che ha vi 
sto partecipi 1 comuni, le pro- 
vincie, 1 patronati scolastici, 
i sindacati confederali e di 
settore, gli organismi rappre¬ 
sentativi scolastici e numero 
se altre organizzazioni Inte 
ressate alla materia. 

La società toscana, nelle 
sue varie articolazioni, da al¬ 
cuni mesi è stata chiamata a 
dibattere le « Linee del Pro 
gramma regionale di svìlup 
po economico » che hanno co 
me scopo di definire 11 dlse 
gno generale di una politica 
per lo sviluppo economico e 
sociale della Regione. 

Poiché le « linee del prò 
gramma regionale di svilup¬ 
po economico » e il « bilancio 
preventivo 1974 » hanno tra 
loro una connessione logica 
ed allo stesso tempo politica, 
verranno discussi uno di se¬ 
guito all’altro. 

L’esame delle « linee di prò 
gramma » avverrà entro la 
fine del mese di gennaio, 
mentre la data di approva¬ 
zione del bilancio di previ¬ 
sione per il 1974 non dovrà 
superare il 28 febbraio 1974. 

Marcello Lazzerini 


Alla commissione parlamentare di vigilanza 


Rinviata la discussione 
sulla gestione della RAI 


La prevista discussione sulle 
relazioni che la RAI deve men¬ 
silmente inviare alla Commis¬ 
sione parlamentare di vigilanza 
(si tratta ormai di dieci dos¬ 
sier) è stata rinviata a mar¬ 
tedì. Ieri infatti, dopo una re¬ 
lazione riassuntiva del senatore 
democristiano Benaglia. la com¬ 
missione ha dovuto rinunciare 
al dibattito per la concomitanza 
, con le votazioni in corso sui 
provvedimenti urgenti per l’uni- 


II PSI ribadisce 
la sua posizione 
por la riforma 

■ Mentre finalmente si è av¬ 
viato il lavoro della com¬ 
missione quadripartita del 
centro-sinistra che dovreb¬ 
be elaborare proposte per 
la riforma e la proroga della 
Ral-TV. i socialisti hanno ri¬ 
badito ufficialmente le pro¬ 
prie posizioni con una dichia¬ 
razione del responsabile del¬ 
la .sezione Stampa e Propa¬ 
ganda. 

Il compagno Cicchitto ha 
infatti dichiarate che « una 
nuova proroga della conces¬ 
sione alla Rat è oggi accetta¬ 
bile solo se è un anticipo e 
una preparazione della rifor¬ 
ma democratica ». SI chiede 
quindi « un chiaro accordo 
politico fra le forze antifasci¬ 
ste e popolari» per una mo¬ 
difica istituzionale « basata 
sull’allargamento della respon¬ 
sabilità del Parlamento e del¬ 
le Regioni» e sulla n parte¬ 
cipazione alle scelte politiche 
di fondo delle istituzioni re¬ 
gionali e delle forze sindaca¬ 
li». 

Il primo passe viene Indi¬ 
viduato nello scioglimento 
dell’attuale Consiglio di Am¬ 
ministrazione e nella costitu¬ 
zione di uno nuovo « che com¬ 
prenda membri di nomina 
parlamentare é delle Re¬ 
gioni ». 


\ersità. Quella di martedì sarà 
una seduta straordinaria, con 
vocata dopo la ferma protesta 
dei deputati comunisti che han 
no denunciato la scarsa funzìo 
nalità della commissione, spe 
cialmente dcirultimo periodo. 

Martedì comunque il relatore 
de. che ieri si è limitato ad una 
esposizione dei dati contenuti 
nelle relazioni quasi facendoli 
propri, do\Tà rispondere ad al¬ 
cuni precisi quesiti che, a no¬ 
me dei deputati comunisti, sono 
stati sollevati dal compagno Da- 
mico. 

Si tratta, in primo luogo, di 
chiarire la voce secondo la qua¬ 
le la R.AI avrebbe intenzione 
di spostare nelle ore morte del 
secondo canale quei programmi 
che dovrebbero essere «sacrifi¬ 
cati » se scattasse la prevista 
chiusura anticipata delle tra¬ 
smissioni alle 22-22.30. nel 
quadro della riduzione nazio¬ 
nale dei consumi di elettricità. 
Inoltre, si è chiesto di pro¬ 
cedere ad una analisi attenta 
dei costi e del bilancio della 
R.AI giacché questo, come da 
noi denunciato qualche ^omo 
fa. toccherà a fine anno i 200 
miliardi di lire, con un aumento 
di 50 miliardi proprio in quello 
che doveva essere l'anno delle 
economie. 

Si chiede ancora che Benaglia 
affronti la questione dei colla¬ 
boratori e degli appalti, delle 
coproduzioni c dei rapporti della 
RAI con privati ed enti pub¬ 
blici. 

In apertura di seduta, il pre¬ 
sidente Sedati ha comunicato 
che è in atto una « vertenza » 
fra RAI e Regioni e che gio¬ 
vedì prossimo si avrà un incon¬ 
tro fra governo c Commissione 
sui problemi della riforma. 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti sono torniti ad essare 
prasanti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA sin dalia so¬ 
data antlmoridiana di oggi 
(ora »). 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Il «boom» letterario degli ultimi unni 


Registrati gli appelli e Tultima trasmissione radio degli universitari nella notte tra il 16 e il 17 novembre 


Ottocento 

minore 

Vi è una gara di «riscoperte»/talvolta an¬ 
che utili; ma che ne è degli studi e delle 
edizioni dei nostri scrittori più importanti ? 


E‘ in atto, da qualche an¬ 
no, un vero e proprio boom 
della letteratura italiana mi¬ 
nore dell’Ottocento: l’azione 
di collane particolari o spe¬ 
cializzato si allarga a nume¬ 
rose ristampe di universali 
economiche, ad una collana 
come quella dei « Centopa- 
gine * di Italo Calvino, a 
tascabili, a edizioni da edi¬ 
cola. Al piano critico, cioè, 
sul quale si svolge il lavoro 
della collezione dell’editore 
Cappelli (e che di per sè 
sta colmando un vuoto dei 
nostri studi) si affianca, in 
maniera clamorosa, l’aspet¬ 
to commerciale del fenome¬ 
no. 

La persuasione che si trat¬ 
ti di un vero e proprio boom 
commerciale è suffragata 
dal fatto che, tranne qual¬ 
che eccezione, l’attenzione 
della editoria si concentra 
sui « narratori » del minore 
Ottocento italiano, ' e che 
episodi di divertente sco¬ 
perta (è il caso di Amore e 
ginnastica di De Amicis) 
passano immediatamente dal 
libro al film. 

Certo, il fenomeno non 
sarebbe degno di rilievo, di 
riflessione critica, se lo sta¬ 
to della nostra letteratura 
nazionale avesse tutte le car¬ 
te in regola con le edizioni, 
sia critiche che commercia¬ 
bili, dei nostri maggiori 
scrittori, e l’industria edito¬ 
riale e l’applicazione critica 
degli studiosi si volgessero 
— 0 meglio, si fossero già 
volte — sia a un più siste¬ 
matico lavoro di edizioni 
critiche, sia ad una diffu¬ 
sione e.xtra-scolastica degli 
scrittori maggiori. 

Ma non è così: se volete 
leggere, che so io, lo stupen¬ 
do e attualissimo saggio leo¬ 
pardiano sullo stato del co- 
.stume e della società italia¬ 
na del suo tempo o qualche 
altro particolare testo « mi¬ 
nore » di un grande dell’Ot¬ 
tocento, siete costretti, quan¬ 
do la cosa va bene, ad an¬ 
darlo a leggere in costosi 
volumi di opere complete. 
L’esemplificazione sarebbe 
lunga, e la risparmio al let¬ 
tore: il fatto si è che l’at¬ 
tenzione sembra proprio ri¬ 
volta ai ' narratori minori 
dell’Ottocento; tanto è vero 
che fra impresa e impresa 
si notano ripetizioni e dop¬ 
pioni, con relativa gara di 
slogans pubblicitari atti a 
meglio attirare l’attenzione 
del pubblico. 

L’industria 

editoriale 

Un vantaggio per gli stu¬ 
di c’è pure, come conseguen¬ 
za del boom: la ricerca e la 
presentazione degli autori 
minori favorisce l’impegno 
critico degli studiosi, si di¬ 
lata in corsi universitari e 
in tesi di laurea, qualche 
volta in pregevoli studi cri¬ 
tici, che, coinvolgendo con 
quello degli scrittori riesu¬ 
mati, il discorso sulla so¬ 
cietà italiana del secolo scor¬ 
so, offrono interessanti sus¬ 
sidi alla costruzione di una 
storia letteraria dell’Ottocen¬ 
to meno schematica e scola¬ 
stica di quelle finora in cir¬ 
colazione. B non avremmo, 
dunque, che da rallegrarci 
di questo accrescimento e 
approfondimento della ricer¬ 
ca. Ma è indubbio che il fe¬ 
nomeno si presta ad almeno 
duo ordini di considerazioni 
non propriamente positive. 

La prima riguarda una 
perdurante assenza di pro¬ 
grammazione a livello scien¬ 
tifico della ricerca lettera¬ 
ria. che. per i nostri scritto¬ 
ri maggiori, sembra non po¬ 
ter andare oltre il discorso 
dei ccnicnari (anche -se, ci 
pare, il centenario manzo- 


Nuova 

Galleria d’Arte 
moderna 
' a Bagheria 

Domani verri inaugurata 
a Bagheria (Palermo) la 
Galleria «fArtc Moderna c 
Contemporanea. 

A sede della nuova istitu¬ 
zione culturale è stata scel¬ 
ta la Villa Cattolica, un edi¬ 
ficio del Settecento 

Le opere che saranno e- 
sposte nella Galleria com¬ 
prendono la iniziale, fonda 
mentale « Donazione Guttu- 
.so ». Si tratta di trenta di¬ 
pinti e disegni, tra i quali 
alcuni rari lavori della pri¬ 
ma giovinezza deirarlista 
ed altri della più recente 
produzione. Sessanta sono I 
pittori, gli scultori, i grafici 
contemporanei rappresenta¬ 
ti nella donazione: tra que¬ 
sti, Attardi, Brindisi, Cagli, 
Carroll, Ferroni, Francese, 
Gianquinto. Leomporri, Levi, 
Morandì, Ortega, Forzano, 
Perez, Pignon, Pizzinato, 
Raphael Mafai, Omiccioli, 
Ricci, Rizzo, 0. Ruggeri, 
Titonel, Treccani, Trilussa, 
Turchiaro, Vacchi, Zancana- 
ra, Zivori, Guida, Schifano. 


niano non ha prodotto mol¬ 
to: non certo, anche da par¬ 
te nostra, tutto quel che 
sarebbe stato desiderabile 
per l’attualità, vorremmo 
diro la pregnanza, dei temi 
che implicava: lo « scrittore 
cattolico », la « cultura cat¬ 
tolica », i riflessi nella for¬ 
mazione della società italia¬ 
na dello stato unitario, la 
questione della lingua). Una 
ricerca che sembra spesso 
afiidarsi alle necessità com¬ 
merciali dell’industria edi¬ 
toriale, piuttosto che ad un 
piano preordinato d’inter¬ 
venti e di necessità cultu¬ 
rali. 

Frammenti 
di conoscenza 

Forse l’unica eccezione 
può essere segnata dalla 
rinnovata attenzione ai nar¬ 
ratori della Scapigliatura, a 
tanti anni di distanza dalle 
riproposte di Contini e di 
Ferrata; ma, poiché il rag¬ 
gio di riproposta si estende 
anche ai minori prodotti del 
romanticismo e del manzo¬ 
nismo, la nostra osservazio¬ 
ne critica ci par conservare 
intatto tutto il proprio va¬ 
lore. Ed anche, se si vuole, 
il senso di una domanda cui 
non possiamo nei termini di 
un articolo offrire risposta: 
perchè, per insistere sullo 
scrittore già tirato in ballo, 
in Italia si continua a non 
leggere — tranne le poche 
pagine impo.ste dai program¬ 
mi scolastici — le Operette 
morali di Leopardi, o certi 
scritti di Cattaneo, o il sag¬ 
gio del Cuoco sulla rivolu¬ 
ziono napoletana del 1799? 

Il secondo ordine di con¬ 
siderazioni si può esprime¬ 
re già fn 'modi di concreto 
contributo a una ricerca. 
Cioè: dato che la produzio¬ 
ne narrativa di consumo per 
i lettori di media cultura è 
in forte decadenza quanto 
non a diffusione ma a qua¬ 
lità, la necessità dell’edito¬ 
re e quella del ricercatore 
c dello studioso si trovano 
d’accordo, nel ritenere il 
primo che la tenuta necessa¬ 
ria del ritmo di produzione 
di titoli si può ancorare al¬ 
le dette « riscoperte », i se¬ 
condi nel congetturare che 
alla < love story > all’italia¬ 
na o alla favola, o tregenda, 
sulla catastrofe ecologica e 
sull’anno Mille, si possano 
utilmente contrapporre fram¬ 
menti di conoscenza depo¬ 
sitati anche in romanzi di 
ormai fastidiosa lettura, ' al 
cui confronto — diciamolo 
chiaramente — certi pro¬ 
dotti, rifiutati oggi in bloc¬ 
co, del neo-verismo italiano 
degli anni cinquanta figu¬ 
rano come poderosi capola¬ 
vori. 

Dunque, alla fine, sarebbe 
la « moda », conseguenza di 
necessità della industria edi¬ 
toriale, a vincere. Il fatto è 
però che Io stato di necessi¬ 
tà si può rivelare una medi¬ 
cina peggiore del male: ba¬ 
sti osservare, in qualche 
scompartimento di treno, co¬ 
me l’attesa del viaggiatore, 
attirata da copertine ambi¬ 
gue e da fascette editoriali 
mirabolanti, sia, fin dalle 
prime pagine, pesantemente 
delusa dairinsostenibile lin¬ 
guaggio tipico della grande 
maggioranza di quei prodot¬ 
ti; il . zigaro » il « vigliet- 
to ». l’ossessionante ripeter¬ 
si del magico pronome « el¬ 
la »,' la profluvie di stilemi 
appro.ssimativi mettono a du¬ 
ra prova il livello di cono- 
.scenza storica della lingua 
italiana e la pazienza del let¬ 
tore non specializzato. 

Al quale, forse, per non 
dir altre, converrebbe offri¬ 
re un Balzac ben tradotto 
piutto.sto che un mediocre 
balzacchiano del nostro mi¬ 
nore Ottocento; un verista 
maggiore piuttosto che uno 
scialbo ripetitore del veri- 
sme, un buon romanzo del 
nostro primo Novecento (e 
ce ne sono) piuttosto che 
una trovatina corredata del¬ 
la fascetta o del capolavoro 
del designer, che in coper¬ 
tina gridano alla scoperta, 
alla rivelazione. 

Oltretutto, un rischio sem¬ 
pre immanente, e che non 
si deve tra.scurare (qui, lo¬ 
gicamente. ci si rivolge agli 
studiosi, non certo agli in¬ 
dustriali) è quello del pro¬ 
vincialismo: vizio ormai en¬ 
demico della nostra cultura, 
nostro nemico capitale di 
sempre, in ogni campo del¬ 
la vita del Pae.se. Che può 
avero come correttivo, sem¬ 
pre efficace, lo studio e la 
diffusa lettura dei classici — 
degli antichi come dei mo¬ 
derni —; per i quali non 
vale più, o non dovrebbe 
più valere, il mito della con¬ 
solidata < impopolarità ». 
Chè il discorso, .serio, già 
impostato da Gram.sci a ta¬ 
le proposito è una co.sa. Al¬ 
tra co.sa è Fadagiarsì pa.s.sì- 
vo in una nostra tradiziona¬ 
le pigrizia. 

Adriano Soroni 



« La giunta sì è smascherata: con i carri armati cerca di costringere al silenzio migliaia di cittadini che stanno mani¬ 
festando la propria fede nella libertà e nella sovranità popolare » - L’ampiezza della mobilitazione antifascista docu¬ 
mentata attraverso le telefonate che hanno raggiunto compagni e amici in Italia - La cronaca della repressione 



Una manifestazione studentesca ad Atene nei giorni dell'occupazione del Politecnico 


. i 1 . • r , \ 

Il dramma della lotta attor¬ 
no al Politecnico di Atene du¬ 
rante, prima e dopo la sangiii- 
7iosa irruzione ' delle truppe 
coiazsate viene riproposto co¬ 
me in una vivissima ed emo¬ 
zionante trasmissione « in di¬ 
retta » dalla intelligente e so¬ 
lidale iniziativa di un gruppo 
di studenti greci residenti in 
una città italiana. Essi hanno 
registrato, attraverso collega- 
nienti telefonici con familiari 
e amici, t testi degli appelli 
lanciati dalla emittente degli 
« universitari liberi » dalla 
» Sussidiaria n. Ine dalle al¬ 
tre radio clandestine che han¬ 
no continuato a trasmettere li¬ 
no al momento in cui i co¬ 
lonnelli non le hanno messe 
a ■ tacere. Dalla registrazione 
di queste voci e di alcune con¬ 
versazioni telefoniche -— che 
i compagni greci ci hanno fat¬ 
to ascoltare — si desume che 
la mobilitazione antifascista è 
stata ben più estesa di quel¬ 
lo che ammettono i colonnel¬ 
li e che anche la brutalità e 
la pesantezza della repressio¬ 
ne sono andate ben oltre i da¬ 
ti forniti dalle fonti ufficiali. 
Si desume infine che con la 
eroica resistenza del Politec¬ 
nico si profila una strategia 
ohe. bandite le suggestioni set¬ 
tarie. è aperta alla mobilita¬ 
zione dei ^iù vasti strati del¬ 
ia popolazione — non esclusi 
i militari — ed è fondala sul¬ 
la solidarietà tra gli studenti 
e gli operai di Atene. 

Di ora in ora si ricostruisce 
la drammatica ed esaltante 
notte tra venerdì e sabato, con 
tutta la passione che ha inve¬ 
stito non solo il Politecnico 
di Atene, non solo piazza O- 
monìa e piazza Costituzione, 
non solo le strade di Ealontc- 
co e di Patrasso, ma le case 
stesse delle vittime, dei feri¬ 
ti. degli arrestati, dei rastrel¬ 
lati. dei democratici costretti 
alla latitanza, per molti una 
«. nuova » latitanza. 

Il documento più emozio¬ 
nante è certamente la tra¬ 
smissione messa in onda dal¬ 
la stazione del Politecnico al¬ 
le due della notte: quando di¬ 
nanzi alla sede universitaria 
sono apparsi i carri armati, 
prima che fosse scatenato il 
criminale ' assalto. «Questa 
volta — dice remittente — 
la Giunta non potrà vincere 
la decisione e l’entusiasmo dei 
giovani scesi nelle strade per 
lottare. Non potrà sopraffar¬ 
ci. Viva la libertà! Viva la no¬ 
stra Grecia! Viva l’esercito 
greco! Viva i nostri fratelli 
militari che si sono schierati 
dalla nostra parte! rt. L’inter¬ 
locutore al telefono spiega che 
in quel momento lo speaker 
dell’emittente aveva infatti ap¬ 
preso che gli equipaggi - di 
cinque carri armati avevano 
abbandonalo i mezzi e si era¬ 
no uniti agli studenti intonan¬ 
do con questi l’inno naziona¬ 


le. Subito dopo militari «di¬ 
sertori» c mauiies'ce.t-. si era¬ 
no recali alla «iciuu prefettu¬ 
ra a solidarizzare con gli edi¬ 
li che l’avevano occupala. 

« Qui Politecnico — ripren¬ 
de l'emittente — qui Politec¬ 
nico: vi parla la stazione ra¬ 
dio dei liberi universitari in 
lotta, dei liberi greci in lotta. 
Vi trasmettiamo un commen¬ 
to dal titolo ” La stessa Giun¬ 
ta si è tradita Cari ascolta¬ 
tori, sappiamo che la radio 
del regime afferma continua- 
mente che siamo in pochi, che 
quelli che si trovano nel Po¬ 
litecnico sono un’esigua mino¬ 
ranza, e per di più composta 
da anarchici. Da se stessa 
in questo modo si tradisce, 
da sè svela le bugie racconta¬ 
te al popolo greco, da sé in¬ 
dica che l’unica radio a dire 
la verità è la nostra. Perché 
cari ascoltatori, avrebbero 
scatenato i carri armati per 
le vie di Atene e verso il Po¬ 
litecnico, se fossimo in pochi? 
Con questa azione la Giunta 
ha dimostrato che i cinque 
carri armati (sono ancora i 
primi, abbandonati dagli e- 
quipaggi — ndr) sono un ri¬ 


catto psicologico che si cer¬ 
ca di imporre alle migliaia di 
greci scesi in lotta. Non sia¬ 
mo in pochi. Siamo tutta Ate¬ 
ne. E tutta Atene vuol dire 
tutta la nazione greca. La 
Giunta si è smascherata, la 
Giunta si è tradita. Con i car¬ 
ri armati si cerca di costrin¬ 
gere al silenzio migliaia di 
cittadini che stanno manife¬ 
stando la propria fede nella 
libertà e nella sovranità po¬ 
polare. Qui Politecnico, qui 
Politecnico, vi pària la sta¬ 
zione dei liberi universitari 
in lotta, dei liberi greci in 
lotta. Siamo _». A questo pun¬ 

to la voce si blocca e segue 
un sibilo. I carri armati in¬ 
viati subito dopo quelli dei 
. « disertori » hanno fatto irru¬ 
zione nell’ateneo, e con e.ssi 
le truppe speciali, i paracadu¬ 
tisti. e i famigerati «lAiks 
(reparti di assalto). 

Questo ascolto era stato pre¬ 
ceduto da numerose altre te¬ 
lefonate fra i nostri compagni 
in Italia e loro conoscenti 
nel fuoco della lotta. Uno de¬ 
gli interlocutori ateniesi è un 
comunista che ha patito lun¬ 
ghi anni di carcere prima e 


dopo il colpo dt Stato del '67, 
è uscito con l’ammstia dt que¬ 
st’anno, ed è tornato alla la¬ 
titanza dopi) questa vimver- 
sazione. 

« Come state? ». < 

« Stiamo bene. Non ' so in¬ 
vece come stia Nikos. Qui si 
susseguono le manifestazioni. 
Ascoltiamo la radio del Poli¬ 
tecnico. I messaggi vengono 
rilanciati da altre emittenti 
clandestineda radioamatori. 
Ci sono barricate in viale A- 
lexandra, in viale Kifisias. So¬ 
no state erette da operai e 
da studenti. Si sentono spa¬ 
ri; si sentono anche le esplo¬ 
sioni del lacrimogeni. Si par¬ 
la di tre morti: un bambino 
e due QduUt. Nel Politecnico 
ci sono diecimila persone, e 
altre diecimila fuori. Le altre 
manifestazioni - vengono di¬ 
sperse dagli agenti. Un’infer¬ 
miera ha detto di aver conta¬ 
to 149 persone (quante morte, 
quante ferite?) Non è possi¬ 
bile sapere — ndr). Un altro 
dice dt aver coniato 27 morti 
in viale Alexandra. Tutto quel¬ 
lo che racconto l’ho appreso 
dalla radio del Politecnico. Da 
Megara i contadini sono ve¬ 


nuti con i loro trattori; so¬ 
no stati però bloccati alla pe¬ 
riferia. Affluiscono studenti 
dei licei e degli istituti tecni¬ 
ci. L’emittente del Politeaii- 
^ co ha trasmesso un saluto 
dei detenuti politici del car¬ 
cere di Koridalos». 

« Un’emittente ha invitato 
il popolo a prendere le armi. 
Cosa ne pensate? ». - 

«£' una provocazione. Que¬ 
ste cose le dice la radio del 
regime. Una studentessa alla 
radio del Politecnico ha fat¬ 
to appello a respingere pro¬ 
vocazioni di questo genere 
” perché, ha detto, esse espri¬ 
mono interessi estranei alla 
nostra lotta”r>. . 

kCoso credi . che succe¬ 
derà? ». 

« Niente si può • prevedere 
con sicurezza. Assolutamente 
niente e da nessuno. A mez¬ 
zogiorno l’emittente del go¬ 
verno ha assicurato che non 
vi sarebbe stato alcun inter¬ 
vento delle forze di repres¬ 
sione. Però alle 15 la città 
era già invasa da poliziotti 
e militari, sembrava in stato 
di assedio. Alle 18 il comu¬ 
nicato sul ”non intervento” 


è stato revocato, ed è stalo 
annunciato che il governo 
non permetterà di turbare lo 
ordine ». 

Alle 4 si toma a chiamare 
Atene, ma si sbaglia numero. 
Risponde al primo trillo del 
telefono una donna dalla cui 
voce traspaiono angoscia e 
spavento: « Dimmi, dimmi fi¬ 
glia mia, dove sei? Ti è suc¬ 
cesso qualcosa? ». Era una 
madre, una donna in attesa 
di notizie da sua figlia che 
stava partecipando alle ma¬ 
nifestazioni. Altra telefonata, 
risponde un amico: « Tutto 
quello che sappiamo lo ap¬ 
prendiamo dalla radio del Po¬ 
litecnico e da altre clandesti¬ 
ne. Si parla di tre morti a 
Patrassó, dei quali uno stu¬ 
dente e due editi. In via Yra- 
clidon 46, ad Atene, hanno uc¬ 
ciso un giovane, ma il corpo 
è stato portato via dai mili¬ 
tari. Sappiamo che anche di 
altri uccisi non hanno resti¬ 
tuito i corpi ai familiari. Si 
sentono ancora colpi di can¬ 
none e raffiche di mitraglia¬ 
trice. Non si hanno notizie 
di molte persone. Gli scom¬ 
parsi non si contano. Non si 


sa che sorte sia - toccata ad 
Adonopulos e a Aliki Vulu- 
klaki (si tratta di due attori, 
assai popolari in Grecia — 
ndr) che si erano recati al 
Politecnico a portare la soli¬ 
darietà del mos'.do dello spet¬ 
tacolo. Una ragazza ci h\ rac¬ 
contato di aver visto lei stes¬ 
sa almeno quattro morti. Cin¬ 
que tra le vittime del Poli¬ 
tecnico sono cadute non per 
colpi d’atììia da fuoco, ma per 
le baionette. Due studentes¬ 
se sono state schiacciate da 
Uìi carro armato dinanzi al¬ 
la sede universitaria ». 

Il compagno ateniese accen¬ 
de ■ la radio e ascoltiamo: 

« Qui sussidiaria n. 1 del Po¬ 
litecnico, qui sussidiaria n. 1. 
I ragazzi hanno bisogno di 
lenzuola, medici e medicine. 
Chiunque sappia di medicina 
e di chirurgia si rechi al Po¬ 
litecnico. Se non riuscite a 
raggiungere l’edificio, recatevi 
in piazza Amerihis (i compa¬ 
gni greci di Milano ci chiari¬ 
scono che probabilmente da 
questa piazza doveva ancora 
essere possìbile accedere allo 
ateneo — ndr). Prego di non 
interferire (la trasmissione è 
disturbata). Prego di non in¬ 
terferire, quei ragazzi si stan¬ 
no battendo per tutti noi, per 
la libertà della Grecia ». In 
realtà a interferire erano le 
stazioni della polizia e dei 
militari, che hanno messo a 
tacere anche questa voce. 

Una chiamata da Atene di 
amici: «Nostro figlio è scom¬ 
parso. Non risulta nè ai co¬ 
mandi della polizia, nè in car¬ 
cere. né all’ospedale. Voalia- 
mo informarvi di tutto quan¬ 
to accade qui. Mettetevi in 
contatto con la Croce Rossa 
IntemazionaiK,... ». 

« Perché? » ■ 

« Perché i poliziotti spara¬ 
no alle autolettighe per co¬ 
stringere gli addetti al soc¬ 
corso a non compiere il pro¬ 
prio dovere ». « Praticare una 
medicazione — ci viene spie¬ 
gato — costituisce di per aè 
favoreggiamento e può spedi¬ 
re drillo dinanzi alla corte 
marziale ». 

Infine un’altra telefonata 
fornisce i primi nomi di ar¬ 
restati: « Sono stati presi Kre- 
midas, Plapudas, Rigas. Kia- 
os, altri sono fuggiti, si sono 
nascosti perché sono ricerca¬ 
ti». Sono nomi — chiarisco¬ 
no i nostri giovani compagni 
— della V nuova yy resistenza 
e nomi che rievocano le bat¬ 
taglie precedenti l’avvento dei 
colonnelli, che riportano alla 
epoca dell’EDA, a Lambrakis. 
e a prima ancora, a Belouan- 
nis, a Markos. Una saldatura 
ricca di significato che è on 
che una promessa assai im 
pegnativa di unità, di rtnuo 
vamento, di lotta coerente 
contro la tirannia. 

Angelo Matacchìer- 


INTERVISTA A MARISA PASSIGLI SUL NONO CONGRESSO DELL’UDI 


Quale società per la donna 


Le novità di un dibattito caratterizzato da un aperto confronto di posizioni fra tutte le componenti del movimento di emancipazione fem¬ 
minile - Un programma di rinnovamento affidato all'unità delle diverse forme associative - Che cosa significa la critica del « maschilismo » 


11 nono concesso deH'Unlo- 
ne Donne Italiane, svoltosi nei 
giorni scorsi a Roma, ha avu¬ 
to un riflesso rilevante sulla 
stampa e ha suscitato grande 
interesse sia per i temi aU’or- 
dine del giorno, sia per l'aper¬ 
to, vivace dibattito che l’ha 
caratterizzato. Pubblichiamo 
qui di seguito un’intervista 
con Marisa Passigli, del Co¬ 
mitato nazionale dell’UDL che 
illustra le novità emerse nel 
corso dei lavori. 

‘ Quale tappa, secondo te, 
rappresenta il recente con- 

' gresso dcll'UDI nella storia 
deli'UDI slessa? Quali sono 
le principali novità di que¬ 
sto congresso? . . 

La volontà di svolgere un 
congresso aperto non è nuo¬ 
va nella stona deli’UDI• cre¬ 
do si possa dire, tuttavia, 
che sole questo nuovo con¬ 
gresso è riuscito ad essere 
un momento reale di plurali¬ 
smo attorno alla questione 
femminile, per cui le princi¬ 
pali componenti del movimen¬ 
to di emancipazione hanno po¬ 
tuto confrontare ampiamente 
prese di posizione, obiettivi, 
elaborazioni e ricerche. 

La necessità di questo con¬ 
fronto ha anche essa una sua 
storia: l’UDI, da sempre, ha 
sentito l’esigenza di una piat¬ 
taforma autonoma e unitaria 
che scaturisse dal più ampio 
dialogo con le donne e con 
le loro associazioni e i loro 
momenti di aggregazione. Su¬ 
perare steccati, arrocc.tmen- 
ti, settarismi — anche da 
parte nostra — non è certo 
cosa facile, ma se l'emanci 
pazione femminile vuole fare 
concreti passi in avanti ciò 
è possibile .soltanto a patto di 
una ferma azione unitaria di 
tutte le donne, comunque or¬ 
ganizzate. Per questo, fin dal 
congre'=.so svoltosi nel 1964 
emersero alcune importanti 
intuizioni ed una assidua ri¬ 
cerca a puntualizzare una vi¬ 
sione ideale autonoma nella 
quale le donne potessero rico¬ 
noscersi. 

F da dire tuttavia che, per 
varie ragioni ricollegabili a 
quel periodo .storico, a quc.sta 
partenza del '64 non segui un 
percorso del tutto omogeneo 
— vogliamo ricordare come 
l’UDI dovesse sostenere nel 


periodo del suo 8. Congresso 
(1968) l’urto della perdita di 
credibilità che travolse la lot¬ 
ta di emancipazione femmini¬ 
le e come in quel periodo la 
impostazione deirazione per 
l’azione non seppe far emer¬ 
gere la volontà di sostanziare 
con rapprofondimento autono¬ 
mo ed ideale lo sviluppo del¬ 
le stesse prospettive unitarie. 

F nato da questa storia il 
fatto che io ■ giudico fonda- 
mentale in questo 9. Congres¬ 
so: quello di voler ridare un 
' fondamento ideale ai vari 
aspetti della lotta di emanci¬ 
pazione. facendolo derivare da 
un ampio dibattito con le as¬ 
sociate e con le altre compo¬ 
nenti il movimento di emanci¬ 
pazione femminile. Il 9. Con¬ 
gresso lappiesenta la volontà 
di saldare la grande volontà 
di lotta ' politica quale si 
è verificata dali’8. Congresso 
dcH’UDI (ricordiamo la ver¬ 
tenza per gli asili nido quale 
fatto più rilevante, ma non 
isolato) alla necessità di da¬ 
re a quello impegno quei 
contenuti ideali che garanti¬ 
scano la continuità e Io svi¬ 
luppo della lotta. 

La presenza 
delle giovani 

Le cose nuove del Conces¬ 
so sono moltissime; ne indi¬ 
cherò alcune; l’ampiezza e la 
varietà del dibattilo. la pre¬ 
senza attenta e partecii^ del¬ 
le componenti femminili delle 
forze politiche, delle associa¬ 
zioni femminili, di quelle fem¬ 
ministe, la presenza vivacis¬ 
sima delle giovani, la presen¬ 
za e la partecipazione delle 
delegate meridionali, rarric- 
chimento deU’organismo diri¬ 
gente eletto di nuove compo¬ 
nenti politiche e sociali. Non 
è possibile, pertanto, giudica¬ 
re questo fatto casi rilevan¬ 
te nella vita organizzata del¬ 
le donne italiane, da un solo 
punto di vista, da un solo 
particolare intervento o da un 
episodio. 

Nel congresso si è parlato 
di società maschilista: che 
cosa intendete con questo? 
Che cosa ne deriva per la 
vostra impestatlent nella 


lotta di emancipazione fem- | 
minile? 

Alcuni termini contenuti nel 
nostri documenti precongres¬ 
suali e nella stessa parola 
d'ordine che convocava il con- | 
gresso sono stati oggetto di 1 
critica e di interpretazione i 
equivoca. 

Il congresso, proprio per co¬ 
me si è svolto, ha dissipato 
incertezze e perplessità e ha 
dimostrato come tale imposta¬ 
zione fosse la più corrispon¬ 
dente a conseguire quella 
massima unità fra le donne e 
le loro forme associative, che 
è indispensabile se si vuole 
condurre concretamente la 
lotta politica per trasformare 
la condizione femminile nel 
lavoro. .Telia famiglia, a tulli 
l livelli del viver civile; se 
si vuole giungere, in una pa¬ 
rola, a una jianecipazione del¬ 
le donne senza discriminazio¬ 
ne e senza riserve e perciò 
ad un arricchimento della de¬ 
mocrazìa in tutti gli ambien¬ 
ti, alla costruzione di una di¬ 
versa civiltà, più umana per i 
tutti. 

In questo senso, è stato uti¬ 
le per rUDI realizzare un 
ampio dibattito coianficatore 
per ribadire quanto assurdo 
e inattuale sarebbe dichiara¬ 
re una sorta di guerra all’uo¬ 
mo. La società maschilista 
non è una società in cui tutti i 
gli uomini stanno bene, ma e | 
una società mutilata, incapace j 
di arricchirsi di quei valori 
di cui le donne sono porta¬ 
trici. Si tratta cioè, di affron¬ 
tare una realtà che si è stori¬ 
camente formata come ma¬ 
schile, in cui la partecipazio¬ 
ne e il contributo alle scel 
te da parte delle donne sono 
stati pressoché inesistenti. • 

Le masse femminili oggi 
sentono come sia giunto i! 
momento di dare questi con¬ 
tributi e di assumere respon¬ 
sabilità che finora sono state 
loro negate e alle quali si so¬ 
no sentite, per gran parte, al¬ 
meno, estranee. 

Infatti, anche se la legge 
fondamentale dello Stato, la 
Costituzione, sancisce la pie¬ 
na parità di diritti fra uomo 
e donna, le leggi e le tradi¬ 
zioni che hanno regolato, fi¬ 
nora, la società sta nella sfe¬ 


ra della famiglia, sia in quel¬ 
la economica e sociale, si so¬ 
no fondate sulla concezione 
che alle donne fosse riserva¬ 
to essenzialmente il ruolo do¬ 
mestico. Per vedere come 
profonde siano le radici del¬ 
la emarginazione femminile, 
basta pensare alla scompar¬ 
sa dal mercato del lavoro di 
centinaia di migliaia di donne 
le quali non vengono conside¬ 
rate, dalle statistiche, quali 
« disoccupate » ma inserite nel 
grande numero delle a casa¬ 
linghe ». Basta pensare al fat¬ 
to che donne che lavorano, e 
duramente, come le contadi¬ 
ne, le commercianti, le arti¬ 
giane. finora non hanno visto 
riconosciuto, dal punto di vi¬ 
sta economico e previdenziale 
il loro lavoro, ma sono consi¬ 
derate coadiuvanti dell’azien¬ 
da familiare. 

Una visione 
autonoma 

E’ evidente che quando Io 
associazionismo femminile si 
propone di dare un suo con¬ 
tributo alla trasformazione 
della società, lo fa partendo 
dalla propria elaborazione e 
dalla propria esperienza, dal 
proprie pimto di vista che è 
quello di voler arricchire una 
società, retta essenzialmen¬ 
te da uomini, della presenza 
attiva delle masse femminili. 

Portando a soluzione il pro¬ 
blema della donna, le forze 
politiche, quelle sociali e le 
associazioni femminili, ognu¬ 
na patendo dal proprio panto 
di vista, contribuiscono a ri¬ 
solvere le contraddizioni e gli 
squilibri della società: cade 
a questo punto ogni accusa di 
eccesso di settorialismo, spes¬ 
so rivolta all’associazionismo 
femminile, che tuttavia, se 
non è autonomo, non è. 

Questo modo di formulare 
le cose è stato elaborato col¬ 
legialmente ed è stato utile 
a dare una visione autonoma 
e precisa della condizione 
femminile. Questa impostazio¬ 
ne ci appare d’altra parte 
quella che, non intervenendo 
nelle singole Ideologie e nelle 
visioni del mondo di ciascuna 
componente la lotta di eman¬ 
cipazione femminile, è tale 


da portarle tutte alla massi¬ 
ma unità. Questo è per noi 
il risultato fondamentale sen¬ 
za il quale la lotta di eman¬ 
cipazione non può approdare 
a risultati positivi, ma sì fer¬ 
ma a una mera predicazione. 

Quali sono le lotte a cui 
rUDI attribuisce ora una 
parficolare urgenza? 

Il dibattito e le conclusioni 
del congresso hanno indicato 
le linee londamentali sulle 
quali dare battaglia. - Abbia¬ 
mo una serie di scadenze ur¬ 
genti che interessano il dirit¬ 
to al lavoro della donna: si 
tratta di dar vita alla lotta 
unitaria perchè venga al più 
presto approvato al Senato il 
testo della legge a tutela del 
lavoro a domicilio; si tratta 
di mobilitare le donne della 
campagna per la difesa dei 
propri diritti nel lavoro, nella 
maternità, nella previdenza, 
per una diversa prospettiva di 
civiltà nelle campagne, anche 
in considerazione deH’impor- 
tanza che ha la presenza e 
il lavoro delle donne nell’a- 
gricoltura. Abbiamo fieciso di 
andare presto ad una grande 
iniziativa che ponga concreta¬ 
mente in movimento tutte le 
esigenze delle donne del sud. 

D'altra parte, il congresso 
ha posto in luce, attraverso 
una serie di interventi di la¬ 
voratrici, la necessità della 
lotta per una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro, capace 
di armonizzare tutti gli ora¬ 
ri, che non proponga soluzio¬ 
ni come il pari Urne, che se 
anche può apparire come la 
più a allettante» per la con¬ 
dizione femminile, in realtà 
ribadisce, per la donna, co¬ 
me prioritario il ruolo dome¬ 
stico e la configura come la¬ 
voratrice a metà servizio. 
Inoltre, sempre allo scopo di 
far maturare un diverso 
orientamento nella organizza¬ 
zione del lavoro il congres¬ 
so ha sottolineato la necessi¬ 
tà di iniziative che propon¬ 
gano la possibilità per le don¬ 
ne di entrare in tutti 1 setto¬ 
ri produttivi e di avere reali 
e concrete prospettive di car¬ 
riera. 

Tutto ciò richiede una di¬ 
versa domanda produttiva, 
una domanda qualificata, in 
una parola; le riforme. La 


scuola, l’assistenza, la sanità 
sono le scelte prioritarie che 
le donne intendono impiorre 
vedendo in esse molte cose: 
la soluzione dei problemi col¬ 
legati al superamento della 
fatica domestica e del doppio 
lavoro, la possibilità di rea¬ 
lizzare veramente il valore 
sociale della maternità i^r 
cui è la società nel suo in¬ 
sieme che si fa carico delle 
nuove generazioni; la forma¬ 
zione di nuovi sbocchi profes¬ 
sionali; ima corretta impiota- 
zione dei consumi sociali, e, 
quindi, della lotta all’aumento 
del costo delia vita. In primo 
luogo, pertanto dobbiamo 
batterci jier la piena applica¬ 
zione della legge degli asili- 
nido. 

Anche la nuova visione dei 
rapporti tra uomo e donna 
esce dalla sfera individuale 
e diviene argomento di azio¬ 
ne politica concreta. Per que- 
.sto, un momento particolar¬ 
mente importante e urgente, 
su cui misurare noi stesse e 
la volontà politica altrui, è 
l’azione per l’approvazione 
sollecita del nuovo diritto di 
famiglia, 

/ problemi 
della maternità 

D'altra parte, L'UDÌ ha sot¬ 
tolineato il valore positivo del¬ 
la disponibilità delle forze fa¬ 
vorevoli al divorzio per un 
incontro dei partiti dell’arco 
costituzionale allo scopo di 
trovare una soluzione nell’am¬ 
bito legislativo e parlamen¬ 
tare al pericolo della gravis¬ 
sima spaccatura del paese che 
si proporrebbe con 11 refe¬ 
rendum abrogativo della leg¬ 
ge del divorzio. Certamente, 
se al referendum si giunges¬ 
se, l’UDI, pur nel rispetto del¬ 
le diverse opinioni, sarebbe 
impegnata nella difesa del¬ 
l’istituto del divorzio e, in¬ 
sieme, nella denuncia dello 
scopo reale e reazionario di 
chi vuole tale frattura nel 
paese. 

I problemi della maternità 
e dell’aborto che hanno avuto 
ampia trattazione, anche sul¬ 
la stampa che si è occupata 
del congresso, hanno visto un 
punto importante di approdo 
durante il ditettlto; tutte le 


componenti che vi hanno par¬ 
tecipato. hanno sottolineato il 
valore della maternità come 
scelta libera e consapevole; 
nessuno ha sostenuto le tesi 
che considerano la maternità 
un fatto negativo né ha esal¬ 
tato l’obiettivo dell’aborto co¬ 
me fatto di libertà. Il con¬ 
senso si è avuto sulla neces¬ 
sità del superamento dell’a¬ 
borto per cui devono crearsi 
le condizioni per una grande 
azione unitaria, una nuova 
vertenza, si è detto, per otte¬ 
nere centri di maternità e di 
educazione sessuale, gestiti 
dai Comuni con il consenso e 
il contributo delle popolazioni. 

(Ikime è noto. l’UDI ha ini¬ 
ziato la sua elaborazione an¬ 
che sulla dibattuta questione 
deil’aborto con il convegno 
sulla maternità nel quadro 
delle riforme, del gennaio 12: 
si tratta di una proposta che. 
partendo dalla constatazione 
della gravità drammatica del¬ 
l’aborto. come fatto sociale, 
ne proixmeva il superamento 
e. nello stesso tempo, richie¬ 
deva lo studio di una forma 
di depenalizzazione dell’abor¬ 
to eseguito in istituzioni me¬ 
diche pubbliche. II congresso 
ha visto su questo tema un 
ampio confronto con altre po¬ 
sizioni per cui ha concluso 
che la legge esistente dovrà 
venire rivista sulla base del 
la discussione delle diverse 
proposte. 

Il punto che il congresso 
ha considerato irrinunciabile 
è quello che sostiene che la 
società deve assumere su di 
sé anche questo aspetto della 
maternità. Si tratta dunque, 
anche in questo campo, come 
in tutti gli altri, di trovare 
linee politiche che aumentino 
il peso delle masse femminili 
nell’azione generale per le ri¬ 
forme e nella costruzione di 
nuovi valori culturali e uma¬ 
ni per l’intera società. 

Tutto il lavoro del congres¬ 
so, la sua apertura, la gran¬ 
de tensione democratica in 
esso presente sono stati per¬ 
meati dal significato della 
presenza di Hortensia Allen- 
de che ha voluto dire per tut¬ 
te la conferma di un impegno 
permanente di solidarietà in¬ 
ternazionale e di lotta iBilta- 
ria per la libertà • là tfmo- 
ciaztà. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Cinque mesi di lotta dentro e fuori la fabbrica 


Mentre le trattative mettono in luce il valore politico della vertenza 


l’Unità / venerdì 23 novembre 1973 

_L_ '» 

Mezzogiorno, contratti, vertenze 
aziendali al centro delle lotte 


Piaggio: accordo firmato Riunione fra delegati FIAT e in corteo gommai 


Una vittoria costruita 
dal movimento unitario 

Si è conclusa ieri al ministero del Lavoro la lunga vertenza • 100 ore 
di sciopero • Gli obiettivi conquistati • Giudizio del PCI e delia FLM 


consiglio comunale di Torino 

Avrà luogo nei prossimi giorni — Il comportamento « articolato » del monopolio — Le 
critiche dei sindacati —. Dalle proclamate disponibilità ai , no nel merito delle ri¬ 
chieste — Le insufficienze delle offerte per gli investimenti nel Mezzogiorno 


e metallurgici 

a Sesto S. Giovanni 

- \ ' 

Denunciate le pesanti condizioni di lavoro * alle 
acciaierie Faick - I discorsi dei dirigenti sindacali 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, 22. 

Cento ore di sciopero, con 
la massima articolazione; cin¬ 
que mesi di lotta dentro e 
fuori la fabbrica; un grande, 
unitario movimento popolare 
che ha individuato nella piat¬ 
taforma rivendlcatlva uno 
strumento di progresso civile 
e di sviluppo economico e so¬ 
ciale del Voldamo e della Val- 
dera, e che si è espresso nel¬ 
l’appoggio degli enti locali, 
dei partiti e delle associazio¬ 
ni democratiche: su questi 
elementi «poggia» il succes¬ 
so dei lavoratori della Piag¬ 
gio, usciti vittoriosi da imo 
scontro durissimo con il mo¬ 
nopolio, che ha impegnato a 
fondo la loro capacità di lotta 
e di mobilitazione. L'accordo 
siglato stanotte a Roma pres¬ 
so li ministero del Lavoro — 
che recepisce i punti qualifi¬ 
canti della piattaforma — vie¬ 
ne a san 2 donare una vittoria 
che virtualmente 1 « piaggi- 
sti » avevano già conquistato 
«sul campo»; isolando prima 
la Piaggio e le sue manovre 
provocatorie, battendo poi il 
tentativo di eludere 11 con¬ 
fronto sulle questioni dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro e del 
potere di contrattazione del 
sindacato; resisten^ con suc¬ 
cesso alle manovre dilatorie 
della Federmeccanica. Anche 
recentemente, alla viglila del¬ 
la nuova tornata di trattative, 
i lavoratori hanno ribadito 
una scelta precisa; andiamo 
agli incontri al ministero per 
ottenere non un accordo qual¬ 
siasi, ma il pieno soddisfaci¬ 
mento delle nostre rivendica¬ 
zioni. La Piaggio ha dovuto 
accettare il confronto su tutti 

I punti — dalla parte salaria¬ 
le a quella, più significativa, 
dell’organizzazione del lavoro, 
degli straordinari, del turno 
di notte, della ristrutturazio¬ 
ne, dell’ambiente di lavoro e 
degli investimenti. Su questi 
punti l’accordo (che ha valore 
per tutto il gruppo Piaggio e 
che sarà ratihcato domani nel¬ 
le assemblee operaie) fa regi¬ 
strare il successo delle riven¬ 
dicazioni iwrtate avanti dalla 
PLM. Per quanto riguarda 
l’utilizzazione degli Impianti 
esso prevede 11 superamento 
del turno di twtte e relimina- 
zione del « sabato scorrevo¬ 
le ». come rivendicato dalla 
piattaforma. Gli straordinari 
verranno effettuati solo in via 
eccezionale, e solo dietro pre¬ 
ventiva comunicazlane ai con¬ 
sigli di fabbrica. L’accordo 
prevede Inoltre relimlnazione 
delle speculazioni salariali sul¬ 
le «indirette ooUegate». ‘Tre- 
dicimila (con un sostanziale 
aumento) saranno le ore an¬ 
nue retribuite per i permes¬ 
si sindac€tli. Signiflcauvo suc¬ 
cesso anche per quanto ri¬ 
guarda le questioni della ri¬ 
strutturazione. L'azienda si è 
impegnata a discutere preven¬ 
tivamente col sindacato e con 
le sue strutture di fabbrica 
ogni modificazione dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro. L’accor¬ 
do sancisce il diritto del sin¬ 
dacato a intervenire con pro¬ 
prie proposte, anche cdteina- 
tive, sulle questioni del pro¬ 
cesso produttivo, in rapporto 
all’occuparione, al turni, alle 
‘linee, alle collettive. Verrà 
istituita (entro sei mesi) una 
mensa unificata per tutti i la¬ 
voratori, al prezzo a politico» 
di 150 lire. Per la parte sala¬ 
riale, l’azienda corrisponderà 
im premio ferie di 65.000 lire 
per il 1973; premio che au¬ 
menterà a 70.000 lire per il 
1974. per arrivare a 80.000 lire 
nel 1975. Vi sono poi gli ar¬ 
retrati per 39.500 lire. Il pre¬ 
mio di -produzione è ora di 
20.000 lire mensili, a partire 
dal P ottobre 1973. Dalla stes¬ 
sa data del 1974 sarà aumen¬ 
tato a 22.000 lire mensili. 

Incalzata da una lotta deci¬ 
sa e intelligente, la Piaggio 
ha visto crollare il castello di 
menzogne da cui impudente¬ 
mente pensava di poter resi¬ 
stere a oltranza. Due seno sta¬ 
ti i momenti decisivi della 
lotta dei « piagglsti »: la scon¬ 
fitta della linea Piaggio, che 
tendeva a strumentalizzare 
la piattaforma rivendicativa, 
definendola «eccessiva» e in¬ 
compatibile con le «possibili¬ 
tà » dell’azienda; la creazione 
di un ampio movimento popo¬ 
lare, che ha visto attorno ai 
«piaggisti» t»o schieramen¬ 
to politico unitario — enti lo¬ 
cali, R^one, partiti poliUci. 
popolazione — un movimento 
che ha dato vita a memora¬ 
bili manifestazioni a Pontede- 
ra e a Hsa, e in tutti 1 cen¬ 
tri del Valdamo e della Val- 
dera. che veramente ha dato 

II senso e la misura di quan¬ 
to questa lotta fosse sentita 
e «vissuta» da tutti. 

n comitato regionale del 
Partito comunista italiano ha 
inviato ai consigli di fabbrica 
della Piaggio un telegramma 
nel quale «plaude vittoriosa 
concÌusi<me lotta lavoratori i 
Puiggio significativo inizio j 
grandi lotte aziendali per po¬ 
tere fabbrica e per diverso 
sviluppo economico. Saluta 
successo unità raggiunta cor¬ 
so lunga dura battaglia con¬ 
tro intransigenza padronale 
tra sindacati, popolazione, isti¬ 
tuzioni, organizùizioni, forze 
politiche ». 

In un comunicato la ^jM 
esprime in un giudizio positi¬ 
vo sull’accordo che «accoglie 
gran parte delle richieste a- 
vanzate nella piattaforma ri- 
vendicativa, sancisce nuovi im¬ 
portanti diritti per quanto ri¬ 
guarda la ristrutturazione e la 
organizzazione del lavoro, sta¬ 
bilendo tra l’altro l'obbligo 
per l’azienda di discutere con 
la rappresentanza sindacale a- 
tiendale ogni aspetto della 
oondlzione operaia in fabbri- 
ga». 

s. m. 


OGGI SCIOPERO GENERALE DI TUTTI I LAVORATORI 

POTENZA SCENDE IN LOTTA 

Nella piattaforma rivendicativa dei sindacati i problemi dell'occupazione e 
di un diverso sviluppo economico . Dal 28 novembre al 12 dicembre due 
settimane di lotta dei lavoratori delle costruzioni della Sicilia 


Per l’occupazione e Io sviluppo economico 
e sociale della provincia e della regione 
oggi i lavoratori di Potenza scendono in scio¬ 
pero generale. I sindacati CGIL, CISL, UIL, 
il movimento dei lavoratori e gli studenti 
sono impegnati in questa giornata di lotta. 
Assemblee e dibattiti si sono svolti nei luoghi 
di lavoro e nelle scuole. 

La piattaforma rivendicativa di questa ver¬ 
tenza è stata approvata dall’attivo unitario 
dei sindacati e pone appunto al suo centro 
il problema degli sbocchi occupazionali, la 
realizzazione delie opere pubbliche (fogne e 
servizi, forestazione, viabilità, approvvigio¬ 
namento idrico e sistemazione del suolo), 
interventi per impedire il divario tra città 
e camiragna. Durante ia giornata di lotta si 
svolgerà a Potenza una manifestazione pub¬ 
blica. 

EDILI — Due settimane di lotta e di inizia¬ 
tive articolate nei comuni, nelle zone e nelle 


province sono state decise dalla Federazione 
regionale siciliana dei lavoratori delle costru¬ 
zioni CGIL-CISL-UIL. L'azione di lotta si svoi- ' 
gerà dal 28 novembre ai 12 dicembre, giorno 
in cui avrà luogo uno sciopero regionale della 
categoria con manifestazioni in tutte le pro¬ 
vince. 

Al centro delle due settimane di lotta i sin¬ 
dacati hanno posto questi obiettivi: una ra¬ 
pida azione della Regione mirante al pronto 
utilizzo dei finanziamenti già disponibili per 
l'attuazione della legge sulla casa; immediati 
investimenti per il risanamento dei centri sto¬ 
rici e dei quartieri malsani delle grandi e 
medie città dell'isola; la realizzazione delie 
opere prioritarie dell'ESA e dei piani zonali 
di sviluppo agricolo: l'avvio delle attività 
per l’attuazione del < pacchetto » CIPE per 
la Sicilia, al fine di assicurare nuova occu¬ 
pazione. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 22 

Tre giornate di trattativa 
con la FIAT al tavolo del¬ 
l'Unione industriale di Tori¬ 
no sono già bastate per met¬ 
tere In luce tutto il valore po¬ 
litico di questa vertenza; per 
confermare che essa non in¬ 
teressa soltanto i 220.000 la¬ 
voratori del gruppo, ma in 
pratica tutte le popolazioni 
del meridione e delle regioni 
in cui sono Insediati stabili¬ 
menti FIAT; per far capire 
infine che Io scontro col mo¬ 
nopolio non sarà certo breve 
e facile, e richiederà una lar¬ 
ghissima mobilitazione non 
solo delle organizzazioni sin¬ 
dacali, ma di tutte le forze 
politiche e sociali che nel no¬ 
stro paese sostengono la ne¬ 
cessita di un diverso tipo di 
sviluppo economico - 

Perfettamente consapevole 
dell’importanza della posta in 
gioco, la FIAT ha adottato 
in questa vertenza una tatti¬ 
ca diversa dal passato. La si 
pub paragonare a quei baro¬ 
metri con due pupazzetti che 
escono alternativamente dalle 
finestre a seconda che faccia 
bello o brutto tempo. Nei pri¬ 
mi due giorni di trattativa è 


Dopo l'improvviso sciopero di mercoledì dei trasporti pubblici di superficie 

Lavoratori delle fabbriche milanesi 
ai depositi discutono coi tranvieri 

Regolare ieri il servizio - I tre sindacati giudicano « non condivisibile dal movimento » 
la forma di protesta sorta da dubbie motivazioni e da spinte corporative > L'appello dei 
comunisti per risolvere un problema che « riguarda tutti » - Le responsabilità del Comune 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

I trasporti pubblici sono tor¬ 
nati oggi alla normalità, do¬ 
po Io sciopero improvviso ef¬ 
fettuato ieri da dipendenti 
dell’ATAM che ha praticamen¬ 
te bloccato per tutta la gior¬ 
nata il traffico. 

La situazione alI’ATM è pe¬ 
sante da mesi. Le difficoltà 
generali del pubblico traspor¬ 
to sono state esasperate nel¬ 
la nostra città dal mancato ri¬ 
spetto di accordi e di impe¬ 
gni presi dairAnuninistrazio- 
ne comunale per garantire una 
effettiva priorità del servizio 
pubblico ri^>etto a quello pri¬ 
vato, migliorando nello stes¬ 
so tempo le condizioni di la¬ 
voro dei tranvieri (percorsi 
preferenziali, provvedimenti 
viabilistici, assunzione del per- 
STHiale necessario ecc.). Le or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria e la Federazione (DGIL 
. CISL e UIL, proprio per pre¬ 


nendolo in un comunicato del¬ 
lo tre organizzazioni sindaca 
li « una forma di protesta non 
accettabile dal movimento sin¬ 
dacale » che « inasprisce i rap¬ 
porti con le altre categorie di 
lavoratori e con 1 cittadini in 
generale vanificando il valore 
sociale della prestazione e del 
pubblico servizio. Ogni for¬ 
ma di agitazione — continua 
il comunicato delle organiz¬ 
zazioni sindacali — immotiva¬ 
ta e corporativa, espressione 
di dubbie tendenze e non sal¬ 
damente ancorata all’azione 
generale portata avanti da tut¬ 
ti i lavoratori con grande sen¬ 
so di responsabilità e misura, 
rafforza e contribuisce a ren¬ 
dere insanabile la crisi del tra¬ 
sporto i>ubblico. addossando 
anche ai lavoratori del pub^ 
blico trasporto responsabilità 
che non sono loro e che ri¬ 
guardano invece le fallimen¬ 
tari politiche governative e 
dei poteri locali, provinciali 
e re^onali in materia di tra¬ 


tendere dall’Amministrazione sporti pubblici. 


comunale la realizzazione di 
queste misure, hanno in corso 
una vertenza ali’ATM. 

L'azione improvvisa che ieri 
ha coinvolto quasi tutti i depo¬ 
siti dell’ATM. se ha le sue ra¬ 
dici genericamente nelle reali 
ragiuii di malcontento, non 
può comunque essere condivi¬ 
sa né per gli obiettivi restrit¬ 
tivi e corporativi che si po¬ 
ne (riduzione dell’orario di 
lavoro senza aumento degli or¬ 
ganici e quindi aumento di 
fatto degli straordinari), né 
per 1 metodi (Io sciopero non 
è stato annunciato). 

E’ stato uno sciopero che i 
sindacati (XIIDCISL-UIL han¬ 
no fermamente criticato defi- 


Autoferrotranvieri 

Venerdì 30 
sciopera tutta 
la categoria 

Venerdì prossimo. 30 novem¬ 
bre. 24 ore di sciopero di tut¬ 
ti i servizi urbani ed extra ur¬ 
bani: è qu«>sta la decisione di 
lotta scaturita dopo l’incontro 
di ieri al ministero del Lavo¬ 
ro tra i sottosegretari on. Fo¬ 
schi del Lavoro e on. Cengarle 
dei Trasporti, e la selleria 
della Federazione unitaria del¬ 
la categoria. 

I rappresentanti del governo 
hanno comunicato che li dise- 
gira di legge di iniz ativa del 
ministero dei Trasporti per la 
concessiaTC di 18 miliardi alle 
Regioni per consentire la rea 
lizzazione dell’accordo ponte per 
il personale delie autolinee in 
concessione con contratto AN.AC 
(lire 22 miliardi per 21 meiLsi- 
Iità dal 1. gennaio 1973 al 30 
giugno 1974) non ha ancora a- 
vuto l’assenso e il concerto dei 
ministeri interessati, quindi non 
può essere presentato ai Par¬ 
lamento con procedura di ur¬ 
genza. come previsto nella riu¬ 
nione de] 13 novembre. 

In consideratone ddle ragio¬ 
ni esposte, la Federazione au- 
toferrotramvieri CGIL-CISL e 
UIL ha deciso di confermare 
gli scioperi previsti e di esten¬ 
dere la lotta a tutto il setto¬ 
re dei trasp^ì. in concessione 
t^indi lo sciopero già program¬ 
mato per il giorno 26. della du¬ 
rata di 24 ore. verrà invece ef¬ 
fettuato nella giornata del 30 
novembre oltre che dai lavora¬ 
tori delle autolinee, anche dai 
lavoratori dei servizi urbani, 
extraurbani delle ferrovie in 
concessione, lacuaU e lagunari. 


Nello stesso tempo tali ri¬ 
spetto inconsulte dei lavora¬ 
tori incrinano il fronte comu¬ 
ne di lotta di tutti i lavora¬ 
tori. del Sud e del Nord, che 
hanno a contenuto delle loro 
rivendicazioni complessive lar¬ 
ghi o unitari obiettivi posi¬ 
tivi, attraverso i quali vo¬ 
gliono non una corsa al tanto 
peg^o. ma la conquista di una 
società più giusta. 'Tali rispo¬ 
ste errate spezzano inoltre 
ogni legame con la popolazio¬ 
ne in generale, di cui in ogni 
occasione il movimento sinda¬ 
cale deve guadagnarsi la com¬ 
prendone e la solidarietà ». 

Nella giornata di ieri, men¬ 
tre davanti ai depositi era in 
corso un vivace dibattito tra 
i tranvieri, molti dei quali 
nim condividevano lo sciope¬ 
ro improrwiso, numerose de¬ 
legazioni di lavoratori delle 
fabbriche cittadine si sono re¬ 
cate ai depositi dell’ATM per 
dibattere con i tranvieri i lo¬ 
ro problemi e la necessità 
di saldare la lotta della cate¬ 
goria con J problemi più gene 
rali del pubblico trasporto. 
In particolare i lavoratori del¬ 
la Ferrotubi si sono recati al 
deposito di Baggìo, 11 consi¬ 
glio di fabbrica della Pirelli- 
Bicooca al deposito di Viale 
Stelvio. mentre i lavoratori di 
altre fabbriche hanno raggiUI^ 
to altre zone. E* stato dopo 
questa azione che i promotori 
della improvvisa agitazione 
hanno potuto misurare riso- 
lamento in cui era stata cac¬ 
ciata la categoria. Poco dopo, 
infatti, al term'ne di una as¬ 
semblea, i promotori della 
agitazione decidevano di so- 
Sì>3ndere lo sciopero. 

In serata si teneva anche un 
affollatissimo attivo sindacale 
nel corso del quale è stato 
deciso di rilanciare la lotta 
per i problemi della categoria 
e per il pubblico trasporto, 
sulla base di un documento che 
proprio nei giorni scorsi (XIIL- 
CISL-UIL avevano presenta¬ 
to alla giunta comunale e al- 
l’ATM. 

Sullo sciopero improvviso di 
ieri ha preso piosizione anche 
la federazione milanese del 
PCI in un comunicato in cui 
è detto fra l’altro: la Fede¬ 
razione milanese del PCI 
« esprime la sua viva preoccu¬ 
pazione per Io statò di tensio¬ 
ne. di confusione e di males¬ 
sere che si è determinato fra 
1 lavoratori e la cittad'nanza 
tutta a seguito del ripetersi 
nella giornata di ieri di so¬ 
spensioni dal lavoro, non 
preannunclate. non program¬ 
mate • non promosse dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

«La Federazione comunista 
milanese ravvisa in ciò 11 se¬ 


gno più chiaro di uno stato che rifugga 
di crisi giunto ormai al pun- animo di « 
to di rottura e considera que- agitazione c 
sta situazione assolutamente ruolo dirige 
anomala e da mutare radicai- operala è. 
mente subito, riconducendo la caso, ancora 
discussione e la lotta nei ter- sivo. 
mini dì forza, consapevolez- « La Fede 
za, maturità e forte spirito del PCI rive 
imitarlo che la categoria de- tutti gli auU 
gii autoferrotranvieri ha ac- finché unifoi 
cumulato in tanti anni di azio- ne e la loro 
ne sindacale e politica dalla ste rivendica 
Resistenza a oggi e costituì- ter! generali 
scono un patrimonio prezioso. assoiuUuneni 
« La federarione milanese discutibile 
del PCI considera perciò ne- che hanno a 
gativi e inaccettabili le for- esigenza del 
me di lotta e Io spirito qua- reali intere 
lunquistico e corporativo che ria, rivolge 
ha alimentato i promotori del- ché i lavora 
le agitazioni di questi giorni: mediatameni 
mette in guardia tutti i lavo- ro compatte: 
ratorl della cat^orla di fron- tà intorno : 
te al pericolo di cacciarsi nel zazioni sinda 
vicolo cieco dell'isolamento, di svolgere il 1 
farsi prendere nella sjMrale na autonom 
della esasperazione in fondo bilità e itici 
alla quale c’è soltanto il vuo¬ 
to e la sconfitta. _ 

«Il PCI rivolge im appello 
a tutti i cittadini e in parti- » 

colare ai lavoratori, perché di [ Sffll 

fronte a questa situazione sap¬ 
piano comprendere che si trat- 
ta di affrontare e dì avviare Il con 
a soluzione positiva una delle 
questioni più drammatiche del- , ■ 

la loro vita quotidiana, da niOfQII 
cui dipende il livello della 
stessa vita civile e della ef- Si è conci 
ficienza produttiva della clt- per la stesur 
tà di - Milano e della lavoro per j 
sua area; i lavoratori e i cit- aziende met 
tadini tutti devono capire che vate aderenti 
il problema della riforma e nica. La stes 
del potenziamento del tta- le partì in p 
sporto pubblico è questione blema ddi'ìc 
che riguarda tutti, e che può co, che rapp 
essere risolta soltanto con un di particolare 
impegno preciso e concreto vo contratto. 


che rifugga da ogni stato di 
animo di esasperazione e di 
agitazione qualunquistica. II 
ruolo dirigente della classe 
operala è. anche in questo 
caso, ancora una volta deci¬ 
sivo. 

« La Federazione milanese 
del PCI rivolge un appello a 
tutti gli autoferrotranvieri af¬ 
finché uniformino la loro azio¬ 
ne e la loro lotta per le giu¬ 
ste rivendicazioni a questi cri¬ 
teri generali la cui validità è 
assolutamente evidente e in¬ 
discutibile per tutti coloro 
che hanno a cuore, oltreché la 
esigenza della cittadinanza, i 
reali interessi della catego¬ 
ria, rivolge un appello affin¬ 
ché i lavoratori sappiano im¬ 
mediatamente ritrovare, la lo¬ 
ro compattezza e la loro uni¬ 
tà intorno alle loro organiz¬ 
zazioni sindacali, impegnate a 
svolgere il loro ruolo, in pie¬ 
na autonomia, con responsa¬ 
bilità e incisirità ». 


E' stato firmato 
il contratto dei 
metalmeccanici 

Si è conclusa ia trattativa 
per la stesura de! contratto di 
lavoro per i dipendenti delle 
aziende metalmeccaniche pri¬ 
vate aderenti alla Federmecca¬ 
nica. La stesura ha impegnato 
le partì in particolare sul pro¬ 
blema dell'inquadramento uni¬ 
co, che rappresenta Telwiiento 
di particolare rilevanza del nuo- 


venuto alla ribalta 11 pupaz¬ 
zetto sorridente, nelle perso¬ 
ne (ci si perdoni il paragone 
irriverente) di Umberto 
Agnelli e di altri dirigenti co¬ 
me Rossignolo e Chiusano. 

• Essi hanno proclamato la 
« disponibilità globale » delia 
FIAT ed hanno tracciato un 
« quadro politico di riferi¬ 
mento » generale. Hanno an¬ 
che fatto delie affermazioni 
secondo i sindacati interessan¬ 
ti, la cui importanza, pur con 
le debite riserve, non dev’esse¬ 
re sottovalutata. 

In questa prima fase però 
sono già apparse alcune tesi 
inaccettabili. La FIAT per 
esempio ha accennato esplici¬ 
tamente a nuovi aumenti dei 
suoi listini prezzi, sostenendo 
che questa sarebbe una conse¬ 
guenza del basso livello di prò 
duttivltà del sistema economi¬ 
co italiano. ' - ^ 

Poi, il terzo giorno di trat¬ 
tative, è venuto fuori il pu¬ 
pazzetto con la grinta, parte 
che è stata sostenuta dall’av¬ 
vocato Cuttica, attuale diret¬ 
tore del personale Un pro¬ 
cinto di essere sostituito dal- 
l’ing. De Pieri). Nel discorso, 
di Cuttica al sindacalisti non 
sono mancati, come ha de¬ 
nunciato la Km in un suo 
comunicato e nel documenti 
distribuiti ai. lavoratori, ac¬ 
cenni provocatori e ricatta¬ 
tori. come quando egli ha mi¬ 
nacciato di rimettere In di¬ 
scussione la realizzazione del 
nuovi stabilimenti Fiat nella 
Piana del Seie (Salerno) ed 
in Val di Sangro (Chietl), 
già decisa l’anno scorso; co¬ 
me quando egli ha detto che 
il problema dell’utilizzazione 
degli Impianti (un cavallo di 
battaglia accantonato mo¬ 
mentaneamente dalla Fiat 
perché, in conseguenza della 
crisi petrolifera, si prevede 
che il mercato automobilisti¬ 
co riuscirà appena ad assor¬ 
bire la produzione attuale) 
sarà di nuovo rinfacciato ai 
sindacati non appena la con¬ 
giuntura cambierà. 

Sulla parte salariale, la 
Fiat si è detta disposta a con- • 
cedere un certo aumento a ti¬ 
tolo di « recupero » del pote- 
je di acquisto delle retribu¬ 
zioni eroso dal costo della vi¬ 


ta al temi degli Investimenti 
e del Mezzogiorno. 

Sabato si riuniranno tutti 1 
consigli di fabbrica della Fiat 
per una informazione al de¬ 
legati sull’andamento delle 
trattative Lunedi si riunirà a 
Torino II coordinamento na¬ 
zionale Piai Martedì mattina 
riprenderanno le trattative. 

Intanto è già stata concor¬ 
data. per il 29 novembre alle 
ore 15, un’assemblea del con¬ 
siglio comunale di Torino, 
aperta ai consigli di fabbrica 
ed a tutta la cittadinanza, per 
discutere 1 temi della verten¬ 
za Fiat e le, sue Impllcszloni 
economiche e sociali pe/ la 
regione Piemonte e l’area me¬ 
tropolitana torinese in parti¬ 
colare. E’ prevista l’approva 
zione di im documento, cho 
verrà messo in votazione in 
un successivo consiglio co 
manale. 

Michele Costa 
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«Questa estate in una sola 
squadra nove operai sono sta¬ 
ti colpiti da infarto»: quello 
che parla è un operaio della 
Palck intento a descrivere le 
« malattie moderne », come di¬ 
ce, nel grande complesso si¬ 
derurgico, Ecco: anche la de¬ 
nuncia della condizione ope- 
rla era presente stamane nel¬ 
la grande manifestazione che 
ha mobilitato gli oltre qua¬ 
rantamila metalmeccanici di 
Sesto San Giovanni. Una de¬ 
nuncia e una richiesta stret¬ 
tamente connessa agli alti 1 
obiettivi di fondo a comincia¬ 
re da quello prioritario per 
gli Investimenti nel Mezzo¬ 
giorno. n discorso organico 
cioè che sta alla base delle 
vertenze aperte nel Paese, ol¬ 
tre trenta solo nella roccafor¬ 
te operaia alle porte di Milano. 

E’ stata una manifestazione 
importante, la prima dopo il 


Rieletta ieri la segreteria 

UIL: RISOLTA 
LA GRAVE CRISI 

Vanni e tutti gli altri dirigenti riconfermati alla 
unanimità nella carica - Approvato anche a mag> 
gioranza il documento sulle strutture di base 


La crisi della UIL, che die¬ 
ci giorni fa a Firenze aveva 
raggiunto, e in modo del tutto 
inaspettato, qualche momento 
di drammaticità, si è positi¬ 
vamente risolta ieri mattina a 
Roma: il comitato centrale del 
sindacato, riunito nel salone 
deH’Hotel Palatino, ha appro¬ 
vato il documento conclusivo 
della conferenza sulle struttu- 


cisione; poiché la componen¬ 
te repubblicana (30 seggi) si 
era astenuta, non era passato 
né l’o.d.g. dei socialisti (49 
componenti del CO, né quel¬ 
lo dei socialdemocratici (30 di¬ 
rigenti). 

Il momento di paralisi e di 
crisi, che era apparso a Firen¬ 
ze tanto più Inspiegabile In 
quanto i lavori della conferen- 


ta ma non ha indicato elfw presentato dalla za sulle strutture di base ave- 

l^^do ^murZe Intendi componente socialista e rie- vano convinto praticamente 


lasciando comunque intende¬ 
re che l’aumento sarà mode¬ 
sto, e per giunta ha posto 
una pregiudiziale: quella di 
calcolare assieme al sindacati 
i « costi dell’inflazione » per 
l’azienda, cioè in pratica lo 
stesso tipo di pregiudiziale 
con cui 1 padroni bloccarono 
per mesi l’ultimo rinnovo 
contrattuale del metalmecca¬ 
nici. 

Sull’organizzazione del la¬ 
voro, la Fiat ha detto no alla 
richiesta di stabilire Impegni 
e tempi precisi per l’estensio- 
ne a tutti gli stabilimenti e 
reparti di « nuovi modi di la¬ 
vorare» che assicurino a tut¬ 
ti gli operai una quaJificazio- 
ne professionale 

La Fìat ha anche presenta¬ 
to una serie di possibili suoi 
impegni di investimento per 
il Mezzogiorno, che già ieri 
abbiamo pubblicato. Su alcu¬ 
ne di queste proposte il giu¬ 
dizio della FLM, espresso in 
una nota per i delegati, è an¬ 
cora negativo. Nel settore del 
materiale ferroviario, ad 
esemplo, la Fiat propone di 
aumentare l’occupazione al- 
rOmeca di Reggio (Calabria 
ed alla Ferrosud di Matera fi¬ 
no a circa mille dipendenti, 
mentre per la sola Omeca la 
piattaforma rivendicativa 
chiede 20(X) occupati. 

Ma vi è una critica di or¬ 
dine più generale. Le Fiat ha 
pronunciato un terzo secco 
no sulla richiesta di versare 
alle regioni un contributo per 
costruire le necessarie infra¬ 
strutture sociali attorno ai 
suoi stabilimenti. Queste par¬ 
te nella piattaforma rìvendi- 
caUva è strettamente collega- 


letto la segreteria confedera¬ 
le. Era stato proprio l’impos¬ 
sibilità verificata al convegno 
di Firenze di trovare la mag¬ 
gioranza necessaria per appro¬ 
vare un documento e la spac¬ 
catura dell’accordo raggiunto 
pochi mesi orsono al congres¬ 
so di Rimini fra le componen 
ti socialiste, socialdemocrati¬ 
che e repubblicane che aveva 
causato le dimissioni della 
segreteria. • 

Alla massima carica del sin¬ 
dacato sono stati cosi ricon¬ 
fermati Vanni (segretario ge- 


tutti i dirigenti e gli osserva¬ 
tori presenti della concreta 
possibilità di giungere ad una 
conclusione ampiamente uni¬ 
taria, si è chiuso ieri per due 
motivi essenziali: 

1) perché la componente re¬ 
pubblicana (esclusi i sei che 
hanno motivato l’astensione 
esprimendo la « loro insod¬ 
disfazione sui due documenti 
presentati ») è confluita sul- 
l’od.g. dei socialisti. 

2) perché i socialdemocra¬ 
tici, pur difendendo il loro 
documento, hanno assunto un 


nerale). Rossi e Querenghi atteggiamento distensivo: « Nel 


(repubblicani), Ravenna, Ru¬ 
fino Manfron, Benevento ' e 
Torda (soclalLsti), Ravecca, 
Berteletti e Muci (socialde¬ 
mocratici). Il voto è stato 
espresso unitariamente: si so¬ 
no avuti 14 astenuti, 11 dei 
quali erano gli stessi membri 
(iella segreteria che si erano 
presentati dimissionari. II do¬ 
cumento .Invece, è stato votato 
da 70 componenti del comitato 
centrale, mentre 27 voti sono 
andati all’o.d.g. presentato dai 
socialdemocratici; sei sono 
stati gli astenuti (si tratta di 
repubblicani fra i quali il 
segretario confederale Rossi). 

Entrambi ì documenti erano 
stati già presentati alla con¬ 
ferenza di Firenze, li primo 
dal socialista Rufino, il se¬ 
condo dal « leader » dei social- 
democratici, Ravecca. Nessu¬ 
no dei due, però, aveva rag¬ 
giunto la maggioranza neces¬ 
saria per l’approvazione a cau¬ 
sa elei particolare meccanismo 
elettorale della UIL che pre¬ 
vede il «quorum» del 60% 
per rendere operativa una de¬ 


RIUNITO IL CONSIGLIO GENERALE DELLA LEGA 

Ruolo delle cooperative per le lìferme 

La relazione di Silvio Miana — Come trad urre in pratica il « controllo democratico 
sulla formazione dei prezzi» — L'iniziativa per l'agricoltura e nei principali settori 


Il (tonriglio della Lega na¬ 
zionale cooperative, riunito a 
Roma ieri, ha fatto il punto 
della situatone politica attra¬ 
verso la relazione del presi¬ 
dente Silvio Miana ed il di¬ 
battito che ne è seguito. « Si 
è creato un clima politico fa¬ 
vorevole ad una nuova avan¬ 
zata delle forze democrati¬ 
che» ha detto Miana. aggiun¬ 
gendo però che l'az’.one di 
governo è inficiata « da un 
vecchio errore: la separazìo- 


Vincenzo Gaietti 
nella Presidenza 
della Lega nazionale 

U consiglio generale della 
Lega nazionale delle Coopera¬ 
tive e Mutue, riunito a Roma 
nei giorni 22 e 23 novembre, 
ha proceduto, nella linea indi¬ 
cata dal XIX congresso dei 
maggio di quest'anno per il 
rafforzamento e la qualifica¬ 
zione del gruppo dirigente, al¬ 
la cooptazione del compagno 
Vincenzo Gaietti — membro 
della direzione del PCI — nel 
consiglio generale della Lega, 
nel comitato di direzione e 
nel consiglio di presidenza. 


ne Ideile misure congiuntura- 
li dalle rifomie». 

Questo giudizio è documen¬ 
tato dall'esperienza della lot¬ 
ta al carovita. I provvedi¬ 
menti di luglio avevano una 
ispirazione positiva ma i mec¬ 
canismi del blocco dei prez¬ 
zi hanno poi favorito evasio¬ 
ni. specularioni. imboscamen- 


produttive e alle famiglie; ne concreta la Centrafi- i® rappresen^iiviia 

per 11 censimento delle ecor- tà » delle forme di gestione z: * 

te ed il divieto delle espor- cooperativa e consortile. E* 

tazionl dei prodotti raffinati in questo senso che si riapre 

fino a completo rifornimento il dialogo con le Re^oni — 

del mercato interno; per una per decidere l’impiego dei fi- 

politica dì risparmio deH’ener- nanziamenti — e che alle Par- ^ 

già che colpisca i soli con- tecipazioni statali è lichie- hi 

suml superflui. AlI-ENI la sto di «aprire» alla contrat- 

cooperazione chiede conven- fazione collettiva dei rapporti 

zìoni nazionali di fornitura di acquisto e cessione dei prò- if 

per l’agricoltura, lindustria dotti di reciproco interi. 

rrartlgianato La relazione di Miana si è 

La situazione dell’agricoltu- soffermata poi sulla politica 
ra, che è al tempo ^esso la della casa (bSe le basi di par- 
più irKidente nella vita eco- tenza del nuovo piano polienna- 
Comica e sociale del Mezzo- le; discutiamo concreto); 

giorno, vede il movimento delle aziende Industriali ed 


ti di merci e mercato nero > rioni nazionali di fornitura 


delle materie prime sottrat¬ 
te ad ogni controllo. « Il bi¬ 
lancio è pesante per i detta¬ 
glianti, la cooperarione di 
consumo, i coltivatori sul 
quali si è scaricato il peso 
del bloc(X> mentre da parte 
delle grandi e medie indu¬ 
strie, degli Importatori e dei 
grandi agrari si è ricorso a 
tutti l sotterfugi per far ri¬ 
cadere su altri gli oneri del¬ 
l’azione antinfiazionistica ». 

La parte d-3i risultati posi¬ 
tivi è da ascriversi alla mo¬ 
bilitazione delle organizzazio¬ 
ni popolari. Perciò la Lega si 
muove oggi sulla linea di un 
controllo democratico sulla 
formazione dei prezzi, l cui 
strumenti sono un CIP (Co¬ 
mitato Interministeriale prez¬ 
zi) riformato con l’irKluslone 
di rappresentanze sociali e i 
Comitati dei consumatori. 

Sul problema urgente dei 
carburanti la Lega è contra¬ 
rla a riduzioni alle attività 


per l’agricoltura, rindustria 
e l’artigianato 

La situazione dell'agricoltu- 


rifiuto di ogni schematismo — 
ha detto Ravecca — e di con¬ 
trapposizione di documenti, le 
posizioni emerse nel comitato 
centrale dovranno rappresen¬ 
tare un nostro patrimonio co¬ 
mune da dibattere ancora con 
le altre organizzazioni sinda¬ 
cali », mentre Muin ha posto 
l’accento sulle « (»nvergenze 
che sono assai più numerose 
delle divergenze ». 

Il dcxnimento approvato, do¬ 
po aver ribadito « la scelta 
di assumere i consigli di fab¬ 
brica e di zona quali struttu¬ 
re di base del sindacato e 
quali strumenti insostituibili 
per 11 superamento dei resi¬ 
dui ostacoli che si frappon¬ 
gono al raggiungimento del¬ 
l’unità », sostiene che la « ge¬ 
neralizzazione di tale scelta 
non può derivare soltanto da 
un dibattito differenziato al- 
l’mtemo delle singole orga¬ 
nizzazioni, ma deve trovare il 
modo di realizzarsi attraverso 
la mobilitazione e U confron¬ 
to deH'intero movimento ». 
Passando ai meccanismi eletto¬ 
rali (principale punto di dis¬ 
senso con i socialdemocratici) 
il documento sottolinea come 
«l’utilizzo delle norme legali 
e contrattuali a tutela del 
sindacato nella fabbrica deve 
essere patrimonio comune, di 
tutte le forze reali presenti 
nell'azienda, secondo criteri 
generali corrispondenti alla 
realtà delle singole categorie 
e concordate imitariamente tra 
esse». 

« Il consiglio — dice ancora 
il documento — deve essere 
eletto da tutti i lavoratori con 
voto segreto e su scheda bian¬ 
ca » mentre c dovrà essere as¬ 
sicurata la rappresentatività 
di tutte le espressioni real¬ 
mente esistenti sui posti di 
lavoro». Inoltre, «nei settori 
dove ancora l’esperienza dei 
consìgli non ha potuto trovare 
una coiKreta realizzazione, an¬ 
che per obiettive difficoltà, si 
possono prevedere momenti di 
gradualità che vedano coesi¬ 
stere ancora, accanto ai dele¬ 
gati le tradizionali strutture 
del movimento sindacale». 

Motivando la loro conver¬ 
genza sul documento sociali 
sta, i repubblicani hanno par- 


giorno. vede il movimento 
cooperativo finalmente al cen¬ 
tro di una vasta azione poli¬ 
tica. La Lega si muove per 
« piani narionali per .settori 
produttivi che abbiano come 
centro di programmazione-at¬ 
tuazione Regioni e Piani zo¬ 
nali ». Il 28 e 29 l’Associazio¬ 
ne cooperative agricole terrà 
a Bologna un convegno eco¬ 
nomico nazionale che ha nuo¬ 
vamente al centro questi pro¬ 
blemi (dopo il convegno tenu¬ 
to a Salerno sul Mezzogior¬ 
no). II mutamento della poli¬ 
tica del MEO. le iniziative di 
riforma strutturale, la difesa 
del reddito del coltivatore nel 
quadro dello sviluppo trova¬ 
no soluzione nella misu¬ 
ra in cui trova traduzio- 


artigiane gestite in cooperati¬ 
va o consorziate (occorre un 
forte aumento del (toopercre- 
dito); delle cooperative della 
pesca (devono essere poten¬ 
ziate con una ristrutturazione 
nazionale); della pianificato¬ 
ne territoriale e servizi (si 
propone un Istituto naziona¬ 
le riunisca le cooperative 
fra architetti, tecnici ecc., po¬ 
nendosi ai servizio dei Co¬ 
muni). 

La forte espansione del mo¬ 
vimento coo^rativo tende a 
creare nuovi momenti quali¬ 
tativi. H movimento coopera¬ 
tivo, in tutte le sue compo¬ 
nenti. può dare un apporto 
di primo piano al programma 
economico nazionale. 


elettorali, tali da garantire «co¬ 
munque la presenza di tutte le 
forze reali esistenti sul posto 
di lavoro » • 

Il superamento delle drasti¬ 
che divisioni interne e la 
sdrammatizzazione del con¬ 
fronto, al quale tutte le com¬ 
ponenti della UIL hanno dato 
un concreto contributo, pon¬ 
gono ora la necessità che si 
vada non solo ad un con¬ 
fronto fra le tre organizzazio¬ 
ni sulla generalizzazione dei 
consigli, ma anche ad una ac¬ 
celerazione dell'intero proces¬ 
so di unità sindacale, per il 
quale le condizioni og^ so¬ 
no migliori di quelle di ieri. 

Ino Iselli 
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contratto, una risposta a chi 
pretenderebbe una tregua per 
non risolvere 1 problemi dram¬ 
matici del Paese. Per le vie 
di Sesto sono sfilati con i 
metalmeccanici delle piccole 
e grandi fabbriche (daUa Ma- 
relH, alia Gabbioneta, all’Ital- 
trafo) l gommai della Pirelli 
in lotta per il contratto, inse¬ 
gnanti e studenti scesi pure 
in sciopero. Tra gli scopi del 
la manifestazione anche un 
monito al governo. Un volan¬ 
tino della FLM denunciava in 
fatti «1 vuoti e i limiti del¬ 
l’azione governativa soprattut¬ 
to per quanto riguarda il 
Mezzogiorno, vuoti che del re¬ 
sto nascondono una linea ba¬ 
sata sulla rinuncia ad alcuni 
necessari investimenti pubbli¬ 
ci, la scissione tra piolltlca di 
sviluppo e politica delle ri¬ 
forme. l’illusione di una poli¬ 
tica del redditi basata sul 
contenimento salariale e sul 
masfjimo utilizzo degli im¬ 
pianti al Nord ». 

Alla folla radunatasi presso 
la Marcili prima del corteo 
hanno parlato Girola della 
PIjM di Sesto, il comnagno De 
Carimi segretario della Fede¬ 
razione CGIL. CISL. UIL di 
Milano e il segretario nazio¬ 
nale della FLM Gavioli. De 
Carlini ha in particolare sot¬ 
tolineato il fatto che quella 
in corso a Sesto era la prima 
risposta generalizzata nel mi¬ 
lanese sul fronte dell’azione 
rivendicativa. Altre ne segui¬ 
ranno nel prossimi mesi, co¬ 
me quelle eià programmate 
per li 30 rella zona di Lam- 
brate. Il tutto a sostegno di 
una battaglia più generale ohe 
trova il suo alimento nePe 
lotte di fabbric.a Alcuni accor¬ 
di sono stati raggiunti, come 
quelli alla Breda Siderurgica, 
alla Lepetit. alla Face Stan¬ 
dard. contenenti precisi im¬ 
pegni per il Sud. Ora però 
sembra che i padroni prefe¬ 
riscano la strada della resi¬ 
stenza. Forse aspettano di ve¬ 
rificare Tatteggìamento di 
Agnelli e di Pirelli 

Accanto airimpegno per da¬ 
re uno sbocco positivo alle 
vertenze di fabbrica. De Car¬ 
lini ha sottolineato quello ri¬ 
ferito al problema del prezr.. 
con le nece.ssarie iniziative 
fuori della fabbrica, di fron¬ 
te alle nuove minacciose !m 
pennate del carovita, rìchla 
mando il governo a passare 
dalle promesse al fatti con 
cretl E’ in questo senso che il 
movimento sindacale non ab 
bandonerà il suo ruolo Incal 
zante, le sue proposte. 

A sua volta Gavioli ha os 
servato come oggi la tendenz.a 
in atto sia quella di un logo 
ramento del potere d’acquisto 
accompagi^to dalla richiesta 
di sacrifici 'ai lavoratori, dal¬ 
la richiesta di tregue che 
non risolverebbero certo i 
problemi. 


Una nota, 
dei tessili-CGlL 
sulla vertenza 
nel Biellese 


Le trattative per il rinnovo 
deH’accoido integrativo nella 
zona laniera biellese, che inte¬ 
ressa più di trentamila lavo¬ 
ratori dell’industria tessile, 
sono giunte ieri ad un punto 
molto difficile. Le rivendica¬ 
zioni ritardano: l'aumento 
del premio e la sua correspon¬ 
sione su tutte le ore retri¬ 
buite. l’aumento del minimo 
garantito di cottimo da 60 a 
125 lire l’ora, l’istituzione del 
« mancato cottimo » di 120 li¬ 
re l’ora, la comimicazione dei 
modi di calcolo dei cottimi; 
altri aspetti normativi relati¬ 
vi all’effettivo anticipo della 
indennità di malattia da piar- 
te delle aziende, alle mense 
con prezzi politici, al miglio¬ 
ramento dei diritti sindacali. 

Dopo l’effettuazione di tre 
scioperi, per complessive otto 
ore con larghissima parteci¬ 
pazione dei lavoratori. la con¬ 
troparte ha presentato propo¬ 
ste di merito limitate e gra¬ 
duali solo sul premio, ha ne¬ 
gato ogni soluzione sul pro¬ 
blema del cottimo ed ha so¬ 
stanzialmente eluso le altre 
richieste. La controparte quin¬ 
di propone un accordo che ri¬ 
guarda nella sostanza solo il 
premio e solo con aumenti 
' per gli operai sulle ore di 
presenza pari a lire 10 l’oia 
per il "73. 5 lire l’ora per il 
"74 ed altre 10 lire l’ora per il 
"75 (aumenti lievemente supe¬ 
riori sono proposti per gli im¬ 
piegati). 

Tale proposta della contro¬ 
parte è in tutta evidenza non 
accettabile, perché nettamen¬ 
te insufficiente e quindi si 
impone di proseguire la ver¬ 
tenza, con una adeguata pres¬ 
sione dei lavoratori. Ciò anche 
tenendo conto rStve importanti 
vertenze sono in corso nel 
paese, su scala aziendale e 
locale, nel settori tessile e 
deirabbigliamento. sostenendo 
generalmente piattaforme più 
ampie di quella presentata 
per l'integrativo biellese, an¬ 
che comprendenti richieste 
di investimenti ed incremento 
occupazionale nel Sud. 

E' evidente che la pretesa 
padronale di dare una solu¬ 
zione di una vertenza impor¬ 
tante come quella biellese in 
sostanza unicamente monetiz¬ 
zata sul problema annuale • 
con quei limiti, avrebbe ri¬ 
flessi negativi su queste ver 
tenze, come quella in atto in 
altri settori, e sull’insltine 
della situazione sindacato. 
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Posto al bando da ieri sera U movimento neofascista 

Sciolto «Ordine Nuovo» 

__ ì 
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II decreto è stato firmato dal ministro degli Interni Taviani dopo che al suo dica¬ 
stero erano stati inviati gli atti del processo conclusosi l’altra notte davanti al 
tribunale di Roma con 30 condanne - Precipitosa chiusura delle sedi dell’orga¬ 
nizzazione squadristica - Continua l’attività clandestina il gruppo di Rauti ? 



Anna Vinci 


PAG, 5/cronache 

Anna Impiccichè assolta: le avevano «consiglioto il silenzio» 

Liberata la moglie 
entra in scena 
il padrone di Vinci 

_ . » r 

Testi reticenti e.ricostruzioni che fanno acqua - Il difen¬ 
sore: «C*è ancora un assassino che gira a piede libero » 


• Il ministro dell’Intemo Ta- 
vianl ha disposto ieri lo sclo- 

f limento di « Ordine nuovo ». 
1 provvedimento segue la 
sentenza di condanna del tren¬ 
ta aderenti all’organizzazione 
neo-fascista, pronunciata l’al¬ 
tro giorno dai giudici della 
prima sezione del Tribunale 
penale di Roma. Ecco il testo 
del decreto ministeriale; « Vi¬ 
sta la sentenza del Tribunale 
di Roma, in data 21 novembre 
1973, con la quale è stato ac¬ 
certato che con il movimento 
politico "Ordine nuovo" è 
stato ricostituito il disciolto 

f mrtito fascista; visto l’artico- 
0 3. primo comma, della leg¬ 
ge 20 giugno 1952. n. 645, re¬ 
cante norme di attuazione del¬ 
la dodicesima disposizione 
transitoria e finale della Co¬ 
stituzione; sentito tl Consiglio 
dei miìUstri; decreta: il mo¬ 
vimento politico ” Ordine nuo¬ 
vo " è sciolto. I beni del mo¬ 
vimento politico " Ordine nuo¬ 
vo" sono confiscati. I prefet¬ 
ti della Repubblica sono inca¬ 
ricati dell’esecuzione del pre¬ 
sente decreto, che ha effetto 
immediato ». 

I giudici del tribunale di 
Roma, presieduti dal dottor 
Mario Battaglinl avevano tra¬ 
smesso al ministero il di¬ 
spositivo per sollecitare la 
applicazione dell’articolo 3 
della legge del 1952. Tale nor¬ 
ma afferma testualmente: 
« Qualora con sentenza risulti 
accertata la riorganizzazione 
del disctoUo partito fascista, 
il ministro per l’Interno, sen¬ 
tito il Consiglio dei jninistri 
ordina lo scioglimento e la 
confisca dei beni dell’associa- 
uione o movimento ». 

In precedenza il ministro 
Taviani rispondendo alle do¬ 
mande di alcuni giornalisti a 
Montecitorio aveva affermato 
che, dopo la sentenza di con¬ 
danna pronunciata dal Tribu¬ 
nale di Roma, a suo parere 
non potevano sussistere dubbi 
sullo scioglimento del rag¬ 
gruppamento neofascista. 

Negli stessi ambienti mini¬ 
steriali si era poi tenuto a 
sottolineare che il parere del 
Consiglio dei ministri sul de¬ 
creto di scioglimento sarebbe 
stato sollecitato al più presto. 
Ma, si faceva già notare, que¬ 
sto -parere avrebbe dovuto ri¬ 
solversi in un atto puramente 
formale dal momento che sul¬ 
la necessità di porre al bando 
«Ordine nuovo» non poteva¬ 
no esserci ormai pareri con¬ 
trastanti. 

Queste le voci e le notizie 
diffusesi prima nella mattina¬ 
ta e poi nel pomeriggio di ieri. 
A tarda sera, infine, la notizia 
della firma del decreto 
Oli stessi esponenti del 
movimento neo-fascista già 
da qualche giorno - hanno 
cominciato a chiudere qua¬ 
si tutte le sedi. Sono sta¬ 
ti spinti a questa decisione 
dalla previsione, rivelatasi 
giusta, della condanna, ma 
forse soprattutto dal fatto 
che era stato reso noto un 
rapporto della squadra politi¬ 
ca della questura di Roma 
nel quale /si forniscono alla 
magistratura altri elementi a 
riprova dell’attività eversiva 
di questo movimento e di im 
altro gruppo neofascista: 

« Avanguardia Nazionale ». Ta¬ 
le rapporto è servito di ba¬ 
se alla procura della Repub¬ 
blica di Roma per aprire 
nuovi procedimenti penali, 
sempre per ricostituzione del 
disciolto partito fascista. La 
chiusura delle sedi risponde 
quindi ad una necessità pre¬ 
cisa per i fascisti di «Ordi¬ 
ne Nuovo»: evitare perquisi¬ 
zioni e controlli sui frequen¬ 
tatori dei centri 'di raccolta 
del movimento. Del resto il 
fatto che la legge parli an. 
che ■ di « confisca dei beni » 

E uò aver contribuito ad acce- 
irare il generale fuggi fuggi. 
Sarebbe semplicistico però 
considerare finita del tutto 
Tattività del gruppo eversi¬ 
vo. Ieri una agenzia di stam¬ 
pa ha affermato testualmen¬ 
te: « Già prima che si ini¬ 
ziasse il processo le riunio¬ 
ni venivano orsanizzate pre¬ 
valentemente in abitazioni 
private, soprattutto in quella 
romana del segretario Cle¬ 
mente Graziani. in via I,isbo- 
na 18». Ci vuol poco a capi¬ 
re quanto d'ora in avanti po¬ 
trebbe accadere: il gruppo 
sciolto potrebbe continuare a 
svolgere tranquillamente la 
sua attività antidemocratica 
avendo la sola accortezza di 
tenere le riunioni in casa di 
questo o di quello o anche 
solo cambiando la denomina¬ 
tone del movimento. 

E* chiaro allora che il pro¬ 
blema non può e.s.sere liqui. 
dato con una .sentenza che 
pure, abbiamo ribadito rap¬ 
presenta una indicazione 
esemplare, proprio perché dà 
snsteeno ad una neces.saria e 
continua opera di vigilanza 
da parte di tutte le forze de¬ 
mocratiche e di una as.<;idua 
onera di prevenzione ria par¬ 
te di quegli organi statali 
mi è demandato il compito 
di tutelare lo stato demo¬ 
cratico. 

La «entenza di Roma è in¬ 
fatti importante e significa¬ 
tiva proprio anche perchè co¬ 
stituisce un esempio di co¬ 
me devono agire organi di 
polizia e ma!Ti.stfatura. di che 
CTKa la Costituzione chiede 
per ved<‘r— ««more affermati 
i .':un' va’ori e.‘^'‘n7i.'»1i di an 
tlfasci.emo e democrazia FT 
con oue.sfo ob'ett’vo che d» 
vono *^>;*re oerseguit" tuft.p 
le manifestazioni fa,sclste 
fnop d'm»ntichlafno che per 
anni polizia e cambinieri han¬ 
no tollerato le niù sfacciale 
' apologie del ventennio nero). 
Devono essere contra.state tut¬ 
te le azioni « dimostrative » 
• no di gruppi c gruppetti 
i, ‘ neri che per troppo tempo 
^ \nne atati lasciati Indisturba- 


ti a scorazzare per le piaz¬ 
ze e a far opera di provoca¬ 
zione violenta davanti alle 
scuole e nelle università. Ma 
sopratutto coloro ai quali que¬ 
sto compito spetta devono 
spezzare 1 legami che uni¬ 
scono mandanti ed esecuto¬ 
ri materiali, bassa forza e 
« ideologia », finanziatori e fi¬ 
nanziati. 

Le vicende di questi ulti¬ 
mi giorni, le notizie sulle 
riunioni tra uno degli espo¬ 
nenti più noti del vecchio 
e del nuovo fa-stismo, Ju- 
nio Valerio Borghese, e gros¬ 
si personaggi della finanza e 
deH’industria ligure sono la 
riprova più evidente che bi¬ 
sogna puntare in alto per 
spezzare le trame eversive 
che hanno avvolto e per mol¬ 
ti versi ancora avvolgono 
l’Italia in una ragnatela di 
sanguinose provocazioni. 

E’ proprio nel momento In 
cui per la prima volta un 
tribunale applica la legge fi¬ 
nora ignorata che rende ese¬ 
cutiva una delle disposizioni 
transitorie più importanti del¬ 
la nostra Costituzione, la XII 
(« E’ vietata la riorganizzazio¬ 
ne. sotto qualsiasi forma del 
disciolto partito fascista ») 
che bisogna ricordare un al- 
tro fatto fondamentale: da¬ 
vanti alla commissione per le 
autorizzazioni a procedere in 
Parlamento, vi sono numerose 
richieste contro deputati mis¬ 
sini accusati di reati gravi 
proprio in relazione alla loro 
attività eversiva. Per tutti ri¬ 
corderemo che pende, sempre 
a proposito di «Ordine Nuo¬ 
vo » una richiesta contro l’ex 
parà Sandro Saccucc! il cui 
nome era già nella lista dei 
43 sotto processo a Roma e 
poi stralciato proprio perchè 
nel frattempo era diventato 
deputato. 

Poi vi sono I processi, che 
vedono imputati altri espo¬ 
nenti missini per 1 quali è 
stata già concessa l’autorizza¬ 
zione a procedere (Almiran- 
te. Ciccio Franco. Servello) : 
molti sono bloccati, arenati 
nei cassetti di qualche pro¬ 
curatore della Repubblica o 
di qualche procuratore gene¬ 
rale. Devono essere Imme¬ 
diatamente mandati avanti 
per accertare tutte le respon¬ 
sabilità. 

Paolo Gamboscia 



Il medico fascista doti. Porta Casacci 


Il magistrato vaglia gli sviluppi dell'inchiesta 


ANCORA POSSIBILI 
ALTRI ARRESTI DI 


A PADOVA 
FASCISTI 


Il medico di Orlonovo avrebbe rinuncialo a chiedere la libertà provvisoria per 
paura dei camerali - A giorni i giudici a Roma per raccogliere elementi su Borghese 


Dal nostro inviato 

PADOVA. 22 

L'inchiesta sulla cospirazio¬ 
ne fascista sta per doppia¬ 
re un'altra boa? Partito di 
buonora il suo sostituto Lui¬ 
gi Nunziante, diretto a Via¬ 
reggio. li procuratore della 
Repubblica dott. Aldo Fais si 
è rincniuso nell’ufficio da cui 
dirige l'indagine a compulsa¬ 
re carte e prendere appunti. 
E’ rimasto tutta la mattinata 
dietro la sua scrivania. Nes¬ 
sun nuovo interrogatorio, ma 
SI sa che il dott. Porta Ca- 
.succi era stato sentito anco¬ 
ra una volta ieri sera, in car¬ 
cere, dai magistrato. E stama¬ 
ne il medico-nazista di Orto- 
novo ha accompagnato il dott. 
Nunziante nel viaggio in Ver¬ 
sila. 

£' probabile che ad ac¬ 
celerare i tempi del viag¬ 
gio, già programmato da qual¬ 
che giorno, sia stata la com¬ 
parsa sulla scena dell'ex para¬ 
cadutista Alfredo Orlandini 
con le sue clamorose rivela¬ 
zioni suirespansione del com¬ 
plotto che si stava organiz¬ 
zando. 

Finora il Porta Casucci era 
stalo solo a « cantare ». l’uni¬ 
co che — oltre al «dossier» 
avesse dato informazioni 
sulla « Rosa dei venti » e sui 
SUOI deliranti obbiettivi. II 
missino genovese Gian Carlo 
De Marchi, il padovano San¬ 
dro Rampazzo, il mestrino 
Santo Sedona e l'ex dirigente 
verone.=« delia CISNAL, Ro¬ 
berto Cavallaro, avevano ne¬ 
gato ogni addebito. Cosi ave 
va fatto anche l'ex ufficiale 


repubblichino Eugenio Rizza¬ 
to. Ma ora il gioco non reg¬ 
ge più, le testimonianze di 
accusa cominciano a molti¬ 
plicarsi. la posizione dei fa¬ 
scisti arrestati e rinchiusi nel¬ 
le carceri di Padova diventa 
più grave. 

Ci saranno aitri mandati di 
cattura? Sono in molti qui 
a darlo per sicuro. Tutto un 
capitolo deH’inchiesta. quello 
dei finanziamenti, deve anco¬ 
ra essere sfogliato. La confer¬ 
ma che c’era chi pagava per¬ 
ché .si sviluppasse l'attività 
eversiva l’ha data l’Orlandini, 
raccontando la faccenda del 
«credito» di 180 milioni fai 
to al missino De Marchi. Da 
parte di chi? E* vero che, in 
sieme a nomi dell’industria, 
potrebbero essere coinvolti 
certi istituti di credito? SI 
avrà un confronto fra l'Or 
Inndini. il Rampazzo e il De 
Marchi? Perché un noto av 
vocaio veneziano si sarebbe 
reso irreperibile da una set 
timana? 

L'inchiesta continua a dina 
narsi. i fascisti — più che 
mai imbarazzati e a disagio 
- non riescono a nascondere 
la paura per le conclusioni 
cui potrebbe giungere. E c’è 
chi ne teme le reazioni. Si 
dice che il dott. Porta Casuc- 
ci abbia rifiutato di avanzare 
la domanda di libertà provvi¬ 
soria (cui potrebbe forse da 
re - avallo la collaborazion» 
che sta prestando agli inqui¬ 
renti) perché ha paura delle 
rappresaglie dei « camerati » 
e si sente più sicuro in car 
cere. I suoi familiari avreb 


Festeggia addio al 
celibato bloccando 
quindici convogli 


ROMANS SUR-ISERE. 22 

Per dare degnamente !'< addio al celibato ». 
un promesso sposo di Saint-\'allier-Sur-Rhonc 
(dipartimento francese della Dromc). ha hloc 
calo quattro rapidi c ritardato la marcia di 
undici convogli ferroviari. 

.Accomp.agnato da una decina d’amici su 
tre auto, il fidanzato — di aii non è stato ri¬ 
velato il nome — è giunto nottetempo ad un 
passaggio a livello sulla linea ferroviaria Lione- 
Marsiglia. e ne ha rialzato le sbarre per far 
passare le vetture. Il casellante subito accorso 
non è riu.scito a far intendere ragione alia co¬ 
mitiva: prevedendo il peggio ha azionato al¬ 
lora il .sognale d'allarme generale, bloccando 
il traffico fino a quando il gruppetto si è al¬ 
lontanato. 


Geloso strangola 
la moglie davanti 
ai tre bambini 


TORINO, 22 

Dopo una violenta lite per motivi di gelosia, 
un operaio di anni ha strangolato la moglie 
di .35 anni. I tre figli dei due coniugi, dopo 
aver inutilmente tentato di separarli, sono cor¬ 
si a chiamare una vicina ma quando questa 
ultima è arrivata, la donna era ormai morta. 
Il delitto è stato compiuto verso le otto di sta¬ 
mane a Susa. La vittima si chiamava Raffaella 
Teresa .Amendolarp. era nativa di Chiaromonte 
(Potenza). L’omicida, Giuseppe Càfaro. di Co 
lobraro (Matcra). 

' I rapporti fra i due coniugi erano da tempo 
tesi a causa della morbosa gelosia deH'uomo 
Poco dopo il delitto Giuseppe Cafaro è stato 
arrestato: non si era mosso dalla camera-do¬ 
ve aveva agfredito ad asMtaiDaAo la moglie. 


Alla ricerca di armi e prove 

Sopralluogo 
in Versilia di 
inquirenti con 
Porta Casucci 

Il medico nazifascista avrebbe indicato 
anche i centri dove avvenivano gli in¬ 
contri con esponenti di destra stranieri 

Dal nostro inviato 1 -- 


bere chiesto protezione per 
lui e per se stessi. . . 

Qualche altra informazione 
è circolata oggi su Sandro 
Rampazzo, che emerge come 
uno dei personaggi-chiave del 
l’inchiesLa. E’ stato conferma 
to che soggiornò in Valtelli 
na, a Cosio, proprio nel pe 
riodo — l’aprile del 1970 — 
in cui si verificarono due at 
tentati, firmati dal MAR (Mo 
vimento azione rivoluziona¬ 
rla). 

A Ortonovo, il Rampazzo 
si mise poi in contatto, spac¬ 
ciandosi come ufficiale della 
NATO, con un artigiano mec¬ 
canico, Giuseppe Lavaggi, al 
quale avrebbe chiesto se era 
in condizione dì costruire un 
silenziatore di tipo universa¬ 
le, per fucili e pistole. 

Nel caso, il Rampaz.zo avreb 
be garantito una « grossa oom 
messa ». 

. Intanto ' da Roma giunge 
conferma che i due magistra¬ 
ti che si occupano dell’inchie¬ 
sta sul tentativo di golpe di 
Junio Valerio Borghese del di¬ 
cembre 1970, il giudice istrut¬ 
tore Filippo Fiore e il sosti¬ 
tuto procuratore Claudio Vi- 
talone, saranno a Padova nei 
prossimi giorni. I dottori Fio¬ 
re e Vitalone vogliono sape¬ 
re se agli atti dell’inchiesta 
sulla cellula eversiva spezzi- 
na-padovana esistono elemen¬ 
ti di prova che po^no ag¬ 
giungersi a quelli già in loro 
posses^ appunto sulla orga¬ 
nizzazione eversiva di Junio 
Valerio Borghese. 


VIAREGGIO, 22. 

Manette ai polsi, catenelle 
che lo tenevano avvinto a due 
carabinieri, Gianpaolo Porta 
Casucci, il medico di Ortono¬ 
vo, è arrivato stamane nel ca- 
poiuogo della Versilia. Il me¬ 
dico nazi ha viaggiato da Pa¬ 
dova a Viareggio in compa¬ 
gnia del sostituto procurato¬ 
re di Padova, dottor Nunzian¬ 
te. a bordo di una «Merce¬ 
des» nera che era seguita da 
una « 132 » carica di uomini 
del nucleo investigativo a cui 
si aggiungevano poi il capita¬ 
no Rutili e il maresciallo Cor¬ 
be del comando viareggino 
dei carabinieri. 

Scooo del viaggio in Versi¬ 
lia? Ricerca dei depositi di 
armi o accertamenti su quan¬ 
to ha dichiarato il medico 
Casucci? Gli inouirenti nado- 
vanl che sono rioartitl per il 
Veneto nella tarda serata, non 
hanno rilasciato dichiarazioni: 
si sono limitati a dire che 
«gli sviluopl di questa vicen¬ 
da si vedranno nel prossimi 
giorni». Dunque, un viaggio 
fruttuoso? Lo sapremo nelle 
prossime 24 ore, quando il 
dottor Nunziante riferirà al 
procuratore Fals 1 risultati di 
auesta puntata - in Versilia. 
Comunque, stamane, ha ini¬ 
ziato il suo giro di orizzonte 
nel retroterra della Versilia 
dove, secondo il medico nazi¬ 
sta. i suoi amici di fede fa¬ 
scista avevano nascosto le ar¬ 
mi per far rivivere la repub¬ 
blichina di Salò. 

SuH’esito di queste ricerche, 
gli investigatori hanno, come 
abbiamo detto, mantenuto il 
più rigoroso riserbo. Si sa sol¬ 
tanto che Casucci e i suoi 
« angeli custodi » sono stati 
visti a Pian del Mommio. Ca- 
pezzana. Seravezza. Pietrasan- 
ta e Fbrte del ^rmi. Certa¬ 
mente, in queste località non 
si sono cercate armi: ■ molto 
probabilmente, l’ex ufficiale 
della marina di Hitler avrà 
indicato i luo^i ove 1 «giu¬ 
stizieri » di I* Spezia e della 
Versilia si incontravano con 
i «Messi dell’awenire», cioè 
gli uomini di affari e gli « uf¬ 
ficiali » di collegamento che 
tenevano i contatti con il la¬ 
titante Valerlo Borghese e 
con Wilmer Kiefer. Il capo 
di una organizzazione nazista 
di CToIonia indicata oltre che 
dal medico di Ortonovo, anche 
da im ex parà, Amedeo Orlan- 
dìni, il viareg^no di cui VUni- 
tà rivelò, nei giorni scorsi, le 
sue dichiarazioni rese al ma¬ 
gistrato di Viareggio sulla or¬ 
ganizzazione paramilitare fa¬ 
scista scoperta a La Spezia. 

Ewntualmente, le ricerche 
di depositi di armi saranno 
continuate dai carabinieri di 
Viareggio che sono stati Inca¬ 
ricati di svolgere ima serie di 
accertamenti. Pare che il me¬ 
dico di Ortonovo abbia indi¬ 
cato al .sostituto procuratore 
Nunziante un casolare dove, 
poco prima che la «Legione 
Italia» di La Spezia venisse 
.scoperta, avvenne un «verti¬ 
ce» fra i vari esponenti della 
«Rosa dei venti» per tratta¬ 
re l’acquisto di una partita di 
armi che comprendeva anche 
diversi lanciafiamme di fab¬ 
bricazione americana. Fu pro¬ 
prio durante questa riunione, 
che un esponente del fascismo 
versiliese provò, alla presenza 
dei « giustizieri ». un lancia- 
fiamme. I car-ab'micri di Via¬ 
reggio dovranno ora identifi¬ 
care coloro che presero parte 
a questo «vertice». 

Poco dopo la partenza delia 
comitiva padovana, l carabi¬ 
nieri hanno convocato nei lo¬ 
ro uffici l’ex gerarca repubbli¬ 
chino Alfredo Dacci, già inter¬ 
rogato a Padova. I* convoca¬ 
zione del Dacci, ex coman¬ 
dante deH'ulficio politico in- 
vestigaUvo di Padova tra il 
1943 e il 1945. pare sia da 
mettere in relazione con quan¬ 
to ha svelato l’ex parà Ame¬ 
deo Orlandinì. Sembra cìie 
Alfredo Dacci .sia stato minac¬ 
ciato con la pistola da San¬ 
dro Rampazzo, il giovane ve¬ 
neto arrestato a Viareggio con 
l’auto imbottita di armi, il 
quale voleva convincerlo a na¬ 
scondere un certo quantitati¬ 
vo di dinamite trovato poi ab¬ 
bandonato suU’autostrada Ge- 
nova-Livomo. Particolare, que¬ 
sto ultimo, che il procurato¬ 
re di Padova ha conosciuto 
soltanto gìoml fa dall’ex 
parà Orlandini. 

■ Infine, oggi l carabinieri, a 
conclusione di una operazione 
iniziata stamane, hanno arre¬ 
stato a Torre del Lago tre 
persone colpite da ordini di 
cattura. Chi ha ordinato l’ar- 
resto? Si tratta di persone 
coinvòlte nella vicenda del 
medico di Ortonovo? Chi so¬ 
no? Oli inquirenti rispondo¬ 
no con un «no commenta. 

Gbrgio Sgherri 


Protesta 
nel carcere 
a La Spezia 

. LA SPEZIA. 22 

I cento detenuti del carcere 
giudiziario di La Spezia han¬ 
no inscenato questa notte una 
manifestazione di protesta che 
è tuttora in corso. La mani¬ 
festazione ha avuto luogo su¬ 
bito' dopo lo spettacolo televi¬ 
sivo che si è concluso alle 
23,30 di ieri sera. I detenuti 
si sono rifiutati di entrare 
nelle celle e hanno chiesto di 
poter parlare con il procura¬ 
tore della Repubblica 

II procuratore è giunto po¬ 
co dopo, accompagnato da 
agenti della questura, ed ha 
parlato direttamente con i de¬ 
tenuti. Questi hanno invoca¬ 
to la libertà provvisoria per 
un loro compagno, Carmelo 
Musumeci, di 18 anni, il qua¬ 
le in precedenza si era getta¬ 
to dal secondo piano del car¬ 
cere per protesta in seguito 
alla mancata concessione del¬ 
la libertà provvisoria. 


Dal nostro inviato 

TRAPANI, 22 ’ 

Piccola, magrolina e con gli 
occhi da miope bene Inforcati 
sul viso sempre chiuso e tri¬ 
ste, Anna Impiccichè, la mo¬ 
glie di Michele Vinci, è torna¬ 
ta stamane nell’aula della Cor- 
te d’AssLse. Era in mezzo al 
carabinieri in stato di arre¬ 
sto per reticenza. SI è seduta 
sulla sedia dei testi ed è 
stata processata per direttis¬ 
sima. Dopo circa un’ora di 
nuovo libera; aveva risposto 
ad alcune domande, aveva 
pronunciato una serie di « non 
so», aveva anche ammesso di 
essere stata consigliata a non 
parlare da un suo ex legale, 
i’awocato Forti di Marsala. 
Si era però trattato solo di 
un consiglio « tecnico ». Lo 
avvocato ha poi spiegato che 
per lui l’interrogatorio di An¬ 
na Impiccichè era una specie 
di ulteriore tormento che si 
aggiungeva ai tanti che la 
donna si porta dietro dal 
maledetto giorno della trage¬ 
dia di Marsala. Per questo 
l’aveva consigliata di tacere. 
E’ stata una spiegazione — 
quella del legale — che non 
Ha convinto nessuno tanto è 
vero che il PM dottor Anto¬ 
nio Scinto ha chiesto che gli 
atti di tutta la penosissima 
storia siano rimessi al suo uf¬ 
ficio per le indagini di rito. 

Anna Impiccichè " (« Non 
voglio essere più chiamata con 
il cognome di mio marito » ha 
ripetuto anche ieri), comun¬ 
que, ha dimostrato stamane 
che non voleva nascondere 
niente e i giudici l’hanno as¬ 
solta. Anche questa volta, pe¬ 
rò, tutto si è svolto in una 
atmosfera non certo tranquil¬ 
la. Ogni tanto nei corridoi la 
madre di Antonella Valenti 
abbracciava le figlie più gran¬ 
di mettendosi a piangere a' 
dirotto. Subito il marito e gli 
altri parenti si affannavano a 
pregare di compatire la loro 
congiunta che si trova, dal 
giorno della morte di Anto¬ 
nella. in mezzo ad un vorti¬ 
ce di sospetti, di chiacchiere, 
di accuse ingiuste. E’ difficile 
dargli torto, ma è anche diffi¬ 
cile capire perché molti che 
sanno non parlano apertamen¬ 
te. Molti sono i reticenti, al 
punto che lo stesso PM non 


ha esitato a gridare in aula, 
ohe In questo processo sarà 
ben difficile ascoltare qual¬ 
cuno con la certezza di sen¬ 
tire delle verità. 

. L’avvocato Esposito, difen¬ 
sore del Vinci, gli ha fatto 
eco più tardi aggiungendo 
che a Marsala « c’è ancora un 
mostro libero e che Vinci è 
solo un povero plagiato». La 
Corte e il Pubblico ministero, 
evidentemente hanno avalla¬ 
to questo sospetto quando ie¬ 
ri hanno accettato di effet¬ 
tuare un sopralluogo e una 
serie di esperimenti giudizia¬ 
ri nel fondo Sammartano, a 
poca distanza dalla grotta do¬ 
ve Vinci, secondo la sua con¬ 
fessione gettò le sorelline 
Marchesi. Nel fondo Sammar¬ 
tano, c’è un pozzo profondo 
una quarantina di metri che 
si trova a pochi passi dalla 
casa di Guarrato, l’uomo ac¬ 
cusato di avere aiutato Mi¬ 
chele Vinci e che per questo 
si trova sul banco degli ac¬ 
cusati. In quel pozzo fu tro¬ 
vato il corpo di un parente 
dello stesso Guarrato, un ra¬ 
gazzo di 19 anni che forse 
aveva visto o sentito qual¬ 
cosa. L’ipotesi che qualcuno 
lo abbia spinto giù per libe¬ 
rarsi di un testimone perico¬ 
loso non è — a questo pun¬ 
to — del tutto campata in 
aria 

E’ chiaro che la vicenda del¬ 
la tragica fine delle tre ra¬ 
gazzine di Marsala potrebbe 
venire completamente ri¬ 
scritta dalle risultanze proces¬ 
suali. Non che il Vinci sia 
estraneo al folle meccanismo 
che ha portato alla strage, 
ma qualcuno potrebbe dav¬ 
vero averlo manovrato a pro¬ 
prio piacimento. Tra l’altro, 
anche nell’udienza di oggi è 
tornato a galla il «rapporto 
segreto » dei carabinieri nel 
Quale si parla di traffico di 
droga e di improvvisi arric¬ 
chimenti da parte di im per¬ 
sonaggio legato al Vinci per 
motivi di lavoro. Quel rappor¬ 
to sarebbe stato redatto in 
base ad informazioni confi¬ 
denziali e con una procedura 
non certo ortodossa. Lo stesso 
magistrato che si è occupato 
di questo documento lo ha 
defiiìito frutto di fantasie. Ma 
se è così, non si spiega per¬ 
ché anche oggi il PM abbia 


chiesto che il maresciallo No¬ 
to, autore del rapporto in que¬ 
stione, sia ascoltato in aula. 

Nel documento si parla an¬ 
che di Benvenuto Nania, da¬ 
tore di lavoro di Vinci, e di 
suo fratello Franco, un « ge¬ 
nialoide un po’ chiuso e scon¬ 
troso» come lo definiscono 1 
carabinieri. E' • un personag¬ 
gio del quale solo oggi si è 
parlato in aula. Lo ha fatto 
i’avvocato Esposito per chie¬ 
dere all’ex direttore della fab¬ 
brica dei Nania, l’assessore 
provinciale democristiano Ni¬ 
colò Agugliotta, come mai il 
nome di « patron » Frango 
non comparisse nell’elenco 
delle persone che avevano la 
possibilità di prendere nello 
stabilimento il nastro adesivo 
che fu trovato poi intorno al 
volto e alle gambe di Anto¬ 
nella Valenti. In quell’elenco, 
letto dal presidente su ri¬ 
chieste della difesa del Vinci, 
figurano almeno una ventina 
di persone fra cui il Vinci 
stesso, Guarrata, una sua fi¬ 
glia e moltissime altre perso¬ 
ne. Agugliotta, che ora non 
lavora più presso i Nania. ha 
risposto di non sapere niente 
e se ne è andato lasciando 
dubbi che il clima del proces¬ 
so non aiuta certo a chiarire. 

Frattanto il presidente De 
Maria sembra assillato da 
chissà quale strana fretta, 
convoca e licenzia i testi sen¬ 
za dar loro nemmeno il tem¬ 
po di finire il loro racconto. 
Il PM e gli stessi avvocati 
hanno già protestato per que¬ 
sti modo di fare. L’avvocato 
Alagna, parte civile per i Mar¬ 
chesi, ha detto: « E’ assurdo 
continuare così. E’ davvero un 
modo incredibile di cercare 
la verità». Oggi hanno pro¬ 
testato anche i giornalisti, ma 
per un altro motivo: quando 
è stata riascoltata Anna Im- 
picciché, i rappresentanti del¬ 
la stampa sono stati cacciati 
dall’aula perché — ha detto 
il presidente De Maria — 
creano un clima non favo¬ 
revole ai testi. L’accusa è sta¬ 
ta respinta in un documento 
ufficiale della segreteria del¬ 
l’Associazione stampa siciliana. 
I giornalisti — è stato rispo¬ 
sto — cercano solo di capire 
a chi devono credere. 

Wladimiro Settimelli 


Due o tre uomini lo hanno trascinato a forza su un furgone 

Rapito (lavanti alla sua villa 
un giovane industriale milanese 

Il delittuoso episodio è avvenuto a San Siro < La vittima ha tentato di liberarsi ed ha gridato aiuto 
ma è stato stordito con reterò - La famiglia e gli inquirenti ritengono che sarà richiesto un riscatto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 22. ' 
La mafia dei rapimenti ha 
agito, questa sera, anche a Mi¬ 
lano. Un architetto e indu¬ 
striale impegnato in varie at¬ 
tività, Aldo Cannavgle, di 38 
anni, sposato e padre di tre 
figli, abitante in ima villa in 
Via dei Sagredo 10 a San Siro, 
r)ei pressi dell’ippodromo, che 
divide con un fratello, è stato 
aggredito da due o tre indivi¬ 
dui nel momento in cui, verso 
le 19,30. stava per riporre la 
sua « Porsche » bianca nel box 
sottostante. 

Nonostante il suo tentativo 


Morto il padre 
del bandito: 
chiuso l'affare 
Pisciotta? 


PALERMO. 22 

Uno dei più discussi pro¬ 
tagonisti della tormentata vi¬ 
cenda del banditismo in Sici¬ 
lia nel dopoguerra. Salvatore 
Pisciotta, padre del luogote¬ 
nente di Salvatore Giuliano, 
si è spento qualche giorno fa 
in seguito a complicazioni di 
una vecchia malattia respira¬ 
toria contratta in carcere. 

Di conseguen^ sono state 
archiviate definitivamente le 
indagini sullo assassinio di 
Gaspare Pisciotta, avvelenato 
con una tazza di caffè all’ar- 
senico in una cella del carce¬ 
re palermitano dell’Ucciar- 
done. 

Le indagini su questa torbi¬ 
da esecuzione erano state ria¬ 
perte l'anno scorso, in seguito 
ad una istanza delio stesso pa¬ 
dre di Gaspare Pisciotta, già 
assolto per insufficienza di 
prove dalla imputazione del¬ 
l’omicidio del figlio. 

Per ottenere la completa ria¬ 
bilitazione. Salvatore Pisciot¬ 
ta aveva preannunciato in un 
esposto alla Corte di Cassazio¬ 
ne clamorose rivelazioni: dopo 
qualche mese, era stato inter¬ 
rogato dalla sezione istrutto¬ 
ria del tribunale di Palermo, 
ma il contenuto della sua de¬ 
posizione. per l’archiviazione 
del caso, rimarrà segreto, a 
meno che il dossier su Pisciot¬ 
ta non venga ulteriormente 
riaperto da una richiesta di 
un nuovo supplemento di In- 
dBfflne. , . 


di reazione e le invocazioni di 
aiuto, subito soffocate, l’archi¬ 
tetto è stato sopraffatto e tra¬ 
scinato a forza verso un furgo¬ 
ne grigia FIAT 238, che è par¬ 
tito a tutta velocità in direzio¬ 
ne della periferia. 11 rapi¬ 
mento ha avuto come testi¬ 
mone un ragazzo di 11 anni, 
il figlio maggiore dell’archi- 
tetto. Lorenzo, di 11 anni, che 
ha assistito da una finestra 
alla scena, alcuni abitanti del 
luogo e dei passanti hanno pe¬ 
rò udito le grida, hanno visto 
il furgone schizzar via e han¬ 
no dato Tallarme alla polizia. 
Quando le prime « pantere » 
sono piombate sul posto era 
ormai tardi, né alcune rapide 
battute in un raggio abbastan¬ 
za ampio deH’estrema perife¬ 
ria meridionale, compresi gli 
accessi - alle vicine autostra¬ 
de, hanno avuto esito. L’al¬ 
larme è stato esteso a tutta 
la Lombardia e al Piemonte. 

Nei primissimi momenti se¬ 
guiti all’allarme e aU’interven- 
to della polizia, cui si sono 
aggiunti peri anche i carabinie¬ 
ri, le modalità del rapimento 
con l’uso dì un furgone (si 
ignoravano ancora i dati, poi 
appresi, delia figura del ra¬ 
pito) avevano fatto pensare 
a un rapimento diverso da 
quello mirante a un riscatto, 
^pidamente però gli inqui¬ 
renti e gli stessi familiari han¬ 
no preso in considerazione ap¬ 
punto l'ipotesi di un nuovo 
clamoroso rapimento a scopo 
di estorsione. 

Aldo Cannavaie, in base agli 
elementi, ancora in parte in 
completi, fin qui acquisiti, ap¬ 
partiene a una famiglia mila¬ 
nese di grossi imprenditori, 
impegnati in più di un settore 
di attività. In base ai primi 
elementi che ci è stato possi¬ 
bile raccogliere, Aldo Canna- 
vaie è titolare della società 
in accomandita «Algalite» di 
Trezzano sul Naviglio, che pro¬ 
duce vernici e materiali per 
investimenti e pavimenti in 
cui sono occupati una ventina 
di dipendenti; ma. a quanto 
pare, da solo o con il padre 
Domenico, di 78 anni, ed il 
fratello Sandro, che abita nel¬ 
la stessa villa di Via dei Sa¬ 
gredo al primo piano, si oc¬ 
cupa o possiede un'altra die¬ 
cina di aziende, compresa una 
di costruzioni. 

Infine, il rapito unitamente 
al fratello Sandro, è titolare 
delia scuderia Mignon, che 
possiede 6 cavalli trottatori, 
quattro dei quali appartengo¬ 
no al rapito, che era anche 
un « Gentlemen Driver ». 

In baie alla prime teitlmo- 


nianze raccolte sinora, I rapi¬ 
tori hanno assalito Aldo Can¬ 
navaie ' nel momento in cui, 
sceso dalla « Porsche », era an¬ 
dato ad aprire la porta del 
box ai termine della rampa 
in discesa, a qualche metro 
dall’ingresso delia villa. Quan¬ 
do, aperto il box, stava per 
risalire in auto, due uomini 


incappucciati lo hanno assa¬ 
lito, stordito con l’etere (di 
qui le poche invocazioni rac¬ 
colte) e poi caricato sul fur¬ 
gone. Risulta, tra l’altro, che 
Aldo C^annavale è molto ami¬ 
co di Pietro Torielli, l’indu- 
striale vigevanese per il cui 
riscatto fu pagato oltre un 
miliardo. 


SUL N. 46 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edìcole 


Per l'unità sindacale (editoriale di Fernando Di Giulio) 


Atene: sotto i mitra del presidente (di Ottavio Cecchi) 


Il massimo di chiarezza (di g.c.) 

Le elezioni del 1t novembre: un alt .’'0 colpo alla destra 
e al centro (di Aniello Coppola) 



• La Fiat e l'incerto futuro dell'auto (di Renzo Gianotti) 

• Censimento agricolo: dicci anni centro le sviluppo 

(di Guido Fabiani) 

i II trust petrolifero tra gli arabi e l'Europa (intervista 
con il prof. Felice Ippolito sui problemi della crisi 
energetica di Gianfranco Pollilo) 
i II cardinale vicarie «si dimette da Roma»? (di Luigi 
Petroselli) 

I Incontro a Lima con gli «sull cileni (di Renato Sandrì) 
ì II Comecon aspetta l'iniziativa della CEE (di Maria 
Teresa Prasca) 

^ La « questione degli Intellctluall »: conoscenza e polìtica 

(di Alberto Asor Rosa) 

1 Nuove dimensioni del tempo libere (di Ivano Cipriani) 

• Lo spazio vuoto della Triennale (di Antonio Mcreu) 

i Cinema • Amore e ginnastica; Ottocento di maniera 

(di Mino Argentieri) 

à 'Teatro - Arnaldo da Brescia oratorio del dissenso (di 

Eldoardo Fadini) 

• Musica - Impotenza rituale di Cage (di Luigi Pesta- 
tozza) ’ 

B Moderna, un maestre della nuova musica (di 1. pesi.) 

• La battaglia delle Idee - Fabio Mussi, Università: 
mafia e potere; Giuliano Bianchi, I termini dcll'infer* 
metice; Maria Carla Fresca, Nen sparate egli uccellini; 
Cesare Colombo, In carcere con GremKi 

• Nessuna tregua al fescistt (di Concetto Marchesi) 
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In appoggio alla legge regionale sul diritto allo studio 

CALABRIA: SCIOPERANO 
VENTIMILA STUDENTI 

A* ► * 

Combattiva ed ampia protesta contro la decisione del governo che, ha 
respinto il provvedimento — L’iniziativa unitaria della Lega demo¬ 
cratica degli studenti — Un ordine del giorno del Consiglio Regionale 


Fermo richiamo dei sindacati confederali 

Ospedali: il governo 
respinga il ricatto 
dei medici primari 

La FLO denunzia l'inammisiibìle manovra anticontrat¬ 
tuale che sta dietro lo sciopero deciso dalle corpora¬ 
zioni sanitarie - i lavoratori sperimenteranno nuove forme 
di lotta - No ad un'ipotesi di contratto imposta dall'alto 


Di fronte alla gravità del ri¬ 
catto delle corporazioni medi¬ 
co-ospedaliere (che hanno de¬ 
ciso uno sciopero per fine me¬ 
se con lo scopo di boicottare 
la trattativa sulla vertenza e 
così di far saltare Tlpotesi del 
contratto unico per tutti gli 
operatori sanitari, siano essi 
medici o non), il governo non 
può mantenere un atteggia¬ 
mento di equidistanza; ma an¬ 
zi dew dire subito, e chiara¬ 
mente, con chi sta e per che 
cosa, rompendo già troppo lun¬ 
ghi e dannosi Indugi. • 

E’ questa la pressante solle¬ 
citazione rivolta ieri con for¬ 
za dalla Federazione (XìIL, 
CISL, UIL dei lavoratori ospe¬ 
dalieri (FLO) nel corso di una 
conferenza-stampa in cui il 
governo è stato chiamato — 
anche dalla componente me¬ 
dica della FLO. che organizza 
il 18® 0 dei 35 mila sanitari 
ospedalieri — a sciogliere im¬ 
mediatamente un nodo politi¬ 
co che va ben oltre la stessa 
vicenda contrattuale. 

In pratica il nodo è questo: 
se sia tollerabile che, per la 
difesa di smaccati interessi di 
casta, la destra dei sindacati 
medici possa in questo mo¬ 
mento scatenare un’offensiva 
avventurista destinata ad ag¬ 
gravare paurosamente la già 
pesante crisi ospedaliera sca¬ 
ricandone le cons^uenze sul¬ 
la collettività ed in particola¬ 
re sui ricoverati nei 1.500 ospe¬ 
dali del Paese! o se piuttosto 
non sia necessaria una ferma 
e tempestiva iniziativa politi¬ 
ca che valga a respingere lo 
inammissibile ricatto e a tute¬ 
lare coerentemente l’interesse 
pubblico, con cui del resto si 
identificano le posizioni che, 
in particolare sulla questione ' 
della contrattazione imica e 
globale, con la FLO hanno as¬ 
sunto non solo le Regioni e il 
sindacato degli aiuti e assi¬ 
stenti, ma anche la contropar¬ 
te diretta di tutto il personale, 
e cioè la Federazione delle 
amministrazioni ospedaliere 
(FIARO). 

D'altra parte, a documentare 
deH’impossibilità di una equi- 
distanza govern-ativa in ogni 
caso inaccettabile sta im pre¬ 
ciso dato di fatto rilevato dai 
dirigenti della FLO (sono in¬ 
tervenuti Cioncolini, Prandi. 
Zani. Muscolino e Aiblno, e 
inoltre il dr. Sibaud a nome 
dei medici organizzati nella 
Federazione), e cioè che già 
nel gennaio del '71. al momen¬ 
to della firma del precedente 
contratto per il personale non 
medico, i ministeri della Sa¬ 
nità, del Lavoro e del Tesoro 
avevano assunto un preciso 
impegno per l’unicità della 
contrattazione successiva. 

A maggior ragione per que¬ 
sto la FLO considera oggi il 
contratto unico come un obiet¬ 
tivo assolutamente irnnuncia- 
bile che non deve essere consi¬ 
derato come uno strumento 
punitivo nei confronti dei me¬ 
dici, e meno che mai come un 
elemento di dequalificazione, 
quanto piuttosto come un 
mezzo giusto e necessario per 
colpire ogni forma di corpora¬ 
tivismo, di discriminazione e 
di inaccettabile speculazione, 
in questo appunto oggettiva¬ 
mente traducendosi la pratica 
del « tempo definito », in dan¬ 
nosa alternativa al « tempo 
pieno », l’attività libero-profes- 
sio.iale aH’intemo dell’ospeda¬ 
le, il sistema delle comj^rte- 
cipazioni, i presidi! a paga¬ 
mento. l’attuale sistema dei 
concorsi (di cui si è parlato 
sempre ieri anche in commis¬ 
sione Sanità alla Camera: il 
PLI è contrario alla riforma 
che il PCI sostiene con forza 
come ha ribadito il compagno 
Venturoli insistendo sull’ob¬ 
bligatorietà del «tempo pie¬ 
no » per tutti i sanitari di 
ruolo). 

Se dunque son questi inte¬ 
ressi concreti ad alimentare il 
grave disegno ricattatorio che 
ha per re^sti i primari della 
CIMO, TANFO e alle loro spal¬ 
le la Federazione degli Ordini 
dei medici (ma c’è anche chi 
prende le distanze da così 
smaccata manovra: è il caso 
del SUMI-psichiatricl che ha 
annunciato la propria disponi¬ 
bilità al proseguimento delle 
trattative chiedendo che il 
nuovo contratto sia anche un 
presupposto per la riforma 
della legge manicomiale, che 
risale al 1904). è proprio la 
natura della piattafor¬ 


ma contrattuale costruita dal 
sindacati confederali in dire¬ 
zione della riforma sanitaria 
a nutrire la responsabile posi¬ 
zione della FLO di fronte alla 
decisione dello sciopero. 

Se si renderà necessario, 1 
lavoratori reagiraimo speri¬ 
mentando forme nuove di lot¬ 
ta che In ogni caso non fac¬ 
ciano pagare all’utente le con¬ 
seguenze delTattegglamento 
delle corporazioni mediche, 
definito Irresponsabile. Ma la 
condizione primaria perchè la 
situazione non degeneri sta 
— hanno ribadito i dirigenti 
della FLO — nelTatteggiamen- 
to del governo sia nei con¬ 
fronti dei medici, e sia nel 
confronti della insostenibile 
proposta del sottosegretario 
Foschi di presentare al sinda¬ 
cati un'ipotesi di contratto 
elaborato dal ministero, dalla 
Piaro e dalle Regioni. 

I lavoratori hanno piena ca¬ 
pacità politica di contrattazio¬ 
ne. e non intendono rinun¬ 
ciarci. Meno che mai per fa¬ 
vorire le manovre del «baro¬ 
ni » degli ospedali o il disegno 
di indiscriminato contenimen¬ 
to della spesa che La Malfa 
pretenderebbe di far pagare 
salomonicamente al primario 
da sedici milioni all’anno e al- 
Tinfermiere da 120 mila lire 
al me.se. 


9- f- p- 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 22 

La grave decisione del go¬ 
verno di respingere la legge 
regionale per la gratuità del¬ 
la scuola e per l’effettivo di¬ 
ritto allo studio ha provoca¬ 
to una forte ondata di lot¬ 
te studentesche In tutta la 
regione calabrese e un'imme¬ 
diata difesa — da parte del 
gruppi regionali di DC, PCI, 
PSI, PSDI -- del principi In¬ 
novatori contenuti nella leg¬ 
ge regionale. 

Oltre ventimila giovani e 
ragazze delle scuole metile 
superiori, aderendo alTlnvlto 
della Lega democratica degli 
studenti, hanno disertato le le¬ 
zioni per partecipare a gran¬ 
di manifestazioni unitane di 
lotta, a cortei, ad assemblee 
aperte al rappresentanti delle 
forze politiche e sindacali de¬ 
mocratiche, ad amministra¬ 
tori comunali, provinciali e 
regionali. A Catanzaro, nel 
Cosentino, nella plana di Gio¬ 
ia Tauro e, stamane, in tutto 
il versante ionico della pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, la 
adesione allo sciopero è stata 
imponente. 

Oltre mille studenti, prove¬ 
nienti da tutto l’alto versan¬ 
te Ionico, hanno partecipato 
questa mattina a Locri ad una 
assemblea pubblica svoltasi 
in un cinema: alla loro ma¬ 
nifestazione — che era stata 
preceduta da una combattiva 
assemblea degli studenti del 
Magistero ~ hanno aderito 
il Comitato dei slndaci della 
fascia ionica della provincia 
di Reggio Calabria, il presi¬ 
dente dell'Assemblea regionale 
Valentlni, 1 partiti e le orga¬ 
nizzazioni sindacali democra¬ 
tiche. TAmmlnistrazlone pro¬ 
vinciale. Erano presenti nume¬ 
rosi sindacl. consiglieri comu¬ 
nali, l’assessore provinciale 
lannopollo del PSI. I consi¬ 
glieri regionali del PCI Ros¬ 
si, segretario della Federazio¬ 
ne del partito e Fragomeni, 
segretario del Consiglio regio¬ 
nale, dirigenti sindacali e in- 

Tutti, nel numerosi inter¬ 
venti, hanno condannato la 
posizione del governo che ha 
respinto la legge della Regio¬ 
ne tendente a realizzare nel¬ 
la scuola il diritto allo stu¬ 
dio. Non può essere — è 
stato affermato — «in con¬ 
trasto con l’interesse nazio¬ 
nale » una scuola moderna 
e funzionale che garantisca 
al 15.000 bambini calabresi 
che non finiscono le elemen¬ 
tari e al 20.000 che evadono 
— a causa delle condizioni 
economiche e sociali della C^a- 


labrla — la scuola delTobbll- 
go. la possibilità di frequen¬ 
tare la scuola con provvedi¬ 
menti organici 

La combattiva assemblea 
degli studenti della fascia io 
nica della provincia di Reg 
gio Calabria si è conclusa 
con un documento che Invi¬ 
ta tutti uii studenti calabresi 
a coordinare le loro azioni 
e a promuovere una giorna¬ 
ta di sciopero regionale per 
dare alla loro lotta la dimen¬ 
sione di un'ampia risposta po 
polare alTincredibile rifiuto 
del governo e al suo attac¬ 
co alTautonomia regionale. 

Il Consiglio Regionale ca¬ 
labrese. dopo avere esaminato 
« 1 rilievi mossi dal gover¬ 
no a motivazione del rinvio 
della legge concernente inter¬ 
venti .straordinari in materia 
di assistenza scolastica » ha 
approvato un ordine del gior¬ 
no. presentato dal gruppi del¬ 
la DC. del PCI, del PSI. del 
PSDI. con cui 31 respingono 
le argomentazioni del gover¬ 
no perché « manifestano la vo¬ 
lontà di vanificare la pote¬ 
stà amministrativa della Regio¬ 
ne e sono in palese contra¬ 
sto con l’articolo 34 della Co¬ 
stituzione, che prevede Tob- 
bligatorietà e la gratuità del- 
Tlstruzione elementare a 
media ». 

11 Consiglio regionale, « ri¬ 
levato che l’attuazione di un 
servizio non può essere con¬ 
dizionata da situazioni contin¬ 
genti e da provvedimenti an¬ 
ticongiunturali, riafferma la 
piena volontà politica di ga¬ 
rantire la prestazione di que¬ 
sto preminente servizio .socia¬ 
le dell'istruzione scolastica » 
e decide — tenuto conto del- 
Timprocra-stinabile esigenza 
della popolazione studentesca 
— « di approfondire, con la 
massima urgenza, l’esame del 
provvedimento legislativo al 
fine di adottare le determina¬ 
zioni più opportune ». 

L'ordine del giorno è .stato 
votato da tutti I consiglieri, 
ad eccezione dell’unico rap¬ 
presentante liberale che ha 
votato contro e del missini l 
quali erano as-sentl dopo aver 
disertato il dibattito: la quar¬ 
ta Commissione del Consi¬ 
glio Regionale è ora impe¬ 
gnata nella ricerca di una so¬ 
luzione che. fatto .salvo il prin¬ 
cipio della gratuità della .scuo¬ 
la e del diritto allo studio, 
consenta di sbloccare subito 
1 4 miliardi di lire destinati 
dalla Regione per i libri ed 
1 trasporti gratuiti, per la 
istituzione delle mense e 
f per il « tempo pieno ». 

.Enzo l.acaria 


■ . Denuncia delle cooperative 

• 4 _ 

Ancora bloccati 
firiahziamenti 
per le abitazioni 




Tesoro e Assicredito i responsabili- Incontro 
fra Lauricellà’e i rappresentanti delle Regioni 


Uccisi nello scoppio 
madre e due bambini 



i rapitori inviano immagini del loro prigioniero privo delTorecchio 

Stavolta macabri fotomessaggi ai Getty 

Le istantanee lasciate insieme a due lettere sull’autostrada del Sole, nel pressi di Valmontone • Ultimatum del banditi: 
« Consegnate il riscatto o mandiamo un altro pezzo del ragazzo » • Una delle missive è del rapito: « Vi supplico di pagare » 



Paul Getty junior e la madre 


PROVVEDIMENTI URGENTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

Processo del lavoro: 
300 nuovi magistrati 

Sollecitato il ministro ad anticipare la data delle assunzioni di nuovi datti¬ 
lografi e stenografi - Riunione a fine mese per il trasferimento dei giudici 


Il consiglio superiore della 
Magistratura ha preso ferma 
posizione sull’applicazione del¬ 
la legge sul nuovo processo 
del lavoro con un comunica¬ 
to nel quale, da un Iato si sol¬ 
lecita il ministro di Grazia e 
Giustizia ad impartire imme¬ 
diatamente disposizioni per 
l’utilizzazione del nuovo per¬ 
sonale ausiliario che dovreb¬ 
be prendere servizio a parti¬ 
re dal 1 dicembre e dall’altro 
si armuncia l’anticipo dell’as¬ 
segnazione di trecento nuovi 
posti di magistrato. 

II Consiglio superiore lia 
anche comunicato di avere al¬ 
lo studio una serie di ristrut¬ 
turazioni degli uffici e uno 


spostamento di magistrati 
(previo consenso degli Inte¬ 
ressati) per venire incontro 
alle esigenze della nuova nor¬ 
mativa. 

- Nel comunicato, dopo aver 
fatto riferimento a preceden¬ 
ti deliberazioni « in riferi¬ 
mento all’auspicata approva¬ 
zione della legge sul processo 
del lavoro», l’organo di auto¬ 
governo della magistratura 
prende atto di quanto è già 
stato fatto con 1 provvedi¬ 
menti urgenti approvati dal 
Parlamento e esprime il pa¬ 
rere «che II ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia consideri Top- 
portunità di impartire al più 
presto le disposizioni per la 


attuazione delle citate leggi 
ancor prima della loro for¬ 
male entrata in vigore, in 
modo che; le assunzioni tem¬ 
poranee di stenografi e datti¬ 
lografi pos.sano essere dispo¬ 
ste dagli uffici giudiziari a de¬ 
correre dal 1 dicembre pros¬ 
simo tenuto conto che il nuo¬ 
vo rito del processo del lavo¬ 
ro entrerà in vigore il suc¬ 
cessivo 12 dicembre; 1 bandi 
dei concorsi distrettuali per 
la nomina di 2.7(X) segretari 
giudiziari vengano pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale alla 
data stessa della entrata in 
vigore della legge sul perso¬ 
nale ausiliario». 


Nuovo, macabro messaggio 
dei rapitori di Paul Getty III. 
il nipote del re del petrolio 
americano. Questa volta han¬ 
no deciso di fornire la prova 
che Torecchio inviato per po¬ 
sta alcuni giorni fa e vera¬ 
mente quello del ragazzo e 
hiinno fatto pervenire ad un 
quotidiano romano cinque fo¬ 
tografie del giovane privo del¬ 
l’orecchio destro. Le foto sono 
state lasciate in un barattolo, 
presso un cartello di segnala¬ 
zione chilometrica sull’auto¬ 
strada Roma-Napoli. nei pres¬ 
si di Valmontone. Insieme al¬ 
le foto sono state lasciate an¬ 
che due lettere, una dei rapi¬ 
tori e l’altra di Paul Getty. E 
quotidiano è stato avvertito, 
la scorsa notte, che il mate¬ 
riale si trovava li con una te¬ 
lefonata anonima. 

Le cinque fotografie a colo¬ 
ri, — scattate con una «Po¬ 
laroid » di tipo economico — 
non lascerebbero molto spa¬ 
zio ai dubbi; il giovane ri¬ 
tratto dentro una grotta è 
senz’altro Raul Getty. !’« hippy 
d’oro», l’erede delTuomo più 
ricco del mondo. «£’ sicura¬ 
mente lui. non c’è dubbio^. » 
ha detto in lacrime, in preda 
alia più profonda commozio¬ 
ne, Gali Getty quando ha vi¬ 
sto le foto pubblicate sul gior¬ 
nale. In alcune di e.=i3e è visi¬ 
bile. anche se non chiaramen¬ 
te, la cicatrice prodotta dal 
taglio delTorecchio destro di 
Rau] Getty. 

Le foto sono state ccnse- 
gnate. insieme alle lettere, al 
ma^strato inquirente, dottor 
Furino. I periti, adesso, do- 
vraimo stabilirne l’autenticità. 
La « scientifica » ha già ac¬ 
certato con i raggi infrarossi, 
che le foto sono autentiche e 
non si tratta di fotomontaggi. 
Inoltre, la lettera di Paul è 
stala scritta proprio dal ra¬ 
gazzo. 

lat lettera dei rapitori, dat¬ 
tiloscritta e in italiano molto 
sgrammaticato, tanto da sem¬ 
brare una posa, è un minac¬ 
cioso ultimatum, n Questa let¬ 
tera è per la madre del ra¬ 
gazzo — scrivono fra l'altro i 
banditi — ed è un appello de¬ 
finitivo che rivolge il figlio 
pregandola di decidersi a pa¬ 
gare. Mandiamo ha voi guesta 
lettera non perché vogliamo 
che tutti sappiano le nostre 
trattative ma solo per Ut ver¬ 
gogna di guesta famiglia che 
è la più ricca del mondo e 
dimostra di essere la più eoi- 


PRATO/ 22. — -Una terrìAcanfe esplosione ’ è avvenuta oggi 
alle 13 in uno stabile dì via Cliianuzzo a Prato, provocando la 
morte di tre persone. • ' ", 

Le vittime — Liliana Tonella, di 34 anni e i figli Antonio 
di 1 anno e Alberto di 13 — si trovavano in cucina in attesa di 
mettersi a tavola. Un terzo figlio, di 7 anni, era uscito dicendo 
di non avere appetito. 

Improvvisamente — forse quando la donna ha strofinato un 
fiammifero per accendere II gas — è avvenuta la tremenda 
esplosione che ha completamente distrutto il ' terzo piano della 
casa, provocando il crollo dei pavimenti e delle pareti. La donna 
e i due bambini sono stati uccisi all'istante dall'esplosione. 
NELLA FOTO: la casa distrutta dall'esplosione. 


na e la più snaturata del 
mondo intero. Pubblicate que¬ 
sti appelli altrimenti vi arri¬ 
va un altro pezzo della sua 
carne se la famiglia non paga 
alle nostre condizioni. Ha noi 
non ci interessa ci divertia¬ 
mo ha tagliare suo figlio pez¬ 
zo per pezzo e mandarvelo... ». 

« Vi prego, vi supplico di 
pagare quanto e dove voglio¬ 
no i miei rapitori, è inutile 
che chiedete una consegna si¬ 
multanea. l soldi li dovete 
portare dove vogliono loro... » 
scrive invece Paul nella sua 
lettera, due fogli da lettera 
scritti a mano, «Già mi han¬ 
no tagliato un orecchio — 
prosegue il ragazzo rivolgen¬ 
do il suo disperato appello 
alia madre, al nonno e al 
padre — JVon lasciate che mi 
taglino l'altro... se non pagate 
non ■ tornerò mai a casa... 
Non chiedete il scambio con¬ 
temporaneo. Quando i miei 
rapitori sono al sicuro con 
il denaro mi liberano. 

La madre di Paul. Gali Get¬ 
ty. ha rivolto ieri mattina un 
appello ai rapitori del figlio 
con li giornale radio delle 
13. La donna ha chiesto ai 
rapitori di mettersi subito in 
contatto con lei «per definire 
questa penosa vicenda ». 

Gali Getty. come è noto, 
sta facendo di tutto per con¬ 
vìncere il nonno di Paul, Get¬ 
ty I. U padre del ragazzo, 
entrambi a Londra, a pagare 
l'enorme riscatto, bai 2 mi¬ 
liardi. Ma, a qiuuìto si è ap¬ 
preso ieri, il vecchio arcimi¬ 
liardario americano sarebbe 
sempre deciso a non pagare 
aicun-a somma. «La mia posi¬ 
zione non è cambiata » ha fat¬ 
to sapere il terribile vecchio 
che la nuova, impressionante 
notizia delle foto nco avreb¬ 
be minimamente turbato. 

C’è da registrare, infine, un 
commento che «L’Osservato¬ 
re Romano» dedica alla vi¬ 
cenda. Tra l’altro, il giornale 
Vaticano si chiede se. di fron¬ 
te a casi come quello Getty, 
i cittadini non dovranno es¬ 
sere costretti a provvedere da 
soli alla propria sicurezza gi¬ 
rando armati «o con scorta 
di bravi n. come nel Medio¬ 
evo, dato che « è impensa¬ 
bile che le forze deìVordine 
possano essere antiveggenti o 
trovarsi ovunque j». Si tratta, 
come si vede, di una posi¬ 
zione grave e inaccettabile, 
tanto più che non afiora nean¬ 
che i problemi reali 


Insieme alle notizie della ri¬ 
presa edilizia (l’Istituto di sta¬ 
tistica segnala un aumento del 
13®/o nelle progettazioni) si cu¬ 
mulano quelite di una dramma¬ 
tica impennata dei prezzi. Per¬ 
sino quartieri costruiti in coo¬ 
perative su aree espropriate, 
venendo a costare 80 mila lire 
al mese, divengono inaccessi¬ 
bili alle famiglie dei lavoratori 
a causa delTelevato ' interesse 
bancario e del rincaro dei ma¬ 
teriali da costruzione. L’ultimo 
accertamento ' ISTAT segnala 
che ì materiali sono rincarati 
in media del 23®/a in dodici 
mesi (legnami 70®/b. metalli 60 
per cento, rubinetteria 31®^o, la¬ 
terizi 22®-'o) contro il 5.3 del- 
Taumento dei salari per i la¬ 
voratori dei settore. 

DEBITI — Un’indagine della 
Bànca d'Italia sul reddito delle 
famiglie pone in evidenza un’al¬ 
tro aspetto: il rapido indebita¬ 
mento. L’IP^ delle famiglie 
italiane hanno iniziato il 1972 
con 2500 miliardi di lire di de¬ 
biti. Poiché la rata comprende 
gli interessi, assorbe ormai 500 
miliardi di lire alTanno dei 
redditi familiari. La durata me¬ 
dia del debito per acquisto di 
ca.se è di 8 anni ma i suoi ef¬ 
fetti sulle famiglie cambiano 
con la condizione sociale delle 
persone: ad esempio, il 13®/o dei 
capi-famiglia indebitati ha oltre 
50 anni di età ed una parte di 
essi oltre 61 anni (sono cioè dei 
pensionati). ' 

Anche la manutenzione straor¬ 
dinaria e l’ampliamento delle 
abitazioni esistenti assorbe, a 
causa degli aiti costi materiali, 
circa I milione e 100 mila lire 
alTanno alle famiglie che effet¬ 
tuano tali lavori. 

Queste cifre chiariscono che 
il problema dell'investimento 
del cosiddetto « risparmio » in 
abitazirni crea in realtà enor¬ 
mi profitti per le banche che 
prestano e spazi incontrollati 
di speculazione delle imprese 
edilizie e fornitrici di materiali. 
Sono i problemi che la Confe- 
dilizia, pur pretendendo di par¬ 
lare in nome dei « proprietari > 
e dei « risparmiatori * non vuo¬ 
le affrontare: riduzione dell’in¬ 
teresse bancario; sviluppo di 
forme di gestione cooperative 
dei quartieri per una manuten¬ 
zione più adeguata c meno co¬ 
stosa. Il 61Ce delle abitazioni, 
infatti, non riceve alcun ti^ 
di manutenzione, nè ordinaria 
nè straordinaria. 

COOPERATIVE — Il Consi- 
glio generale dell’Associazione 
cooperative di abitazione (AN 
C.àb), nel denunciare l’aumen¬ 
to dei fitti e prezzi, ha preso 
posizione sulTattuazìcne della 
legge per la casa. Anzitutto oc¬ 
corre rendere operanti leggi e 
stanziameni esistenti: sbloccare 
i fondi autorizzati ed ora riti¬ 
rati dal Tesoro per una pretesa 
caduta in prescrizione dopo 5 
anni, inten’ento del governo sul- 
l’.àssociazione bancaria perchè 
tolga la pregiudiziale a finan¬ 
ziare le case costruite sui suoli 
espropriati con la legge 167, 
aumento del contributo statale 
sugli interessi, erogazione dei 
fondi ancora disponibili alle 
Regioni. 

Partendo da questa base, se 
vi è la volontà politica neces¬ 
saria. il Piano pluriennale pre- 
.sentato dal ministero de: La¬ 
vori Pubblici in prosecuzione 
della legge n. 865 per la casa 
può costituire una base su cui 
discutere per operare Tadegua- 
mcnto delTinter\-ento pubblico 
alia necessità di dare la casa 
a prezzo più basso. .\ questo 
proposito l’.ANC.àb ha presen¬ 
tato un quadro documentato di 
proposle- 

INQUILINI — In Hrezione 
della riduzicne della sp?cu!a- 
zione va anche l’iniziativa del 
Sindacato Unitario Inquilini che 
ha indetto per il 9 dicembre, a 
Roma, una manifestazione na¬ 
zionale in cui si chiede che non 
ci si lìmiti a prorogare l’attuale 
blocco dei fitti e dei contratti 

— la cui efficacia è parziale 

— ma .si decida fm dal 31 gen¬ 
naio prossimo una validità a 
tempo indeterminato dei con¬ 
tratti unita alia riduzione degli 
affitti più esosi stipulati negli 
ultimi anni 

ENTI EDILIZI — La mobili¬ 
tazione degli strumenti d’inter¬ 
vento pubblico neil'edilizia è ri¬ 
chiesta anche dai lavoratori che 
vi lavorano. .àlTIstituto nazio¬ 
nale per il finanziamento della 
ricostruzione, un ente operante 
! presso i Lavori Pubblici che di- 
- spone di un fondo di 30 miliardi 
di lire, i lavorateli hanno te¬ 
nuto due assemblee al termine 
delle quali è stato chiesto un’in¬ 
contro al ministro Lauricella 
«al fine di discutere le moda¬ 
lità d'inter\ento deU’Ente nel 
quadro dei pro\‘vedimenti di ri¬ 
lancio della legge sulla casa 
n. 68.5 >. Vi è infatti * il pieno 
TOnsenso dei dipendenti del- 
l’INFIR per la completa e or¬ 
ganica utilizzazione deiTEnte. 
attualmente l’unico strumento 
finanziario posto sotto la vigi¬ 
lanza dei ministero dei Lavori 
Pubblici, nel settore dell’edili¬ 
zia popolare e cooperatiri- 
stica ». 

ASSESSORI REGIONALI ’ — ’ 

Ieri a Roma presso il mini¬ 
stero dei LLrè*. si è svolto 
un incontro tra il ministro 
Lauricella e gli assessori re¬ 
gionali alla urbanistica. E 
ministro ha illustrato le re¬ 
centi proposte per il rilancio 
ed il rifinanziamento della 
legge per la casa. Nel corso 
del dibattito gli assessori re¬ 
gionali hanno avanzato varie 
osservazioni. In particolare si 
è chiesto di non puntare so¬ 
lamente sul nuovi investimen¬ 
ti, ma anche al recupero del 
patrimonio edilizio esistente 
che le proposte del ministro 
prendono in considerazione 
solo per il Sud. E* stata an¬ 
che sottolineata la ncessità 
di arrivare al più presto ad 
una legislazione di riforma 
urbanistica. 


•f 
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Lettere 
àW Unità: 


Non vogliamo più 
vedere il fucila- 
tore di partigiani 

Cara Unità, 

(1 scriviamo per protestare 
vivacemente con le autorità 
di governo che permettono di 
far comparire sullo schermo 
televisivo (s Tribuna politica» 
del 15 novembre) quel fucì- 
latore di partigiani che fu 
Almirante. Oggi egli si presen¬ 
ta con quel suo viso ipocrita 
quasi fosse un martire, ma 
ormai non incanta più. 'Ca 
nisciuno ó fesso, diciamo dal¬ 
le nostre parti. Fra ì firma¬ 
tari di questa lettera vi sono 
donne napoletane, parenti di 
partigiani napoletani che par¬ 
teciparono alte gloriose sQuat- 
tro giornate» contro i nazifa¬ 
scisti, le quali tengono anco¬ 
ra davanti agli occhi la vi¬ 
stone del sangue versato dai 
nostri cari, che immolarono 
la loro vita proprio per farci 
riconquistare la libertà ' e 
scacciare gli oppressori. 

Perciò oggi noi indignali di¬ 
ciamo che I criminali fascisti 
che ci oppressero per un ven¬ 
tennio, togliendoci ogni dirit¬ 
to umano e civile, e che ci 
trascinarono in una guerra 
sanguinosa e terrìbile, debbo¬ 
no essere emarginati e isolati, 
perché fino a quando costoro 
saranno in giro la democrazia 
sarà sempre in pericolo. .. 

Immacolata COZZI, Maria 

VITALE, Emiddio COZZI, 

, Addolorata MESANO, Ma¬ 
ria RICCIO, Angelo DI LO¬ 
RENZO e altre 26 firme 
(Napoli) 

Per unificare 
tutte le Casse 
di previdenza 

Cara Unità, 

sono un dipendente della 
ff Compagnia intemazionale 
delle carrozze letti e del turi¬ 
smo» e ti scrivo per sotto¬ 
porre un problema aziendale 
comune a molte aziende di 
carattere privatistico. 

■ Dal 1908 esiste in questa 
azienda la «Cassa di previ¬ 
denza » nella quale versano 
contributi sia l'azienda sia i 
dipendenti. Si è in questi gior¬ 
ni in trattative sindacali per 
approvare un nuovo statuto 
della Cassa, il cui ammontare 
fattualmente circa 3.500 mi¬ 
lioni) è stato finora ammi¬ 
nistrato esclusivamente dalla 
direzione della Compagnia. 
Sarebbe desiderio del perso¬ 
nale sciogliere ■ guesta Cassa 
e liquidare le somme spettanti 
a ciascun dipendente, ma que¬ 
sto non è possibile perché la 
Cassa non si può sciogliere 
data l'attuale legislazione in 
materia. Però uno dei nostri 
sindacalisti ha detto che è 
stato presentato nello scorso 
anno un progetto di legge in 
base al quale sarebbe possi¬ 
bile sciogliere queste Casse 
di previdenza. - 

Vorrei sapere — possìbil¬ 
mente da un parlamentare del 
PCI — qualche notizia in me¬ 
rito a questo progetto e se è 
possibile, con l’intervento dei 
nostri ■ gruppi, accelerare lo 
iter burocratico che si può 
facilmente prevedere lungo e 
complesso. Inoltre vorrei ave¬ 
re un parere sulla funzione di 
queste Casse che io giudico 
ormai inutili e sorpassate dal¬ 
la attuale legislazione del la¬ 
voro. 

MASSIMO MARELLI 
(Roma) 


' Consultato l’ordine del gior¬ 
no generale della Camera dei 
deputati, non ci risulta pre¬ 
sentato alcun progetto di leg¬ 
ge relativo allo scioglimento 
della Cassa di previdenza per 
i dipendenti della « Compa¬ 
gnia intemazionale delle car¬ 
rozze letto e del turismo» e 
quindi non sarà possibile fa¬ 
vorire l'ifcr del progetto di 
legge che il compagno Marelli 
riteneva presentato alla Ca¬ 
mera. 

Per quanto ci concerne, noi 
siamo per la eliminazione di 
tutte le Casse di previdenza 
sostitutive della Assicurazione 
generale obbligatoria e per la 
unificazione delle medesime; 
non escludiamo tuttavia l’esi¬ 
stenza di Casse per pensioni 
Integrative che siano, però, 
amministrate da organismi de¬ 
mocratici nei quali i benefi¬ 
ciari costituiscano la maggio¬ 
ranza. 

MARIO POCHETTI 

(Deputato del PCI) 

Uimpegno per la 
vertenza 

negli Enti locali 

Caro direttore, 

il giornale l’Unità, di cui 
sono assiduo lettore, non si 
stanca giustamente di pubbli¬ 
care notizie di scioperi e di 
tutte le lotte dei lavoratori 
che si battono per rivendica¬ 
zioni economiche, normative e 
sociali. Ciò dimostra che il 
gvomale del PCI c sempre 
nettamente al fianco della 
gente che lavora. Ma a questo 
punto vorrei avanzare una do¬ 
manda che sottintende una 
crìtica: perché il giornale tra¬ 
scura Un settore come quello 
dei lavoratori dipendenti da 
Enti locali? E’ un difetto del 
giornale oppure è il sindacato 
che non regge? 

DONATO STEFANIA 
(Cagnano Verano - Foggia) 


nanza; ed è proprio per que¬ 
sto motivo che nasce il di- 
, scorso nostro e dei nostri sin¬ 
dacati che tende ad evitare 
posizioni intransigenti e ad 
instaurare piuttosto un rap¬ 
porto di collaborazioi\e con la 
, amministrazioni comunali a U- 
‘ vello locate. Ma evidentemen¬ 
te questo è un discorso difft- 
' elle da capire, dal momento 
’ che fino ad oggi le nostre so¬ 
no state parole al vento. Chie- 
. diamo a voi, compagni, ai so¬ 
stenerci nella lotta, per un 
, effettivo miglioramento delle 
nostre condizioni. . ' > - 

ANGELA BUGIU' 
e RITA FABBRI 
(Argenta - Ferrara) 


Cari compagni, ‘ 

siamo una categorìa (500 
mila dipendenti da Enti To- 
cali) che gli ultimi aumenti 
di salario li ha visti nel 1970: 
siamo la categoria che va ad 
intascare gli scatti dei punti 
della contingenza solo dopo 
un anno e mezzo; siamo quel¬ 
la categorìa che deve affron¬ 
tare l’aumento pazzesco del 
costo della vita con un men¬ 
sile pari a 120-130 mila lire, 
assegni compresi. Purtroppo 
il nostro giornale, sempre at¬ 
tento a tutti i problemi dei 
lavoratori, cl ha trascurato. 

Ci rendiamo conto che per 
noi scioperare contro i nostri 
datori di lavoro vuol dire, più 
che altro, colpire la cittadl- 


Abbiamo dato varie volt» 
notizie relative alla vertenza 
in corso da tempo per la qua¬ 
le ora stanno lavorando grup¬ 
pi di lavoro. Riteniamo tut¬ 
tavia giusti i rilievi che cl 
sono venuti, anche attraverso 
altre lettere, sulla necessità 
di dare ima più compiuta in¬ 
formazione sul significato del¬ 
le richieste del lavoratori de¬ 
gli Enti locali e suU’impor- 
tante piattaforma presentata 
dal sindacati. Di questi rilia. 
vi teniamo conto e, fin dai 
prossimi giorni, pubblichere¬ 
mo alcuni servizi di illustra¬ 
zione della vertenza. 

Dopo tre anni 
arriva 

la buonuscita 

Caro direttore, ' . < ' , 

fi sarei grato qualora voles¬ 
si cortesemente portare a co¬ 
noscenza del signor Domenico 
Salvadeo, firmatario di una 
lettera pubblicata sul tuo gior¬ 
nale nell’edizione del 18 otto¬ 
bre, che l’indennità di buonu¬ 
scita spettantegli è stata li¬ 
quidata dal competente servi¬ 
zio dell’ENPAS in data 20 ot¬ 
tobre ’?3 con mandato n. 2130. 
Quanto prima, pertanto, l’in¬ 
teressato riceverà l’assegno e- 
messo in suo favore. 

DOMENICO SCARDIGLI 

Ufficio stampa delTENPAS 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitale 
, tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo; 

Giovarmi NADAL. Milano 
{«Nel prontuario IN AM vi 
sono molti farmaci che il mu¬ 
tuato deve pagare per il 50 
per cento o per intero. Per 
esempio, il mutuato paga inte¬ 
ramente confezioni come la 
Hidergina gocce, un prodotto 
di largo consumo per le ma¬ 
lattie cardiovascocircolatorie; 
il farmaco Gefamil è ricono¬ 
sciuto da esperti il migliore 
per la gastroduodenite, ma 
non risulta nella tabella INAM 
delle iniezioni endomuscola- 
ri»ì; Arma Maria MALAGU’, 
Ferrara: Alleo PARODI. Sa¬ 
vona; Luigi SCIACCALUGA. 
G enov a; Francesco BENE* 
D E'l'i'I , Venezia; Franco ZA¬ 
NETTI, Roma (n Mentre con¬ 
ducevo le prove orali per un 
concorso in ferrovìa, il mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia mi 
convocò per indagare su una 
presunta ” pendenza penale ”. 
Successivamente da parte del¬ 
lo stesso ministero mi disse¬ 
ro che " tutto è chiarito ”, ma 
intanto io sono rimasto disoc¬ 
cupato »). 

Lauro SCALTRITI. Soliera 
e Marino CAPOCETTI. Latina 
(« E’ giusto che l'Unione So¬ 
vietica abbia ricusato di gio¬ 
care nello ” scannatoio " di 
Santiago del Cile. Per una rot¬ 
ta tanto anche il mondo spor¬ 
tivo è stato richiamato a ri¬ 
flettere sul significato delle 
parole " democrazia ” e ” li¬ 
bertà " »); Vito VENDOLA, 
Bitonto (« Il signor Fanfanl 
parla sempre di libertà, e cri¬ 
tica l’Unione Sovietica per¬ 
ché là non vi sarebbe demo¬ 
crazia. Vorrei sapere dal se¬ 
gretario della DC in virtù di 
quali libertà e democrazìa io, 
dopo aver lavorato 52 anni, 
prendo 30 mila lire mensili 
di pens ione»); Ezio VICEN- 
ZETTO. Milano; Rinaldo Tom¬ 
maso GANGALE, S. Nicola 
dell’Alto (« Dal prossimo gen¬ 
naio vj sarà l’aumento di cir¬ 
ca il 10 per cento delle pen¬ 
sioni superiori al minimo. Ma 
perché si continua ad aumen¬ 
tare in percentuale, favorendo 
cosi le pensioni più elevate^ 
Dorrebbero invece dare una 
tantum uguale per tutti»). 

ArmsmdoPINCI, Roma («Io 
prendo 75 mila lire di pensio¬ 
ne dairiNPS, e posso assi¬ 
curare che con una simile 
somma è ben difficile vivere. 
Perché l sindacati non hanno 
chiesto Un aumento anche 
per nni^»ì; Un appimtato d! 
PS. Milano («Entro la fine 
dell’anno ci sarà a Roma un 
concorso per l’avanzamento al 
arado dì vice-brigadiere. Il 
bando è per 120 posti ma I 
concorrenti sono 4 000. Così 
si verificheranno abusi e so¬ 
prusi, e a passare saranno 1 
soliti raccomandati di fer¬ 
ro»)', Francesco PINI. Erba 
(«Ho assistito al dibattito te¬ 
levisivo tra Von. Piccoli e 
Almirante. Io penso che la DC 
dovrebbe decidersi a combat¬ 
tere il fascismo con i fatti e 
non s olo a parole »): Dino 
NICOLETTI, Massa Carrara 
(« Sono un apmintato dei CC 
in pensione daini luglio 1970: 
nel 1971 ebbi il 10 per cento 
di acconto sulla rìlìquìdazìone. 
Sono passati 25 mesi e anco¬ 
ra non so nulla. C’è uno sca¬ 
ricabarile tra ENPAS. mini¬ 
stero della Difesa. Direzione 
delle vensioni, ma a rimetter¬ 
ci sono io»). 


ScTirrf» Irttrro hrrvl. IiwIIomm!»* 
con rhUrott» nomo, coromnc e in- 
dlrfscn. Oli rhc In falco 

non romnala H proprio nn<nf co 
lo piwHI. li» Irtfrrr non nrm»«f. 
e iHcloto. o eon Rrm» lUcrrDinc. 
a dir rocano lo noi» tndiratlonr 
■ Vn «rnppo dl.„» non tenyono 
fnMlleoto. 
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Tra violenza 


In scena al i « Duse » di Bologna 


e tenerezza Toni3 il Passatore con 

un cuore di patriota 



PARIGI — L'attrice americana Katharine Ross e Yves Mon- 
tand saranno protagonisti di una movimentata storia d'amore 
in « Azzardo, tenerezza e violenza », che II regista Philippe 
Labro comincerà a girare la prossima settimana a Parigi. 
Katharine — che nel film si chiamerà Costanza Weber, come 
la moglie di Mozart — interpreterà la parte di una dottoressa 
che si innamora di un uomo assai meno giovane di le|. NELLE 
FOTO; Katharine Ross e Yves Montand. t 


A Rìschiotatto ho vieto 
Puzzo per lo terzo volto 


Ancora una facile vittoria 
per il profeseor Giuseppe Puz* 
zo, sindaco di Moresco, esper¬ 
to in «tragedia greca», che 
si è riconfermato ieri sera 
per la terza settimana cam¬ 
pione del Rischiatutto, inta¬ 
scando altri 3 milioni e 580 
mila lire che. aggiunti ai 10 
milioni e 740 mila lire, frut¬ 
to delle sue precedenti pre- 
senzé, portano il suo totale 
a 14 milioni e 320 mila lire. 

Come già la scorsa setti 
mana, quella di Puzzo non è 
stata certo una vittoria sof¬ 
ferta. I due nuovi sfidanti. In¬ 
fatti. SI sono rassegnati ad 
un ruolo di secondo piano di¬ 
mostrandosi non certo in gra¬ 
do di competere con il cam¬ 
pione. li più pericoloso, co¬ 
munque. è risultato Attilio 


Ferrerò, spezzino. 33enne. lau¬ 
reato in legge, funzionario 
della Regione ligure, il qua¬ 
le, come materia, ha presen¬ 
tato la «storia d’Eluropa dal 
1815 al 1900»: giunto sul tra¬ 
guardo finale con la discreta 
somma di 500 mila lire, non è 
stato però in grado di supe¬ 
rare l'esame-raddoppio 
Meno battagliera, ma certa¬ 
mente anche meno sfortuna¬ 
ta. è stata invece Tinsegnan- 
te bergamasca Margherita De 
Nicola, 29 anni, esperta di 
« Storia francese dal 1789 al 
1814». Rimasta pressoché ai 
margini della gara durante 
la prima parte al tabellone, 
è riuscita a concludere con 
un attivo di 440 mila lire, 
grazie alla conoscenza della 

maier’o lpi oi-pfp-'io 


E' in vendita nelle edicole 
il n. 5 (settembre-ottobre] di 

POLITICA 
ED ECONOMIA 

la rivista edita dal Centro studi di politica economica del PCI 

Sommario 

Luciano Barca / Mezzogiorno e sviluppo 

Eugenio Peggio / Politica economica e disavanzo dello 
Stato 

Alberto Zevi / Le origini deirinflazione in Italia 

Luigi Conte / Riflessioni sulla recente crisi agricola 
nei mondo 

Gaetano di Marino / I gravi problemi della zootecnia 

Emo Bonifazi / Si attende da anni la riforma del credito 

Luciano Soriente / Scuola e mercato del lavoro 

Gianni Manghelti e Alberto Zevi / Aspetti economici 
della riforma della scuola 

Celso Chini / Apparenza e realtà delie classi sociali 

Salvatore Sechi / La politica di Unidad popolar e l’eco¬ 
nomia cilena 

Silvio Leonardi / Il ruolo mondiale della Comunità 
economica europea 

Giuseppe Cami'os Venuti / Parigi e i problemi socio¬ 
economici dello sviluppo urbano 

Umberto Cerronì / William Petty fondatore della teoria 
del valore-lavoro 

Seguono le consuete rubriche, le cronache politiche, 
parlamentari e regionali in Italia, le crmgiunture ita¬ 
liana e internazionale, le lotte del lavoro in Italia e nel 
mondo, l'inlegrazione europea nei p.iesi socialisti e le 
rassegne della stanipa italiana, inglese e americana, 
francese, tedesca e sovietica 

Le note e polemiche, le recensioni e la documenta¬ 
zione completano il numero. 
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Nella riedmone del dramma di Dursi curata da Scaparro per lo Stabile 
di Bolzano, acquista risalto il contenuto risorgimentale della vicenda 
Convìncente Pino Micol nella parte del famoso brigante romagnolo 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 22. 

In questa stagione « durala- 
na » non poteva mancare. In¬ 
sieme con le due « novità » da¬ 
te rispettivamente a Milano e 
a Prato, la ripresa di questo 
Stefano Felloni detto il Passa- 
tore, riproposto, in rodaggio 
a Rovereto, poi in tournée e 
ora qui al Duse, dalla compa¬ 
gnia del Teatro Stabile di 
Bolzano, con la regia di Mau¬ 
rizio Scaparro. 

L’opera è certamente una 
delle maggiori di Dursi, insie¬ 
me col suo famoso Bertoldo a 
corte, e nel 1963 fu introdotta 
nel cartellone dell’allora appe¬ 
na nato Teatro Stabile di Bo¬ 
logna, con molto successo. Era. 
quella, un’edizione « monu¬ 
mentale ». con ben quaranta 
due cambiamenti di scena; 
protagonista nel ruolo del ti¬ 
tolo. Gianni Santucclo. 

A dieci anni di distanza, ec¬ 
co uno dei nostri teatri stabi¬ 
li « minori » rimetterlo in sce¬ 
na. Questa edizione appare su¬ 
bito assai diversa, e non solo 
e non tanto per la diversità 
del mezzi a dlspioslzlone, quan¬ 
to per la concezione dramma¬ 
turgica. per l'ideologia che vi 
si è voluto veicolare, e anche 
per l’utilizzazione di un giova¬ 
ne attore. Pino Micol, che alla 
regìa è apparso — e giusta¬ 
mente — in modo singolare 
adatto a vestire i panni del 
brigante romagnolo. 

Invece del macchinosi « cam¬ 
bi » (che avevano reso quasi 
Inamovibile lo spettinolo di 
Puecher), qui c’è una scena 
unica, con alcuni elementi mo¬ 
bili a varia funzione; e c’è 
un declivio sul fondo, che lìn¬ 
ee d’essere l’argine del fiume 
Lamone. attraverso il quale il 
giovane Stefano Pellonl tra¬ 
ghettava i contadini della zo¬ 
na C’è un carro agricolo che 
poi si smembra, e diventa an¬ 
che sostegno dell’albero della 
libertà che viene Issato da! 
romaenoli nel giorni della Re¬ 
pubblica Romana. C’è un telo¬ 
ne dipinto a soggetto biblico, 
che serve per la recita che av¬ 
viene nel teatro di Forllmpo- 
poli, preso d’assalto dalla ban¬ 
da del Passatore; ci sono del 
tavoli, e poco più. 

Dentro questa scenografia, 
voluta da Roberto Francia — 


Nullo osto 
dello censuro 
0 « Sedici onni ■> 

La quarta e la sesta com¬ 
missione della censura cine¬ 
matografica hanno concesso, 
in sede di appello, il nulla 
osta per la programmazione 
in pubblico, vietandolo però 
ai minori di diciotto armi, al 
film Sedici anni. 


le prime 


Musica 

Laura De Fusco 

E’ stato sulficiente, l'altra 
sera all’Olimpico, ascoltare — 
appena poche battute — la 
controllata sonorità con la 
quale Laura De Fusco è riu¬ 
scita a spandere una latina 
di malinconia sulla prima del¬ 
le cinque Sonate di Cimarosa 
che aprivano il programma, 
per comprendere quanto la 
giovane pianista fosse in for¬ 
ma e all’ altezza della sua 
fama. 

La conferma di questo stato 
di grazia si è poi avuta con 
l’esecuzione della Sonata op. 
30 n. 3 («Didone abbandona¬ 
ta») di Clementi, al termine 
della quale gli ascoltatori era¬ 
no palesemente colpiti, non 
soltanto per l’Indiscussa bra¬ 
vura dell’interprete, ma anche 
per aver scopierto di quale pa¬ 
tetismo romantico e di quale 
spessore drammatico sia fatto 
il pianismo «serio» del com¬ 
positore, di cui gli appassio¬ 
nati e i giovani studenti, in 
maggioranza, conoscono sol¬ 
tanto le Sonatine e gii eserci¬ 
zi del Gradus ad Parnassum. 

Nella seconda parte del 
concerto la De Fusco ha pre¬ 
sentato (dando prova di una 
strepitosa padronanza tecnica, 
ma anche di una eccezionale 
capacità di colorire un discor¬ 
so musicale che. nella sua esu- 
berenza dinamica, potrebbe 
risultare troooo oggettivam^n 
te meccanico) Quattro pezzi 
op. 4 di Prokofiev (tra cui le 
famose Suagestiom diaboli 
chef e i Tre movimenti da 
a P^trv^Pn ridi Stravin.tkt. 

Un trionfo- la pianista 
contraccambiato con due bis 
le ovazioni con le quali il 
pubblico ha salutato la .sua 
fatica di artista. 

vice 


Stasera riapre 
il Folkrosso 

Con un concerto del Quin¬ 
tetto di Mandrake. questa se¬ 
ra alle ore 21,30, il Folkrosso 
riapre 1 battenti per la sta¬ 
gione 1973-’74. Mandrake sa¬ 
rà ospite del locale fino al 29 
novembre; poi è In program¬ 
ma lo spettacolo teatrale La 
colomba e il leopardo, «col¬ 
lage » da Federico Oarcla Bor¬ 
ea. Tra le iniziative di rilievo 
della stagione è anche un ci¬ 
clo di proiezioni cinematogra¬ 
fiche che si svolgeranno ogni 
lunedi. 


autore anche dei costumi; par¬ 
ticolarmente ben riusciti quel¬ 
li del banditi — si muove lo 
spettacolo, scandito da effi¬ 
caci «controluce» e da luci 
non psicologiche, ma soltanto 
« narrative ». con predominio 
del chiaro pieno o del buio. 
Scaparro ha puntato qui sul 
contenuto risorgimentale e 
« politico » della vicenda, tra¬ 
scurando altri temi, come 
quello, ad esemplo, della ri¬ 
flessione esistenziale del Pas¬ 
satore. che una vicenda per- ^ 
sonale spinge alla scelta dei ' 
banditismo, mentre dentro di 
lui ardeva, come in tutti 1 ro¬ 
magnoli. la passione politica e 
patriottica. Questa era un po’ 
la chiave del Pellonl di San¬ 
tucclo; in quello di Micol c'è 
assai più determinazione pra¬ 
tica. costrizione del tempi e 
delle circostanze, tant’è che 
l’opposizione che gli fanno 1 
patrioti nell’azione di salvatag¬ 
gio di Garibaldi, alla quale 
egli voleva collaborare, è dal 
Passatore di Micol subita co¬ 
me un'ingiustizia che. in un 
certo senso, lo liquida come 
brigante « democratico » che 
rubava al ricchi per dare ai 
poveri. •> 

Nella sua semplicità (che 
qualche volta corre, per la ve¬ 
rità. il rischio di un certo sem- • 
pliclsmo) questo Stefano Fello¬ 
ni ha un andamento quasi di¬ 
dascalico, anche se a ciò si 
oppone la tenuta «lirica» di 
certi squarci di baltute, e so¬ 
prattutto il tono « popolare » 
da ballata che Scaparro gli ha 
imposto. In questo senso, be¬ 
ne ha fatto il regista a toglie¬ 
re di peso tutta la parte del 
coro grottesco del nobili, che 
nel testo sono indicati come 
sostanti su un balconcino, dal 
quale commentano i fatti in 
deformazione grottesca reazio¬ 
naria. 

Non era, questo, che un espe¬ 
diente tra letterario e retori¬ 
co, del tutto superfluo viste le 
intenzioni. Altri tagli sono sta¬ 
ti effettuati, a tutto vantag¬ 
gio — a nostro parere — della 
scorrevolezza dello spettacolo 
(in due tempi), che si incen¬ 
tra sul brigante che è anche 
un ribelle (la banda del Passa¬ 
tore porta al collo un fazzolet¬ 
to rosso). 

Il giovane Pino Micol ha da¬ 
to una nuova prova di serietà 
e di capacità: gli restano an¬ 
cora, forse, dei toni un po’ 
nevrotici; ma la figura del 
Passatore gli è riuscita effi¬ 
cace. misurata, dotata di una 
sua drammaticità e di una sua 
esemplare significazione « po¬ 
litica ». La scena del suo di¬ 
scorso al pubblico dei teatro 
di Forlimpopoll è il segno di 
notevoli doti. 

Anche li resto della compa¬ 
gnia è all’altezza del protago¬ 
nista, e di ciò va dato atto alia 
direzione di Scaparro e al Tea¬ 
tro Stabile di Bolzano. Tutti 
« giusti » e precisi i compo¬ 
nenti delia banda (gii attori 
Adalberto Rossetti. Vittorio Di 
Prima, Natale Ciravolo, Gior¬ 
gio Melazzi); Fernando Pan¬ 
nullo è don Giovanni, il prete 
che sta col popolo contro gli 
oppressori papalini e austria¬ 
canti, nel quale si adombra 
il vero e storico don Giovan¬ 
ni Verità, e gli dà corposità 
e vigore; Il prete reazionario 
è Giulio Plzzirani, che egli 
rende odioso con garbo; Mau¬ 
rizio Gueli è il brigadiere; 
Franco Gamba, il commissario 
pontifìcio; Lauretana, la sorel¬ 
la del Passatore, è Ada Maria 
Serra Zanetti, discreta 

La distribuzione è assai am¬ 
pia. e alcuni attori (anno dei 
« doppi »: il concerto d’assieme 
è comunque buono. Abbiamo 
riascoltato con piacere le mu¬ 
siche di scena di Liberovlci su 
motivi popolari; e visto rivi¬ 
vere la vicenda del brigante 
romagnolo con le sue implica¬ 
zioni politiche (la ribellione 
che staglia la sua strada.») 
tutto sommato con diletto 

Arturo lazzari 


Nastro d'argento 
a Bertolucci per 
« Ultimo tango » 

Bernardo Bertolucci, per 
Ultimo tango a Parigi, ha ot¬ 
tenuto un nuovo riconosci¬ 
mento: il Nastro d’argento 
del Sindacato nazionale gior¬ 
nalisti cinematografici come 
« regista del miglior film ». 
Ultimo tango a Parigi era 
stato già segnalato, a suo tem¬ 
po, cioè aU'inlzlo della scor¬ 
sa stagione, dal Sindacato na¬ 
zionale critici cinematografi¬ 
ci. Il film di Bertolucci, co¬ 
me è noto, si trova tuttora 
sotto sequestro. 

Gli altri Nastri d’argento 
sono stati assegnati al pro¬ 
duttore Alberto Grimaldi; ad 
Alberto Bevilacqua per il sog¬ 
getto e per la sceneggiatura 
al Questa specie di amore', 
agli attori Mariangela Mela¬ 
to. Lea Massari. Giancarlo 
Giannini, Mario Carotenuto, 
Luigi ^uarzina, ai musi¬ 
cisti -Guido e Maurizio De 
Angelis, all'operatore En¬ 
nio Guarnierl, allo scenogra¬ 
fo e costumista Danilo Dona¬ 
ti (per Roma), a Stanley Ku¬ 
brick per rArancfa meccani¬ 
ca, giudicato li miglior film 
straniero, a LuzzatI e Gia- 
ninl per 11 cortometraggio a 
disegni animati Pulcinella. 


Richter malato 
non suonerà 
in Toscana 

FIRENZE, 22. 

Il pianista sovietico Sviatoslav 
Richter, scritturalo, nell’agosto 
scorso per partecipare ai con¬ 
certi di domani ai Teatro Co¬ 
munale di Pietrasanta (Lucca) 
e del 24 e 25 novembre al Tea 
tro Comunale di Firenze, ha in¬ 
formato dì dover riununciare. 
per serie ragioni di salute, al 
suo impegno. 


Per Zeudi 
un incontro 
col solito 
europeo 
a Trinidad 



ZeudI Araya è l'interprete fem¬ 
minile del c Corpo » che Luigi 
Scattini comincerà a girare, 
tra qualche giorno, a Trini¬ 
dad. Protagonista maschile è 
Enrico Maria Salerno, nella 
parte di un europeo II quale 
approda nell'isola del Caralbi 
alla ricerca di un rifugio che, 
naturalmente, non troverà. Al¬ 
tri Interpreti del film sono 
Léonard Mann e Carroll Baker 


Con un festival 


Londra celebra i 
sessanta anni di 
Benjamin Britten 

In programma messe in scena di opere, concerti, 
servizi radiofonici e tavole rotonde sul musicista 


LONDRA, 22 

E* cominciato oggi a Lon¬ 
dra. in occasione del sessan¬ 
tesimo compleanno del mu¬ 
sicista, un Festival dedicato 
a Benjamin Britten. 

Già da qualche giorno. In 
verità, la radio e alcune im- 
Dortantl istituzioni musicali 
hanno cominciato 8 dedica¬ 
re programmi al più noto 
compositore inglese di oggi; 
in particolare. la Royal Ope¬ 
ra House ha presentato Que¬ 
sto mese. ' in « prima » bri¬ 
tannica. l’opera Morte a Vene¬ 
zia, tratta dal romanzo di 
Thomas Mann: Britten. reduce 
da un delicato Intervento chl- 
mrgico al cuore, ha as.sistl- 
to alla rappresentazione da 
un palco. In quest’ultima .set¬ 


timana un altro teatro londi¬ 
nese ha messo in scena II 
giro di vite, mentre alia Royal 
Festival Hall è stata eseguita 
la Serenata per tenore, cor¬ 
no e archi. 

Le manifestazioni del Pe 
stivai di Britten si conclu¬ 
deranno domenica, giorno In 
cui il maestro André Previn 
dirigerà alla Royal Festival 
Hall alcune composizioni del 
musicista, tra cui la Sinfonia 
di primavera. Sempre dome¬ 
nica. la British Broadcasting 
Corporation - dedicherà per 
tutta la giornata uno del suo) 
canali radiofonici ad esecu 
zioni di opere del composi¬ 
tore. a servizi e a tavole ro¬ 
tonde sulla sua attività arti¬ 
stica. 


discoteca 


Canti 

della Sabina 

Siciiramenle la migliore pro¬ 
duzione dei Dischi del Sole in 
questi ultimi mesi è il micro¬ 
solco della serie regionale l-a- 
zio dedicato alla Sabina. Cu¬ 
ralo da Sandro Portelli, esso 
si rìsolge a ima zona dell'lla- 
lia centrale la cui cultura mu¬ 
sicale di base è stata as<ai scar¬ 
samente nota per l'aildietro 
ma che si risela nel di«co co¬ 
si ricca di modi e di invenzio¬ 
ne da non temere il confron¬ 
to con regioni di più afferma¬ 
ta tradizione, li disco non si 
limita al canto politico, ma 
fa di più e meglio: dimo«tra 
che la cn<cienza della condi¬ 
zione sociale circola in pro¬ 
fondità anche nei canti non 
esplicitamente impegnati, men¬ 
tre la tensione in essi e<pres«a 
ri«pccchia da nn lato il deside¬ 
rio di radicarsi nella realtà 
paesana e campagnola, dall’al¬ 
tro il dissoKersi forzoso di 
questa realtà a causa dell’anar- 
chia dello ssiluppo industria¬ 
le. Canti religiosi, di guerra, 
della Resistenza, improvrìsa- 
rioni. canzoni ormai classiche 
della coltura etnica italiana 
(come Donna lombarda) si al¬ 
ternano in questo disco confe¬ 
rendogli nna vivacità e nn in¬ 
teresse notevolissimi e ponen¬ 
dolo, graiie anche alla bontà 


delle registrazioni, tra il me¬ 
glio che la discografia italia¬ 
na abbia dato in questo campo. 

Nel campo invece più con¬ 
sueto dei Dischi dei Sole, e 
cioè quello della nuova can¬ 
zone politica e di protesta, è 
da segnalare innanzitutto un 
disco del veneziano d'elezione 
Alberto D'Amico, intitolalo 
/Irrita i barbari, che è poi il 
titolo dì nna canzone coito«ì- 
sa c divertente già popolare 
oggi nella città lagunare. Le 
altre canzoni trattano dei pro¬ 
blemi della vita quotidiana, 
dell' inquinamento a Porlo 
Marghera, della lenta morte 
della città e cosi vìa. rivelan¬ 
doci un cantore popolare da 
cnì è lecito attendervi nn no¬ 
tevole arricrhìmenln delia can¬ 
zone impegnala di oggi. 

Amodei 
e Della Mea 

Un altro « ranlaiiinre » nolo 
da anni in tutta Italia è Fau¬ 
sto Amodei, che a sua volta 
pubblica presso ì Divchi del 
Sole un microsolco con una 
dozzina di nuove canzoni sui 
temi • luì congeniali: la satira 
politica (contro Fanfani, ad 
esempio), qaella contro l’ipo¬ 
crisia borghese, il ricordo di 
nn combattente per 11 aocialì- 
imo (Torres), t problemi del¬ 


la fabbrica (La lay lonzzazio- 
ne) e persino una Ballala nn- 
locrilica. Dove è da sottolinea¬ 
re sopraltollo l'elTicacìa dei 
lesti, mentre l’invenzione me¬ 
lodica non è, ci sembra, all’al¬ 
tezza delle migliori canzoni 
che resero così popolare Amo- 
dei anni fa presso i democra¬ 
tici italiani. 

E concludiamo con il disco 
dì un interprete prediletto so- 
prallnllo dai giovani c dagli 
studenti: Ivan Della Mea. che 
pubblica presso i Di<chi dello 
Zodiaco nn microsolco intito¬ 
lalo Lo balorda, contenente 
sei canzoni su lev|i propri e 
con musica dì Selmoco. I.e 
canzoni dì Della Mea piaccio¬ 
no perchè parlano ai giovani 
di falli di tulli i eiorni che lì 
riguardano da vicino, della 
polizia che li carica davanti 
alle scuole, dell’emigrazione 
nei grandi ghetti del Nord 
ron miti i suoi problemi nma- 
nì, e dì tante altre cose E’ 
Tnorì dubbio che le produzio¬ 
ni di questi cantanti di ba<e 
hanno crealo un movimento 
fecondo che si %a «empre più 
allargando e che potrà diven¬ 
tare forse in breve tempo una 
alternativa reale, positiva, alla 
canzonella d’evasione che non 
n caso ha accasalo in occasio¬ 
ni recenti i segni di nna crisi 
generalizzala. 

g. m. 


« 


Washington 


» 


Washington 
e gli equivoci 
del teatro 
politico 

t 

Ck)n la rappresentazione, al 
Teatrocirco del Circolo Otto¬ 
bre Spaziozero, di Washing¬ 
ton Washington, il secondo 
spettacolo romano del Grup¬ 
po Laboratorio della Comu¬ 
ne Baires, le perplessità che 
abbiamo avanzato in occasio¬ 
ne di Water Closet (cfr. 
l'Unità del 20 novembre) non 
possono che essere riconfer¬ 
mate. Eppure, se leggiamo le 
note teoriche sulla politica 
culturale delia Ckimune Bai¬ 
res (pubblicate dalle edizio¬ 
ni Centro Lunga Marcia) pos¬ 
siamo cogliere le intime con¬ 
traddizioni, i limiti da cui 
poi discendono le altre con¬ 
traddizioni della prassi tea¬ 
trale. 

La Comune Baires mostra 
di affidare alla sovrastruttu¬ 
ra un 'compito decisivo per 
la lotta rivoluzionaria: « Da 
un punto di vista rivoluziona¬ 
rio sottovalutare li campo so- 
vrastrutturale — si legge — 
significa sottovalutare il ruo¬ 
lo determinante della cultura, 
significa non aver capito il 
valore soggettivo e oggettivo 
che, in un processo rivolu¬ 
zionario, ha la divulgazione 
dell’ideologia rivoluzionaria 
nel campo della cultura e 
dell’arte: la battaglia delle 
idee». In questo senso, con¬ 
dividiamo la difesa che la 
Comune Baires fa dell’avan¬ 
guardia sovietica degli Anni 
Venti, ma non riusciamo a 
capire come la difesa di un 
movimento che dava grande 
importanza ai problemi for¬ 
mali del linguaggio estetico 
possa ooi condurre la Ck>- 
mune Baires a formulare 
inaccettabili teorie sull’u arte 
rivoluzionaria ». teorie che tro¬ 
vano una smentita proprio 
nella pratica teatrale. 

Si ha l’impressione che la 
Comune Baires abbia della 
« arte rivoluzionaria » un con¬ 
cetto nefasto, per cui que¬ 
st’arte non sarebbe altro che 
l’espressione di una cultura 
separata dal movimento cul¬ 
turale mondiale, l’effetto na¬ 
turale di uno spontaneismo 
creativo che nasce nell’ambi¬ 
to di un movimento di lot¬ 
ta di classe. Da questo spon¬ 
taneismo discende anche la 
immediatezza del messaggio 
teatrale, il suo contenutismo 

Eppure, nei volume cam¬ 
peggia una citazione da An- 
tonin Artaud («Se la comu¬ 
nicazione razionale attraverso 
il discorso è realmente l’ob- 
hiettlvo ultimo del teatro, 
non ha nessun senso pren¬ 
dersi il fastidio e fare lo 
sforzo di rappresentare una 
opera teatrale: evidentemente 
è sufficiente leggerla»), ad 
avallare un recupero della 
«emotività» antiborghese da 
parte della Comune Baires. 
In realtà — al di là persi¬ 
no di alcune suggestioni poe¬ 
tiche testuali che è possibile 
cogliere soltanto « alla lettu¬ 
ra » — Io spettacolo Wa¬ 
shington Washington, salvo 
qualche momento felice, si 
realizza Interamente attraver¬ 
so la comunicazione di un di¬ 
scorso didascalico, privo di 
aloni, crudo nella sua mecca¬ 
nicità ideologica; il rapporto 
tra li dominio irai>eriali5ta 
(le sue tattiche e la sua stra¬ 
tegia) e la possibilità che 
hanno i colonizzati di resi¬ 
stere alla repressione e al ter¬ 
rore. Meno consolatoria di 
Water Closet. la rappresenta¬ 
zione si chiude in modo pro¬ 
blematico; le masse potran¬ 
no vincere a patto che sia- 
no unite contro l’imperlali- 
smo, ed è necessario scopri¬ 
re nuove tattiche contro l’av¬ 
versarlo di classe. 

Per la Comune Baires gli 
avvenimenti naturalistici e le 
parole d’ordine, insomma 1 
contenuti ideologici sarebbe¬ 
ro già « teatro », comunicazio¬ 
ne effettiva per la lotta di 
classe, mentre ' sappiamo 
quanto sia utile al messag¬ 
gio rivoluzionario la sua for¬ 
ma estetica, la quale, in ulti¬ 
ma istanza, rende e/ficace il 
teatro politico. Rinunciando 
alla mediazione estetica, non 
solo si fa del cattivo teatro, 
ma soprattutto ci si illude 
di sostituire la prassi della 
lotta di classe con la lotta 
sovrastrutturale del < teatro 
politico ». 

Lo spettacolo — interpreta¬ 
to da Cesar Brie, Clamila BoU 
tirella Alicia Calabuig. Hora- 
cto Czertok. Cora Herren- 
dorf. Coco Leonardi. Ginès 
Sanchez, Ynra Simonato. e 
rappresentato per la prima 
volta a Milano 1*8 ottobre 
scorso — ha riscosso applau¬ 
si. e si replica fino a doma¬ 
ni sera. 

r. a. 


A Milano visto 
dal magistrato «La 
grande abbuffata » 

MILANO, 2Z 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Milano, dot¬ 
tor Giovanni Caizzi, ha assi¬ 
stito questo pomeriggio alla 
proiezione del film di Marco 
Ferreri. La grande abbuffata. 
del quale la Procuri della 
Repubblica di Catania aveva 
chiesto il sequestro su terri¬ 
torio nazionale, accogliendo 
una denuncia presentata da 
uno spettatore di Biancavil- 
la, e disponendo, inoltre, il 
taglio di otto sequenze del 
film. 

La grande abbuffata era 
stato proiettato In «prima» 
in due locali milanesi; per 
questo motivo il giudizio, per 
competenza territoriale, spet¬ 
terà alla magistratura mila¬ 
nese. 


in breve 


Nuovo film sui sangstor 


. ' ■ , ' ' HOLLYWOOD. 22. 

' Gli attori Richard Harris, Chuck Connom e Eldmund 
O’Brien sono gli interpreti di 99 and 44 per cent dead (« Mor¬ 
ti; 99,44 per cento»), una storia di gangster òhe 11 regista 
Joe Wizan ha da poco terminato di girare a Hollywood. Au¬ 
tore della sceneggiatura è Robert Dillon. 

-li') 


«Il segreto» dl Trlntignant 


PARIGI, 22. 

A cominciare dal febbraio 1974 Jean Louis Trintignant • 
Marlène Jobert saranno impegnati nelle riprese di Le secret 
(«Il segreto»); 11 film diretto da Robert Enrico, sarà girato 
nella Francia meridionale. 

I 

La Bosè ha finito «Viaggi scolastici» 

’ ■ ' MADRID, 22. 

Lucia Bosè ha appieda finito di girare Viaggi scolastici, un 
film di Jaime Chavarrl. L’hanno affiancata il francese Geor¬ 
ges Rigaud, Tamericano Bruca Robinson, Targentina Marta 
Miller e la spagnola Maribel Martin. 

Volti nuovi in « Labbra sporche » 

Il regista Andrea Bianchi, terminate le riprese del film 
Quelli che contano, con Henry Silva, Barbara Bouchet e U 
regista televisivo Mario Landl per la prima volta nelle vesti 
di attore, sta preparando un nuovo film Intitolato Labbra 
sporche, tratto da un soggetto di Mauro Righi. 

Andrea Bianchi è ora alla ricerca di nuovi e giovani volti 
per l ruoli più impegnativi del film. 

Intensa stagione di Robert Redford 

NEW YORK. 22 

L’attore Robert Redford, che ha da poco finito di Inter¬ 
pretare The great Gatsby (« Il grande Gatsby »), è II prota¬ 
gonista di The great Waldo Pepper (« Il grande Waldo Pop¬ 
per »), un film di Roy Hill, la cui lavorazione è cominciata 
questi giorni nel Texas. La parte affidata aU’attore è quella 
di una spericolato aviatore degli anni venti. < 

E’ d’altra parte, prevista per dicembre la programmazlona 
di un’altra pellicola, intitolata Sting («Puntiglione»), inter¬ 
pretata da Redford accanto a Paul Newman e Robert Shaw 

« Presagio » per Luis Alcoriza 

CITTA’ DEL MESSICO, 22 

Presagio è il titolo di un film che il regista Luis Alcoriza 
ha in progetto di realizzare fra breve nel Messico (probabil¬ 
mente nello stato di Zacatecas). La sceneggiatura è stata 
scritta da Alcoriza stesso e dal romanziere colombiano Gabriel 
Garda Marquez. La pellicola sarà interpretata da David Rey- 
noso, Fabiola Falcon, Amparo Rivelles e dallo spagnolo 
Fernando Rey. 


-FZEII \j7- 

Oggi vedremo 


SPAZIO MUSICALE (P, ore 18,45) 

Bacerò la tua bocca. Jokanaan è il titolo della settima pun¬ 
tata della rubrica musicale curata da Gino Negri. Il program¬ 
ma mette a fuoco il personaggio di Salomè. protagonista del- 
Tomonlma opera in un atto scritta nel 1903 da Richard Strami 
su libretto ricavato dal dramma di Oscar Wilde. Franca Va¬ 
leri e Gianni Magni figurano tra gii ospiti della trasmissione 
odierna. 

/ 

IL DILEMMA DEL DOTTORE 
(2® ore 21,15) 

Renato De Cannine, Emilio Cigoli, Gianrico Tedeschi, Gian¬ 
ni Agus, Leda Negroni, Pino Micol, Fernando Cajati, Daniela 
Gatti, Liliana Sangiuliano, Luciano Melani e Francesco Paolo 
D’Amato sono gli interpreti della commedia di George Ber¬ 
nard Shaw, adattata per la televisione da Flaminio Bollini, che 
ne ha curato anche la regia. 

Con II dilemma del dottore, Shaw rivolge la sua lucida e 
spietata accusa al mondo dei «baroni della medicina», che 
ammantano di altruismo, senso del dovere e fede missiona¬ 
ria gli egoismi più sordidi. Protagonista della vicenda è Sir 
(tolenso Ridgeon, medico brillante e famoso, arrampicatore 
sociale per vocazione, intrigante prcxito a sacrificare una vita 
umana pur di perseguire un infame disegno. 

SERVIZI SPECIALI DEL TELE- 
GIORNALE (1“, ore 21,30) 

Va in onda questa sera la seconda puntata del programma- 
inchiesta di Piero Angela intitolato Dove va il mondo?. Le 
fonti d’energia su cui si basano le prospettive di sviluppo tec¬ 
nologico della società contemporanea sono prossime aU’esau- 
rimento; questa drammatica constatazione (il problema è di 
particolare attualità in questi giorni) dà spunto alla tra¬ 
smissione. 


programmi 


TV nazionale 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12,30 Sapere 

Replica della terza 
parte di « Profili 
di protagonisti: De 
Gaulle ». 


13,00 

13.30 
14,00 

17.00 

17.30 
17.45 


18.45 

19,15 


Ore 13 
Telegiornale 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 
La gallina 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Nel paese delTar- 
cobaleno » * « H non¬ 
no racconta». 
Spazio musicale 
Sapere 


19,45 

20.30 

21,00 

21.30 

22.30 


23JOO 


Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
Telegiornale 
La santa sindone 
Servizi speciali del 
Telegiornale 
Incontro con Michel 
Fugalo e Le Big 
Bazar 

Telegiornale 


TV secondo 

17JI0 TVM 73 
18,00 TVE 
21JW Telegiornale 
21,15 II dilemma del dot¬ 
tore 

di George Bernard 
Shaw 


Radio r 

GIORNALE RADIO • Ore; 7, 
a. 12. 13. 14, 15. 17. 20, 21 
e 23,15; e.05: Mattutino oiti- 
sicaln; 6,50: Aloianacce; 7,45; 
Ieri al Parlamento; 8,30; 
Canaenl; 9; Le novità 6i ierit 
9,15: Voi c4 io; 10: So» 
ciato CR; 11,30: Il oaUrino 6) 
casa; 12.44: Sette note eette; 
13,20: SpecioI oifi: L. l onno - 
ca; 15,10: Per voi tìovani; 16: 
Il tirasole; 17,05: Pome ri àl»- 
na; 17,55: • I tre mosebef- 
tiari >1 19,10: I orotafonisth 
18,40: Proframml por I r» 
sani; 19,10: Italia ebo tavora; 
19,30: Lont Ptaylnti 20,20: 
AnUata e ritorno; 21,15; Co» 
certo sinfonico; 22,35: Ron in o 
tico; 23: Al Elemento. 


Radio 2* 


giornale radio • Ore: 0,30, 

7.30, 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 1540, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 e 24| 
•: Il nwninlera; 7,40: R non 
liornoi 0,14: Erro corno rytbm 
nn6 bino*; e.EOi CouM # pmf 
cbéi E.SS: Gnileria 6el mal» 
Ursmmai 9,31f Comoleee l 6*a» 


tanno; 940: e I tro mose b et- 
tieri •; 10,05: Caasoni; 10,35; 
Della vo tila parta; 12,10: R» 
nionali; 12.40: Alto flra4ime» 
to; 13: Hit Parate; 13.35: Le 
belle cantoni tf*ainorni 13.50: 
Com e e perebé; 14: So 4i airi; 
, 14.30: Reatonaih ISt Palo 
InterrOfMIvo; 19,40: Cnrarai; 
17.30: Spnetnin CR; 17,50: 
Chiamate Rema 3131; 19,55: 
Mauia 4’orcbestirn; 20,10: O» 
timo n nb b an Ui iite i 20.50: 9» 
pnraonic; 22,43: Pop off; 
23.40: 


Radio 3" 


ORE 9,30: Radioocooia; 10: 
Concerto; 11: Rodloecaota; 
11,30: Meridiano di Cmenwicbi 
11,40: Concorto dot Qnlntetto 
Boecborlnl; 12.20: Manicbo it» 
IÌmm d*ofai; 13: La m nsi en noi 
tnmpo; 14,30: Mabinr uncondn 
Sotti; 16: Lo elaaioni della m» 
aicm il Rln n et lm n nta i 10,30; 
Avaofnordla; 1740; Lo alni» 
nio di Mandilsaibn; 1740: 
Conewto; 1840i Maukn lof- 
forn; 18,45: Ple sula ptaMta; 
19,19: Concarto nnratoi 30,19: 
Vocebio o nomm Otàétm 31; 
aoraMo dal Tarmi 3140: 
• L'oaillo di Ovidio oi 33,30: 

- di 
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A Centocelle e al Collatino in agitazione Studenti, insegnanti e genitori 

Occupazioni di istituti e proteste 

• * . ' ( 

per la drammatica mancanza di aule 

Le situazioni più pesanti al « Francesco d'Assisi », « Boaga », « Giorgi », « Benedetto da Norcia » - Delegazione 
di giovani alla Provìncia per sollecitare un immediato intervento • Impegno dei gruppi consiliari democratici 


Si è rivelato falso Talibi di un giovane indiziato 

Un arresto per la sanguinosa 
rapina di domenica alFEUR 

Guido Lena» vcntidue aiini, non ha saputo spiegare come ha trascorso le ore in cui il direttore 
del ristorante « Commodore » fu affrontato da tre rapinatori e ucciso al primo cenno di reazione 



Studenti davanti all'istituto Giorgi che ieri è stato occupato per alcune ore In segno di pro> 
testa contro la mancanza di aule 


Contro la presenza del covo da cui partono le aggressioni fasciste 

Si astengono dalle lezioni 
gli alunni di via Assarotti 

La scuola elementare è attigua alla sede del MSI - Stamane assemblea 
davanti alla scuola - Aggredito uno studente dell’Undicesimo scientifico 


Doiro le denunce dei giorni 
scorsi i genitori degli alunni 
della scuola elementare e ma¬ 
terna Calasatuio di via Assa¬ 
rotti, non mandano i propri fi¬ 
gli a scuola per protestare con¬ 
tro la presenza della sede mis¬ 
sina, diventata una dei princi¬ 
pali punti • di - raccolta degli 
squadristi missini. 

« Basta ^con il • terrore ' che 
accompagna le giornate scola¬ 
stiche dei nostri figli >, hanno 
scritto in un volantino ì ge¬ 
nitori che ' hanno indetto per 
stamane (ore 8,30) un’assem¬ 
blea nella scuola. Le famiglie 
degli alunni hanno chiesto alia 
direttrice di compiere tutti i 
passi necessari affinché cessino 
le continue provocazioni teppi¬ 
stiche e venga ripristinato un 
clima di civile convivenza. 

♦ « • 

Un gruppo di fascisti ha at¬ 
tuato ieri mattina una squalli¬ 
da bravata contro studenti e 


insegnanti deH’Undicesimo liceo 
sdentifico di via Segrc a San 
Paolo. Alle 13.30. al termine 
delle lezioni, gli .studenti hanno 
trovato davanti alla scuola una 
trentina di squadristi che, con 
il solito armentario (bastoni, 
spranghe di ferro, sassi) cerca¬ 
vano di impedire ai giovani di 
uscire dalla scuola. Poiché i 
cancelli erano stati chiusi, i 
teppisti hanno iniziato un fitto 
lancio di sassi contro gli stu¬ 
denti rimasti airinterno dello 
istituto. Uno degli studenti, il 
compagno Emanuele • Trivurzio 
di 15 'anni, è stato colpito con 
una sassata, che gli ha provo¬ 
cato un taglio alla fronte. . 

Poco dopo, al sopraggiungere 
della polizia, chiamata dalla 
preside del liceo, gli squadri¬ 
sti si sono dileguati. Tra i tep¬ 
pisti sono stati riconosciuti stu¬ 
denti fascisti del vicino istituto 
nautico, già distintisi per ana¬ 
loghe aggressioni. 


Esplode 
una bomba in 
un deposito 
delUATAC 


Un boato ha svegliato i cit¬ 
tadini della zona di piazza del¬ 
le Provincie la scorsa notte 
verso le 23: un ordigno è sta¬ 
to fatto esplodere — per mo¬ 
tivi ancora del tutto scorssciu- 
ti — tra due autobus apparte¬ 
nenti all'ATAC, parcheggiati 
davanti al deposito di via del¬ 
la Lega Lombarda. 

Nell"esplosione è rimasto se¬ 
riamente danneggiato un auto¬ 
bus, che era a disposizione del¬ 
l'autorità giudiziaria in quanto 
coinvolto in un grave incidente. 


f, • 

Domenica, ore 9,30, al cinema Nevada di Pietralata 

MANIFESTAZIONE PER IL CILE 

Consegnate dairambasciatore Vassallo onorificenze che il presidente 
Salvador Allende aveva concesso aH'onorevoIe Sandri e al prof. Delogu 


Gli antifascisti e i demo¬ 
cratici remami saranno chia¬ 
mati. domenica 25 novembre, 
alle ore 9.30. nei locali del 
cinema Nevada in via di Pie¬ 
tralata. a dare un'altra testi¬ 
monianza di solidarietà con 
il popolo cileno, contro i nuo¬ 
vi orribili massacri p<yTjetrati 
dai generali traditori 

Alla manifestazione, pro¬ 
mossa daH’Associazìone Ita- 
lia-Cile € Salvador Allende ». 
parleranno l’on. Renato San¬ 
dri e Fabrizio Cicchitto. Se-, 
guirà uno spettacolo politico¬ 
musicale ■ 

Ieri .sera a Roma, il legit¬ 
timo ambasciatore del Cile in 
Italia. Carlo.s Vaassallo. ha 
consegnato all’on. Renato San 
drì e al prof. Ignazio Delogu 
la decorazione dell'ordine di 
O'Higgins in riconoscimento 
per l'opera di studio e di dif¬ 
fusione deH'esperienza del go¬ 
verno di Unidad Popular. Le 
onorificenze erano state con¬ 
cesse. mesi fa. dal presiden- 
' te -Allende. assassinato dai 
golpisti. .Alla cerimonia era¬ 
no presenti numerose perso¬ 
nalità della politica e della 
cultura, fra cui gli onn. Ba.s- 
so. De Pascalis. .Aitali e il 
»en. Terracini. 


vita di partito 


Martedì 27, alle ore 9,30, in 
sede, riunione Comitato esecuti¬ 
vo regionale. All’ordine del giorno: 
« Esame della situazione politica 
e delio stalo di preparazione della 
IV conferenza regionale a; relatore 
il comp. Paolo Ciofi. Alla riunione 
partecipa il compagno Giorgio Na¬ 
politano, della Direzione del Par¬ 
tito. 

ASSEMBLEE — Macao Statali: 
Cellula Regione, ore 17,30 (Fioriel- 
lo); Moranino: ore 1S ass. operaia 


r in breve 

VILLANOVA — Oggi, alle ore 
15. presso i locali delia circoscri¬ 
zione di Vil'anova, si svolgerà una 
assemblea di genitori e insegnanti 
per discutere le iniziative da pren¬ 
dere in merito alla grave situazio¬ 
ne delle scuole media ed elemen¬ 
tare. L'assemblea sarà presieduta 
datraggiunlo del sindaco, la com¬ 
pagna Tosca Brocchi. . 

TUFELLO — Oggi, alle ore 16, 
presso i locali della sezione del 
PCI di Tufetlo, in via Capraia 72, 
la compagnia teatrale il Torchio 
presenta lo spettacolo per bambini 
1 < Mario il Drago ». 


(Falomi); Parioli: ore 15 segrete¬ 
ria '(Bordin); Salario: ore 1B,30 
(Saltarelli); Centocelle: Cellula 
STEFER, ore 17 (Marra); Parioli: 
ora 21 (Ciannantoni) ; Esguilino: 
Cellula Rivenditori P. Vittorio, ore 
15 (Granone); Palombaro: ore 19 
(Pozzilli); Torbellamonaca: ore 
15,30 riunione casegg. .(Pellegri¬ 
ni); Celio Monti: Cellula Esattoria 
Comunali; ore 17,30 (Cianci); Tu- 
feilo: ore 19, segreterie di Tulello, 
M. Sacro, Vslmelaina e Cinquina; 
Torre Maura: ere 17 ass. pensioni 
(Pizzolti). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Ingegneria: ore 17,30 in Fe¬ 
derazione. 

C.D. — Remanina: ore'19,30 
(Fredduzzi). . 

* In Federazione, alle ore 20, 
Comitato della Zona Centro (F. Pri¬ 
sco, D'Averss) . • - 

Corso di studio sulla Storia del 
PCI - ATAC: ore 17. in Federazio¬ 
ne 1' lezione (Caputo). . 

F.G.C.I. — LATINO METRO- 
NIO: ore 18,'attivo elezione rap-^ 
presentante circoscrizione (Giansi-' 
racusa) — TORPIGNATTARA • 
ZONA SUD: ere 17,30, attiva 
l’occupazione e il lavoro giovanile 
(Micacei) — VESCOVIO: ore 
17,30, attivo d’organizzazione (fo¬ 
cena) — PORTONACCIO, cellula 
m Meucci > (Veltroni). - 


- La drammatica mancanza 
di aule, il ' pesante avvicen¬ 
darsi dei turni, antimeridiani 
e pomeridiani, lianno provoca¬ 
to le decise proteste degli 
studenti di Centocelle e del 
Collatino. Alcuni istituti (Fran¬ 
cesco d’Assisi. Boaga e Gior¬ 
gi) sono stati occupati ieri 
per alcune ore. Anche al 
« Benedetto da Norcia ». il li¬ 
ceo di piazzale delle Garde¬ 
nie. i giovani sono in agita¬ 
zione. Una delegazione di ra¬ 
gazzi c ragazze di varie scuo¬ 
le della zona si è recata ieri 
sera alla Provincia per solle¬ 
citare un intervento dei grup¬ 
pi democratici. 

I consiglieri del PCI. PSI. 
PSDI. PRI e della DC. die 
hanno ricevuto la delegazio¬ 
ne studentesca, si sono impe¬ 
gnati ad intervenire pres¬ 
so rAmministrazione muni¬ 
cipale per il reperimento di 
un edificio in via Aquilonia 
di proprietà del Comune. 

FRANCESCO D'ASSISI - 

Dopo un' assemblea (cui ha 
preso parte anche il compa¬ 
gno Renna, consigliere provin¬ 
ciale) gli studenti del liceo 
scientifico Francesco d'Assi¬ 
si. in viale della Primave¬ 
ra. hanno deciso di occu¬ 
pare redificio per protesta¬ 
re contro i doppi turni. La 
occupazione, sospesa ieri se¬ 
ra, riprenderà stamane. Con 
la protesta dei giovani si è 
dichiarato solidale ' anche il 
preside Puglisi. Domani si svol¬ 
gerà una nuova riunione, alla 
quale parteciperà 1* assessore 
provinciale ai Lavori Pubblici. 

GIORGI — La situazione del¬ 
l'istituto tecnico industriale 
Giorgi, in via Collatina, è la 
seguente: 1800 allievi, divisi 
in 56 c]as.si (39 vanno a scuo¬ 
la la mattina e 17 il pomerig¬ 
gio). I giovani ieri mattina, 
appena entrati, hanno dichia¬ 
rato che sarebbero rimasti tut¬ 
to il giorno entro l'edificio in 
segno di protesta. Al termine 
delle lezioni l'istituto è stato 
sgomberato in seguito all'in¬ 
tervento della polizia chiama¬ 
ta dalla preside, signora Va¬ 
lentin! Filacchione. L'occupa¬ 
zione, tuttavia, è ripresa du¬ 
rante il turno pomeridiano ed 
è cessata dopo un nuovo in¬ 
tervento delle forze dì po¬ 
lizia. 

BOAGA — Gli 800 studenti 
deH'istituto tecnico per geo¬ 
metri Giovanni Boaga. in via¬ 
le della Primavera, da mar¬ 
tedì scorso non seguono più 
le lezioni. Vanno a scuola, ma 
si rifiutano dì svolgere atti¬ 
vità di studio. Sono continua- 
mente riuniti in assemblea. 

La protesta è stata decisa 
per denunciare resistenza dei 
doppi turni e rautoritarismo 
dei preside. R capo dell'isti- 
tulo, professor Cavallaro, ha 
infatti più volte negato l’au¬ 
torizzazione a riunioni e nei 
giorni .scorsi, come si ricorde¬ 
rà. ha preso gravi provvedi¬ 
menti disciplinari (ottanta gio¬ 
vani sono stati sospesi per tre 
giorni). 

Contro l’aUeggiamento di Ca¬ 
vallaro Ita assunto una ferma 
presa di posizione anche la se¬ 
zione sindacale della CGIL- 
Scuola deU’ìstiluto che ha ri¬ 
levato come il preside ha mo¬ 
strato ripetutamente la tenden¬ 
za a mettere in atto, sia noi 
confronti lei giovani che di 
alcuni insegnanti, regolamenti 
e norme autoritari. 

BENEDETTO DA NORCIA 

— Nel liceo classico Benedette 
da Norcia, in piazzale delle 
Gardenie (a Centocelle). gli 
studenti terranno stamane una 
assemblea per decidere le ini¬ 
ziative da prendere per pro¬ 
testare contro i doppi turni. 


La villeggiatura 
di Marco Leto . 
al CIVIS 

. Oggi, al CIVIS. Viale Mini¬ 
stero Esteri 7, alle ore 17,15 e 
alle 21.15. per la ras.scgna cine¬ 
matografica organizzata dal- 
r.ARCI verrà proiettato il film 
< La rillcggìatiira » di Marco 
Leto. Al Icrmine della proie¬ 
zione seguirà un dibattito. 



Guido Lena, il giovane accusato di aver partecipato alla san¬ 
guinosa rapina deil'EUR 


Fortemente Indiziato, con 
un alibi che sarebbe risultato 
falso, e con un testimone che 

10 accusa direttamente, è sta¬ 
to arrestato ieri dalla polizia 
un giovane di 22 anni sospetta¬ 
to di avere partecipato alla 
sanguinosa rapina aU'EUR, 
nella quale fu spietatamente 
ucciso 11 direttore del risto¬ 
rante « Commodore » Giuliano 
Antonucci. 

Si tratta di Guido Lena, fra¬ 
tello del proprietario deir« Al¬ 
fa Romeo» usata per la rapi¬ 
na; il giovane nel giorni scorsi 
era già stato ascoltato-in que¬ 
stura, ma subito dopo rila¬ 
sciato. CIÒ che aveva fatto so¬ 
spettare la sua colpevolezza, 
tre giorni fa, fu una macchia 
che il giovane aveva sul panta¬ 
loni, che si pensava si fosse 
procurato con la torta alla 
panna sottratta insieme alla 
borsa con 1 soldi al direttore 
del « Commodore ». Gli esami 
della u scientifica », invece, ac¬ 
certarono che era ima mac¬ 
chia di vomito, proprio co¬ 
me Guido Lena aveva dichia¬ 
rato. Per questo motivo fu ri¬ 
lasciato. ’ 

L’auto usata per la rapina — 
come si ricorderà — fu tro¬ 
vata abbandonata nella zona, 
in via Egeo. Gli sportelli aper¬ 
ti, sul sedile posteriore la tor¬ 
ta alla panna della vittima, 

11 motore ancora caldo e, par¬ 
ticolare di massima importan¬ 
za, le chiavi infilate nel cru- 
.scotto. 11 proprietario deU’au- 
to. Benito Lena, disse igna¬ 
ro di averla parcheggiata la 
stessa sera sotto casa, e spiegò 
il fatto delle chiavi dicendo 
che ne teneva sempre una co¬ 


pia nel cassetto del cruscotto. 
Questo cassetto, però, aveva 
il pomello rotto. Per aprirlo 
era necessario spingere una 
molla sotto il cruscotto. Co¬ 
me faceva un comune ladro 
d'auto a sapere deU’eslstenza 
delle chiavi nel cassetto, e 
addirittura a cc/noscere l’espe¬ 
diente per aprire quest’ulti¬ 
mo? E comunque non sareb¬ 
be stato più facile attaccare 
i fili deU’accensione come fan¬ 
no solitamente i ladri? 

Fatte queste riflessioni, gli 
inquirenti hanno interrogato 
nuovamente Guido Lena, che, 
secondo b, stessa testimonian¬ 
za del fratello, era solito ado¬ 
perare l’auto. Il giovane ha 
detto di avere trascorso la 
notte con una ragazza, e di 
essere rientrato a casa alle 5 
del mattino prendendo l’auto¬ 
bus 96. Non può essere vero: 
questa linea inizia il servizio 
alle 6. La polizia, Inoltre, tro¬ 
vò ' in casa di Guido Lena 
una cospicua somma di dena¬ 
ro tutto in biglietti da mille 
(i soldi del bottino cambiati 
in banca?). 

Ieri, infine, una persona, ri¬ 
masta sconosciuta e costante- 
mente scortata dalla polizia, 
ha riconosciuto In Guido Lena 
uno dei rapinatori. Contempo 
raneamente anche alcuni di¬ 
pendenti del « Commodore » 
hanno dichiarato che il giova¬ 
ne frequentava spesso il lo¬ 
cale. Ciò è bastato per fare 
spiccare l’ordine di cattura. 

« * • 

In tre, armati e mascherati 
hanno rapinato tm rappresen¬ 
tante di gioielli: gli hanno 
strappato dalle mani due vali¬ 


gie piene di articoli di orefice¬ 
ria per un valore di dieci mi¬ 
lioni ed hanno sparato alcuni 
colpi di pistola senza però fe¬ 
rire nessuno. E’ successo ieri 
sera, verso le 19,30 in via Sa- 
narelli, a Darlo Amodlo, di 49 
anni, che insieme alla moglie 
era appena sceso dalla sua 
Fiat « 124 » parcheggiata a po¬ 
chi metri dal portone d’ingres¬ 
so della sua abitazione, in via 
Paola Falconieri. Uscito dalla 
vettura, il rappresentante ha 
aperto 11 portabagagli della 
macchina ed ha estratto due 
valigie contenenti gioie di pro¬ 
prietà di una ditta di Napoli. 
Proprio in quel momento, da 
una «Giulia 1300» di colore 
avana, sono scesi tre giovani 
armati, con il volto coperto 
da passamontagna che hanno 
aggredito 11 rappresentante 
colpendolo alla testa con 11 
calcio della pistola al primo 
cenno di reazione. Dopo aver 
esploso alcuni colpi d’arma da 
fuoco. 1 tre sono risaliti a bor¬ 
do della « Giulia » sulla quale 
c’era im quarto complice ad 
attenderli. 

“ . • ♦ • 

■ La vice direttrice della scuo¬ 
la elementare «Ciro Menotti» 
è stata «scippata» ieri matti¬ 
na di circa tredici milioni, che 
poco prima aveva ritirato dal¬ 
la tesoreria provinciale della 
Banca d’Italia, i>er ' il paga¬ 
mento degli stipendi agli in¬ 
segnanti e al personale della 
scuola. La professoressa Ermi¬ 
nia Galeotti, insieme con un 
collega era appena scesa dal¬ 
la suo «500» e si stava av¬ 
viando verso l’ingresso della 
scuola 


Richiesto da un concessionario l’intervento del pretore per garantire il rifornimento 

L’Api accusata di nascondere il gasolio 

Secondo la denuncia del distributore la compagnia, che asserisce dì essere sprovvista di combustibile, ne avreb¬ 
be invece ingenti scorte - Gravissima prova della manovra messa in atto per ottenere l'aumento del prezzo 


Portuense: 
minaccia 
di sfratto per 
gli artigiani 

' Ordinanza di sgombero per 
diciassette artigiani ai Por¬ 
tuense. Si tratta di imprese 
del legno, di installazione e 
di riparazione auto, ai cui 
proprietari è stato intimato 
lo sgombero da parte del 
Comune per iniziare la siste¬ 
mazione del tratto di via 
Portuense. 

~ L'Unione provinciale arti¬ 
giani, protestando per il 
provvedimento, ha sottoli¬ 
neato il ritardo del Comune 
nella sistemazione deila 
strada decisa già da tempo 
e che gli artigiani non se 
ne possono andare se non 
viene trovata loro un'altra 
sistemazione dello stesso ti¬ 
po. Cosa che il Comune 
avrebbe già potuto fare. 

Spallanzani: 
smentito 
il caso 
! di colera 

Non ha il colera la pa¬ 
ziente proveniente dalla pro¬ 
vincia di Rieti, ricoverata 
prima al Policlinico Gemelli 
e poi trasferita allo e Spal¬ 
lanzani ». Il Ministero delta 
Sanità ha comunicato, in¬ 
fatti, che il ceppo dì vibrione 
isolato nella donna non è 
colerigeno. 

Come è noto, ci sono mol¬ 
tissimi ceppi di vibrione, ma 
salo pochi sono responsabili 
del colera. Le analisi ese¬ 
guile alle « Spallanzani », 
Pospedale specializzato in 
malattie infettive, sia quelle 
batteriologiche che quelle 
sierologiche, hanno escluso 
che si tratti dì vibrione co¬ 
lerico. 


I distributori romani di ga¬ 
solio da ■ riscaldamento non 
hanno nessuna intenzione di 
essere i capri espiatori della 
difficile situazione che si è 
creata. Ck)si, dal piano delle 
denunce generiche sono passa¬ 
ti a quello delle denunce alla 
magistratura. L’iniziativa • è 
pattila da un concessionario 
della capitale, che mostrando 
di non temere eventuali ri¬ 
torsioni delle compagnie pe¬ 
trolifere, ha chiesto l’inter¬ 
vento del pretore per ottenere 
un normale rifornimento di 
gasolio. Giuseppe Fondi, tito¬ 
lare della ditta omonima, ha 
rivolto al magistrato la richie¬ 
sta di procedere contro la so¬ 
cietà API, ingiungendole di 
effettuare i rifornimenti pre¬ 
visti dal contratto. E per eli¬ 
minare ogni dubbio sulle pre¬ 
tese difficoltà dei giganti pe¬ 
troliferi, il Fondi ha precisato 
che. mentre nega ai dettaglian¬ 
ti il normale approvvigiona¬ 
mento, l’API ha i suoi deposi¬ 
ti colmi di combustibile pre¬ 
ferendo venderlo direttamen- 


CENTRO STORKX) 

Chiuso domani il 2' settore 

Le nuove disposizioni per il traffico rese note ieri dal Comune 


h partire da domani sarà 
chiuso al traffico privalo an¬ 
che il secondo dei sette settori 
in cui è stato suddiviso il cen¬ 
tro storico della città. L’area 
in cui scatta la nuova disci¬ 
plina è vasta circa 22 ettari 


ed è delimitata da via del Corso, 
via del Tritone, via Due Ma¬ 
celli e via Condotti. Per il ri¬ 
lascio dei contrassegni che con¬ 
sentono ai residenti e agli altri 
aventi diritto di circolare nei 
settore occorrerà compilare un 


modulo già stampato dalla pri¬ 
ma circoscrizione e consegnarlo 
unite al libretto di circolazione. 
Ieri intanto il Comune ha reso 
note le misure adottate per le 
principali strade del settore. 
Eccole: 


VIA POLI — Abolizione: s) sente unico di marcia 
da via del Bufalo a via del Tritone, con direzione 
obbligatoria a sinistra ed obbligo di dare precedenza 
elio sbocco su quest'ultima via (istituito con ordi¬ 
nanza n, 1004 del 22-10-1970); b) divieto di fer¬ 
mata sul lato destro nel senso unico di marcia In 


A proposito del Consorzio regionale , dei trasporti 

■ ■ ■ ■ - —■ ■ ■ ■ -* X _ * I ^ . 

Una «Vóce» sempre più stonata 


T A Voce Repubblicana emet- 
te suoni sempre più stona¬ 
ti sulla vicenda del Consorzio 
regionale dei trasporti A dire 
il vero l’ultimo corsivo a fir¬ 
ma u. I. apparso sull’organo 
del PRI assomiglia molto di 


gione e dall’Unione delle pro¬ 
vince del Lazio. Cerchiamo di 
spiegare nuovamente i termi¬ 
ni della vicenda nella speran¬ 
za che la Voce Repubblicana 
riesca finalmente a capire. 

/ rappresentanti delle em¬ 


piii al raglio di un asinelio di i que province del Lazio prese- 
Cori che a una « stecca » tanto | ro posizione, due settimane fa. 


è disinformato. La Voce Re¬ 
pubblicana equivoca, infatti, 
fra il progettato Consorzio dei 
trasporti, sostenuto anche da 
due rappresentanti del PRI 
alta Regione, e la totale pub¬ 
blicizzazione dei servizi extra¬ 
urbani nel Lazio. Ma non si 
tratta solo di ^uivoco. Nel 
caso specifico ci troviamo di 
fronte all’incàpacltà di leggt- 
. re e comprendere i documenti 
efie sul consorzio dei trasporti 
mmo stati approvati dalla Re- 


a favore di una « immediata 
realizzazione del Consorzio re¬ 
gionale dei trasporti ». Questa 
presa di posizione non venne 
digerita dalla Voce Repubbli¬ 
cana tanto è vero aie pubblicò 
un violento corsivo, sempre a 
firma u. I., per sostenere che il 
Consorzio non si doveva fare 
in quanto rappresentava uno 
sperpero di pubblico danaro. 
Noi replicammo spiegando che 
a favore del Consorzio si era¬ 
no pronunciati non solo la 
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giunta regionale. l’Unione pro¬ 
vince. i sindacali e il PCI, ma 
anche l’assessore repubblicano 
Di Bartolomei e il consigliere 
Fabbri c che non si trattava 
di sperperare danaro ma di 
mettere ordine in un delicato 
settore come quello dei tra¬ 
sporti extraurbani al quale 
sono interessati decine e de¬ 
cine di migliata di cittadini, 
lacoratori, studenti. Gli unici 
a non volere il consorzio sono 
gli autotrasportatori privali 
fZeppieri, Albicim e soci): la 
Voce Repubblicana si è quindi 
trovata in buona compagnia. 
La nostra replica ha scate¬ 
nato l’ira del corsivista. Fra 
una serie di violenti epiteti 
(«sprovvedutin. «male infor¬ 
mati », « poco documentati », 
a miserabili mezzucci polemi- 


ci » ccc.) ha cercato di spie¬ 
gare perché la Voce Repubbli¬ 
cana è contro il progettato 
Consorzio. E è proprio qui 
che casca l’asino. « Noi non 
vogliamo il consorzio perché 
siamo fatìorevoli a una gra¬ 
duale riforma del settore ». si 
legge nel corsivo di Ieri. Ma 
u. 1. sa di quale consorzio stia¬ 
mo parlando? Se lo sapesse 
non scriverebbe che il consor¬ 
zio sollecitato dall’Unione del¬ 
le province prevede la totale 
pubblicizzazione dei servizi 
extraurbani, ma solo di una 
parte di essi, il 75 per cento, 
attuaimente coperti dalla 
Stefer. Per il resto si vedrà 
in seguito, attraverso una 
« pubblicizzazione graduale del 
servìzio », come ha gtuitomfti- 


te scritto il compagno Lom¬ 
bardi. 

E’ evidente che u. 1. si è 
infilato nella polemica sui tra¬ 
sporti nel Lazio per punto 
preso, ignorando totalmente 
che cosa è il consorzio, che 
cosa hanno sollecitato i rap- 
presentar.li deile Province e 
qual è il deficit previsto per 
la gestione. Nonostante que¬ 
sta palese incapacità a legge¬ 
re e comprendere dei docu¬ 
menti. il corsivista giunge 
persino a scomodare, nella sua 
polemica anticomunista, il 
« compromesso storico », A 
questo punto ci sorge un dub¬ 
bio legittimo: ma u. 1. è riu¬ 
scito almeno a capire che co¬ 
sa è il compromesso storico? 

t. e» 


te ai consumatori: è superfluo direzione via del Bufate • via del Tritone e sul lato 
aggiungere che la compagnia eìnlstro da via del Bufalo atrinizlo dell’ana rlte^ 

to de? (UH.:lt;rn'*o5r’'nV l“o?r5el*l2llS-Y9"70??1) 

lo del prezzo del gasoho. riservata alla sesta dei veicoli merci nel tratto eom- 

Intwto, dice Fondi, dal me- preso tra il n.c. 32 e li n.c. 32-a (istituito con ord. 

se di ottobre non avvengono i "• 24-4-1964); istltozlone: a) divieto di 

normali rifomimanti r>nn il transito so entrambi i sensi di marcia nel tratto 

^ ^ j * compreso tra via del Tritone e II n.e. 14 escluso; 

risultato che etra 700 condo- b) tni„iio consentite ai soli veicoli diretti alle aree 

mini, clienti della ditta sono interne dei fabbricati nel tratto compreso tra via del 

rimasti ai freddo. Come se non Pozzetto e il r . c . 14 incluse; c) divieto permanente 

bastasse, ratteg<riamento del- fermata su entrambi i lati nel tratto compreso tra 

TAPI pone in forse il lavoro » ». i. 

inn Hinanrtmti VIA DUE MACELLI — Abolizione; tutte le di- 

•««•Imenle vigenti; istituzione-, a) senso 
zia Oi riscaldamento. ^ unico di marcia verso P.zza di Spagna; b) transito 

Il sospetto che la carenza dì «onseollto ai soli mezzi ATAC e lazi nel tratto e 

combustibile rientrasse in una 

............ j iT Vieto permanente di fermata sul lato sinistre net 

manovra delle compagnie pe- tratto e verse da via Cape le Case a P.zza di Spagna; 

trolifere viene evidentemente ®) direzione obbligatoria «dritta» ai pullmans alto 

rafforzato dalla gravissima de- *“ R-zza di Spagna, 

nuncia odi^. che è un po’ T*^^ 10 *^^?,!^ t» 

la prova documentale della via Belsiana e vìa del Corse (Istitaite con ordinanza 

pretestuosità delle ragioni ad- 3i-l0-70); b) senso onice di marcia nel 

HrkttA .tallo oo,..».»..:» .... tratto a verse da via Belsiana a via del Corso con 

doMe dalle compagnie per giu- obbligo di dare precedenza allo sbocco su via del 

sttficare la carenza di gasolio. Corse (istllniti con ord. 49 del IS-l-1974); c) dì- 

A nessuna rprta vìf>ru> tn rezione obbligatoria «dritta» esclusi lazi allo sbocco 

« iK^uno ceno viene in (istituita con ord. 1004 del 

mente di negare che nfomirsi 22-10-70); iitituzione: divieto di Irantllo. nei due 

di greggio non sia facile co- sensi di marcia, net tratte comprese tra via Belsiana 

nie pochi anni addietro e clre * vÌa***conto*tti — istituzione: direzione obbil- 

ia crisi energetica non abbia galerla a sinistra ai puIImans ed ai veicoli non au- 

una sua reale consistenza. Ma torizzati ad acceder* nel settore, alle sbocco su 

è un dato di fatto (ripetiamo. ”'*** ®®**"** 

ora provato) che la millantata -- 

carenza di combustilàle è sta- __ _ i o 1 '■« 

ta in parte anche provocata II fi Al 1A 

artificiosamente, che le com- XI l.'CtlC'IlUBtl IVI VIVllV 

pagiiie in altri termini hanno 

messo in atto, sulla pelle dei Domani avTanno inizio le con- Partecipa ai 
consumatori, una pressione ferenze delle zone Castelli, Col- ferenza il comj 

lefoiTO-Palestrina c Tivoli - Sa- segretario regi 

_ , w » _I , bina. Lo sviluppo del decentra- Lazio. Svolger 

Se è vero che il greggio af- mento politico ed organizzativo troduttiva il c 

fluisce nel nostro Paese in del Partito, in rapporto all'inì- Vitale, segreta 

quantità ridotta, si cominci zìativa dei comunisti Roma La ^fcrenz 

allora a incidere sui consumi ® nella provincia nell’attuale ha inizio og^ 

privati superflui, evitando di av'anMre la sezione de^ 

; __, , . • j. con le lotte dei lavoratori la valle, in vna I 

intaccare la fruizione di m soluzione dei probìcmi più ur- La relazione 

servizio e.ssenziale come il ri- genti delle masse, un nuovo e svolta dal com 

scaldamento; e poi, soprattut- diverso sviluppo economico, una gna. segretarii 

to, si impedisca ai gruppi che più ampia unità democratica tecipano ai 1 j 

monopolizzano il mercato di svolta nella direzione sjro TTrezzini 1 

imboscare le scorte, introdu- JÌu^’ivihì»^ segreter 

cendo un controllo severo e conferenze di zona del rw.^.ni « ri/i 

Partito della città e della prò- -.3®" 

A questo fine non basta cer- vincia. ... 5 1 . 

to che il governo si limiti a Oggi, domani e domenica si ^ Coneferr 

proibire resportazione del svolgeranno a R^a e Proym- Tivoli-Sa 

allre anqiic delle comples- 

prodotto raffinato, se non yen- conferenze in prò- La conferen: 

gono messi m atto gii stru- gromma. Oggi hanno inizio le stelli avra in 

menti necessari per rendere due conferenze di zona delia ore 17. a G 

effettive tali proibizioni. E in- città: la zona Ov’cst e la zona magna dcU’IsI 

fine, che cosa si aspetta ad Nord che proseguiranno domani Je: partecipa 1 

andare a vedere quanto gaao- e ** condurranno domenica 25. Pctr<^Ui.^l 

u« «-A T>*i aAii. AOT conferenza della zona PCI e segreta 

ri-li» si aprirà oggi, alle ore 17. «one. La rda 

della Shell, della BP e delle pres.<io la sezione del PCI di sarà svolta da 

altra grandi «aorelle» (che Nuova Magliana. in via Vaia- co Ottaviano, 

ormai aono Dtù di aeMelt no 7. tona. 


VIA MARIO DE' FIORI — Abotiiione: a) divieto 
di transito da via della Vite a via Borgognona 
esclusi I taxi e, dalle ore 7 alle ore 10, i veicoli 
merci per le sole operazioni di carico e scarico (isti- 
’ tulio con ordinanza n. 7 del 5-1-1971); b) divieto 
di transito da via Borgognona a via Condotti esclusi 
I taxi e, dalle ore 7 alle ore 10, i veicoli merci per 
le sole operazioni di carico e scarico (istituito con 
ordinanza n. 1382 del 7-12-1971 integrata con ord. 
n. 55 del 22 gennaio 1973); istituzione: a) divieto 
permamente di fermata sul lato destre net tratto 
e verse da via della Vite a via Condotti; b) divieto 
permanente di sosta sul lato sinistre nel tratto e 
da via della Vile a via Condotti. 

PIAZZA COLONNA - VIA MONTECATINI • VIA 
LATA Istituzione: direzione obbligatoria a destra 
ai rispettivi sbocchi su vìa del Corse. 

VIA 01 SAN SEBASTfANELLO — Abolizione: 
divieto di transito nel tratto compreso tra la rampa 
di San Sebastianelle e viale Trinità dei Monti, con 
esclusione del tratto per l’accesso alla parte di car¬ 
reggiala. a fonde cieco (istituite con ord. 1362 
dciri 1.12-1972); Istituzione; a) «enso unico di 
marcia nel tratte e verso dalla rampa di San Seba- 
sllanello a viale Trinità dei Monti, con esclusione 
del tratto per l’accesso alla parte dì carreggiata a 
fondo cieco; b) divieto permanente di fermata ani 
lato sinistre del tratto suddetto; c) direzione obbli¬ 
gatoria a « destra» allo sbocco su viale Trinità dei 
Monti; d) divieto di transito ai pullmans e agli 
autocarri. 

VIA FRANCESCO CRISPI ‘— Abonzione: senso 
unico di marcì» nel tratto e verso da via Sistina e 
via Capo le Case (istituito con ord. n. 759 del- 
l'8-S-73); istituzione: senso unico dì marcia nel trat¬ 
to e verse da via Capo le Case a via Sistina. 

VIA GREGORIANA — Abolizione: direzione eb- 
bligatoria a destra allo sbocco su via Cape le Case 
(istituita con ord. n. 7 del 5-1-1971). 

VIA DEL GAMBERO — Abolizìenè: tutte le di¬ 
scipline attualmente vigenti; istituzione: a) sente 
unico di marcia verso via Fratiina; b) divieto perma¬ 
nente di fermata sul lato sinistro del suddetto sente 
di marcia. 


H calendario delle conferenze di zona 


Domani avTanno inìzio ic con¬ 
ferenze delle zone Castelli, Col- 
lefeiTO-Palcstrina c Tivoli - Sa¬ 
bina. Lo sviluppo del decentra¬ 
mento politico ed organizzativo 
dei Partito, in rapporto all'ini¬ 
ziativa dei comunisti a Roma 
c nella provincia nell'attuale 
fase politica, per fare avanzare 
con le • lotte dei lavoratori la 
soluzione dei problemi più ur¬ 
genti delle masse, un nuovo e 
diverso sviluppo economico, una 
più ampia unità democratica 
per una svolta nella direzione 
delia città e del paese, sono 
i temi al centro del dibattito 
delle conferenze di zona del 
Partito della città e della pro¬ 
vincia. ... 

Oggi, domani e douKnica si 
svolgeranno a Roma e provin¬ 
cia altre cinque delle comples¬ 
sive nove conferenze in pro¬ 
gramma. Oggi hanno inizio le 
due conferenze di zona delia 
città: la zona Ov’cst e la zona 
Nord che proseguiranno domani 
e si concluderanno domenica 25. 

La conferenza della zona 
Ovest si aprirà oggi, alle ore 17. 
presilo la sezione del PCI di 
Nuova Magliana, in via Vaia¬ 
no 7. 


Partecipa ai lavori della con¬ 
ferenza il compagno Paolo Ciofi. 
segretario regionale del PCI del 
Lazio. Svolgerà la relazione in¬ 
troduttiva il compagno Romano 
Vitale, segretario della zona. 

La conferenza della zona Nord 
ha inizio oggi alle ore 17 presso 
la sezione del PCI di Prima- 
valle. in via Borromeo 33. 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Gianni Bor¬ 
gna. segretario della zona; par¬ 
tecipano ai lavori i compagni 
Siro Trezzini e Piero Saivagni, 
della segreteria della Federa¬ 
zione. 

Domani c domenica 25 si svol¬ 
geranno le tre conferenze della 
provincia: la zona Castelli. la 
zona CoIIefcrro-Palcstrina c la 
zona Tivoli-Sabina. 

La conferenza delia zona Ca¬ 
stelli avrà inizio domani, alle 
ore 17, a Genzano. nell’aula 
magna dell’Istituto professiona- 
)c; partecipa il compagno Luigi 
Pctrosclli, delia Direzione del 
PCI e segretario della Federa¬ 
zione. La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno Fran¬ 
co Ottaviano, segretario della 
tona. 


La conferenza delia zona Col- 
Icferro-Palestrina si aprirà sem¬ 
pre domani alle ore 9 presso 
la sezione del PCI di (toile- 
fcrro. La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno Loris 
Strufaldi. segretario della zona; 
partecipa ai lavori il compagno 
Franco Raparclli. della segre¬ 
teria della Federazione. 

Infiric. sempre domani, avrà 
inizio ia conferenza delia zona 
Tivoli - Sabina che si svolgerà 
nei cinema di ViIIaiba. sulla via 
Tiburtina. con inizio alle ore 17. 
Introdurrà con la relazione fi 
compagno Sergio Mtcucci. se¬ 
gretario della zona; partecipa 
ai lavori il compagno .Antonello 
Falomi. della so^cteria della 
Federazione. 

Queste, invece, le conferenze 
di zona in programma nella re¬ 
gione: 

LATINA - Formia (zona Sud), 
gg. 24-25, ore 18: Spaziani. PRO¬ 
SINONE • Paliano (zona Nord), 
Anagni, ore 18: Papetti-Fregosi. 

BASSA SABINA - Coloniwtta di 
Montepeli, Bar Italia, ore 15.30; 
Ranalli. RIETI • Valla dal Vt- 
lina (Antrodoco), ore 18: Fer- 
reri. VITERBO - WinlBrawiBwi. 
WB 11. 
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Lo schema votato ieri mattina daH’assemblea 

La Regione propone una legge 
per il credito agli esercenti 

Approvato un ordine del giorno comunista■ su Ila crisi della giustizia — Primo contatto = col' 
Banco di Santo Spirito per definire la nebulosa questione degli interessi sui fondi regionali 

NON ANCORA CONVOCATO IL CONSIGLIO COMUNALE 
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Crediti agevolati al piccoli 
commercianti e crisi della 
gULstizia sono stati i due prin¬ 
cipali argomenti affrontati ieri 
mattina dal consiglio regio¬ 
nale. Sul primo punto l’as¬ 
semblea ha approvato uno 
schema di proposta di legge 
da sottoporre aU’attenzlcne 
del governo e del parlamento 
nazionale. Questa legge pre¬ 
vede la concessione di crediti 
a un tasso di interesse ba.sso 
alle « medie e piccole impre¬ 
se commerciali, le cooperative 
ed i loro consorzi, aventi co¬ 
me attività l’esercizio del com¬ 
mercio; i gruppi di acquisto; 
le unioni volontarie e le altre 
forme di commercio a.ssociato, 
legalmente costituiti tra pic¬ 
coli e medi operatori commer- 
j ciali; gii enti locali territoria- 
. il e i loro con.sorzi; le società 
] a prevalente partecipazione di 
' capitale degli enti locali ter- 
I Istoriali o di altri enti pub- 
i blici locali ». 

Il compagno Velletii, che è 
intervenuto nel dibattito a 
nome del grupp» comunista, 
ha detto che la proposta di 
legge ha un .suo valore perchè 
tende a venire incontro parti¬ 
colarmente al piccolo com¬ 
mercio del Mezzogiorno che si 
trova in una situazione di cri¬ 
si. A fianco di questa legge la 
Regione Lazio — ha detto an¬ 
cora Velletri — deve adottare 
altri provvedimenti tenuto 
conto delle condizioni in cui 
si trovano l dettaglianti, l 
piccoli e.sercentl e rivenditori 
a Roma e nel resto della re¬ 
gione. La richiesta avanzata 
dal comoaeno Velletri è stata 
accolta dairas.se5.sore Ponti il 
quale, nella replica, ha as.si- 
curato che altri provvedimenti 
saranno varati in seguito dal- 


L'interno del Colosseo dove sono in corso gli scavi che hanno 
portato alla luce i nuovi e interessanti reperti. 


Le Indagini sugli scavi presentate ieri dal Consiglio nazionale delie ricerche 

Dal Colosseo una miniera di notizie 
sulla vita dei romani nel IV secolo 

Rinvenuti importanti residui vegetali di querce, di pini e di viti • Tra i reperti lignei 
pettini e spolette • Un grande quantitativo di ossa di orsi, tori, uccelli rapaci, cani- 
lupo, gatti, leoni, asini ■ Frammenti di ceramica e tappi di terracotta - Sei relazioni 


Una qualificata équipe di 
archeologi e di scienziati ha 
presentato ieri, neU’aula dei 
convegni del Ck>nsiglÌo Nazio¬ 
nale delle Ricerche, i risulta¬ 
ti preliminari delle indagini 
scientifiche condotte sui ma¬ 
teriali raccolti dxirante il re¬ 
cente scavo eseguito in uno 
dei collettori radiali dì sca¬ 
rico del (Colosseo. 11 professor 
Carettonl. soprintendente alle 
antichità di Roma, che ha 
eseguito lo scavo al Colosseo, 
aprendo l'incontro ha indi¬ 
viduato nella collaborazione 
positiva avutasi nelle indagi¬ 
ni sui reperti archeologici tra 
Archeologia e scienze sussi¬ 
diarie l’aspetto più qualifican¬ 
te della ricerca condotta, au¬ 
spicandone l’attiva prosecu¬ 
zione. -1 

^ Il dott. Moccheggiani Car¬ 
pano nel ripercorrere le vi¬ 
cende dello scavo necessario 
per l’opera di sistemazione 


idrica del sotterranei dell'an¬ 
fiteatro, ha ricordato che. in 
seguito ad una esplorazione 
sistematica del collettore ra¬ 
diale ovest, conduttura di sca¬ 
rico di acque e di rifiuti, co¬ 
struito durante la seconda 
metà del quarto secolo dopo 
Cristo, si è potuto constatare 
che esso conservava sigillato 
il materiale di scarico del¬ 
l’epoca. proven.ente dall’inter¬ 
no del Colosseo. 

Il sedimento acquista par¬ 
ticolare importanza non solo 
perché si tratta di un do¬ 
cumento unico di questo tipo 
ma anche e soprattutto per¬ 
ché ci fornisce per la prima 
volta notizie archeologiche si¬ 
cure relative alla vita del 
Colosseo nel IV secolo. 

Gli altri relatori, la prof.ssa 
M. Follieri, il prof. E. Coro¬ 
na, la prof.s5a C. Cortesi, il 
dott. Petronio e il prof. G. 
Donato hanno offerto un inte¬ 


ressante quadro dei primi ri¬ 
sultati delle indagini scientifi¬ 
che mediante una qualificante 
imposta interdisciplinare, sia 
dal punto di vista archeologi- 
co che da quello fisico, chi¬ 
mico, paleobotanico, osteolo- 
gico e geologico. - 
Lo studio di alcuni mate¬ 
riali venuti alla luce, quali 
residui vegetali (di querce, 
castagni, abeti, vite ecc.), re- 
sine. noccioli di frutta (di 
pesche, nocciole, noci), ossa 
di animali e di volatili (di 
orsi. tori, uccelli rapaci, gal¬ 
line. suini, cani-lupo, capre, 
gatti, leoni o pantere, muli, 
asini, daini), chiodi in fer¬ 
ro, reperti lignei (di pettini, 
spolette, manici, fuseruole). 
pasta vitrea, monete, tappi di 
terracotta, frammenti di ce¬ 
ramica contribuirà alla cono¬ 
scenza della vita del Colos¬ 
seo e dei dintorni nel TV se¬ 
colo d.C. 


Per il contratto e contro i licenziamenti 

Si preparano alla lotta 
gli edili e 1 cementieri 

il ministro del Lavoro ha invitato Pesenti a riassumere gli impiegati licenziati 
alla Calce e Cementi — Alla Matg'iana aperta dal consiglio di zona una ver¬ 
tenza sulla salute — Incontro alla FÌAT di Cassino con i parlamentari del PCI 


Gli edili e i cementieri .si prc- j 
parano a ulteriori iniziative di j 
lotta per il rinnovo del contratto . 
prm'indale di lavoro e contro 1 
gli attacchi aH’occupazione por¬ 
tati avanti soprattuto nel set¬ 
tore del cemento. Lo ha deciso 
la federazione dei lavoratori 
delle costruzioni, la quale ha 
anche convocato il Comitato di¬ 
retta o per il 3 dicembre c l’at 
tuo g«ierale per il 12 dello 
stesso mese, allo scopo di .stabi¬ 
lire i tempi e i modi deiraziooc 
sindacale. 

A questa iniziativa i sindacati 
•ono giunti in seguito all'ina- 
sprimento della vertenza causato 
daH'atteggiamento dei padroni, 
i quali adottano la tattica del 
rinvio c del vero e proprio at 
tacco aH'occupazione. E' il caso 
del boss del cemento. Pesenti. il 
quale ha licenziato 43 lavora¬ 
tori del reparto amministrativo 
della (3alce e Cementi di Segni, 
inglobata nella Italcemcnti. 1 
licenziamenti .sono stati decisi 
mentre erano in corso le trat¬ 
tative al ministero del Lavoro 
per una soluzione concordata del 
problema e malgrado una sen¬ 
tenza del pretore di Roma che 
aveva intimato a Pesenti di con¬ 
sultare le organizzazioni sinda¬ 
cali prima di pren.iere qualsiasi 
decisione. Contro i licenziamenti 
ba preso posizione anche il mi¬ 
nistero del I,a\oro che ha in¬ 
vitato il < boss > a ritirarli. 

f 

Come fanno rilevare i sindacati 
fattacco aH'occupazione si inse¬ 


risce in un contesto politico con- j 
trassegnato da incertezze sullo ] 
sviluppo economico, che mira a 
tagliare i salari dei lavoratori 
per ottenere sempre più alti mar 
gini di profiltto e in evidente 
contrasto con le esigenze della I 
classe operaia che invece npro 
pone la necessità delle riforme 
per Io s\i!uppo del Mezzogiorno, 
della ecoTwmia. deirocnipa- 
zione Su questi temi s’ svo'gc 
stama’tina presso il cantiere di 
Casalpalocco. della cooperativa 
« Ravenna » un incontro tra gli 
edili e gli studenti medi delia 
zona 

FIAT — Si svolge lunedi al | 
cambio turni alle 14 un incontro 
tra i lavoratori della fabbrica 
di C-assino e i parlamentari del 
PCI: .\.ssante. Cittadini e D’.Ales- 
sio. sul problema della vertenz-a. 


MAGLIANA — Il consiglio uni¬ 
tario di zona della Mariana, 
Ostiense ed EUR. ha deciso di 
aprire una verter.z;i sui temi 
deila nocività e deirambicnte di 
lavoro in fabbrica rapiwrtatn 
'die condizioni igienico sanitarie 
della z.ona. invt?stendo su que.sti 
temi le forze politiche democra¬ 
tiche. tutte le categorie di lavo¬ 
ratori. la cittadinanz.a. 

F.a rivendicazione centrale, te¬ 
nuto anche conto che nella zjma 
esistono ospedali come il ♦ San 
Camillo ». lo i Spallanzani » e il 
« For'anini ». è quella di costi¬ 
tuire un poliambulatorio utiltz 
zando le attrezz-ature ed i tec¬ 
nici delle realtà osj^licre esi¬ 
stenti nella zona, in coerenza 
perù con rohiettivo del loro su¬ 
peramento e ristrutturazione nel¬ 
la riforma sanitaria nazionale. 


S’inaugura la mostra 
sul « colore nel mondo » 


S'inaugura oggi la mostra > Il 
colore nel mondo «, alle ore 18, 
al Parco dei Principi. La mostra 
resteri aperta fino al giorno 29, 
con ingresso libero dalle ore 15 
alle 22 nei giorni feriali e dalle 
10 alle 22 nei giorni festivi. La 
manifestazione, che è promossa 
dalla Rivista delle Nazioni, si svol¬ 
ge con il patrocinio dell'AMIRA, 
con ì; concorso e la collaborazio- 
na del Comune di Rome (eises- 


sorati ai Giardini, allo Zoo, al 
Tecnologico, alle Belle Arti e al 
Turismo), dell'Ente Provinciale del 
Turismo, del Teatro deH'Opera, de¬ 
gli enti turistici dei Paesi esteri, 
del Centro Italiano di cultura turi¬ 
stica. dell'Associazione radio-club 
Italia C.B., dell'Istituto di Stato 
per la cinematogralia e la RAI-TV, 
del Centro Studi e sperimentazione 
radio-TV e di altre organizzazioni 
del rispettivi settori. 


hi Regione. ' ' ‘ 

Sulla orisi della giustizia -e 
sulla mancanza di locali e .sta¬ 
to approvato un ordine del 
giorno proixisto dai compagni 
Iiombardl e Cigliotti col quale 
si ini|>egna la giunta e « in 
particolare l’us3es.sore CJaibis- 
.-lO » a rendersi « promotore di 
ima riunione delle parti iute- 
res.sate con le organizzazioni 
degli avvocati e del comitato 
foren.se • perchè prima della 
fissata assemblea permanente 
del 27 prossimo nel locali del 
tribunale in via Giulio Cesa¬ 
re, si giunga ad una proposta 
concordata delle autorità com¬ 
petenti ». L'intervento, come 
viene precisato nel documen¬ 
to. tende a risolvere il pro¬ 
blema della « carenza di loca¬ 
li idonei irer svolgere in Ro 
ma lattività della giustizia » 
in relazione anclie alla « pros¬ 
sima entrata in vigore della 
legge sulla nuova procedura 
in materia di giudizi .sul lavo¬ 
ro ». fn attesa di una soluzio¬ 
ne definitiva — come ha det¬ 
to il conqiagno Lombardi nel¬ 
la illustrazione della legge — 
è nece.ssarlo reperire Imme-* 
diatamente dei locali, utiliz¬ 
zando anche le caserme di via¬ 
le Giulio Cesare. ... 

Al momento del voto sul do* 
cumento, il gruppo missino ha 
tentato di Imbastire la con¬ 
sunta provocazione nostalgica 
perché riiltima parte dell'ordi¬ 
ne del giorno fa riferimento 
I ai « contenuti antifascisti e de¬ 
mocratici della Costituzione ». 
Rimbeccati dal compagno Fer¬ 
rara, 1 missini si sono trovati 
isolati confermando, col loro 
voto contrario all'uitinia parte 
del documento. Io stretto le¬ 
game con un passato di lutti e 
di vergogne. 

L'assemblea ha approvato 
anche una delibera adottata 
con provvedimento di urgenza 
dalia giunta sulla divisione di 
347 milioni destinati alla .scuo¬ 
la materna statale. Sulla deli¬ 
bera il gruppo comunista si è 
astenuto per rimarcare — co¬ 
me ha detto Ferrara — la pro¬ 
testa per un metodo sbagliato 
delia giunta. La delibera, in¬ 
fatti. non è stata sottoposta 
all'attenzione della competen¬ 
te commissione ed è giunta 
improvvisamente In aula sen¬ 
za che i gruppi l’abbiano po¬ 
tuta esaminare. Inoltre sono 
stati scavalcati ancora una 
volta gli enti locali, ignoran¬ 
do che da più parti si solle¬ 
cita, con sempre maggiore in¬ 
sistenza. la concessione di de¬ 
leghe ai comuni anche per 
quanto riguarda l’assistenza 
scolastica. 

Si è infine saputo che la 
giunta legionale ha preso 1 
primi contatti con la direzio¬ 
ne del Banco di Santo Spi¬ 
rito per definire la questione 
degli interessi sui fondi de¬ 
positati dalia Regione. Come 
si sa, in seguito a una preci¬ 
sa e circostanziata denuncia 
del gruppo comunlsUi. il pre¬ 
sidente delia Giunta Santini 
ha promesso che sarà riaper¬ 
ta la trattativa per la con¬ 
cessione degli interessi sui de¬ 
positi del fondi regionali. Fi- 
no ad oggi il Banco di Santo 
Spirito ha conces.so solo li 
4.5 per cento sulle decine di 
miliardi depositati, mentre 
il piccolo fondo di previden¬ 
za per i consiglieri (130 milio¬ 
ni circa), depositato in un'al¬ 
tra banca, rende il 7,25 per 
cento. Sul motivi che hanno 
spinto la precedente giimta 
regionale ad accettare dal 
Banco di Santo Spirito - un 
tasso di interesse cosi basso 
non si è mai avuta una spie¬ 
gazione chiara, nonastante i 
ripetuti solleciti del compa¬ 
gno Luigi Gigliotti. vice pre¬ 
sidente deiras-semblea. Ln de¬ 
nuncia comunista è comun¬ 
que riuscita a bloccare la ne¬ 
bulosa operazicne. 

« • • 

II Ckin-siglio comunale non 
è stato ancora convocato no¬ 
nostante i gravi e scottanti 
problemi che urgono. L.a situa¬ 
zione è caratterizzata da due 
elementi fondamentali: da 
una parte rintzJativa del no¬ 
stro Partito; dall'altra I-t si¬ 
tuazione interna della DC e le 
trattative in corso tra i p.tr- 
titi che compongono l’attuale 
maggioranza. lettera che 
il grupoo comunista ha inv-a- 
to al sindaco per .sottoline.are 
l’urgenza di aprire il dibatti¬ 
to su questioni nodali quali 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare, rurb.inLstica. i .seniz; so¬ 
ciali. i prezzi, roccupazione. 
ha .già trovato un'eco nei con¬ 
sigli di circo.«crizione dai qiH- 
li viene una sol!e'’itazion“ co¬ 
stante ad avviare a soluzione 
problemi che non oas.sono es¬ 
sere dìù nè elusi nè rinvi.ali, 
D.slla DC vif'ie invece an¬ 
cora una %-olta l’ostacoio mag¬ 
giore ad una imm"di.af-i ri¬ 
presa dei lavon del Coas gl’.o, 
Sono i ccotra.stl che ancora 
perdurano airintemo d.“lIo 
.=eudo crociato a poralvz''re, 
in un momento cosi delicato, 
la vit-a del Camoìdoglio. Nuo¬ 
vi ostacoli sarebbero eme-sl 
anche nei contatti in corso tra 
DC e PSL in particolare nei 
tentativi in corso di trovare 
un’intesa sulle convenzioni 
edilizie. I democri.stiaol ne 
avrebbero sollecitate alcune, 
tra le quali quella famigera¬ 
ta del Pineto. che I soci.al:.stl 
giudicherebbero os-solutamente 
inaccettabili. 

In sostanza si va configu¬ 
rando il tentativo, da ptarte 
delle forze più con.servatrlcl 
del centras’nistra. di far 
slittare 11 dibattito in Con- 
.siglio ai primi di dicem¬ 
bre: anzi di soffocarlo preten¬ 
dendo poi di liquidare tutto 
entro « tempi brevi ». Un ten¬ 
tativo che si scsontra con le 
esigenze che .si vanno affer¬ 
mando sempre più in strati 
sempre più vabU delUt città. 


LA GAZZA LADRA 
INAUGURA LA - 
STAGIONE 1973-74 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani, alle 21. in serata di 
gaio, a teatro esaurito (tranne che 
per t posti di galleria), andrà In 
scena « La gazza ladra « di G. 

I Rossini, edizione critico della Fon- 
k dazione G. Rossini di Pesaro a 
cura di Alberto Zedda, prima ese¬ 
cuzione ossolula (nuovo allesti¬ 
mento), che inaugurerà le stagione 
lirica 1973-74. Direttore d’orche¬ 
stra Albcilo Zedda. registo Luigi 
Sguarzina, sceiioyralo e costumista 
Gioniranco Padovani, corcograla 
Giuliana Barabaschi, maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti 
principali: Yasuko Hayashi, Lucìa 
ValentinI TerranI, Nucci Condò, 
Pietro Boliazzo, Alberto Rinaldi, 
Carlo Cava, Spiro Melos Lo spet¬ 
tacolo vcirà replicalo i giorni 27 
e 29 del corrente mese 

PROSEGUE IL CONVEGNO 
ROSSINIANO APERTO 
, AL PUBBLICO , 

Oggi, al Teatro dell'Opera, olle 

■ 21 avrà luogo una tavola rotonda, 
a chiusura del Convegno Rossinia¬ 
no (aperto al pubblico), a cui in¬ 
terverranno il maestro Alberto Zed¬ 
da, il tegìsl^ Luigi Squarzina, lo 
sccnograto e costumista qilmiranco 
Padovani, oltre agli interpreti del¬ 
la « Gazza ladro >, t'opera che 
inaugurerà domani alle 21 la' sta¬ 
gione Urica 1373-74. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia ttS - Tei. 360.17.52) 
Mercoledì olle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P.zza Gentile da Fabriano) 

■ Concerto di Musiche Contempora- 
; nee Corati ed Orchestrali diretto 

da Charles Bruck (tagl. n. 7). 

' In programma Berlo, Seiarrino, 
Donatoni e Massiaen. Biglietti in 
vendita alla Filarmonico 
ACCADEMIA S. CECILIA ' ' 
Domenica alle 17,30 (turno A) 

>' e lunedi alle 21,15 (turno B) 
aH'Audilorio di via della Conci¬ 
liazione, concerto diretto do Igor 
Markevitch, pianista Dorel Hand- 
man (stagione sintonica dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. 11 . 8). In programma: Mo¬ 
zart: Sintonia K. 504 (Praga): 
Beethoven: Concerto ii. 4 per pia- 
nolorle e orchestra; Strawinsky: 
Sinfonia di Salmi per coro e or- 
I chestra. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Auditorio, in vìa 
della Conciliazione 4, oggi e do- 

■ mani dalle 10 alle 13 e dalle 
- 17 alle 19; domenica dalle 16,30 

in poi; lunedi dalle 17 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express in piazza di Spagna 38. 
Prova generate di domani alle 18 
riservala agli iscritti delt'AGl- 
MU5, ARCI, ACLI. ‘ 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Ganlalone 32-A • Te- 
' Icfono 655952) 

Martedì e giovedì alle 21,15 con¬ 
certo del « The New York Harp 
Ensemble i con E. tastar, B. 
Pniewska, D. Platitova, O. Maira- 
scn. Direttore Arìstid Von Wurtz- 
lee. In programma: Grctay. Scar¬ 
latti, Hacndel, J.S. Bach. Vivaldi, 
Beethoven. Saìnt-Sacns. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Tcteloni 860.195 
495.72.34. S) 

Oggi atte 21.15 all’Auditorium 
deli'Univcrsita Cattolica (via del¬ 
la Pineta Sacchetti 644) concerto 
detta chitarrista Linda Catsolaro. 
SALA DI VIA DEI GRECI 
Oggi, alle 21,15 alla Salo di 
Via dei Greci, concerto del Trio 
Beaux Arts (Menahem Pressler 
pianoforte, Isidore Cohen violi¬ 
no. Bernard Greenhouse violon¬ 
cello, stagione di musica da ca- 
' mera dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 4). In pro¬ 
gramma: Hoydn: Trio in la mag¬ 
giore; Mcndeissohn; Trio in re 
minore op. 49; Beelhoven: Trio 
in si bemolle magigore op. 97. 
Biglietti in vendita al botteghino 
detl’Accadcmia, in Via Vittoria 6, 

, dalle 10 alle 14 e al botteghino 
di via dei Greci dalle 19 in poi. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P.ZZ8 S. Agostino 
n. 20-a. Tel. 65.40.422) 

Demoni alle 17,30 concerto del¬ 
l'organista Hans Musch. In pro¬ 
gramma; Buxlehude, de Grigny, 
Bach, Pcctars, Messiaen, Hummel 
e Canto gregoriano. - Invito 

PROSA-RIVISTA 

ARGENTINA TEATRO 01 RO¬ 
MA (Largo Argentina. 603 • 
Tel. 6544601) 

Alle 21 ■ L'opera da tre soldi » 
di B. Brecht. Regia di Giorgio 
Strehier. Produzione Piccolo Tea¬ 
tro di Milano. 

BELLI (P.zza 5. Apollonia 1-A - 
Tel. 5894875) 

Alle 22 la Cooperativa teatra¬ 
le « G. Belli > in • Pranzo di 
lamigtia > di Roberto Lericì. Ro- 
, già Tinto Brass. Vietalo ai mino¬ 
ri di anni 18. 

BORGO S. SPIRITO (Via Penilen- 
■ sieri. 11 - Tel. 8452674) 

Domenica alte 17 la Ciò D’Ori- 
glia-Palmi pres. « La Madonna » 
commedia in tre atti di Dario Nic- 
codemi. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201-a) 

Atte 21 spettacolo cabaret quasi 
storico m Ovvero venl’anni dopo > 
di Cecilia Calvi. Scene di Ooria- 
iia Casadidio. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

La C.ia Del Malinteso presenta 
« il gioco delle parti a di L. Pi- 
randello. Regia Nello Rossati con 
T. Bax. M. Bcllei. M. Bussolino. 

C. Sabatini. Recita orivata. 

DEI SATIRI (Via Croltspinta 19 • 
Tel. 565.352) 

Alle 21.30 la C.ia Teatro Gio¬ 
vani diretto da Arnaldo Ninchi 
in ■ Due dozzine di rose scarlat¬ 
te > dì Aldo De Benedetti con E. 
Libralesso, L. Bernardi. R. Del 
Giudice, L. Paganini. Regia Fer¬ 
nando Vannozzi Scene Maurizio 
Paiola. Ullima settimana. 

DELLE ARTI OPERA DUE 
Alle 21.30 ■ Signorina Giulia > 
di AugusI Strindberg con Anna 
Maria Gusrnieri. Lino Troisì, Ma 
ria Grazia Francia. Regia Àiario 
Misstroli. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - 
Tel 862948) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta • Morte un ' papa... > 
nuova edtz. di Ghigo De Chiara c 
Fiorenzo Fiorentini con R. Roc¬ 
chetti. M Traversi, T. Gatta, 

L. La Verde. G. Isidori. U. Li¬ 
berati. Esecuzioni musicali di 
Aldo Salilo. Paolo Gatti. Movi¬ 
menti di Mario Dani. 

DE' SERVI (Via dei Morlaro 22 - 
Tel 6795130) 

Alle 21.15 la C.ia De Servi 
in « Roma che non ce sta » di 
C. Oldani Regia FraiKO Ambre 
glint con S Altieri. M. Novella. 

R. Lupi, G Mainardi. W Moser, 

M. Sordone. M. Brando. L Sol¬ 
dati Scene di Giampistone 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tei. 588.52.02) 

Alle 21.30 < prima ■ la C.ia 

« I Folli » - Teatro Vitale pres. 

< La Ballala del Gran Macabro • 
dì Michal De Gbelderode con F. 
Maggi. A Boscardin. P. Capitani, 

C. Monni. A. Pasto. Regia Nino 
De Tollis I 

ELISEO (Via Nazionale 188 To- ) 

lelono 4621141 | 

Alle 21 la C.ia Alberto Lio¬ 
nello con Valeria Valeri pres. 
la nov. * L’anitra aH’arantia > di 
Douglas e Gilbert Sauvaio.v. Re¬ 
gia Alberto Lionello. Scene di 
Lucio Lucent ini 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 - 
Tel. 561156) 

Alle 21.30 « The ìmportancc of 
being EmesI > wìlh Patrich Per- | 

sichelti. B. Leoney. I. Renton, 

F. Reilly. T. Power, M. McMìllen. 

5. Athlon. C. Borromel. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 16.30 Laboratorio anima¬ 
zione teatrale per ragazzi. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini SS • Pietralala) 

Domenica inaugurazione alle 10 
■ Incontro ■ con Albino Bernar¬ 
dini; ■ Pulcinella ■ cartoni ani¬ 
mati di Luzzaii; m Cenerentola ■ 
di M. Signorelli. Compagnia Bu¬ 
rattini in scatola 

LA COMUNITÀ' (Via Zanano 1 - 
Trastevere • Tel. 5817413} 

Alle 21,45 La Comunità Tea¬ 
trale Italiana prasenta e I mltto- 
rl dairamora a (Il primo spatt. 


Schermi e ribalte 


Dada) di Roger Viirac, con C, 
, Conti, L. Malacrea, P. Vegliente, 
G. Cagna, L. Vcnanzl, -V. Accar- 
di, M. Calllgarif. Scene Paola 
Latrofa. Regia Giancarlo Sepe. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 32 • Te- 
. telone 832254) 

Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Acccliella con la nov. ass. 
« Unguento di Lilluga e di Pim- 
- Pinella » fiaba music.-di I. e B. 
Acceltetlo. Musiche di Manuel 
De Sica. Regia Autori. Sculture dì 

F. Codognotlo. Scene E. Bordzk! 
PARIGLI (Via G. Uort) 20 ■ Te- 

leloiii 874951 ■ 803523) 

Alle 21,15 >11 mercante di Ve¬ 
nezia i> di W. Shakespeare con 
M. Scaccia, G. Giachelti, G. Om- 
buen, C. Macellonl. Regia Mario 
Scaccia. Scene c costumi di Pa- 
doan. Musiche di R. De Simone. 
Ultimi giorni. 

QUIRINO . E.T.I. (Via Minghelil 
n. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21,15 la C.ia del Dramma 
Italiano pres. « La vita che ti 
‘ diedi » di L. Pirandello con S. 
Ferrati, E. Aldini, D. Sassoli, 
R. Giangrande e la partecipar. 
' straordinaria di R. Bianchi. Regia 
M. Ferrerò. 

RID0T10 ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 2t,I5 la C.ia Silvio Spec- 
cesi pres. da novità per l’Italia 
«Un bambine blu a palline gialle 
di Angelo Gangarossa. Messa .n 
scena di Cesarin! da Senigallia. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6S2770) 

Alle 21,15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Marcelli, 
Pezzinga, Cervasi, Raimondi, Mu¬ 
ra, Merlino, Pozzi nel successo 
comico ■ Rebba vecchia e cuori 
giovani p di Sciionl. Regio Chec¬ 
co Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 la Cooperativa c II 
Colleltivo p pres. ■ Viva l'Ilalia a 
di Dacia Maraini, con S. Gabel, 
M. Berlini, C. De Angelis, P. 
Falace. G Padoan, B. Vaglio, G. 
Ferraiola, G Ferraris. Regia Bru¬ 
no Cirino. Ultima settimana. 
SISTINA (Via Sistina) 

Alle 21,15 Garinel e Giovannini 
pres. Gino Bramieri con Ombret¬ 
ta Colli e Marisa Merlìni In « Cie¬ 
lo mio marito p conferenza sull’a¬ 
dulterio di Costanzo e Marchesi. 
Scene e costumi di Coltellacci. 
SPAZIOUNO (V.le dei Panieri 3 • 
Tel. 585.107) 

' Alle 21,30 II Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. a La 120 
giornale di Sodoma p di Giuliano 
Vasìlicò da De Sede. Scene e 
musiche originali di Rati. Si re¬ 
plica fino al 30 novembre. In- 
lormazioni dalle 19 alle 21 
TEATRINO ENNIO FLAlANO > 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacce 15 T. 688569) 
Alle 21,15 « Beckett 73 p (Fe¬ 
stival di S. Beckett) con Glauco 
Mauri. Regia F. Enriquez. 
TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonio Manci¬ 
ni - Tel. 3604745-3603849) 
Mercoledì alle 17 e 21,30 p Esi¬ 
bizioni *73 74 p: spettacolo di 
Richie Flovens. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. MoroiinI 16 . Tra¬ 
stevere - Tel. 582049) 

Domani alle 16,30 « La stella sul 
comò p di A. Gìovannetti con la 
partecipazione dei piccoli spetta¬ 
tori. 

TORDINONA ' (Via Acquasparla 
n. 16 (Ponte Umberto I) Tele¬ 
fono 65.72.06) 

Alle 21,30 nov. di F. Arrabat 
« Il gran cerimoniale p 2 tempi. 
Traduzione di M. Moretti con A. 
Canu, P. Carolino, A. Pailadino, 
A. Saitutti, R. Santi. Scene a co¬ 
stumi di L. Spinosi. Ragia Salva¬ 
tore Solida. Prenotaz. al botte¬ 
ghino dalle 16. Prezzi popolari • 
Ultimi 3 giorni. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
. Valle 23-A • Tel. 653794) 

Alle 21,45 la C.ia di prosa Al¬ 
bani, De Lullo, Falk, Morelli, 
■ Stoppa, Valli, pres. ■ Stasera 
Faydeau p spctt. in 2 parti di 

G. Feydeau. Regia Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di P.L. 
Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pa¬ 
nieri. 57 Tel. 585605) 

Alte 22,30 « Antonina Torcilione, 
virgola colonna a di Barbone-Flo- 
ris Pescucci, con G. Pescucci, I. 
Maleva, R. Izzo, 5. Di Giulio. 
Musiche Tony Lenzi. 

AL PAPACNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 Tel. 588.512) 

Alte 22,30 « E' la Hna dal mon¬ 
do p di G. Finn con F. Bo- 
retli, P. Roccon. Novità assoluta. 
CHEZ MADAME MAURICE (Via 
di Monte Testacelo 45 • Tele¬ 
fono 5745368) 

Alle 23 Chez Madame Maurice 
pres. p Le Regine p con Luciano 
Tacconi, Stefano Bianchi, Grazia 
Bonn, Fabrizio Romeo. Al piano 
M. Corallo. Regia di L. Tacconi. 
Pren. dalle 19. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da* 
Coti. 23 - Via dei Serpenti) 

Alle 22,30 • Crascb! p cabaret di 
Massimo De Rossi con R. Schmid) 
e R. Caporossi. Vietato a! mi¬ 
nori di anni 18. 


FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore Ila- 
'' liano con cantanti e chitarristi 
FOLKSTUDIU (Via G. Sacchl, 3 • 

■ Tel. 5892374) 

r Alle 22 per la serie della Musica 
popolare Italiana « Eran tre fal- 
datori p. Recital di Caterina Bue- 
no in un repertorio di canti to¬ 
scano con Flavio Cucchi e Danie¬ 
le Andriola. 

GON CO' (Via della Pelliccia 4-A) 
Martedì alle 22,30 « lo. Angelo 
Musco p di Pippo Pollaci con Pip¬ 
po Pollaci, Maria Grazia Repetto, 
Franco Labote, Luciano Coletta. 
Regia Pippo Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 - Tel. 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Faele pres. 
Anna Mozzamauro e I Vianella 
in ■ Mamma, sono tanto felice p, 
di Nello Riviè, Costanza Speda 
e Franco Agostini. Regia di Glu- 
. lio Berrqti. Al piano Franco Di 
Gennaro. Musiche Carlo Lenti. 

' Coreografie Mario Dani. ’ 

IL PUFF (Via O. Zanatzo 4 • dle- 

- tra Cinema Esperia • . Telefo¬ 
ni 5810721-5800989) 

Alle 22,45 « Fratelli d'Italia p 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, Rat Luca, 
Gioiella Gentile e con Toni Ucci. 

- All'organo Giuliani. Fabio alla 
chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tal. 5895172) 

Alle 22 « L'uomo del sessino p‘ 
due tempi di Roberto Veller con 
.Alchè Nanà, AllegrinI Carlo e 
Mauro Vestri. Vietato ai minori 
” di anni 18. 

I SENZATETTO (Auditorium Uni¬ 
versità Cattolica • Via della Pine- 
, la Sacchetti, 644) ‘ ' 

Oggi alle 17 e domani alle 21 a 
grande richiesta ripresa de a II 
gran 'cerimoniere p di Marco e 
Mario Cagossi. Ingresso L. 500. 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21,30 < Lady Birds topless 
music gìris »; al piano II mae¬ 
stro Di Gennaro; c Bolli e pupe » 

' con il jazz di Carlo Loffredo. 
WOO DOO CLUB (Sacrofano Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Alle 22 speli, cabaret « Colom¬ 
bo giallo e... p di Speciale-San- 
tucc! con A. De Angelis, C. Lizzi, 
M. Manlich, J. Marvin. Regia Li¬ 
borio Speciale. 

SPERIMENTALI 

CINE CLUB TEVERE 
Alle 16,30 < Rema p di Federico 
Fellini. 

CIRCOLO USCITA 

Alle 22 cinema polìtico uruguaia¬ 
no film > Tupamaros p. 
FILMSTUDIO 

Alle 16-19-22 v Intolterance p di 
David Griiiìth con Mae Marsh, 
Costancc Talmadge, Lilian Gisti 
(USA 1974). 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce¬ 
dro, 32 • S. Maria in Trastevere) 
Alle 21,30 il gruppo < Albatro p 
pres. K Peter Pan p con D. Du- 
goni, W. SilvestrinI, F. Boiielli, 
P. Montesi, T. SilvestrinI, E. Ba¬ 
lestrieri. Vietato ai minori di 
anni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZtOZERO 
(Via Galvani - Tel. 652141) 

- Alle 21 il collettivo teatrale ar¬ 
gentino X La Comuna Bajres » 
pres. c Washington • Washing¬ 
ton » (Imperialismo). Fino a 
domenica 25 

TEATRO STRUMENTO 
Alle 21 c prima » di « Metamor¬ 
fosi p situazione kafkiana. Elabo¬ 
razione 3, di Stefano Mastini. 
Ingresso lìbero. 

TEATRO JAZZ FOLKROSSO (Via 
Garibaldi, 56 - Tel. 5892978) 
Apertura stagione 1973-74. Alle 
21,30 con il quintetto « Mandra- 
ke p. Interverranno musicisti e 
artisti dei teatro e del circo. 

CINEMA.TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Anastasia mio fratello, con A. 

. Sordi SA $ e grande spettacolo 
di strip-tease . •< 

VOLTURNO 

Femina ridens, con P. Leroy 
(VM 18) DR # e rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI ' 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Troppo rischio per un uomo solo 
(prima) 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Storie di une moneca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR $ 

AMBAS5ADE 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L'assassino di pietra, con C. Bron- 
son G jF 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Non c'è fumo senza fuoco, con A. 
Girardot DR 

APPIO (Tel. 779.638) . 

Bisturi la malia bianca, con G. 
Ferzetti (VM Id) DR 9 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
Scorpio (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Chi uc tide rè Charley Vanick, con 
W. Metthau (VM 14) DR » 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 

ASTOR 

La schiava, con L. Buzzanca 

SA » 


Lo spettacolo «c W l’Italia » 
al teatro Sangenesio 


La cooperativa «Il Collettivo», 
in collaborazione con il Comi¬ 
tato provinciale ■ dell ’ Unione 
donne italiane, presenta, doma¬ 
ni ZA novembre al teatro Sange- 
ne.sio. « Viva l'Italia > di Dacia 
Maraini. .Alla fine dello spetta¬ 
colo. dedicato alle donne ro¬ 


mane. si srolgerà un dibattito 
con la compagnia. 

I biglietti, che co.stano 1.000 
lire, sono a disposizione presso 
la sede delI’UDI provinciale, in 
via Colonna .Antonina 41. al 
terzo piano. 


CIRCO 


Cesare 


TOGNI 


ROMA - Via Cristoforo Colombo 

STASERA ORE 21,15 

GRANDIOSO DEBUTTO 
Prenotazioni tei. 5140790 - Ampio parcheggio 



TUTTI I GIORNI DUE SPETTACOLI ORE U,3I E 21,1S 


ASTORI A ' ’ 

Setta ore di violenza per una so¬ 
luzione Imprevista (prima) 
ASTRA (V.lo Ionio 105 . Tele- 
‘ fono 880203) 

Prossime Ineugurailone * « , 
AVENTINO (Tel. 572.137) ' 

. Bisturi la mafia bianca, con G. 

' Ferzetti (VM 14) DR ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La sepolta viva, con A. Belli 

DR ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR « 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Gli ultimi sei minuti, con B. New- 
man DR ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

. Tutti fratelli del West da parla 
di padre, con M. Meli A 
CAPITOL 

Dio sei proprio un Padreterno 
(prima) 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) . 

Rappresaglia, con R. Burton 

DR 9® . 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Arancia meccanica, con M. Me. 
Dowell (VM 18) DR O®» 
CINESTAR 

Troppo rischio per un uomo solo 
(prima) 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR ®® 

DEL VASCELLO 

GII ' ultimi sei minuti, con B. 

• ■ Newman , DR ® 

DIANA 

Tre per una grande rapina, con 
M. Costantìn G ® - 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Tre per una grande rapina, con 
M. Costantìn G ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) 5 ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Fantasia, di W. Disney DA ®® 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

La polizia sta a guardare (prima) 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Un tocco di elesse, con G. Jack¬ 
son 5 ®9 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Lucky Lucieno, con G.M. Volonté 
OR 99® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Lucky Lucieno, con G.M. Volonté 
DR 999 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ^ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Effetto notte, con J. Poisset 

SA 999 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Un tipo dalla faccia strana tl cer¬ 
ca per ucciderti, con B. Bouchet 
(VM 18) G 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Ku-Fu dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi A ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La seduzione, con L. Castoni 

(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 
DR 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
cello - Tel. 858.326) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Sette ore di violenza per una eolu- 
zione Imprevista (prima) 

INDUNO 

Una breve vacanza, con F. Bolkan 
DR 99 

LUXOR 

Tre per una grande rapina, con 
M. Costantin G 9 

MAESTOSO (Tal. 766.086) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Une donna a una canaglia, con 
t. Ventura . 0 9 

MERCURY 

Gli ultimi 6 minuti, con B. New¬ 
man OR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Nanù il figlio della giungla, con 
T. Conway A * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

MIGNON D'ESSAI (Tal. 86.94.93) 
Totò a Parigi C 99 

MOUERNET1A (Tel. 460.2B5) 

Un rebus per l'assassino, con J. 
Mason C 9 

MOUERNO (Tel. 460.285) 

- Sette ore di violenza por una so¬ 
luzione imprevista (prima) 

NEW YORK iTel. 780.271) 

Dio sei proprio un Padreterno 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 395.635} 

Violenza contro violenza, con R. 
Harmstrong (VM 14) DR 9 
PALAZZO (Tel. 495.66J1) . 

Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.366} 

Rugantino, con A. Calantano 

SA 9 

PASQUINO (Tel. 503.622} 

Cabaret (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Storia di una monaca di cl a usur a, 
con E. Giorgi (VM 18} DR 9 
QUIRINALE (Tel. 462.633} 
Sussurri a grida, con K. Sylwan 
OR 9999 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12} 
Ladro lui ladra lei, con A. Sordi 

C 9 

RADIO CITY (Tel. 464^134} 
L’asente speciale Mackìnteah 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
REX (Tel. 884.165) 

Un tipo con una faccia strana tl 
cerca per ucciderti, con B. Bou¬ 
chet (VM 18) C 9 

RITZ (Tel. 837.4B1) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

RIVOLI (Tel. 460A63} 

Pet Gerrett e Biily Kid, con J. 
Cobum (VM 14) A 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. S64.30S) 
Dio sei proprie un Pedretemo 
(prima) 

. ROXV (Tel. S70.S04) 

Un rebus per l'essessino, con J. 
Mason C 9 

ROVAL (Tel. 770.549) 

Piedone le sbirro, con B. Spencer 

A 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

SMERALDO (Tel. 351.5B1) 

Non c'è fumo senza fuoco, con 
A. Girardot DR 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.49B) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

TIFFANV (Via A. Oa PraUa - To- 
lafooo 462.390} 

La seduriona, con U Gastoni 

(VM 18} DR 9 
TREVI (Tel. 669.619} 

La proprietà non è piè so furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. •36.00.03} 

Una breve vacansa, con F. Bol¬ 
kan DR 99 

UNIVERSAL 

Tony Arzenta, con A. Dolon 

(VM 18) DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) OR 9 

VIT10RIA 

Troppo richie per un uomo nolo 

(prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Slamo tutti In libertà 
provvisoria, con R. Cucciolla 

DR 9 

ACILIA: Telò cerca paca C 99 
AFRICA: Mani d'acdalo fiofo ci- 
ncse, con T. Peng Wang A 9 
AIRONE: Chiuso 

ALASKA; La polizia incrimino In 
legga assolva, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
ALIA: Per salire più In baaao, con 
J.E. Jones DR 999 

ALCE: I pomOfiecM dello foinmino 
svedesi, con M. Wrìght 

(VM 18) EA 9 
ALCYONEi II ladro di Parigi, con 
J.P. Bcimondo DR 999 

AMBASCIATORI: Buona parta di 
Paolina, con A. Santini 

(VM IB) BA 9 
AMBRA JOVINELLI: Anaataala mio 
fratello, con A. Sordi BA 9 o 
rivista 

ANIENE: Un uomo una donna, con 
J.U Trlntignant (VM 18) S 9 


APOLLOi Cinque matti al servizio 
di lava, con J. Dufliho C 9 
AQUILA: L'orgia dal vampiro 
ARALDO: Lo tomba dal resusci¬ 
tati rischi, con J. Burnir 

(VM 18) G 9 
ARCO: Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots SA 9 

ARIEL: La fabbrica dall'orrert, con 
M. Raven (VM 18) DR 
ATLANTIC: L'aassssino di pietra, 
con C. Bronson G 9 

AU6USTUS: Lo tombe dal resuici- 
tati rischi, con J. Burnir 

(VM 18) G è 
AUREO: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA 9 

AURORA: Le 4 dita della furie, 
con Meng Fel (VM 14) A 9 
AUSÒNIA: La Cina à vicina, con 
G. Mauri (VM 18) SA 99ft 
AVORIO: Petit d’essai: Il presi¬ 
dente dal Borgerosso, con A. 
Sordi SA 9 

BELSITO: Ufo distruggete base Lu. 

na, con E. Bishop A 9 

BOITO: Cinque matti alio stadio, 
con i Charlots SA 9 

BRASIL: L'ultima casa a sinistra, 
con D. Hess DR 9 

BRISTOL: Violentata davanti al 
marito, con B. Mills OR 9 

BROAOWAY: Malizia, con L. An- 
tonelli (VM 18} S 9 

CALIFORNIA: Ku tu dalla Sicilia 
con furore, con F. Franchi C 9 
CASSIO: La grande rapina C 9 
CLODIO: il colonnello Buttiglione, 
con J. Dufiiho C 9 

COLORADO: Il prigioniero di Zen- 
da, con S. Granger A 9 

COLOS\EO; Il conformista, con J.L. 
Trintignant 

(VM 14) DR 9999 
CORALLO: La bolla Antonia prima 
monica at poi dimonis, con E. 
‘ Fenech (VM 18) SA 9 

CRISTALLO: Totò medico del pazzi 

C 9* 

DELLE MIMOSE: Mattatoio 5, con 
M. Sacks (VM 14) DR 99 9 
DELLE RONDINI: La macchia del¬ 
la morte, con J. BIsset 

(VM 18) DR 99 
DIAMANTE: Due ragazzi che li 
, amano, con A. Alvina 

(VM 14) S 9 
DORIA: L’odissea del Neptune nel- 
. l'impero sommerso, con B. Gaz¬ 
zarra A 9 

EDELWEISS: Cinque matti allo sta¬ 
dio, con ! Charlots SA 9 

ELDORADO: Mani di ferro, con 
Chang Hung Lit (VM 14) A 9 
ESPERIA: Malizia, con L. Antonelli 
(VM 18) S 9 

ESPERO: La coll era il suo dio 
FARNESE: Petit d'essai; La collina 
del disonore, con S.'Connery 

(VM 14) DR 999 
FARO: lo monaca per tre carogne 
GIULIO CESARE: La furia dal vento 
giallo, con Chang SIng 

(VM 14) A 9 

HARLEM: Ucciderà In silenzio 
HOLLYWOOD: Furia del vento 
giallo, con Chang Sing 

(VM 14) A 9 

IMPERO: Froge, con R. Mllland 

(VM 14) OR 9 
JOLLY: Joa Cocker M 9 9 

LEBLON: I due padrini 
MACRYS: Il dittatore dallo stato 
- libero di Bananas, con W. Alien 

O 9» 

MADISON: Film d’essai: Torino 
nera, con 0. Santoro DR 9 9 
NEVADA: Zambo dominatore della 
foresta 

NIAGARA: Mani d'acciaio furia ci¬ 
nese, con T. Peng Wang A 9 
NUÒVÒ: Ku Fu dalla Sicilia con fu¬ 
rore, con F. Franchi C 9i 

NUOVO FIDENE: Afyon (oppio), 
con B. Gazzarra G 9 

NUOVO OLIMPIA: Boy friend, con 
Twiggy M 9» 

PALLADI UM: Quella carogna del¬ 
l’ispettore Sterlina, con H. Silva 
(VM 14) G 9 
PLANETARIO: Giornata nera per 
l'ariete, con F. Nero 

(VM 14) G 9 
PRENESTE: Desideri morbosi di 
una sedicenne, con A.M. Kuster 
(VM 18) S » 
PRIMA PORTA: Ulisse contro Er¬ 
cole, con G. Marchal SM 9 
RENO: Il Boss, con H. Silva 

(VM 18) C 9 
RIALTO: La cotenna infame, con 

F. Rabat DR 99^ 

RUBINO: Petit d'essai: Conoscenza 

' carnale, con J. Nicholson 

(VM 18) DR 99 
SALA UMBERTO; Un tram che si 
chiama desiderio, con M. Brando 
DR 9.9 

SPLENDID: Racconti dalla tomba, 
con P. Cushing DR 99 

TRIANONt Paperino story DA 9 i 
ULISSE: 1 giochi proibiti doll'Are- 
tino Pietro, con F. Benussi 

(VM 18) SA 9 
VERSANO: I corpi presentane trac¬ 
ce di violenza carnale, con S. 
Rendali (VM 18) DR 9 

VOLTURNO: Femina ridens, con 
P. Leroy . (VM 18) DR 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Silvester story 

DA 9 

NOVOCINE: L'organizzazione sfida 
l'ispettore TIbbs, con S. Poitier 

G 9 

ODEON: Tarzan a lo atregona, con 

G. Scott . A 9 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Totò. Poppino e i 
fuorilegge C 9 9 

BELLE ARTI: Tarzan nella giungla 
riballo, con R. Ely ■ A 9 
CINEFIORELLt: L’tttHme buscadero 
con S. Me Queen A 9* 

COLUMBUS: La grande corsa, con 
T. Curtis SA 99 

DELLE PROVINCIE: Cenzales mat¬ 
to o mattatera 

ERITREA: Safari 5000, con E. Riva 

A » 

EUCLIDE: Lo pistolara, con C. Car¬ 
dinale SA 9 

GUADALUPE: L'albero della vita, 
con E. Taylor DR 9 

MONTE OPPIO: La banda di tesse 
James, con C. Robertson 

DR 99 9 

NOMENTANO: Corvo Rosse non 
avrai il mie scalpo, con R. Red- 
ford DR 9 9 

ORIONE: Ezedus, con P. Newman 

OR 9* 

PANFILO: La ditò senza legge, 

con D. Andrews A ■* 

TIBUR: 1 due invincibili, con R. 
Hudson A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: il dolHte Matteotti, con 
F. Nero DR 9999 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLI; 
Alaska, Anieno, tèrge. Avorio, Cri- 
stalle. Dolio Rondini, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Rane, Trajano di Fìu- 
mirine, Ulisse. TEATRI: Belli. Cen¬ 
trale, Dei SetM. Delle Arti. De' 
S e rv i , Delle Mnae. Elisee, Il Cer- 
Ono, Papogno, Parloli, Quirino, 
Rossini, langvneslo. 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
prewaddr* in lompo REGALI NA¬ 
TALIZI, nquida oggetti odottissi- 
ml in QUATTROFONTANE 2 1/C. 
Frtzki onconi rfbossotll Visita¬ 
toci II 


AVVISI SANITARI 
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Btodio o C ab l na M a Med i co par la 
di a g no al o cura dallo ■ solo > dislan- 
aiooi o d a l a l a m a aaaaeali di origina 
norvoan - psichica • andoc ri im 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico ded icat o e esdualvamcnla » 
alla sesonologis (naornalonis aasau ali, 

da tfcl a n aa aaoilitò andocrioo, starnità, 
mpldltò, amotirilò, dafkiana virile) 
innosti In loco 

ROMA . VIA VIMINALB. SB • Termini 
(di fronln Teotro dell’Opera) 
Comnltaz-i solo per apponlamcnlo 
tei. 475.11.10 

(Non al curano vanama, palle, ecc.) 
Par Intormotionl gralnllo aorivare 
A. Com. Rohm 1601B - M-11-1956 
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Grottesca «festa della qualificazione» allo stadio - lager di Santiago 


• . - * . ' . I 

Cile: prima una squallida farsa 

MAI A divieto di circolare la domenica con l'auto 

m -r^ ■ m 0 m ■ » » m Ct 


dal Santos (0-5) 

Ai capitano cileno Valdez è stato fatto segnare un goal in una 
porta vuota, poi sul tabellone è apparsa la scritta « Cile 1 
URSS 0 » ! — Nel Santos non giocava Pelò rimasto in Brasile 


Dopo il divieto di circolare la domenica con l'auto 

Partite al sabato? 
Divise le società 

Domani si riunisce il C.F. delia Federcalcio: la decisione 
spetterà all'assemblea delle società (il 14 dicembre) 


SANTIAGO DEL CILE. 22. 

Iniziata con una squallida 
farsa di stampo fascista, la 
gi-otlesca « festa » voluta dal¬ 
la « junta » golpista di San¬ 
tiago per « celebrare » la pre¬ 
sunta qualificazione (ottenuta 
con la complicità della FIFA) 


I commenti 
della stampa 
sovietica 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

« Nello stadio di Santiago 
ieri sera ha vinto la libertà, 
hanno vinto le forze che si so¬ 
no battute e che si battono 
cctitro il iwtere dei golpisti. 
Ha vinto la causa dell’amici- 
zia e della fratellanza fra gli 
sportivi di tutto il mondo 
questa la risposta degli spor¬ 
tivi sovietici alla « farsa » in¬ 
scenata ieri sera nello sladio- 
lager della capitale cilena do¬ 
ve — come voleva la FIFA — 
doveva svolgersi rincontro 
URSS-Cile. « Sul campo — ci 
ha detto, commentando la vi¬ 
cenda. tin dirigente della Fe¬ 
dercalcio sovietica — si sono 
ritrovati però solo quei gioca¬ 
tori che sono stati costretti 
dalla giunta a presentarsi, 
mentre le tribune erano prati¬ 
camente vuote. Ad applaudire 
forse c'erano solo quei diri¬ 
genti della FIFA che in tutte 
queste settimane sì sono bat¬ 
tuti per far passare la loro li¬ 
nea reazionaria, in contrasto 
con le forze dello sport mo.n- 
diale. Lo spettacolo dello sta- 
dio-lager è stato così ancora 
una volta agghiacciante: sugli 
spalti c'era solo silenzio. L'at¬ 
mosfera ci diranno, invece, 
i signori Rous, Kaeser e Al- 
meida — e cioè i dirigenti del¬ 
la FIFA che volevano convin¬ 
cere la nostra nazionale a gio¬ 
care nel Cile — era ’ calda 
e ' tranquilla ‘ . 

Il commento sovietico è 
quindi più che mai duro e for¬ 
temente polemico nei confron¬ 
ti della FIF.A. C*è però la con¬ 
vinzione che tutta la faccenda 
sia servita a mettere in luce 
le vere responsabilità della 
Federazione, e a sollevare nel 
mondo dello sport un dibattito 
non solo sulle questioni tecni¬ 
che ma anche e soprattutio 
suU’aspetto morale dell’intera 
questione. Proprio stamane un 
giornale di Mosca ha scritto a 
tutte lettere che la posizione 
sovietica è servita a ribadire 
di fronte ai golpisti cileni che 
il mondo ciiile non può esse¬ 
re coinvolto in sporche avven¬ 
ture fasciste. « Siamo onnai 
certi — ha sottolineato il gior¬ 
nale — che la nostra posiz.one 
è stato pienamente compresa 
e che è servita anche al co¬ 
raggioso popolo cileno al qua¬ 
le va tutta ia nostra so.ulu- 
rietà ». 

L'agenzia sovietica « Tas.s », 
dal canto suo. commenta oggi 
la « festa » inscenala dai gol¬ 
pisti cileni con duri.s.stnii ac¬ 
centi. « Lo stadio "Nacional" 
di Santiago — .si dice nel di¬ 
spaccio da Mosca — che :it.o 
a qualche giorno fa era il iuc- 
go di una tragedia, dalla .«^era 
del 21 novembre è divenuio 
ora anche luogo di una far¬ 
sa ». Dopo aver stigmatizzato 

10 squallido episodio del gol 
segnato a porta vuota, la 
< Tass » ricorda che i calcia¬ 
tori sovietici, come è noto, si 
sono rifiutai; di giocare ne-Io 
stadio, che la giunta militare 
aveva trasformato in un «api- 
po di concentramento. « Tir.to 

11 mondo civile — prosegue la 
« Tass » — ha rabbriv idilo 
dall'orrore e dairindignazione, 
neli'apprendere sempre nuovi 
episodi di torture e di esecu¬ 
zioni dei patrioti cileni nel 
"Nacional" ». Tra l’altro, l’a¬ 
genzia sovietica riporta rulli- 
ma dichiarazione di un teste 

oculare, apparsa il 21 novembre 
sul giornale messicano <Dia>. 
c Noi — scrive un argentino — 
siamo stati chiusi nel campo 
di concentramento al "Nacio¬ 
nal”. solo perché eravamo 
sembrati sospetti. Ci percos¬ 
sero con i calci dei fucili, ad 
un mio compagno hanno rotto 
le ossa, io ero tutto un livido... 
ho visto con quanta bniUiiità 
maltrattavano gli operai del 
quartiere La Legua. Era uno 
spettacolo rivoltante. Dopo, i 
soldati hanno lavorato a lungo 
per togliere le tracce di san¬ 
gue dal pavimento dei locali 
dello stadio, trasformali in 
celle ». 

Carlo Benedetti 


del Cile ai mondiali di Mona¬ 
co si è conclusa con un disa¬ 
stroso spettacolo calcistico de¬ 
gli ’ atleti cileni che ha così 
« gelato » l’entusiasmo ulTlcia- 
le voluto dal governo militare: 
una secca sconfìtta per 5 0 in¬ 
flitta dai brasiliani del .San¬ 
tos. pur privi di Pelò, nella 
partita sostitutiva del retniir 
match con l’URSS, organizza¬ 
ta tra golpisti cileni e « goril¬ 
la » di Brasilia. 

Che il clima di apparente 
entusiasmo e di costruita nor¬ 
malità fosse in realtà una 
farsa su cui ogni commento è 
superfluo, è stato chiaro fin 
dall’inizio, quando sugli spal¬ 
ti appena sgombrati di mi¬ 
gliaia di detenuti politici, ave¬ 
vano cominciato ad affluii’e, 
ben controllate da uomini in 
divisa, le prime centinaia di 
spettatori. Alle 18,30, come vo¬ 
leva il programma, la nazio¬ 
nale cilena si è presentata in 
campo con l’arbitro designato 
che, scaduta la franchigia di 


trenta minuti concessa alla 
squadra avversaria (cioè 
rURSS in questo caso) per 
scendere sul terreno di gio¬ 
co. ha fischiato l’inizio della 
partita-fantasma. 

Allora quattro giocatori ci- 
leni.hanno imbastito un'azione 
contro ine.sistenti avversari, 
finché il capitano Francisco 
Valdez ha messo il pallone 
nella porta vuota. A questo 
punto la farsa ha occato il 
culmine: sul tabellone lumi¬ 
noso del Nacional, lo stadio- 
lager. è apparsa la .scritta lu¬ 
minosa: «Cile 1 URSS 0». 

Ma i giocatori sovietici non 
c’erano e, nonostante la vo¬ 
lontà dei militari, sullo stadio 
è pesata per tutta la serata 
la decisione degli atleti e del¬ 
la federcalcio dell’URSS. co¬ 
me una condanna tanto cla¬ 
morosa quanto ' rigorosa del- 
Tinfame regime nazista di 
Pinochet e, per effetto imme¬ 
diato. della colpevole collusio¬ 
ne della FIFA di Rous. • 


Avendo il Consiglio dei mi¬ 
nistri preso ieri sera, tra le 
altre decisioni, quella di vie¬ 
tare il traffico automobilisti¬ 
co privato la domenica, i diri¬ 
genti dello sport italiano e del 
calcio in particolare sono ora 
chiamati a stabilire le misure 
relative nel settori di loro 
competenza; e cioè in partico- 


Sette giocatori 
sospesi dall'UEFA 

BERNA. 22. 

Sette giocatori sono stati squa- 
lificnti dalla commissione disci¬ 
plinare dcirUEFA dopo il se¬ 
condo turno Coppe europee In- 
terclubs. Ecco i giocatori squa¬ 
lificati: per tre giornate: Mac- 
calliog (Wolverhampton). Bo- 
squier (Marsiglia). Adams (Niz¬ 
za). Jirousck (Ostrava): por due 
.giornate; .Abraham (Magdebur- 
go). Btibcnka (Presov); per una 
giornata: Zubiaca (Atletico Bil¬ 
bao). 


lare per il calcio si tratta di 
decidere se continuare a gio¬ 
care la domenica (con 11 ri¬ 
schio di veder diminuire Taf- 
flusso degli spettatori per la 
mancanza dì mezzi di collega¬ 
mento con gli stadi) o antici¬ 
pare le partite al sabato, nella 
speranza di perdere un minor 
numero di spettatori ma a ri¬ 
schio di veder diminuire 1 
proventi del Totocalcio per¬ 
chè nelle rare occasioni in cui 
il Totocalcio è stato anticipa¬ 
to al .sabato si sono regi-strate 
fIe.ssionl del 30 per cento. 

Sul problema sono stati 
interpellati i dirigeotl delle 
maggiori .società che però non 
si sono espressi in modo uni¬ 
forme. Cosi Arrica per il Ca¬ 
gliari, Ugolini per la Fiorenti¬ 
na. Parina oer il Vicenza. An- 
zalone per la Roma, Manni 
per TInter. Lenzinl per la La¬ 
zio. hanno sottolineato co¬ 
me la proibizicne del traffico 
domenicale rischia di tradur¬ 
si in una vera jattura in 
quanto comporterà una forte 
diminuzione di spettatori (Ca¬ 
gliari. Vicenza e Juve han¬ 
no tifosi soprattutto in pro¬ 
vincia e nel circondario Ro- 


Primo sguardo al campo dei « mondiali » 


I tedeschi gran favoriti 
secondo Valcareggi 

Brasile e Italia I maggiori rivali della RFT - Anche Olanda e RDT hanno buone carte da giocare 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 22 , 

Mancano ancora diversi me¬ 
si alla fase finale dei cam 
pionati del mondo, ' ancora 
non si conoscono tutte le fi- 
nallste, ma per 11 CT Valca¬ 
reggi la squadra che parte 
con i maggiori pronostici è 
la rappresentativa della Ger¬ 
mania federale. Ed è appunto 
perciò che il responsabile tecni¬ 
co domani partirà per Stoccar¬ 
da dove, in compagnia di Lie- 
dholm. assisterà alTamichevo- 
le Germania-Spagna in pro¬ 
gramma sabato Subito dopo 
Valcareggi il 27 novembre si 
recherà nuovamente in Ger¬ 
mania per seguire lo spareg¬ 
gio fra Austria e Svezia. 

« Vosl-’f andare ai mondia- 
- li conoscendo nei pur mini- 
■ vii particolari il valore e le 
debolezze degli avversari. B" 
chiaro ci diceva stamane 
a Coverciano — che la favo¬ 
rita d'obbligo è la Germania 
di Beckembauer non solo per¬ 
ché è in grado di dare vita 
a un gioco di alio livello e 
di sapersi adattare quasi sem¬ 
pre al gioco degli avversari, 
ma anche perche.avrà il van¬ 
taggio del fattore campo. 

• — Quindi, prima Germania, 

, seconda... 

o Io dico che la Germania 

parte avvantaggiata pero su¬ 
bito dietro et metterei Bra¬ 
sile, Italia. Argentina. Repub¬ 
blica democratica tedesca e 
Olanda. L Olanda perché è 
una formazione molto giova¬ 
ne, in grado di .sostenere un 
ritmo di gara sempre eleva¬ 
to e anche perché nelle sue 


file militano giocatori del- 
l'Ajai ' € del Fefonoord cioè 
le società più imporlanti e 
più agguerrite di quel paese ». 

— Perche il Brasile dopo 
la Germania e non a pari me¬ 
rito con i tede.schi? — gli 
chiediamo. ^ . 

. « Penso ' che la Germania 
parta avvantaggiata rispetto 
al Brasile per le ragioni che 
ho già esposto e anche per¬ 
ché il Brasile di Monaco è 
troppo diverso da quello di 
Città del Messico. Gli manche¬ 
ranno elementi di indiscusso 
valore ed è per questo che 


Zagalo dovrà trovare gioca¬ 
tori capaci di affiancare Jar- 
zinho. Rivelino e Paul Cesar », 

— DeU’Argentina co.-ia puoi 
dire? . • 

« E‘ una formazione che sta 
cnmbmnac mentalità e che 
ruota attorno ad elementi co¬ 
me Brindisi e Cubillas, gio¬ 
catori • di grande talento. E 
una riprova l'avremo nella 
, prossima primavera quando 
'l'Argentina giocherà allo sta 
■ dio del Campo di Marie con¬ 
tro !a Fiorentina ». 

— Secondo il fo giudizio 


sportflash-sportflash'sportflash-spoftflash 


Pugliese allenatore della Lucchese 

# Oronzo Pugliese è da Ieri sera allenatore della Lucchese 
' in sostituzione dell'ex nazionale Sergio Castclleiti, esonerato 

dall'Incarico. Pugliese ha assunto la direzione della squadra 
toscana che milita nel campionato nazionale di Serie « C » 
(girone B) dicendosi lieto di essere alla guida c di una cosi 
gloriosa socieià 'calcistica», fiducioso di 'poterla avviare 
alia promozione in Serie B. - ^ Xj 

Il «Tour» farà tappa in Inghilterra . !| 

# Il Tour de France del 1974 si spingerà fino in Inghilterra: ^ 

una tappa infatti si concluderà sul traguardo di Plymounih. X 
Per ottenere ciò, il giorno della lappa verrà chiusa al traf- X 
fico auiomob lislico una autostrada. - X 

Positivo per gli azzorri il Giro del Messico J 

# Di ritorno dal Messico, dove i dilettanti italiani hanno di- X 
sputato il Giro ciclistico, il C.T. del settore Mario Ricci ha X 
avuto parole di elogio per i componenti la comitiva e in 9 
particolare per Ghisellini e ' Fabbri (entrambi vincitori di 
tappa) e per Gasparotio, piarzalosi spesso a ridosso dei 
primi. 


Oggi all'ippodromo di Agnano 

- ‘ ■ “ ' ' . V 

* , ■ 

Diciassette trottatori ia lizza 
per i 4 aiilioai della * Tris» 

Beverly, Texana, Euphemle, Fatatis, Quifuni e (inde i maggìorì favoriti 


Li -tTrià» di quc.stì 3£tl;- 
mana — il Premio Ma-sin.i, 
L. 4 mihoni - e riservata al 
trotto e si disputa oggi .nd 
Avario con 17 partecipanti di¬ 
vìsi in tre nastri. Ecco i! 
campo; 

M. 2060: 1» Long Life iG. 
Sciarrillo); 2) Goldlux (G. 
•rferracino); 3) Sorrento (R. 
Capanna:) 4) Euphemie iR 
Pidre); 5) Uncle tR DErrl- 
CO); 6 ) Cordoba (P Dii Pane); 
7) Bolgheri (A. Esposito). 

M. 2080: 8) Fatatis (P. Del 
Pizzo); 9) Treno Elettrico lA ’ 
Vecchione); 10) Denam iG 
Sodano); 11) Llcola (A .Ma- 
succi); 12) Annuccla (F Pao 
padia). 

M. 2100: 13) Quifuni fp. Ca¬ 
panna); 14) Traiano (GB. Di 
Rienzo); 15) Texana (Q. Os 
sani); 16) Berverly (C. Botto¬ 
ni); 17) Keystone Warden tS. 
Matarazzo). 

Ecco brevi cenni sul singoli: 

Long Lije: non dovrebbe ac¬ 


campare molte pretese sulla 
distanza e nella compagnia. 

Goldlux pos.s:bìlità di scar¬ 
so rilievo. 

Sorrento: recentemente non 
ha brillato, .scarse possibilità. 

Euphemie: rendimento posi¬ 
tivo. buon numero di parten¬ 
za. va seguita. 

Uncle: non ha più la forma 
dei giorni migliori, potrebbe 
fornire la ^oi«a sorpre.sa, 

■ Cordoba: è alle ult:me b.at- 
tute della carriera e di recen ' 
te non ha certamente brillato. 

• ■ Bolgheri: rendimento scar¬ 
so. si affida a una felice par¬ 
tenza per sperare di inserirsi 
nel marcatore. 

Fatatis: buona forma, non 
va del tutto tra.scurato. 

Treno Elettrico, non è mol¬ 
to adatto ai pa.s.saggi e a per¬ 
corsi tanto impegnativi. 

Denam: non e nuovo a for¬ 
nire grosse sorprc.se. 

- Licola: .scar.se possibilità. 

Annuccia: è in progresso i 




sebbene appaia poco adatta 
ai passaggi 

Quifuni: la doppia penalità 
e i molti passaggi lo pongono 
in una situazione difficile. 

Traiano: sta correndo bene 
ma solo in caso di favorevole 
svolgimento di corsa potreb¬ 
be entrare nel marcatore. 

Texana: con l nastri non 
sempre riesce ad avviarsi v'c- 
locemente, ma possiede un 
mezzo giro conclusivo notevo¬ 
le e se prenderà la posizione 
giusta sarà in lotta per la 
vittoria. 

Berverly: ha una forma mol¬ 
to positiva e nonostante Io 
ostico svolgimento di corsa 
potrebbe aspirare al succes-so. 

Keystone Warden: i molti 
passaggi e Toncroso handicap 
non inducono ad accordarle 
grandi possibilità. 

La <t rosa dei favoriti » com¬ 
prende: Beverly (16), Te.vana 
(15). Euphemie (4). Fatatis 
(8), Quifuni (13) e Uncle (5). 


fra le squadre in predicato 
per la vittoria, oltre Tltalia, 
c’è anche la RDT, perché? 

R Siamo di fronte a un gros¬ 
so complesso in cui sono stati 
immessi giovani di valore che 
avranno come punto di ap¬ 
poggio i validissimi Kreische 
e Sparwassel. Inoltre non xxi 
dimenticato che la RDT è 
squadra robusta, in grado di 
giocare numerose partile sen¬ 
za risentirne sul fisico e che 
a sua volta gioca in Ger¬ 
mania ». 

— Tutti gli altri sono sullo 
stesso piano? 

R Non si può dire questo. 
Prendiamo ad esempio la Po¬ 
lonia che dopo aver vinto le 
.si.mp:adi del 12 ha elimi¬ 
nato VInghilterra e che è in 
gitido di recitare una parte 
motto importante. L’Uruguay 
non lo conosco e non posso 
emettere alcun giudizio. Però 
attendo di conoscere i vari 
programmi delie finaliste per 
poi andarlo a vedere sia che 
giochi in Sud America che in 
Europa Con l'Uruguay do¬ 
vremmo giocare a Firenze nel¬ 
la prossima primavera. Altra 
squadra — ha proseguito Val¬ 
careggi — che sicuramente 
' metterà alla frusta anche le 
piu titolate è la Bulgaria con 
1 SUOI ottimi Penev e Boneo 
che avranno attorno un lar¬ 
go schieramento di giovani di 
grande talento, desiderosi di 
mettersi in mostra. Ma 
non credo che si possa scher¬ 
zare neppure con le altre 
squadre. Il calcio si è molto 
livellato e i pericoli arriva¬ 
no da ogni parte. Certo, chi 
può mandare in campo gio¬ 
catori bravi sotto ogni aspet¬ 
to e molto diversi, come nel 
caso della Germania o come 
noi, parte un tantino in van¬ 
taggio ma non c’è da illu¬ 
dersi ». ‘ 

— Ritieni che a Monaco il 
fattore fisico-atletico sia decisi¬ 
vo come a Città del Messico? 

« In Messico dopo ogni al¬ 
lenamento gli azzurri andava¬ 
no a letto con qualche li¬ 
nea di febbre, a causa degli 
incontenienti provocati dalla 
latitudine. A Monaco o nella 
zona di Monaco nel periodo 
(dal 13 giugno al 7 luglio/ 
dei campionati il clima e la 
umidità dovrebbero essere gli 
stessi di Milano. In pratica, 
la nostra nazionale che nella 
maggioranza è formala da ele¬ 
menti delle squadre del Nord 
dovrebbe trovarsi a suo agio. 
L’unico nostro handicap è il 
campionato. Se il nostro mas¬ 
simo torneo seguiterà di que¬ 
sto passo, i giocatori prescel¬ 
ti arriveranno ai campionati 
del mondo stremati sia fisi¬ 
camente che psicologica¬ 
mente ». 

— Non sarebbe meglio con¬ 
vocare l prescelti ogni 15-20 
giorni prima degli allenamen¬ 
ti collegiali? 

« Sarebbe bello, ma non in¬ 
tendo assumermi una respon¬ 
sabilità del genere. Se nel cor¬ 
so dt un allenamento un gio¬ 
catore delle squadre in testa 
alla classifica si infortunasse, 
cosa potrebbe succedere? Si 
potrebbe falsare il buon an¬ 
damento del campionato. Per 
l’incontro con la Germania 
Federale non riunirò i gioca¬ 
tori ». 

Lqiìs Ciullini 


ma e Lazio dovranno fa¬ 
re I conti con la disloca¬ 
zione ultra periferica dello sta¬ 
dio), Invece Buticchl per 11 
Milan, Roland! per la Samp- 
doria e Pianelll per il Tori¬ 
no pensavano che la proibi¬ 
zione non dovrebbe danneg¬ 
giare il calcio: anzi potrebbe 
accadere l’opposto perchè ne¬ 
gli stadi finiranno per anda¬ 
re anche coloro che prima 
utilizzavano la domenica per 
gite in macchina (ma Pianelll 
in particolare sottolinea che ! 
servizi pubblici dovrebbero es¬ 
sere rinforzati perchè nelle 
condizioni attuali non .sareb¬ 
bero In grado di portare de¬ 
cine di migliaia di persone ne¬ 
gli stadi). La diversità di opi¬ 
nione si riflette naturalmente 
anche sulla ipotesi di un anti¬ 
cipo delle partite al sabato: ' 
perchè ovviamente sono favo¬ 
revoli all’anticipo tutti coloro 
che sono sicuri di perdere 
spettatori, la domenica, men¬ 
tre sono contrari coloro che 
ritengono non deb'oano esser¬ 
ci ripercussioni sull'afflusso 
negli stadi. 

Si distinguono un po’ dagli 
altri l’interista Manni che ha 
dichiarato di essere indiffe¬ 
rente (per lui e quindi la sua 
società, va bene sia la dome¬ 
nica che il sabato) il fioren¬ 
tino Ugolini il quale pur es¬ 
sendo d'accordo per l’even¬ 
tuale anticipo al sabato, chie¬ 
de però che anche i lavoratori 
del commercio abbiano il sa¬ 
bato libero, come i lavorato¬ 
ri dell’industria, per avere la 
possibilità di recarsi negli sta¬ 
di, ed il laziale Lenzinl il 
quale pur paventando di per¬ 
dere spettatori la domenica è 
nettamente contrario all’anti¬ 
cipo al sabato. Per inciso va 
rilevato come la risposta di 
Pianelli ribadisce la tesi che 
la proibizione del traffico al¬ 
la domenica, con l’eventuale 
anticipo delle partite al saba¬ 
to, determinerebbe ripercus¬ 
sioni che vanno molto al di 
là del mondo del calcio: si de¬ 
terminerebbe una vera tra¬ 
sformazione nel sistema di vi¬ 
ta degli italiani. 

- Così stando le cose, essendo 
cioè i pareri divisi, è più che 
mai evidente che il (Consiglio 
Federale di domani non potrà 
prendere decisioni al riguar¬ 
do (che del resto non sarebbe¬ 
ro di sua competenza ma del¬ 
la Lega). Si limiterà come è 
nelle previsioni generali a 
chiedere una revisione del 
provvedimento e e convocare 
per il 14 dicembre Tassem- 
blea generale delle società 
che in base alle resultanze 
delle partite in programma 
nelle domeniche 2 e 9 dicem¬ 
bre stabilirà se anticipare o 
meno le partite al .sabato. 

A questo proposito si pro¬ 
spetta anche l’eventuale ipo¬ 
tesi che l’anticipo al sabato 
riguardi solo la serie A e B 
e non la C (nei centri mi¬ 
nori infatti la proibizione del 
traffico non dovrebbe avere in¬ 
fluenza sulTafflusso negli sta¬ 
di). Minori sembrano inve¬ 
ce le prolrabilità di un inter¬ 
vento del Totocalcio per fare 
continuare le cose come stan¬ 
no, rimborsando parzialmen¬ 
te le società per i mancati 
incassi. Si capisce poi che 
un eventuale anticipo al saba¬ 
to proporrebbe anche un rie¬ 
same dei rapporti e degli 
accordi tra Federcalcio e RAI 
TV per le tramissioni sia ra¬ 
dio che televisive delie partite 
e dei le rubriche calcistiche. 


« Indesiderabile » 
per gli inglesi, 
l'arbitro di 
Calcabrini'Sterling 

LONDRA, 22 

La CommìKlone pugilistica in¬ 
glese di controllo ha chiesto al- 
l'EBU che l’arbitro de) recente irt- 
contTO europeo dei pesi medi tra 
l'inglese Bunny Sterlina e Tiialiano 
Elio Calcsbrini, il francese Paul 
Talleyrach, non sia più designato 
ili futuro per dirìgere incontri vm- 
leroli per il titolo In cui siano 
impegnati pugili britannici. 

Calcabrini vinse il titolo euro¬ 
peo il 7 novembre scorso a San¬ 
remo ai punti con strettissimo mar¬ 
gine e da più parti è stato messo 
in dubbio il comportamento del- 
i’arbitro 


Non si vende, 
la bici di Coppi 

MODENA, 22 

Un tifoso genovese di Fausto 
Coppi, Filippo Zancaro. ha otterto 
la somma di 10 milioni di lire 
per acquistare la bicicletta con la 
quale il corridore vinse il campio¬ 
nato del mondo in Svizzera. 

Il presidente della « Socieià Fau¬ 
sto Coppi ■ di Modena, Dante 
Trentini, nel respingere l'ollerta, 
ho detto; « La b'cicletta che l'ami¬ 
co Fausto m idonò dopo aver con- 
questato i' titolo mondiale, è un 
patrimonio storico dì valore ine¬ 
stimabile e non sarà venduta per 
alcuna somma *. 


Domani a San Siro 
(e in TV) il Gr. Pr. 
delle Nazioni 

La TV tiosmetterà domani allo 
ore 16 sul secondo canale dcU'ip- 
podromo dì San Siro !n Milano, 
la teitcronaca dirotta dal Gran Fr^ 
mìo Mia NaxIoAl. 
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Sarà costituito un 
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Comitato permanente 
dell’emigrazione 
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E' stato proposto da un rappresentante Italiano 
alla Conferenza di Sydney • Presenti 200 delegati 


Anche a Sydney, a qual¬ 
che settimana di distanza 
da quella di Melbourne, si 
è svolta una Conferenza del- 
Temlgrazione che ha visto 
la partecipazione di oltre 
200 delegati di varie lingue 
e nazionalità. Accanto alle 
rappresentanze Jugoslava, 
greca, spagnola e cinese, 
quella italiana era ia più 
numerosa e quella che ha 
dato il maggior contributo 
alla elaborazione dei docu¬ 
menti conclusivi che costi¬ 
tuiscono una vera e propria 
piattaforma rlvendlcativa 
del lavoratori emigrati In 
Australia. 

Ha partecipato ai lavori 
il compagno Ignazio Saleml, 
che ha portato alla Confe¬ 
renza il saluto della FILEF 
centrale. A differenza di 
quella di Melbourne, la Con¬ 
ferenza di Sydney, che si è 
svolta nei moderni locali 
della Federazione degli In¬ 
segnanti, anziché partire 
dalle situazioni del singoli 
gruppi linguistici è giunta 
ad elaborare il proprio «pac¬ 
chetto» di richieste parten¬ 
do da una serie di temi, su 
ognuno dei quali si è svol¬ 
to il dibattito che per due 
giorni ha tenuto occupati i 
delegati. I temi fondamen¬ 
tali sono stati: l’emigrante 
e i sindacati; Tistruzione 
delTemigrante adulto e del 
suoi bambini; gli emigranti 
e la sicurezza sociale; la 
donna emigrante; l’emigran¬ 
te è un cittadino; il futuro 
delTemigrante. 

Di particolare Interesse la 
relazione sul primo tema, 
che è stata svolta da Fer¬ 
nando Lelli, un emigrato t- 
taliano che è stato eletto se¬ 
gretario del Sindacato degli 
operai metallurgici di Fort 
Kembla, un importante cen¬ 
tro industriale nel pressi di 
Sydney. Lelll, analizzando il 
contributo che il lavoro de¬ 
gli immigrati ha dato alla 
creazione della ricchezza au¬ 
straliana e sottolineando il 


le principali richieste che 
hanno concluso la sua re¬ 
lazione e che hanno trova¬ 
to accoglienza nel documen¬ 
to finale. 

Un accurato servizio di in¬ 
terpreti e traduzioni, che do¬ 
vrebbe servire di esempio 
alle stesse autorità austra¬ 
liane e che ha meritato 1 
complimenti di un funzio¬ 
nario del ministero delTi<’- 
mlgrazione presente in rap¬ 
presentanza del ministro 
Grasby, ha permesso a tut¬ 
ti gli intervenuti di seguire 
1 lavori nella propria lin¬ 
gua. 

40 nuovi iscritti 
al PCI a Rapperswil 

Il Comitato direttivo del¬ 
la sezione di Rapperswil 
(Svizzera) segnala che so¬ 
no stati già ritesserati tutti 
i compagni dello scorso an¬ 
no e che 40 nuovi emigrati 
hanno chiesto di entrare 
nel PCI. Essi fanno notare 
lo aumento delle donne 
iscritte, ohe sono passate 
da 12 a 27; inoltre per la 
prima volta due giovani 
hanno chiesto la tessera 
della FGCI. 


Manifestazione 
degli italiani 
a Dusseldorf 

Un’importante manifesta¬ 
zione di lavoratori emigrati 
si è tenuta domenica scor¬ 
sa a DUsseldorf. L’assem¬ 
blea, a cui hanno preso par¬ 
te oltre cinquecento lavo¬ 
ratori, era stata organizza¬ 
ta dalla FILEP sul tema: 
« 1,6 lotte attuali della clas¬ 
se operaia in Italia ». Pre¬ 
sentato da Salvatore Todde, 
della FILEP di Colonia, il 
compagno Lucio De Carlini, 
segretario generale della 
Camera del Lavoro di Mi¬ 
lano, ha illustrato i termini 
e gli obiettivi del grande 
movimento di lotta che si 
sta sviluppando nel nostro 
Paese e che vede già impe¬ 
gnati migliaia e migliaia di 
lavoratori. Gli obiettivi di 
questa lotta (investimenti e 
rinascita del Mezzogiorno, 
realizzazione delle riforme) 
interessano da vicino anche 
i lavoratori emigrati. 

I lavoratori che sono in¬ 
tervenuti nel dibattito (ci¬ 
tiamo fra gli altri Rotella, 
a nome della delegazione 
degli emigrati di Liegi e DI 
Sabatino della Commissio¬ 
ne interna della Ford) han¬ 
no sottolineato i legami po¬ 
litici e ideali che uniscono 
gli emigrati ai lavoratori in 
patria e l’impegno di trasfe¬ 
rire anche nei Paesi euro¬ 
pei, attraverso un reale raf¬ 
forzamento delle locali strut¬ 
ture sindacali, il patrimonio 
di lotte e di movimento che 
è già stato acquisito in Ita¬ 
lia. 


Significative conquiste 
dopo un’azione unitario 

Ottenute le borse di studio e le facilitazioni per 
le famiglie numerose - Conseguenze negative dei 
disinteresse del governo e delle autorità consolari 


Il governo francese ha fi¬ 
nalmente accolto la riven- 


parte del nostro governo e 
delle autorità consolari ita- 


fatto che su ogii ^i^^te dicazione che gli emigrati liane si fosse manifestato il 

cne entra nel raese, io £>ia- italiani portano avanti da dovuto interesse per i pro¬ 
to a^tralianc) r^armia s^ pgj. ottenere il dirit* blemi e le esigenze del no- 

i io Bile borse di studio per stri connazionali, interve- 

effettiwte da esperti del mL j Ugjj^ ^ parità con i nendo opportimamente in 
tore, la somma di 20 mila francesi E’ un successo del- tutte le sedi e a tutti i li- 

. dollari australi^ n t la lunga lotta che è stata velli, e naturalmente anche 

circa 2 U milioni ai lire), e condotta dai nostri conna- presso il governo francese, 

giunto alla conclusone tìie rionali con il sostegno del- Va da sé che le stesse con- 

^ immigrati n^no il dmt- jg associazioni della «Ami- siderazioni valgono per le 

to ad im trattamento l»n p^jg franco-italienne », del- altre organizzazioni (fi emì- 


giunto alla conclusione che 
gli immigrati hanno il dirit¬ 
to ad im trattamento ben 
diverso da quello del quale 
sono oggetto attualmente. Il 
nostro connazionale ha pro¬ 


presso il governo francese. 
Va da sé che le stesse con¬ 
siderazioni valgono per le 
altre organizzazioni (li emi- 


cale franco-italienne», del- altre organizzazioni di emì- 
l’Emigrante e ' degli uffici . grati italiani e per gli stes- 


posto la costituzione di xm guisse im primo significati 
Comitato perm^ente della risultato nella applica 

emigrazione clw abbia la zione delle clausole comuni- 

stessa capacità interwnto (arie sulla « parità di trai- 

delle organizzazioni sindaca- Lamento » Sotto questa spin 
IL ■ . La, il ministero degli Affa 

Altra relazione di rilievo ri sociali si è visto costret 


INCA-CGT, ottenendo che si membri del • Comitato 
in questo campo si conse- consultivo degli italiani al- 
guisse im primo significati- l’estero, nominati in «rep- 
vo risultato nella applica- presentanza» della comuni¬ 


tà italiana emigrata in Fran¬ 
cia. la cui assenza sìa a pro- 


Altra relazione di rilievo ri sociali si è visto costret- 
è stata quella svolta da Pie- to, dal canto suo, ad anmm- 


tamento » Sotto questa spln- posilo della questione del¬ 
ta, il ministero degli Affa- le borse di studio, sia di al- 


rina Pirisi, una operaia sar- ciàre la prossima conces- immotivata, che dimostra 

da emigrata da qualche an- sione agli emigrati dei di- come ancor più ingiustifica¬ 
no in Australia. Essa ha ritti accordati finora alle bile sia la linea settaria se¬ 


tte rivendicazioni è stata 
pressoché totale. ■ Assenza 


messo in risalto la grave 
situazione della donna la 
quale, a tutte le difficoltà 
derivanti dall’essere im’emi- 


grante, vede ■ aggiungersi nalità d’origine, carta di 
quelle che derivano dal man- priorità per le donne in sta- 
tenimento di tradizioni pa- to di gravidanza, buoni gra- 
triarcali e autoritarie alTìn- tuiti per le bollette del gas, 
temo dei nuclei familiari, della luce, ecc.). 


Diritto ad un salario pari 
a quello degli uomini, dirit- 


famiglie numerose francesi guita dal governo italiano 

(riduzione sui trasporti, pre- nella scelta dei membri del 
mi di natalità, anche se il CCIE per la Francia, che 
nascituro conserva la nazio- lia mirato ad escludere i 
nalità d’origine, carta di rappresentanti di quei no- 
priorità per le donne insta- stri- lavoratori — e sono 
to di gravidanza, buoni gra- tanti — che si ritrovano 
tuiti per le bollette del gas, della CXjT. nelT« Amicale 
della luce, ecc.). franco-italienne», nelTEmi- 

Questi risultati avrebbero grante, e che con i loro 


Questi risultati avrebbero 


to allo studio della lingua to prima, con comprensibl- 
inglese, diritto di accesso li vantaggi per la nostra co- 


alle cariche sindacali sono I munita in Francia, se da 


potuto venir raggiunti mol- compagni di lavoro francesi 
to prima, con comprensibl- e di altre nazionalità si bal¬ 
li vantaggi per la nostra co- tono per ottenere dalTas- 
munità in Francia, se da semblea di Palazzo Borbo- 


. ^ \ f *■ f zi'-’. 
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Gli stranieri più colpiti 
negli incidenti sul lavoro 

Ad essi i posti più pericolosi - Conferenza del PCI 
a Zurigo sul tema della « salute in fabbrica » 

' Da una statistica pubbli- zionl di salute). Il proble- 
cata su La via economìque ma venne del resto denun- 
si apprende che pesante ri- ' ciato anche al recente con¬ 
mane il fardello che gli ope- gresso dell'Unione sindaca- 
rai impiegati in Svizzera le svizzera e ancora prima 
iwrtano in fatto di inciden- riconosciuto dal governo di 
ti sul lavoro. Ciò che colpi- Berna che varò una appo- 
sce è Taumento degli inci- sita legge contenente norme 
denti tra gli operai dai 20 di controllo e di prevenzio- 
ai 44 anni (vale a dire quel- ne: fra queste fa spicco la 
li maggiormente impie^ti disposizione 3 della legge 
in lavori peswti e perico- sul lavoro che rigiurda le 
losi o in ambienti fortemen- norme relative alTigiene e 
te nocivi per le loro condi- alla prevenzione degli inci- 

_ denti sul lavoro nelle im- 

prese industriali e preve- 
Si è svolto a Ginevra de, tra Taltro, anche la pro- 

- lezione dai rumori, dalle 

vibrazioni e dagli incen- 

Un f fMIVNinO SH equipaggiamenti pro- 

Ull VVIIfCgilU tettivi, i refettori e i locaU 

oiiIIa IaHa soggiorno ecc. 

allllC lUllv Non sembra dalle statisti- 

j ® dalla cronaca, sempre 

uBOll ^iniOrBlI notizie sugli inci- 

• vlllliJIMii denti sul lavoro, che la leg- 

Promosso dalle Càilonie 8®. 8hhia riscontrato im’ai> 
libere italiane in Svizzera phcazitme nspondente, moi- 
nel quadro delle manifesta- protebilmente Per 1 oc- 


zioni indette per il 30* anni¬ 
versario della fondazione 
della Federazione, si è svol- 


centuazione imposta ai me¬ 
todi di sfruttamento della 
mano d’opera. Le prime 


to a Ginevra un convegno j^ttime ^no imturalmente 
sulle lotte unitarie condotte * lavoraton stramen che, 
dai lavoratori italiani immi- pP*"® sanno, sono quél- 


grati, per il progresso e con¬ 
tro ogni discriminazione. Al 
centro delle relazioni e del 
dibattito, presieduto dal 


li ai quali vengono assegna¬ 
ti i posti di lavoro più pe¬ 
ricolosi. n problema ha as¬ 
sunto una tale dimensione 


roìnn^ Lrorardo ^ evidenza che la sezione 

compagno i^nanm z^araer, . Hai hi fZn. 


presidente della FCLI» sono ini 

state l'azione e la parteci- fstruzione 

pozione dei lavoratori ita- 2^ mento di 

i<av \4 «iaiia confcrenza sul tema, a Ia 


pazione dei lavoratori ita- ai lum 

nani, delle organizzazioni « af 

sindacali svìzzere come mo- 


mento qualificante della lot¬ 
ta per affermare i diritti 


la iniziativa, indetta per il 
2 dicembre a Zurigo, han- 


dem'SrVattóy^iali dSfn^ "2 

stri connazionali, per respin- J* 

gere ancora una volta le 
odiose campagne xenofobe. 

Per il nostro partito era ** grande impoitanra 


presente il compagno Dino 
Pelliccia dell'Ufficio emigra¬ 
zione. 


che questo tema riveste 
per i lavoratori e le loro 
organizzazioni. 


ne l’approvazione di uno 
«Statuto delTimmigrato». 

Dì fronte ai nostri con¬ 
nazionali emigrati nella vi¬ 
cina repubblica stanno al¬ 
tre importanti rivendicazio¬ 
ni e seri problemi devono 
trovare il loro giusto po¬ 
sto nelle questioni che do¬ 
vrà affrontare la Conferen¬ 
za nazionale delTemigrazio- 
ne C’è perciò bisogno del 
contributo di tutti e quindi 
è non solo auspicabile, ma 
anche necessario, abbando¬ 
nare criteri che. ispirati a 
una ottusa prevenzione an¬ 
ticomunista, impediscono la 
unità dei lavoratori italiani 
emigrati in Francia e una 
più equa rappresentanza ne¬ 
gli organismi elettivi e di 
nomina preposti a tutekirne 
gli interessi e la dignità na¬ 
zionali. 


Assemblea a Basilea 

L'allMtà del- 
rÀssDcinione 
degli emigrati 
del Molise 

Si è svolta a Basilea la 
prima assemblea generale 
delTAREM (Associazione re¬ 
gionale emigrati molisani). 
L’associazione, in questi me¬ 
si, si è data una struttura 
organizzativa efficiente; ha 
una sede a Basilea e un ot¬ 
timo direttivo che permette 
di non perdere 1 contatti 
con gli emigrati molisani. 

Dall'assemblea e dalla mo¬ 
zione finale è scaturita la 
necessità che la R^one 
Molise approvi nel più bra¬ 
ve tempo possibile la legge 
presentata al Ckmsiglio re¬ 
gionale nel maggio *72 (die 
prevede provvidenze a fa¬ 
vore degli emigrati molisa¬ 
ni (cxmeessione di mutui a 
basso interesse per la co¬ 
struzione e Tammodema- 
mento di alloggi e per co¬ 
struzioni adibite ad uso di 
attività artigianali, provvi¬ 
denze scolastiche a favore 
dei figli di emigrati, in (xm- 
siderazione che la legge nu¬ 
mero 153 del marzo H si 
é dimostrata insufficiente). 

Inoltra è stata ii(diiesta 
alla Regione l’organizzazio¬ 
ne della (inferenza regiona¬ 
le dell’emigrazione da tener¬ 
si a Campobasso nel 1973. 
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CORAGGIOSA DENUNCIA DEI FAMILIARI DEI GIOVANI INCARCERATI 

Sottoposti ad onibii 
i studenti arrestati in Grecia 




La polizìa cerca di strappare con le sevizie i nomi dei presunti capi della rivolta del Politecnico — Continua 
spietata la repressione — Crescente pressione dei partiti dell’opposizione perchè Papadopulos se ne vada 


Dal nostro inviato 

ATENE, 22 

Giorno dopo giorno si snoda 
11 tragico caivario del popolo 
greco oppresso da una ditta¬ 
tura spietata e impaurita. Il 
numero dei morti a seguito 
della repressione dell’esercito 
e della polizia al Politecnico, 
che ieri era salito ufficlalmen- 
te a dodici, sembra essere an¬ 
cora aumentato: due altri gio¬ 
vani, uno studente e un ope¬ 
ralo edile sarebbero deceduti 
questa mattina all’ospedale. E’ 
d’altra parte opinione diffusa 
che i comunicati ufficiali non 
bastino a confutare che il nu¬ 
mero delle vittime, morti e fe¬ 


riti, e quello degli arrestati, 
sia notevolmente superiore a 
quello fornito dal governo. 

Notizie agghiaccianti giun¬ 
gono dalle carceri, dalla cen¬ 
trale di polizia e soprattutto 
dalla polizia militare, molti 
degli arrestati sarebbero stati 
sottotxisti ad atroci torture 
perché rivelassero 1 nomi dei 
capi della rivolta al Politecni¬ 
co, perché ammettessero che 
dietro gli studenti, come ispi¬ 
ratori e sobillatori c’erano 1 
comunisti e l partiti dell’oppo¬ 
sizione. Una squadra speciale 
di poliziotti elettrotecnici sa¬ 
rebbe entrata in funzione alla 
centrale di polizia: corrente 
elettrica applicata alle tempie. 


APPELLO DEL PARTITO 
SOCIALISTA CILENO 

Salviamo 
ì patrioti dalle 
belve golpiste 

Agghiacciante elenco ideile vittime della repres* 
sione fascista — i nomi dei militanti che assie¬ 
me a Luis Corvalan sono in grave pericolo di vita 


La Direzione del Partito 
socialista cileno ha lanciato 
al popolo del Cile e aU’opi- 
nione pubblica mondiale il 
seguente appello: 

« Nelle ore drammatiche 
che vive il nostro popolo, 
sotto la repressione massic¬ 
cia c criminale scatenata 
dalla dittatura fascista, si 
alza sempre la voce com¬ 
battiva delle organizzazioni 
popolari per informare e de¬ 
nunciare la verità di quanto 
succede in Cile, coscienti 
che questa verità si costi¬ 
tuisce in valida arma di 
lotta nella resistenza contro 
la dittatura. La (Commis¬ 
sione politica) Direzione dei 
Partito socialista del Cile 
denuncia la criminale re¬ 
pressione scatenata con il 
(ine di spezzare e distrug¬ 
gere li Partito, insieme a 
tutte le organizzazioni demo¬ 
cratiche. La dittatura ha 
fallito e fallirà nel portare 
a termine questo obiettivo. 
Il Partito socialista, insieme 
al partito fratello, il Par¬ 
tito comunista, e alle altre 
organizzazioni democratiche 
mantengono alte le loro ban¬ 
diere di lotta e orientano gli 
sforzi del popolo ciicnu per 
consolidare la sua totale 
unità di azione nella resi¬ 
stenza al fa.scismo e nell.n 
lotta per imporre la demo¬ 
crazia in Cile. Ma la repres¬ 
sione ha fatto le sue vitti¬ 
me: migliaia di patrioti 
assassinati, torturali e cat¬ 
tai ati m tutto il territorio. 
Valorosi e amati compagni 
di lotta formati dal movi¬ 
mento popolare durante 
molti anni di lotta per il 
socialismo sono caduti eroi¬ 
camente ai loro posti fedeli 
al loro impegno rivoluziona¬ 
rio ver.so la classe operaia 
e li popolo. 

t II Partito socialista del 
Cile rende un commosso 
omaggio a tutti i compagni 
a.ssassinati dalla belva fasci¬ 
sta. In particolare ai com¬ 
pagni dirigenti del Partito: 
Arnoldo Camu Veloso. 
Eduardo Paredes Barrien- 
tos. .Arsenio Poupin. Hector 
Martinez Molina. Luis No- 
rambuena Femnndois, Ri¬ 
tardo Pereira. Manuel Do¬ 
noso. .Marcelo Guzman. No!- 
berto Ceiias. Freddy Ta- 
bema. Rodolfo Fuenzaiida. 
Jorge Sampson. Luis Ca- 
roca, Hector Ruz. Pedro 
Cerra .Albarracin. Haroldo 
Cabrerà, Washington .Munoz. 
Leonello Vincenti, Ricardo 
Garcia. Patricio .Alacom, 
Ricardo Lagos Reyes. Ma¬ 
nuel Mariscal. German Ca¬ 
stro Rojas. 

« Questo elenco, molto par¬ 
ziale, riguardante le dire¬ 


zioni intermedie del Partito, 
rivela chiaramente i propo¬ 
siti della dittatura: incate¬ 
nare il popolo distruggendo 

10 sue organizzazioni i^r 
mezzo dello sterminio fisico 
dei suoi dirigenti. Per que¬ 
sto il Partito socialista del 
Cile mette in risalto l’impor¬ 
tanza decisiva della solida¬ 
rietà internazionale verso il 
popolo del Cile e il ripudio 
della dittatura usurpatrice 
che si sono manifestati vi¬ 
gorosamente da parte di 
tutte le organizzazioni, i go¬ 
verni e personalità popolari 
e democratiche del mondo. 

11 popolo cileno ha bisogno 
di questa solidarietà inter¬ 
nazionale. decisiva per sal¬ 
vare le vite e ottenere la 
libertà delle migliaia di pa¬ 
trioti rinchiusi nelle caser¬ 
me. nelle carceri e nei 
campi di concentramento 
istaurati nelle isole australi 
e nel deserto del nord. 

« Il primo obiettivo di que¬ 
sta battaglia è salvare la 
vita e ottenere la libera¬ 
zione del caro compagno 
Luis Corvalan. segretario 
generale del Partito’ comu¬ 
nista del Cile, gravemente 
minacciato dai fascisti, e in¬ 
sieme a lui tutti i dirigenti 
politici e gii altri funzionari 
del governo popolare soKo- 
me.ssi a torture fisiche e mo¬ 
rali e minacciati di venir 
uccisi. In particolare il Par¬ 
tito socialista denuncia che 
si trovano in grave pericolo 
i compagni: Crich Schnake 
Silva. Clodomiro Almeyda 
Medina. Edmundo Serant 
Pradenas. Guarani Peredo 
Da Rasa. Uldaricio Figue- 
roa. Adolfo Lara Busta- 
mante. Edgardo Molla. -Tosé 
.Madariaga, Andres Garcia 
Trevisaniz. José Toha, Ani- 
ceto Rodriguez Arenas. Luis 
.Aguilera Baez. Armando 
Barrientos. .Andres Sepul- 
\eda. Luis Vilalobos. Guil- 
lermo Munoz. Sergio Rou- 
billar. Ernesto Burgos, Esan- 
dor .Arancibia. Mario Silva. 
.Alfonso Guerra. Reinaldo 
Posech. Sergio Arancibia 
Vaicnsuela. 

« La lotta per la vita e 
la libertà di questi comjMgni 
c di tutte le migliaia di de¬ 
tenuti politici vittime della 
dittatura è parte importante 
della dura lotta che unita¬ 
riamente ha iniziato il po¬ 
polo del Cile per abbattere 
il fascismo. ri.stabilire la li¬ 
bertà e i diritti democraiici 
e tornare ad iniziare il cam¬ 
mino intrapreso dal governo 
popolare con alla testa J 
compagno Salvador Allende. 

€ (Contro il fascismo e per 
la democrazia il popolo unito 
vincerà! 

« Il sangue dei caduti non 
è stato versato invano! *. ■ 


Decisa opposizione popolare 


Complotto reazionario 
sventato nel Perù 


LIMA. 22 

Due morti e 19 feriti sono 
il bilancio dei disordini provo¬ 
cati da elementi di destra nel¬ 
le due province meridionali 
del Perù, di Arequipa e Pa¬ 
no. Si è trattato — secondo 
quanto hanno riferito le auto¬ 
rità di Lima — di un classico 
colpo di mano controrivolu¬ 
zionario che ha preso Io spun¬ 
to da una agitazione e da uno 
sciopero artatamente montato 
da « fofze reazionarie ». Lo 
sciopero, dichiarato dal sinda¬ 
cato unico dei lavoratori della 
educazione, un organismo di 
destra non .riconosciuto dal¬ 
le autorità e dal governo di 
Lima, aveva avuto inizio la 
settimana scorsa 

II pretesto per questa agita¬ 
zione era l'appoggio ad un 
gruppo dì prore.s.sorl dp.stltnlti 
dal loro incarico per le loro 
posizioni reazionarie e filo 


americane. Nella agitazione 
erano state trascinate con ar¬ 
gomenti demagogici, altre ca¬ 
tegorie e ben presto si era 
creato un clima di aperta vio¬ 
lenza. La polizia della regio¬ 
ne aveva scoperto e seque¬ 
strato a gruppi estremisti di 
destra notevoli quantitativi di 
armi, bombe rudimentali e 
munizioni. Era quindi stato 
decretato lo stato di emergen¬ 
za e il comando militare ave¬ 
va assunto tutti I poteri nel¬ 
le due province. Contro la 
provocatoria sortita delle de¬ 
stre si erano prontamente 
schierate le organizzazioni 
operaie, studentesche e le as¬ 
sociazioni di massa della re¬ 
gione e grazie a questa de¬ 
cisa posizione delle masse e 
alle energiche misure adot¬ 
tate dalle autorità governati¬ 
ve Il colpo di mano veni¬ 
va rapidamente sventato. 


alle piante del piedi, ai geni- 
tali. Ma accanto a questi an¬ 
che sistemi meno raffinati: 
pugni, calci, bastonature, di¬ 
giuni. Notte e giorni passati 
senza un’ora di sonno. 

La polizia e li governo sicu¬ 
ramente e con indignazione 
smentiranno queste notizie. 
Ma esse vengono dalle fami¬ 
glie dei detenuti, un gruppo 
delle quali ha anche trovato il 
coraggio civile di presentare 
alla magistratura una circo¬ 
stanziata denuncia. 

Gli arresti, 1 fermi, 1 con¬ 
trolli, gli interrogatori, gli in¬ 
terventi censori, si susseguono 
senza interruzione. Allo scio¬ 
glimento di ventisette associa¬ 
zioni e gruppi studenteschi di 
Atene, è seguito quello di as¬ 
sociazioni, gruppi e centri cul¬ 
turali a Salonicco, Patrasso. 
Giannina, Corinto e Corfù. Uf¬ 
ficiali dell’esercito hanno so¬ 
stituto i censori civili nei 
giornali. E’ stata Inoltre fer¬ 
mata Yenny Karezl, una del¬ 
le più popolari attrici greche. 

Quanto più si rivelano tra¬ 
giche le conseguenze della 
brutale repressione al Politec¬ 
nico, tanto più il regime insi¬ 
ste nel cercare, nel costruirsi, 
nell’lnventarsl per sé. per la 
opinione pubblica intemazio¬ 
nale e per quella interna una 
sembianza di approvazione e 
di consenso poi^lare. 

Tutti gli uomini di paglia 
del regime hanno mandato i 
loro bravi telegrammi, tutti l 
dirigenti delle innumerevoli 
organizzazioni che il regime 
manovra o che ha inventato, 
quelle del giovani, del vecchi, 
delle infermiere, delle sarte, 
delle donne Intellettuali e di 
quelle rurali, degli artisti e 
dei venditori ambulanti, dei 
sindacati di comodo e delle de¬ 
cine di mutue, persino il sin¬ 
dacato dei lavoratori edili (di 
quegli edili che si sono schie¬ 
rati con gli studenti, che si so¬ 
no asserragliati nel Politecni¬ 
co, che sono caduti sotto il 
piombo deireserclto, che sono 
stati arrestati a centinaia) 
hanno mandato il loro vibran¬ 
te telegramma di ringrazia¬ 
mento e di solidarietà. 

E la visita del comandante 
in capo delle forze della NATO 
dell’Europa del sud, ammira¬ 
glio Colbert a Papadopulos e 
al comandante delle forze ar¬ 
mate greche generale Zagoria- 
nakos, visita effettuata ieri, 
ha assunto sulla stampa greca 
il significato di un riconferma¬ 
to appoggio degli Stati Uniti 
e dell’Europa atlantica alla 
dittatura greca, di una giusti¬ 
ficazione e comprensione da 
parte della NATO deH’eccidio 
dei giorni scorsi. 

Ma nonostante le montagne 
di telegrammi di solidarietà e 
l’appoggio esplicito o impli¬ 
cito della NATO, la posizione 
di Papadopulos non è mai sta¬ 
ta cosi fragile e precaria come 
oggi e la base di massa del 
regime non è mai stata cosi 
esigua. La richiesta che Pa¬ 
padopulos se ne vada è presso¬ 
ché generale. L'avanzano i co¬ 
munisti. gli oppositori di cen¬ 
tro. di destra, la esprimono 
per la strada ad ogni occasio¬ 
ne il taxista, il commesso di 
negozio, il garzone di caffè, 
il professionista o il padrone 
di bottega. Sei personalità gre¬ 
che che fecero parte del gover¬ 
no di Karamanlis (tra i quali 
gli ex ministri Kothrls e 
Mitsotakis rientrati in Grecia 
dopo sei anni di esilio volon¬ 
tario) hanno oggi reso pubbli¬ 
ca una dichiarazione in cui 
chiedono esplicitamente le di¬ 
missioni del Presidente, la re¬ 
visione della Costitu^one e la 
costituzione di un governo pre¬ 
sieduto da Karamanlis. 

L'allontanamento di Papado¬ 
pulos viene dunque visto in 
tutti gli ambienti politici del- 
ropposizione cosi come fra la 
gente, come la misura mini¬ 
ma indispensabile per rinno¬ 
vare un discorso sul passaggio 
a strutture democratiche, su 
una liberalizzazione anche pro¬ 
gressiva. Il primo ministro 
Markezints, al quale fino a 
ieri alcuni settori politici e 
dell’opinione pubblica faceva¬ 
no credito di una volontà libe- 
ralizzatrice e riformatrice, ha 
d'altra parte perduto ogni cre¬ 
dibilità dopo che ha assunto 
diretta responsabilità per l'in¬ 
tervento deire.sercito contro il 
Politecnico e per la feroce re¬ 
pressione. 

Dietro ai due si profila al 
contrario sempre più netta la 
ombra del generale Anghelis 
attualmente vice presidente, 
come possibile erede dei resti 
della dittatura e come media¬ 
tore per un graduale passag¬ 
gio a forme democratiche. Ma 
questi sono già discorsi da sa¬ 
lotto. Papadopulos è ancora 
Presidente e Markezin'is è 
ancora primo ministro. La cri¬ 
si che sta attraversando il re¬ 
gime è profonda, la rivolta del 
Politecnico e l'appoggio popo¬ 
lare di cui essa ha goduto han¬ 
no fatto tremare Te impalca¬ 
ture della dittatura. Tuttavia 
se diventa sempre più concre¬ 
ta la prospettiva di una liqui¬ 
dazione del regime, niente au¬ 
torizza a credere che essa sia 
imminente e che il processo di 
passaggio alla democrazia pos¬ 
sa svolgersi in forme cosi sem¬ 
plicistiche. 

Proprio per disperdere ogni 
illusione di questo tipo, il Co¬ 
mitato Centrale del PC (inter¬ 
no) dopo avere esaltato «il 
moto popolare spontaneo con¬ 
tro la dittatura» della rivolta 
al Politecnico sottolineava ieri 
come esigenza assoluta per 
uno sviluppo del movimento e 
per una prospettiva di libertà 
e di democrazia «quella di 
una organizzazione più ampia 
e più efficace e di una unità 
più operante delle forze antl- 
dittatoriali sia alla base che 
ai vertici ». 

Arturo Birioli 


Si estende il movimento di protesta antifascista 

Vasta solidarietà in Italia 


Continua la solidarietà del 
democratici con gii antifasci¬ 
sti greci. La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha inviato un 
telegramma ai ministro Mo¬ 
ro denunciando gU arresti av¬ 
venuti In Grecia di personali¬ 
tà e di numerosi sindacalisti. 

Rinnovando la sua protesta, 
la Federazione CGItrCISL- 
UIL chiede un energico in¬ 
tervento del governo italiano 
per ottenere la scarcerazione 
dei sindacalisti e degli altri 
detenuti, per il ristabilimen¬ 
to delle libertà politiche e 
sindacali. 

A Firenze ieri migliaia di 
lavoratori, studenti e cittadini 


democratici hanno manifesta¬ 
to per la libertà della Grecia, 
per un Mediterraneo libero 
dalle trame fasciste e impe¬ 
rialistiche. 

La manifestazione, cui han¬ 
no aderito il Comune e la 
Provincia di Firenze, consigli 
di fabbrica e organizzazioni 
democratiche di lavoratori, 
dal sindacati, è stata promos¬ 
sa dalla Federazione delle as¬ 
sociazioni antifasciste e della 
Resistenza, dalla PGCI, dalla 
FGSI. dal movimento •giova¬ 
nile DC. 

Anche a Pisa gli studenti 
hanno dato vita a una manife¬ 
stazione neH’auln magna del¬ 


l’universltà, mentre il Comita¬ 
to pisano per la libertà della 
Grecia, ha rivolto un Invito 
alla cittadinanza a manifesta¬ 
re in ogni forma la sua soli¬ 
darietà antifascista. 

A Perugia, si è svolta Ieri 
sera una grande manifestazio¬ 
ne per la libertà del popolo 
greco indetta daH’amministra- 
zione comunale, cui hanno a- 
derito 1 sindacati, le forze po¬ 
litiche deH’arco costituziona¬ 
le, l movimenti giovanili de¬ 
mocratici, lo associazioni de¬ 
mocratiche di categoria. 

Altre manifestazTonl si so¬ 
no svolte a (3enova, Venezia, 
Bari 


Precisa richiesta di Norodom Sihanuk 

«L’ONU riconosca 
il GRUNK come 
rappresentante 
dèlia Cambogia» 

Già una larga maggioranza favorevole a scacciare 
i delegati di Lon Noi dal Palazzo di Vetro - Saigon 
contìnua a violare l'accordo di pace 


PECHINO, 22. ■ 

Il principe Norodom Siha¬ 
nuk, capo legale dello Stato 
cambogiano, ha chiesto oggi, 
in una sua dichiarazione dif¬ 
fusa a Pechino, 11 voto di tut¬ 
ti 1 governi membri dell’ONU 
affinchè la rappresentanza 
della Cambogia alle Nazioni 
Unite venga tolta alia cricca 
di Lon NoT, e restituita al go¬ 
verno reale di unione nazio¬ 
nale. il GRUNK. 

Sihanuk commenta nella 
sua dichiarazione il voto col 
quale l’assemblea generale ha 
iscritto all’ordine del giorno 
del lavori la questione del 
« ripristino del legittimi dirit¬ 
ti del GRUNK all’ONU ». La 
votazione ha registrato 69 vo¬ 
li favorevoli. 24 contrari e 29 
a.stensloni. Il ministro degli 
Esteri del GRUNK. Sarin 
Chhak. presentando la dichia¬ 
razione di Sihanuk ha rileva¬ 
to che « viene considerata po¬ 
sitiva anche la posizione dei 
29 Paesi che si sono astenuti. 


MENTRE IN TUTTA L’EMILIA MANCANO I RIFORNIMENTI 

LA^LA SAROMIMBOSCÀÀ RAVENNA 
1 MILIONE DI TONN DI CARBURANTE 

Oggi scioperano per tre ore i lavoratori di Porli • Il Comune di Bologna annuncia un accordo di 
forniture con i’AGIP che garantisce i trasporti pubblici per ora sino alla fine di questo mese 

Dalla nostra redazione Bologna 22 

Per tre ore, dalle 15,30 alle 11,30, a Rimini si fermerà ogni attività e al momento della sospensione i lavoratori, i pen¬ 
sionati e gli abitanti si porteranno sotto l'Arco di Augusto. Da qui muoverà il corteo che attraverserà la città e si porterà 
in municipio per la manifastazione centrale promossa dalle forze politiche, sindacali, economiche, dagli operatori commer¬ 
ciali e alberghieri e dal Comune. Non è la prima volta che Rimini sottolinea la propria indignazione e chiede « gasolio 
subito » per le case, le aziende c i servizi pubblici e sociali. Là protesta di domani risulterà ancora più marcata perché 
il ritorno alla lotta di piazza si deve al continuo peggioramento della situazione, al persistente e ancora più vergognoso 
ricatto dei petrolieri che ai 
abbatte sul l’Intera zona ormai 


tra cui il gruppo dell'Europa 
occidentale». Sihanuk dal can¬ 
to suo auspica che. in occa¬ 
sione del dibattito che si avrà 
nei prossimi giorni, «altri 
Paesi vogliano dare il loro 
voto per il trionfo di una cau¬ 
sa giusta, che è anche quella 
di tutti gli Stati membri ». 

Sihanuk ha rilevato anche 
che « la lotta di liberazione 
nazionale è giunta alla sua 
ultima fase, decisiva e irre¬ 
versibile, e si avvicina alla 
sua conclusione vittoriosa. Il 
gruppo del traditori non con¬ 
trolla che provvisoriamente la 
città di Phnom Penh. e alcu¬ 
ni altri pochi centri, che le 
nostre forze armate popolari 
di liberazione nazionale con¬ 
tinuano quotidianamente ad 
attaccare e ad assalire da tut¬ 
te le parti ». 

Il ministro Chhak ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che. a 
quanto gli risulta, la questio¬ 
ne della Cambogia non è sta¬ 
ta discussa nel recenti collo¬ 
qui tra Kisslnger e Ciu En-lal, 
e che « di recente i dirigenti 
cinesi ci hanno ancora una 
volta assicurato che continue¬ 
ranno a sostenerci e ad ap¬ 
poggiarci sino alia vittoria fi¬ 
nale ». Il ministro ha ribadi¬ 
to che vi è una perfetta 
unità di tutte le componen¬ 
ti del Fronte unito nazionale 
(PUNK). 


Violenti combattimenti so¬ 
no continuati nella provincia 
di Quang Due, nel Vietnam 
del Sud. in seguito al tenta¬ 
tivi (felTe forze di Saigon di 
penetrare nelle zone libere. 
Gli scontri sono stati parti¬ 
colarmente violenti a un chi¬ 
lometro e mezzo dal nodo 
stradale di Dak Song, dove 
Saigon ha fatto intervenire 
artiglieria pesante e aviazio¬ 
ne. E’ da varie settimane che, 
in questa zona, le forze di 
Saigon tenuino Invano di a- 
vanzare. 

Altri scontri si sono avuti 
nel delta del Mekong, a sud- 
ovest di Saigon. 


IMIII 


UNIVERSITÀ’ 

DEGLI STUDI DI FIRENZE 


AVVISO DI GARA 

L'Università degli Studi di Fi¬ 
renze indice una licitazione pri¬ 
vata, ai sensi dell’art. 1. lett. a, 
della legge 2-2-1973, n. 14. per 
l’appalto dei lavori di restauro 
dei Palazzo Fenzi e sistemazio¬ 
ne degli spazi architettonici per 
attività universitarie della Fa¬ 
coltà di Magistero. 

L’jnnporto ■ dei lavori a ba¬ 
se d’asta è previsto in lire 219 
milioni. ' ' 

Le Imprese che desiderano 
essere invitale alla gara dovran¬ 
no inoltrare domanda in caria 
bollata da L. 500 aÌrUniver.sità 
degli Studi di Firenze - Servi¬ 
zio Affari Generali - P.z/a S 
Marco. 4. Firenze, entro il ter¬ 
mine di giorni 20 decorrenti 
dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regio¬ 
ne Toscana. 

Firenze 16-11-78 

IL RETTORE 
(Prof. Giorgio Sesiini) 

COMUNE 
DI SAN SEVERO 

PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 

Visti gli atti di Ufficio 
RENDE NOTO 

che con provvedimento del Pre¬ 
sidente della Giunta Regionale 
n. 1723 del 26-10-1973 è stata ap¬ 
provata la variante al PRG de¬ 
liberata dal Consiglio Comunale 
con atto n. 92 del 27-4 1972 ai 
sensi e per gli effetti degli arti. 
10 e 36 della legge urbanistica 
17-8 1942, n. 1150. modificati ed 
integrati dalla leggo 6 8 1967. 
n. 765. 

Gli atti ed il provvedimento 
di approvazione sono estensibi¬ 
li per quindici giorni consecuti¬ 
vi, a datare dal 17-11-1973, pres¬ 
so la Segreteria Comunale, con¬ 
temporaneamente alla pubbli¬ 
cazione. 

San Severo, 16-11-1973 

IL SINDACO 

(dr. Raffaele lacovino) 


EDITORI RIUNITI 

VASSIIIKOS 


Fuori le mura 


prefazione di Italo Calvino • 
XX secolo - pp. 256 - L. 1.500 
Il clima politico, sociale e 
culturale in cui è maturato il 
colpo di Stato dei colonnelli 
in Grecia, in un volume di 
saggi, inchiesta e racconti 
deil'autore di ■ Z ». 


da diverse settimane, cau¬ 
sando danni notevolissimi, ir- 
repambili all’economia loca¬ 
le e alla salute delle popo¬ 
lazioni. Ormai non si contano 
più. perché tantissime, le fa¬ 
miglie rimaste con gli appar¬ 
tamenti al freddo o. comun¬ 
que, con ancora poche gocce 
di gasolio o kerosene; molti, 
moltissimi anche gli automo¬ 
bilisti con il serbatoio allo 
asciutto e, quello che ancora 
più grave, I piccoli e medi tra¬ 
sportatori fermi con carichi 
di materiale diretto nel can¬ 
tieri o nelle aziende princi¬ 
palmente di piccola e media 
dimensione. 

A Bologna, l’azione del Co¬ 
mune ha portato ad un altro 
Importante risultato, come ha 
spiegato stamane in una con¬ 
ferenza stampa. Il suo sinda¬ 
co compagno Zangherl: at¬ 
traverso l’Agip è stato garan¬ 
tito un quantitativo di nafta 
sufficiente per mantenere In 
servizio gli autobus deH’ATM 
fino al 30 novembre (fino ad 
oggi era stato reperito il ne¬ 
cessario giornalmente). I mi¬ 
nistri degli Interni e della 
Industria hanno facilitato 
l'accordo Comune-Agip. Sem¬ 
pre con l’azienda del gruppo 
ENI il Comune ha espresso la 
intenzione di giungere ad un 
accordo più ampio, tale da ga¬ 
rantire a Bologna combusti¬ 
bile per un anno. Nella stessa 
conferenza stampa è stato 
ricordato come il Comune sia 
riuscito finora ad evitare la 
chiusura delle scuole. 

Anche nel Ravennate la 
tuazlone permane molto preoc¬ 
cupante, In non pochi casi 
grave, dai momento che molte 
abitazioni sono senza gasolio 
e kerosene: cosi dicasi per di¬ 
verse aziende, per l piccoli e 
medi trasportatori, ormai sul 
punto di rinunciare ad avven¬ 
turarsi in lunghi e medi viag¬ 
gi. Il problema Investe anche 
altri centri di autotrasporta¬ 
tori della regione dove — de¬ 
nuncia la PIFTA-CGIL — « la 
situazione è grave al punto 
che se non vi sarà un inter¬ 
vento nei giro di due-tre gior¬ 
ni. il 60 per cento del lavora¬ 
tori del settore saranno co¬ 
stretti alla disoccupazione 
non riuscendo più a rifornire 
negozi, cantieri e Industrie». 
Episodi che confermano resi¬ 
stenza di disagi ci sono e di¬ 
cono che già parecchie decine 
di camionisti non lavorano 
più e non ricevono il salario. 
La PIFTA sollecita una decisa 
azione del governo per in¬ 
durre le compagnie petroHfe- 
re a sbloccare le consegne. Nei 
depositi costieri è noto che di 
gasolio ce n’è. eccome. Sol¬ 
tanto in quelli della SAROM 
il quantitativo imboscato sfio¬ 
ra ormai il milione di tonnel¬ 
late. tanto quanto il fabbiso¬ 
gno di diverse regioni. Eppu¬ 
re nella stessa F&venna sta¬ 
mane c’era la fila davanti ai 
distributori di nafta, gasolio 
e kerosene, quasi a conferma¬ 
re una beffa aH'ombra delie 
enormi cisterne piene fino al¬ 
l’orlo. 

II sottosegretario all'indu¬ 
stria on. Servadel, ha oggi ri¬ 
cevuto una delegazlcMie di par¬ 
lamentari del PCI dell’Emi¬ 
lia Romagna, che gli hanno 
prospettato la grave situazio¬ 
ne esistente nella regione per 
la persistente mancanza di 
prodotti petroliferi. 

L’on. Servadel ha preso at¬ 
to della segnalazione, assicu¬ 
rando — afferma un comimi- 
cato lampa del ministero del¬ 
l’Industria — nel quadro del¬ 
le decisioni governative per 
il settore che sono in corso, un 
sollecito interessamento per 
giungere a una normalizzazio¬ 
ne dei rifornimenti. 

Gianni Buoni 



È IL TUO 
ROTOCALCO 
RICHIEDILO 
IN EDICOLA 


lA TRAfiflA NERA 
AVEVA ANCHE 
I CARRI ARMATI 

SECONDA PUNTATA DEL 
RAPPORTO SEGRETO DEL P.C.L 
SULL’ESERCITO ITALIANO 

VITTORIO VIDAU RICORDA LA VITA DEL 
SUO COMPAGNO D’ARMI PARLO NERUDA 

INOLTRE; 

• Perchè alle donne giovani piacciono gli anziani 

• « Com’è il tuo parroco » a Brescello, Fabbrico e Altamura 

• La « patata bollente » brucia le mani a Fanfanì 

E’ L’UNICO ROTOCALCO CHE SI RINNOVA 

NON SI LEGGE SULL'AnENTI 
come la stampa reazionaria 
PERCHE' DIVERTE 

NON SI LEGGE IN GINOCCHIO 
come la stampa bigotta 
PERCHE' NON PREDICA 
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SFRUTTANDO LE RIPERCUS S IONI DELL’EMBARGO PETROLIFERO 

Gli USA vogliono trascinare l'Europa 
ad esasperare i rapporti con gli arabi 

11 segretario di Stato americano prospetta «contromisure» — Gli atlantici sollecitati a «rientrare nei 
ranghi» — Aiuti americani alla pro-israeliana Olanda — Contatti per un incontro con i capi di governo 


r Unità / venerdì 23 novembre 1973 


Una politica ìnadeguata 


Kissinger: 

un’egemonia 

neirambiguità 

\ *li'l.iii/;i ili iiiirlic (iit‘ l‘(i- 

■ III il.iirnlliII. (' il 

<1111 itiiiliti'i-i.iliii't* ili ll.ilia. 
\ iil|u'. Iiaiiiio iiiiii\aiiii'iili- 'III- 
li'xalii in l'IiiaM- ili |iii|i‘iiiira il 
iniilili-iiia ilfi raiiiiiirli li a iili 
Stali l iiili r i lino .illi-ati i-ii- 
rii|ifi. in rl■la/illnl‘ rini la \i- 
ri-iiila iiii-iliii - iirii-nl.ili-. lai 
lianiiii lallii in Inriiia ili\i'i'a 
— il '^•f;ll'iai in ili ''talli riin 
ini niiniiiiii ili raiili-la. ramila- 
^rialiiii' in minili ili-ri'.imriili' 
i*li‘ranlinii — ma la -ii'laii/a 
ò la 'li‘"a: il rnil-lii'ln l.lli- 
liiilTo all'|'!in ii|ia. piT r"frr 
Il ii<i-ila il.ii l•all;;lli » i- l'alln-l- 
lanlii l'iiii'iii'lii l'irliiaiim alti- 
rt‘}:iili' ilolla 'oliilarii-là atlan¬ 
ti i-a. 

Ki,"iniifr !• \ iilpr ' 1 - 111111.11111 
r"i'i-.'i iliii'i i i-imiiiili. I.'iiini 
liii'i'.i la l'iirila |i.ili'i'nali'lii-a. 
.'i"iriiianilii i-ln- -li Stali l iiili 
Fl.nniii l.iMirainlii. iii-l NTi-ilin 
Orii-nli- iii-r ima ii 'iilii/.iniii- 
liarifii-a n i|iiak‘ -li i-iii'o|i(-i 
• l(‘'iil(‘ranii t- |irii<|ii-lla il il.in- 
nii flit- (iii'<oii<i arm-aii- ai 
Imo .'fiir/i K azioni i'olali-ii: 
iiiinìini//.i romi-i-ioni-. ila par¬ 
li- ili-”li Stali l niti <li-'<i. ili 
ima i-iiii<iilia/ioni- i-ini uli al- 
li-<iti. iii-i iiiomi-iitii più ai-iilo 
ili-lla rri-i (ma rumi- i-oiiipor- 
tai'i 'I- -li alli-ali. ipianilo 'li¬ 
no i-oii'iillati. fanno i nililliri- 
li 'i imi'lra oltiini'la i-ir- 

i-.i la po'<iiiitiià ili 5iipi‘i-ari' 
^li <i-ii-/.i I- ii <pin;:i- fino a 
priiim-lli-ri- ini « aiuto » ai par¬ 
si i-lir 'imo II parlii-o|ariiii-ntr 
colpiti ilairrmiiai'uo aralm n. 

(.'altro O'i-illa Ira i toni ilrl 
srrai-iili- i-lir ri-ilar-iii'i-r ili-l- 
li* rri-Iiili- 'lianil.itr (la i-ri<ì 
nii-ilio » orii-nlair « rirnlra\a 
iirlla «fera ili-ali iiili-ri-«i «Ira- 
li*;jii-i ili-lla N \'rn II. lo «lato 
irallanne aloiiiii-o ilo\i>\a e«- 
sere a fonie ili ini-oraj'^iainrn- 
to e ili «oilili'fa/ioni-. non ili 
allarme e i-onfii«i{iiie ») i> i|iirl- 
li ileirailiillo i-lie ininai-i-ia ili 
alilianilon.irr al loro ili-'liiio 
ilei liamiiini imirali fri «i rrii- 
ile i-imio. in Kiiropa. i-lir l'A- 
inerirà roiiiiiii-ia a nirllrre in 
iliililiio II i prr«iippii<ti «Il i-iii 
«i fonila la \ \ I O i.? K allora, 
pi-n-lir ri 'i l■onlporla in mo¬ 
llo ila irritali- \i\oii. i riii 
K 'forzi per«oiiali » «mio l'ii- 
niro arsiiii- alla rrciiimir?). 

(!iò i-lie ari-ommi.i i iliir in- 
lerventi r. liilla\ia. l'aria ili 
improli.iliìlìt.'i i-lir ila i-««i nna- 
n.i. i|iirl i.itilii ili <f «pirilo ili 
Vi .iter^iatr >. i-ln- ali-ii-ia tra Ir 
fra'i fatte ili rniranilii ♦- i-lir 
appare e\iilriitr per poro rlir 
«i siianli più .1 fonilo ni-llr ai- 
ttmiicfilazimii. 

l’rriiiliaiiio. ail r«i-iiipio. 
ipirllr ilei 'r-rrtario ili St.ito. 
In ipi.ile rmito -i pO"ono te¬ 
nere II- 'III- .i"ii-iirazioiiì '!•- 
emulo le ipiali -ali Stati I niti 


1 'tanno per ri'olxrir il prolilr- 
! ma ilrlla p.irr iii-l Mi-ilio 
Olirntr i|ii.mi|o r;;li 'ti-'-o. in- 
\itato il.ii -imn.ili'ti ,i lorniir 
I |iiù prri-i'i- iiiilii'.i/imii. -i ri¬ 
tinta ili iliir ipi.llr potlrlilir 
r"rir. per ;ili St.iti l niti. iiii.i 
.'olllzionr i-ipi.l. r troii//.i l.l 
oppmtiiiiità ili non .ixrir « pio- 
po-tr ili-tlii;:li.llr ». in minio 
liti l.i'i-i.irr ,illr p.llti <> Ir I r- 
-pilli'.lliìlil.'i ilrllr Imo pii'i/io- 
iii »: o ipiaiiilo. poi-ii pili in- 
n.m/i. ilrliiii-rr Ir mi'illr a- 
iloll.itr il.ii:li .ii.ilii lii-l r.mi- 
po ili-l pi-tinliii rimo- Il nii.i 
pir"ioiii- rio- non iiiilinr.'i ;ili 
St.iti l niti .1 iiioililir.nr la lo¬ 
ro politir.i II 1- non i-'it.i .1 mi- 
ii.iri i.iri- <( rmitrmiii'in I- ’l'iit- 
ti 'anno rio- |:li St.lti ar.llii 
lianno iiiotix.ito il Imo rm- 
liar^o rollìi- nn.i nii'iira ili 'o- 
'tr^no all.i Imo rirliii-'ta ili 
ritiro ili l'i.irir il.ò trri itoli 
ìnv.i'i. lutti '.inno rio- -li 
.Stati l niti 'imo -tati pir-rii- 
tatori ilrll.i ri-oinzionr. ap- 
prox.ita poi ilal (!oii'i::IÌo ili 
'irnrrzza. rlir riliaili-rr ipir- 
'ta i-'i;arnza. Tutti .«anno rlir 
r Tri .Axix a lilorr.in- il pro- 
-rr "0 in ipir-ta ilirrzionr. |-'. 
tnttaxi.i Ki"in-rr rmitinna a 
l'iiltixarr Ir n rrlazimiì 'pr- 
riali » i-oii Tri \x ix . 

Ma non 'oto i|nrltr. (Mi 
Stati l niti. i-ontro i ipiali r 
prinripalim-ntr ilirrtt.i la ini- 
.'itr.i ili niiliareo. non ilrxono 
r''rrr poi ro'ì alle 'trrttr 
(pioprio irri Imiti iliploinati- 
rliii lomlini-'i rirliiaiiiaxano la 
attriizionr 'iil fatto rio- il pe¬ 
trolio liliiro r ir.ikriio rau^iiiii- 
-r rriiolarnirntr 1' \iiirrira tra- 
mito Ir raffinrrir ilei (i.ir.iiliil 
'O po««ono prriin-ttrr-i ili ol- 
frìro aiuto all'Olanila. unirò 
p.ii-'O rniopro lioirott.ito in 
ipianto pro-i-rarli.ino. r ili iii- 
ilirare la Miliilarirtà ron \\ a- 
«irm-tmi eoim- unirà alternati- 
xa alla ■< xninrraliilità n rnrr- 
iietira ili altri. 11 rlir rmifer* 
ma. «r aurora xr n'rra lii'O- 
}:no. i-Iie a ta)ilie>;}:ìare l'Kn- 
rofia non «imo ^li arabi. In-ii'ì 
le iiranili roinpa^iiiir aiiirri- 
rane. 

So la rmifrrrnza «lampa ili 
Ki'«injirr r i|nrlla ili \'olpr 
anliripano il ili«i-or«o elio il 
.«e.iirelario di .Stato aim-rirano 
farà a Hrii\ellr« a-li alleali, 
nel Iriilalixo di rri-n|irrarli. 'ì 
|mò dire fin da ora rlir e'«o 
non «fiora nr|ipnrc la «o«lan- 
za ib-llr dixerfienzr. nè axxiri- 
nn di un -olo pa"0 -^li Stati 
rnìli a ipirlla •• parità di di¬ 
ritti Il elle l'Kiirop.i è xriinla 
rixi-ndirando rmm- |ia«r della 
ri'lriitlnr.i/imir allanlira- l.'r- 
m-immia aiiirrii-aii.i xirne ri- 
propo'la nrll.i anilii-nilà più 
romplrln. I.r r.i"imii drll'Kii- 
ropa f-oii'rrxano tiilla la loro 
alliialilà r i n noxr» axrrlilie- 
ro tiillo da perdere «r Ir <a- 
rrifir.i«'rro per «e-iiirr Ki"in- 
;:er 'iil «no Irrn-no. 

e. p. 


Mentre parla di nuovo spirito europeo 

Parigi rilancia 
tesi neo - atlantiche 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI. 22 

Dopo aver lanciato l'idea 
del xertice di Copenaghen per 
Avviare la caslruzione del- 
TEuropa politica, il presidente 
francese ha fatto pre.sentare 
Ieri a Bruxelle.s. al Con.siglto 
della Nato, un .suo prosietto 
che potrebbe .«ervire di base 
alla dichiarazione fin.ile del 
l’organizzazione atlantica e 
che e stato accolto con fa 
vere dagli americani. Alla 
stessa ora il mini.stro de:rli 
esteri Jobert pronunciava un 
lungo di.scor.so sulla ncce.«.«’tà 
di una <; difesa europea a da¬ 
vanti all'a.ssemblca deli'UEO 
(Unione europea occidentale) 
A Parigi. 

Ia Francia insomma ha de¬ 
ciso di giocare a tutti i tavoli 
europei, anche a quelli che ha 
lunsamente boicottato, come 
ruEo. 

Secondo Jobert il dia’.ozc ;n 
.siaurato.si tra eli Stati Uniti 
e rUnione Sovtptica potrebbe 
e.««sere solo un fatto conti.n 
gente e in ogni chso « no;i .«i 
può pere-vare che le due super 
potenze possano realiz/.are la 
cluslensione d.x .«ole ... e quin¬ 
di. a suo avvi.so si dex-e tro 
vare un’altra .strada alla di 
sten-iionc le cu: condizioni .so 
no « un d..aiogo l.”.» naz:on; 
uguali e .sovrane e la crea 
7ionc di una vera sicurezza, 
cioè la volontà e capacita di 
egn: naz.one di difendersi » 
.Solo una Eurojw militarmente 
forte, dice .Jolìcrt è gttranzia 
di di.'tensione e -.n qii-.'fo -.■'n 
.'o aei.'CO la Franeia svilnp 
pando la .sua forza .lucleare 
ftrategica. 

I.a contraddittorietà e la 
pcricolasità di que.'to nco eu¬ 


ropeismo e neoatlanii.smo 
france.se .sono evidenti. Jobert 
rifiuta il principio che « la 
ncerca dellequilibrio delle 
forze sta rappannaggio esc iti 
sivo delle due super poten 
ze c ma la P’ranei.i applica 
la .sua vecchia politica della 
.sedia vuota alla conferenza di 
Vienna dove si discute la ri¬ 
duzione delle forze al centro 
deH'Europa Al tempo .stesso 
la Francia, che nel 19.>4 axe 
x*a silurato la comunità eu¬ 
ropea di dife.«a e che nel 
1962 aveva abbandonato l’or 
ganizz.az:one militare atlanti 
ca. si fa promotrice di una 
forza armaU europea nuciea 
re .< che contribuirebbe al raf¬ 
forzamento globale della al 
leanza atlantica »: natural¬ 
mente accettandone il con 
frollo americano e il suo 
orient.xmento contro i paesi 
deirest. Con il conseguente 
ritorno alla < guerra fredda 
L'UEO. in ogni caso, ha ap- 
prox’atc. icr: sera una racco 
mandaz.ione del conserx’atore 
britannico Critehiey che invita 
i govern: europei ad orga¬ 
nizzare un -f comitato di pia 
nificazione nucleare » come 
prima tappa por la castituzio 
ne di una forzjx nucleare eu 
rope.'t fondata .suirarmamen 
to strategico nucleare france¬ 
se e britannico 
Non a ca.so qiie.sta politica 
.so; .'VI le dei gollist; 

oitodossi come Debré e Coux’e 
de Murville. e quella del de 
morratici che vedono nel neo 
europei.smo di Pompidou uno 
.scivolamento verso un nco 
atl.xntrsmo dannoso per l'in 
dipendenza! della Francia e la 
di.stcnsionc. 

Augusto Pancaldi 


WA.SHINC5TON. 22. 

11 .segretario di Stato ante 
ficano, Kis.slnger. intende prò 
porre agli alleati cnttoiiei de 
gli Stati Uniti, in occasione 
della riunione del (.'onsiglio 
atlantico i-he .si apritii- a Urti 
xelle.s il Ut dicembre, una 
vi a'/ione comune » siti pioble 
lini del Medio Oriente e delle 
forniture di petrolio Indica 
/ioni in quc.sto .sen .'0 sxuui sta 
le date a Wa.sliingloii da lonli 
nnìciose. che non hanno prc 
ci.sato la natura di qiie->ta azio 
ne ma hanno parlato, ridila 
mandosi a dichiarazioni latte 
ieri .sera dallo .ste.sso Ki.s.singef 
in una conferenza stampa, di 
una « pre.ssione » che potrebbe 
e.s.sere esercitata .sugli arabi, 
in ri.-vijo.sta airemhargo iieiro 
lifero 

Ki.ssinger Ita .sostenuto die 
remliargo avreblie perso ora 
ogni giustiticazione, in quantxi 
riniziativa degli .Stati Uniti 
avrebbe aiH-rto la .strada ver- 
.-vo una pace « giusta e (iuraiu 
ra ». Se l’cinbargo .«i protrar 
ra .( indefinitamente e irragio- 
nex'Qlinente ». ha soggiunto, 
gli .Stati Uniti potrelibero es 
.sere indotti, sia pure con ri¬ 
luttanza, a prendere delle 
« contromisure ». « Oli Stati 

Uniti .svolgeranno nel .Medio 
Oriente una politica non con¬ 
dizionata dalle pre.ssioni che 
que.sta o quella nazione tenta 
di esercitare » ha affermato 
Kissinger. Circa la forma che 
le « contromisure » potrebbero 
assumere, altre fonti hanno 
parlato di un embargo sui 
prodotti alimentari e di altro 
.genere de.stinati agli arabi. 

II .segretario di Stato non ha 
voluto ilIiLstrare nei dettagli 
la posizione degli Stati Uniti 
.sul problema della pace. Egli 
ha sostenuto che « non sare'b- 
be produttivo se gli Stati Uni¬ 
ti pre.sentassero nroposte det¬ 
tagliate» e che è preferibile 
« la.sciare che le parti intere.s 
sate si assumano la responsa¬ 
bilità delle loro posizioni ». 
Discostandosi sensibilmente 
dalla risoluzione approvata, 
dietro istanza dell'URSS e de¬ 
gli Stati Uniti, dal Consiglio 
di sicurezza dell’ONU e che 
e.sige il ritiro di Israele dal 
comple.sso dei territori occu¬ 
pati, egli si è limitato a dire 
che i negoziati dovranno in¬ 
cludere « un elemento di ri¬ 
tiro» da parte di Israele. La 
« questione cliiax'e » della par¬ 
tecipazione dei palestinesi, ri¬ 
guarda, secondo Kissinger, 
« Israele e alcuni Stati arabi, 
in particolare la Giordania »: 
dovrebbero essere, in ogni mo¬ 
do. « gli stessi partecipanti » 
alla conferenza a deciderne la 
struttura. Circa il tempo. KLs- 
singer ha detto che « si può 
guardare con una certa fidu¬ 
cia a negoziati di pace In di¬ 
cembre ». 

Una parte abbastan7.a ampia 
delle dichiarazioni di Kissin¬ 
ger ha riguardato le relazioni 
con gli alleati europei. II se¬ 
gretario di Stato ha innanzi 
tutto .sorpreso coloro che gli 
chiedevano di chiarire, secon¬ 
do quanto promes.so, le cir¬ 
costanze in cui Ni.von prese 
la decisione di mettere in sta¬ 
to d'allarme atomico l'appara 
to militare americano in ca->a 
e nel mondo, affermando die 
tale ricostruzione « non avrei) 
be scopo » e dichiarandosi 
«pentito» di axer fatto quel¬ 
la prome.s.sa. L'ordine di Ni- 
xon. come si ricorderà. cl)be 
una parte importante nel pro^ 
ce.s.so di differenziazione tra 
l'Europa e gli Stati Uniti nel¬ 
la crisi. 

Sulla questione delle man¬ 
cate « consultazioni ». Kissin¬ 
ger ha detto che gli alleati 
maggiormente coasultati so¬ 
no .stati quelli meno di.spasti 
alla cooperazicne. « Non si 
può forse evitare — ha sog¬ 
giunto — la malinconica con¬ 
clusione che alcuni dei nostri 
alleati europei hanno visto t 
loro interessi in modo casi di- 
x'er.so dagli Stati Uniti da e.s¬ 
.sere di.spcsti a di.sc(x.starsi da 
noi .su una que.sfione di grandi 
corL«eguenze internazionali ». 
Tal: divergenze, che « non .so¬ 
no nuove ». anzi « riflettono 
tensioni rhe sono .state evi 
denti per una gran parte di 
quest'anno», rendono nece.s.sa 
ria un'ampia di.sciLs.sione a 
Bruxelles per «definire ciò 
che l'alleanza deve fare a-ss;e 
me e ciò che. inx-ece. si può 
fare da .soli » c per dare, come 
da lui richiesto in aprile. 
« nuova vitalità alle relazioni 
inter-atlantiche ». 

Kissinger ha invitato i pae.-.! 
« particolarmente x’ulnerabili 
dal boirottaggio petrolifero » 
a «considerare se azioni Lso 
late da parte loro pos.sano 
contribuire a una .soluzione 
di pace piuttosto che un lavo 
ro .sx'olto in stretto legame con 
gli Stati Uniti » e. qu.into ai 
paesi cne. come l'Olanda, pro¬ 
pendono per que.st'ultinia .scel 
ta, ha detto che ali Stati Uni¬ 
ti fcsperano di poter formulare 
alla fine della .settimana prò 
posto per aititarli » nel campo 
delle ri.sor.se energetiche. 

Ijc dichiarazioni di KUs-sin 
ger autorizzano, come si xe- 
de, a ritenere che il .segreta 
rio di Stato si proponga di 
.sfruttare a fondo, nel pros.si- 
mo viaggio a Bruxelle.s, il mo¬ 
tivo del presunto « ricatto pe¬ 
trolifero» per rimontare il 
terreno perduto dagli Stati 
Uniti nei rapporti con l'Euro¬ 
pa atlantica. I.,e fonti citate 
più innanzi non e.schidono che 
il segretario di Stato voglia 
impostare un incontro con i 
capi di Stato e di governo, ol¬ 
tre che con l ministri degli 
esteri, « in quegli .ste.s.si gior¬ 
ni o .subito dopo il Consiglio 
atlantico ». « Intensi contat¬ 
ti » con gli atlantici sono In 
corso a questo propaslto. 
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T A /^Al^p'Q^^lA T\r A Migliaia di persone abitanti nelle 

Vy-Tl. J.V l_iO a l.i .1 MU l J. v/A xìT». province etiopiche di Wollo e Tigre 

soffrono la fame e la sete per la spaventosa carestia che si è abbattuta in quella zona. La 
foto mostra un gruppo di abitanti del villaggio di Sardo visibilmente provali dagli stenti 


Al km 101 della strada Cairo-Suez 

«Utile» rincontro di ieri 
fra egiziani e israeliani 

La discussione sul ritiro e lo sganciamento dei due eserciti proseguirà oggi 
Completato lo scambio dei prigionieri > Dura polemica Kissinger-re Feisal 


IL CAIRO. 22. 

Le delegazioni militari egi¬ 
ziana e i.sraeliana. dirette dai 
generali Mohammed Gamazy 
e Aharon Yariv. .si sono in¬ 
contrate oggi .sotto la tenda 
deirONU al km. 101 della 
strada Cairo • Suez ed han¬ 
no discusso per quattro ore 
sul punto 2 deU'accordo. che 


Il Movimento 
Europeo chiede 
un'iniziativa 
italiana 
nella CEE 


Il consiglio italiano del Mo¬ 
vimento europeo. In un docu¬ 
mento dedicato ai problemi 
della comunità euroi)ca occi¬ 
dentale aiuspicii la nie.-i.sa a 
punto di una piattaforma ita¬ 
liana per una ixililìca interna¬ 
zionale della CEE. Il docu¬ 
mento - che è stato illu-strato 
ieri del prof. Petrilli e .sarà 
pre.sentato nei pro.s.iimi giorni 
agli on.li Rumor e Moro - - 
afferma che un'ulteriore li¬ 
beralizzazione degli scambi 
-- quale quella cui tendo¬ 
no gli USA — fra i pae.si 
industriaiizzati dell'area xlel- 
l'Atlantico e del Pacifico in¬ 
debolirebbe la capacità com¬ 
petitiva deirifalia e compor¬ 
terebbe « la prozre.-òiva emar 
ginazione dell.a ex'onomia ita¬ 
liana » se non .si avrà nel 
contempo « una decisa evo¬ 
luzione verso la creazione del- 
runtone economica e mone¬ 
taria ». - • • 

Iji dichiarazione del movi¬ 
mento europeo giudica |) 0 .sttj- 
vamente la controproposta eu- 
roi>ea al progetto di una nuo- 
x-a Carta atlantica; critica il 
ricorso si.stematico al « me¬ 
todo di xertice » che tion pre 
.senta adeguate garanzie di 
controllo democratico, oltre a 
e,s.sere tneffirace .sul terreno 
pratico; deplora .< l'e.sclusione 
degli .a.spetli militari » dalla 
conferenz.a sulla .sicurez^fa e 
la cooijerazione in Europa; .si 
compiace i)cr l'avvio di coti- 
tatli fra la CEE e il Oxme 
con. 

« Quanto alla que.stione me¬ 
diorientale — dice aiKora la 
dichiarazione — il Consiglio 
constata che, nonastante la 
tempe.stiva iniziativa italiana. 

, i pae.si della Comunità .sono 
giunti .solo tardix-amente e m 
conseguenza xli |)e,santi pre.s- 
.sioni esterne a delineare un 
indirizzo politico comune r 
che in tale circostanza vi è 
.stato un ulteriore rinvio di 
ogni oecisione operativa per 
una concreta azione comuni 
tarla nel .settore energetico 
Il Consiglio ha .sottolineato \ie- 
raltro l'attualità del progetto 
di un accordo globale fra la 
Comunità e i pae.si del Ixacino 
del Mediterraneo, a cui la 
uni.scono molteplici rapporti 
economici e problemi di ma¬ 
nodopera ». 

. Infine il consiglio ’ chie¬ 
de che. al fine di rafforza¬ 
re-la .struttura istituzionale 
comunitaria, il governo italia¬ 
no « in occa.sione del prassi mo 
vertice di Coi>enaghen fra i 
capi di Stato e di governo dei 
paesi della Comunità, ripro¬ 
ponga con forza la necessità 
. di procedere .senza indugio al¬ 
la elaborazione del progetto 
di Unione europea prevusto 
dal precedente \-crlice di Pa¬ 
rigi. Attribuendo a tal fine al 
parlamento europeo anche 
una funzione costituente». 


prevede il ritiro dei due eser¬ 
citi sulle posizioni del 22 ot¬ 
tobre e Io « sganciamento » 
dei reparti. Una tempesta di 
.sabbia infuriava sulla regio¬ 
ne desertica. L'atmosfera po¬ 
litica era anch'e.ssa turbata 
ed incerta. L'incontro era 
.stato preceduto da un’allar- 
inistica e tendenz:o.sa dichia¬ 
razione di Golda Meir, che 
avex’a accusato Egitto e Si¬ 
ria di prepararsi ad una ri¬ 
presa del conflitto. Il xMce 
primo ministro egiziano Mam- 
duh Salem, dal canto suo, 
ax'ex'a manifestato ieri sera 
qualche preoccupazione dicen¬ 
do; «L'egitto ha dimostrato 
a tutto fl mondo che vuole 
la pace, ma le azioni del ne- 
.mico ed il suo rl'ardo nel- 
l'applicare le risoluzioni del- 
l'ONU ranno .si che le possi¬ 
bilità di una ripre.sa dei com¬ 
battimenti siano maggiori del¬ 
le probabilità di pace ». .Ana¬ 
logo pessimismo aveva espres¬ 
so stamane AI ■ Ah min pre¬ 
vedendo che l'incontro « non 
jiernietterà di con-seguire al¬ 
cun progre.s-so verso la solu¬ 
zione del problema del ritiro 
.sulle linee del '22 ottobre » e 
affermando che «Israele sta 
}K)rIaiulo i negoziati in un la¬ 
birinto .senza fine». I.n.sciando 
cosi « una .«ola alternatix'a. 
cioè la ripre.s.i del dialogo 
con le armi ». 

I,a realtà è .stata meno 
buia delle prex'isioni «malgra¬ 
do alcune sparatorie, sul Ca¬ 
nale e sul Goìan. in una delle 
quali sono morti — secondo 
Tel Aviv — tre .soldati egi¬ 
ziani; mentre un .soldato fin¬ 
landese deirONO è morto in 
un incidente .stradale sulla 
strada Cairo-Suez). Il co¬ 
mandante delle forze del- 
rONU. gen. Siìlasvuo. che 
presiedex-a il colloquia, ha di¬ 
chiarato iu/,«tti: « I delegati 
egiziani e israeliani .stanno 
discutendo là que-stione della 
separazione e dello sgancia¬ 
mento delle forze. Ij dlsctus- 
sione è stata utile e conti 
nuerà domani ». 

Un altro elemento positivo 
è stato il completamento del¬ 
lo .scambio dei prigionieri. Ne 
sono stali restituiti 241 Israe¬ 
liani e 8..A01 egiziani, attra¬ 
verso un puntuale e rapido, 
ponte aereo Cairo I.ydda e vi- 
cex'ersa. assicurato da aerei 
.svizzeri noleggiati dalla Cro¬ 
ce rovsa internazionale. 

Distensiva è anche la no¬ 
tizia della prossima apertu¬ 
ra di un po^o di controllo 
al km. 42 della strada Ku- 
neitra - Dama.sco. per con¬ 
sentire un più facile passag- 


Chiesto dal Giappone 
il ritiro degli israeliani 


TOKU). 22. - 

il gnxcriu» gia|):xHK*M' ha com • 
pinti* *»ggi l'attesa sxolta in 
'«'i)'<* filo arat)o, clib'd<»)flo uf- 
(ìi ialnH-nn- il ritiro «tolb- trupjx- 
i«r.acliark' «la tutti i territon oc- 
c(i|xiti nel I9(>7. II coaninic.ato 
letto alla -.taniiM dal p«*r1axfK«-, 
"oxernatixo Nikaid«», c x'i*muni- , 
rato conteniporam'anicntc agli 
ambasciatori dei pae«i arabi e 
a «piello israeliano, sotiolinea ■ 
:ii ixarlii'otare quattro punti: 

1) racqni'iziom* e «X‘<-upa- - 
z«H*e di territori mediante la 
forza sono inammi.ssibih: 

2) Io tnii>pc israeliano dt'xo 
no ritirarsi da tutti i territori 
d)o os.<o occupano dal 1967: 

3) l'inlogrilà o la sicurezza 
di tutti i territori (tei paesi del 
la rogionc devono os.serc assi¬ 
curate e garantite; 

4) i diritti legitlimi dei pale 
«line'i dexonn essere rispettati 
secondo i principi della Carta 


gio degli osservatori dell'ONU 
sul fronte i.sraelo • siriano. 
Finora gli o.s.serx’atori erano 
costretti a compiere un lun¬ 
go giro attraverso il territo¬ 
rio libanese. 

Con grande interesse è sta¬ 
ta anche accolta la dichiara¬ 
zione del vice primo mini¬ 
stro siriano Khadclain, .secon¬ 
do cui la Siria parteciperà 
alla conferenza per la pace 
nel Medio Oriente. 

A Mosca, la delegazione pa¬ 
lestinese diretta da Arafat è 
.stata ricevuta da esponenti 
del Politburo, « di alto li¬ 
vello ». 

Il giornale egiziano Al Gii- 
mhuriya pubblica stamani 
un’ampia ' intervista con re 
■ Feisal dell'Arabia Saudita. Il 
sovrano afferma che le re- 
-strizioni neH’esportazione del 
petrolio adottate dal suo fjae- 
se saranno mantenute fino a 
che non saranno stati realiz¬ 
zati tre scopi: 1) ritiro to¬ 
tale degli Israeliani da tutti 
i territori arabi occupati; 2) 
soddisfacimento dei legittimi 
diritti del popolo palestinese; 
3) riaffermazione del carat¬ 
tere arabo di Geru.salemme. 

Re Feisal ha inoltre riba¬ 
dito la neces.sità di salva 
guardare la .solidarietà fra 1 
pae.si arabi. Que.st! — ha 
detto — debbono appoggiare 
.sul Diano materiale, militare 
e politico l pae.si arabi com¬ 
battenti (cioè in primo luogo 
Egitto e Siria). 

•Secmido Al Gìnnlniriija Fei¬ 
sal ha chiesto a Kissinger 
che Nixon .s'impegni pensonal- 
niente. chiaramente e pubh’.i- 
«•amente. a chiedere ad Israe¬ 
le il ritiro dai territori ara¬ 
bi. E polche Kissinger ha ri¬ 
sposto che Nixon non Doleva 
farlo date le «.speciali rela¬ 
zioni e.si.stenti fra USA e 
Israele ». Fei.s<il lia replica¬ 
to duramente: «Questo è un 
problema die riguarda x’oi. 
non noi ». 

K!-ssinger ha obiettato rhe 
la casa richiederebbe «alcu¬ 
ni mesi ». Il sovrano lia ri- 
.spasto: « Voi siete in grado 
di castringere Israele a riti¬ 
rarsi Immediatamente, nel gi¬ 
ro di tre .settimane ». Ed ha 
.iggiunto: « Un capo di Stato 
che -SÌ basa sul diritto non 
può temere le critiche della 
opinione pubblica ». Infine, re¬ 
spingendo l'argomento di Kis- 
.singer. secondo cui \Va.sh;ng- 
ton sta dando prova di «buo¬ 
na x'olontà s, Pèi.sal ha det¬ 
to; « A.srolliamo solo delle pa¬ 
role. ma finora non ax'ete 
preso una .sola misura con¬ 
creta ». 


(Dalla in ima pagina) 

cltamenle la proposta comu¬ 
nista, per un rapporto col par¬ 
lamento sul programma an¬ 
nuale di .s|)e.sa. In cui sla po.s- 
.sibile entrare nel merito degli 
orientamenti della .siie.sa. .Su 
que.sto punto è j)ei() emer.sa 
una prima difficoltà che ri¬ 
guarda la mancanza di coordi¬ 
namento e.si.steiUe nel governo 
.sulla .si)e.sa, per cui ogni mi¬ 
nistero tende a lare di testa 
sua. (hi) che crea una .situa¬ 
zione difficile e iwria aU’lm- 
l>o.ssibllità di programmare la 
.stessa sjìesa pubblica, dà spa¬ 
zio a iesi.-,tenze poliiu-lie, .spin¬ 
ge a limilar.si al ’ controllo 
globale della .spe.sa attiaver.so 
i « letti » e non ad affionlare 
le veti* qiie.stioni che contano, 
qiitme d(*lla (pialità della 
.spe.sa. 

Non .si può jjeiinelteie — 
na proseguito Colajanni — 
elle le divergenze ixjliliche, 
affiorate nella di.st tt.s.-.ione par¬ 
lamentare, imiiedlscano di an¬ 
dare a un contrtmto serrato 
stille cose reali per far jaissa- 
re quei provvedimeiUt di cui 
il pae.se ha bi.sogno. 1 a* te.si- 
sten/e vanno re.spinle con mia 
linea, certo realistica e re- 
.s|)i)n.sabile. ma di reale rinno¬ 
vamento del pae.se. Il rischio 
dell’incapacilu a governare è 
.sempie pre.sente, e già in pa.s 
.salo troppi guasti .sono .stali 
inovocati per questo nel pai*.se. 

E' proprio in relazione alla 
.serietà della .situazione econo¬ 
mica -- ha detto roratorc co¬ 
munista — che appare l'ina- 
degiiate/./.a della ri.siM).sta del 
gov«*rno. Non e'è una linea 
cliiara. coerente, e .si (* per 
(luto m que.sta disciis-sione il 
collegamento tra la {jolitica 
del bilancio e la politica eco¬ 
nomica. Que.sta è la motiva¬ 
zione principale della critica 
che i comunisti hanno mosso 
al governo, e non ci pare che 
le decisioni del vertice econo 
mico (.svoltosi ieri) ci po.ssa- 
no indurre a modificare que- 
.sto giudizio. 

Non si tratta di contarsi tra 
ottimisti e pe.ssimi.sti, ma di 
vedere con quali linee è po.s.si- 
bile uscire dalla stretta attua¬ 
le. .Austerità, dice La Malfa, 
ma l'austentà non è una po¬ 
litica. è una .semplice premes¬ 
sa. Se per austerità .si doves¬ 
se intendere limitazione della 
spesa pubblica e dei con.siitni. 
perchè qualche altro jiossa at¬ 
tuare lo .sviluppo economico, 
si ricadrebbe neirutopia. 

Colajanni ha ricordato che 
jier combattere rinflaztone oc¬ 
corre eliminare le vere cau.se 
-slrnlturali di inflazione; la 
crisi deH'agrtcoUura. la que¬ 
stione meridionale, le stortu¬ 
re dell'apparato produttivo. 
Una casiddetta ripre.sa che ri- 
produce.sse tutte le strutture 
e tutti gli sprechi attuali, re¬ 
cherebbe sempre dentro di sé 
un enorme potenziale inflazio¬ 
nistico. maggiore ancora di 
quello della dilatazione della 
.spe.sa pubblica. Non ba.sta al¬ 
lontanare a parole l'idea del¬ 
la .stretta creditizia: il discor¬ 
so va fatto .sulla qualità de¬ 
gli investimenti e i sindacati 
sono oggi un fattore che con¬ 
cretamente opera in questa 
direzione, con le x'ertenze su- 


I cattolici 
entreranno 
nel « governo » 
nord-irlandese 

LONDRA. 22. 

Il mini.stro per l'Irlanda del 
Nord, Whitelaw, ha annuncia¬ 
to oggi la pro.ssima ricostitu¬ 
zione del governo re.gionale 
di Belfast, con la inclusione 
di rappre.sentanti cattolici. 
Del g«)verno faranno parte 
sei unionisti ( prote.stanti ). 
quattro sccialdemociatici (cat¬ 
tolici ) e un esi)onente del 
gnippo moderato deH'Allean 
za. I.a maggioranza re.sta si¬ 
curamente ai prote.stanti; .sui 
problemi di una effettiva 
uguaglianza! civile e dello .svi¬ 
luppo economiro. nemmeno 
una parola concreta. L'avveni¬ 
mento. definito « storico », rap¬ 
presenta in realtà un rom- 
promes.so che viene re.spinto 
sia dai repubblicani nord-irlan¬ 
desi. sia dagli ultras prot-e- 
stanti. (h!raltere soprattutto 
simbolico avrà anche il « Ck)n- 
siglio di Irlanda » che sarà 
costituito in un incontro tri¬ 
partito Londra - Dublino - Bel¬ 
fast. 


Esonerati 
due ministri 
in Polonia 

VARSAVIA. 22. 

Due ministri sono stati eso¬ 
nerati dalle loro funzioni in 
Ftolonia. Si tratta del ministro 
delle foreste Popko. sostituito 
da Tadeusz Skxvirz3m3ki del 
(partito contadino, e del mini¬ 
stro della marina mercantile. 
Szopa. sostituito dal vice pri¬ 
mo ministro Olszenxvsky. 


gli Investimenti al Sud, La rl- 
spastii del governo è debole. 
Incerta, legata a concezioni 
vecchie e .sui)ei'ale. '' ■ ^ 

" A questo punto Colajanni 
ha i)o.sto alcuni interrogativi. 
.sulle questioni monetarie. A 
che è servita la svalutazione 
— ha detto — .se poi la bilan¬ 
cia eommerclale aumenta il 
.suo passivo'/ A che serve li- 
mmeiare a ricorrere al mer¬ 
cato finanziario anche attra¬ 
verso una politica più reali¬ 
stica dei ta.ssl a lungo termi¬ 
ne, se il sistema bancario tro¬ 
va .sempre piìi redditizio dedl- 
car.'i a burocratiche ojx;razio- 
ni a breve termine, sixssso sjìe- 
culalive, o airestero? Li poli¬ 
tica economica non è andata 
e non va oltre la politica mo¬ 
netaria i-Mohale, nmmeiando 
ad e.s.sore |)olittca di program¬ 
mazione; il pae.'.e ne ha pagato 
in pa.s.salo le conseguenze e 
ri.scliia di pagarle ancora in 
luturo. 

Occorie |x-ivj(‘> un ;m|)egno 
che ix*r e.-i-iere resiion.sabile 
non deve jier que.sto es.sere me¬ 
no coraggioso. Occorre realiz- 
zjire maggloii entrate: abbia¬ 
mo dimo.strato clic cii) è passi¬ 
bile, il ministro delle finanze 
non cl ha smentito, ma .si è 
avvolto in una cautela ebe ri¬ 
schia (il rassomigliare troppo 
alla cattiva volontà. E' po.ssi- 
bile allronlare le difficoltà 
della bilancia dei pagamenti 
non comiirimendo i consumi, 
in im pae.se in cui l'alimenta- 
z.ione e ancora insufficiente, 
ma ricorrendo al mercato in- 
lerna/ionale dei capitali nel- 
rimmediato, iier avere il tem¬ 
ilo di rilanciare gli investi¬ 
menti nella agiicoltura e nel¬ 
la /.ootecnia. da cui oggi di¬ 
pende la solidità della nostra 
posizione internazionale E' 
nece.^sario d(“ciilerc ora le sjxj- 
■se ebe dex-ono f*.s.'Cre fatte nel 
Mezzogiorno, per definire in 
modo irrever.sibile una politi¬ 
ca (il programmazione valida 
per tutti: .Stalo, imprese pub- 
lilicbe. operatori privati. 

Colajanni ha concluso affer¬ 
mando che il governo deve 
prendere atto della situazione 
clic c'è nel pae.se. che non è 
nè di nervosismo nè di fatali¬ 
stica ra.s.segnazione. Un prov- 
x’edimento come il blocco dei 
l)rez.z.i al minuto ha potuto 
avere un certo suoces.so, non 
per la sua elficacia intrinseca, 
ma )X)r il .sen.so di responsa¬ 
bilità degli italiani. Con il 
governo di centro destra que¬ 
.sto sarebbe stato inconcepibi¬ 
le. non soltanto per la iMsi- 
z.ione inflazionista di Andreot- 
ti. ma soprattutto perchè il 
popolo italiano ha negato ogni 
credito a quella linea politica 
e agli uomini che l'hanno por¬ 
tata avanti. 

Rifletta il governo su quel¬ 
lo che ha mostrato il voto po¬ 
polare del Itt novembre scor- 
■so. sullo spostamento a sini¬ 
stra che es.so indica, insieme 
con la conferma e l'estensione 
della forza decisix’a dei comu¬ 
nisti, il calo della destra libe¬ 
rale e dei fascisti. Si guardi 
ai movimenti del Sud. alla 
trattativa dei .sindacati con la 
FIAT e con l'Alfa Romeo, al¬ 
l'indicazione che ne scaturi¬ 
sce. Il quadro che si mani¬ 
festa è quello di un pae.se se¬ 
rio, responsabile, ma che po¬ 
ne con forza l'esigenza di an¬ 
dare avanti, di affrontare pro¬ 
blemi di fondo. 

Per gli altri gruppi hanno 
parlato Farri (Sinistra indi- 
pendente), Zuccalà (PSD, Ca- 
ron (DO, Robba (PLI), Maz- 
zei (FRI) e Garax'elli (PSDD. 

FARRI ha criticato l'im- 
postazione del bilancio, giudi- 
ctmdolo inadeguato alle ur¬ 
genti esigenze del Paese pur 
riconoscendo le difficoltà og¬ 
gettive in cui il governo di 
centro-sinistra ha dovuto muo¬ 
versi soprattutto a causa del¬ 
la pesante eredità del governo 
Andreotti. Dopo aver giudica¬ 
to po.sitivamente il rapporto 
che si è instaurato tra gover¬ 
no e Regioni, e le conseguen¬ 
ze concrete anche se ancora 
in.sufficienti che ne sono de¬ 
rivate .sul bilancio. Farri ha 
concluso affermando che il 
gox'prno dovrii dimostrare la 
sua x'olontà rifornialrice con 
fatti pili aderenti ai bi.sogni 
delle ma.ssp popolari. 

Non priva di spunti polemi¬ 
ci la dichiarazione del senato¬ 
re sociali.sta ZUCCAIA’ che 
ha re.spinto la te.si delle due 
fasi — prima le mi.sure an- 
tinflazionistiche e poi le rifor¬ 
me — affermando che « le 
.spinte degeneratrici del nostro 
sistema economico si combat¬ 
tono non soltanto con l’auste¬ 
rità dei consumi indivicluali 
ma soprattutto con le ri¬ 
forme ». 

Prima del x'oto finale erano 
stati discussi e votati nume¬ 
rosi emendamenti illustrati, 
per il gruppo (xjmunista. dai 
compagni Bollini, Calaman¬ 
drei, Scarpino. Maffioletli. 
Artioli. Ziccardi. Canetti; gli 
emendamenti sono stati tutti 
respinti. Tra questi la propo¬ 
sta di reperire. aH'intemo del¬ 
la tabella de] ministero degli 
esteri, stanziamenti da desti¬ 
nare al potenziamento dei .ser¬ 
vizi sociali e scolastici per gli 
emigrati all'e.stero e i loro fi¬ 
gli. aumenti di spe.sa atti¬ 
vità dì ricerca pedagogica, per 
corsi di aggiornamento per in¬ 
segnanti e per l’addestramcn 
to professionale dei lavoratori, 
per sovvenzioni a favore dei 
coltivatori diretti. 

Respinto anche un o.d.g. che 


chiedeva lo scioglimento del- 
rONMI e il trasferimento del¬ 
le sue funzioni alle Regioni e 
agli enti locali. E' stato in¬ 
vece accolto come raccoman¬ 
dazione un altro o.d.g. die 
chiedeva misure in difesa del 
reddito contadino, l’avvio di 
una politica « regionale » del¬ 
la CEE e il riconoscimento 
alle Regioni del potere di di- 
scutere e approvare i pro¬ 
getti di utilizz^izione dei fondi 
FEOGA. 


Rincari 

(Dalla prima pagina) 

runico risultato che prob(!bil- 
mente x'orrà dall’opinione pub¬ 
blica la richiesta perentoria 
di una diversa ix)litica dei tra¬ 
sporti pubblici ». 

Infine da .segnalare già al¬ 
cuni calcoli iilliciosi .sui risul¬ 
tati economici che i provvedi¬ 
menti produrranno. Secondo 
alcune .stime le compagnie di 
assicurazione risparmieranno 
circa .sei miliardi per ogni 
giorno fe.stivo (circa 420 mi¬ 
liardi in 52 domeniche e in 20 
giorni le.stivi infra.settimana- 
li) relativamente alla liquida¬ 
zione dei sini.slri che si verifi¬ 
cheranno in t-ili giorni. 

Il Consiglio dei ministri ha 
anche approvato la proposta 
di anticipare il pagamento 
della 13.a mensilità al per.so- 
nale statale, al massimo ixjr 
un periodo di 10 giorni ri¬ 
spetto alla data del 16 di¬ 
cembre. 


Il cardinale 
Wyszynski 
ricevuto 


dal Papa 


«fciroNU. 

Il comunicato oprinx- '.'i .s|x* 
r.«n7a clic « un'applicaziom' ra 
pi«la %• compieta delle rj'Ohi 
ziiHii (fc'l Consiglio di Sicurezza 
deirONU jx'rnu'tterà l'ui'lau 
rar.si di una p3(x* giii-ta c du 
raliira * nx-l .Àiedio Oriente, od 
aminoni.«ce I.'raele affermando: 
X II gcxecno giapponese conti¬ 
nuerà ad o.v«erxar(' allentamen 
le ìa situazione rad Medio Orien- 
le e. secondo i .suoi sviiiippi. 
IxArDibe essere indotto a ri 
prendere in esame la propria 
|X)Iilica nei confronti d’Israe 
le >. E’ una velata minaccia di 
rompere i rapporti diplomatici, 
se Israele non rispetterà le de 
cisioni dell'ONU. 

II Giappone dipende dal pe 
trolio arabo non solo por il suo 
sviluppo, ma per la sua «tessa 
('sistcnz.a. L’80 per conto del [x?- 
Irolio importato dal Giapjxmc 
proxienc dal .Medio Oriente. 
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Il primate di Polonia, eard. 
Stefano W.xszynski è .stato rice¬ 
vuto (iiie.sta mattina dal Papa 
in udienza privata. Il porporato 
era giunto a Homa da À'ar.sa- 
via l’altro ieri per compiere la 
'1 visita ad limina >, e cioè la 
visita die lutti i vescovi dpi 
mondo sono tenuti a compiere 
al Papa almeno ogni cinque 
anni. Ciò è stato sottolineato 
dairarcixescovo di Poznan. 
mons. Uaraniak, al momento 
(ieU’avrivo del primate. Dato 
il carattere privato deirudienza. 
non .sono stati forniti iiarlico- 
lari sui temi del colloquio fra 
il massimo c.sponcnte della chie¬ 
sa polacca c il Papa. K' da ri¬ 
tenere commxiiie che Paolo VI 
e Wyszynski abbiano e.saminato 
a lungo i ri.sultati del collo- 
(piio che lunedi scorso il mini¬ 
stro degli esteri polacco aveva 
avuto in V:iticano, prima con 
il Pontefice c poi con il segre¬ 
tario di Stato ed il segretario 
per gli affari pubblici delia 
Chiesa, mons. .-Vgostino Casa- 
roli. il quale è stato imitato 
in Polonia. 

E’ anche probabile che Pao¬ 
lo \'I. dopo aver e.saminato con 
il primate l'attuale situazione 
(iella Chiesa in Polonia, abbia 
discusso la possibilità c le pro¬ 
spettive di un suo futuro viag¬ 
gio in Polonia. 


Ospite del PCI 

In Italia 
il prof. Kaplar 
per conferenze 
sull^economia 
ungherese 

E' stato in Italia, ospite dei 
CC del PCI il compagno prof. 
Jos/ef Kaplar. vice responsa¬ 
bile della Commissione econo¬ 
mica del POSU. per una serie 
di conferenze sul tema: < Piani¬ 
ficazione. decentramento e rifor¬ 
ma dei metodi di direzione del¬ 
l’economia ungherese > a Gros¬ 
seto. Livorno. Alessandria e 
Milano (love ha avuto incontri 
con cs|x)ncnti della giunta regio 
naie lombarda. 

Il compagno Kaplar si è anclie 
inconlralo nella .sede del CC del 
PCI con i compagni Cappelloni 
e Ro.scaiii. resixinsabilc e vice 
ro.sfwnsabile della sezione .-Xin- 
mìnistrazione e con i compagni 
Peggio, direttore della rivi.sta 
« Politica ed Economia ?. Polli¬ 
lo. Maria Teresa Frasca. Vitello. 
Guerra. Gorghi c Cardia. 


Direttore USA 
della Ford ucciso 
in Argentina 

CORDOBA. 22 

II direttore americano di una 
filiale della Ford di Cordoba 
(.Argentina) è stato ucciso da 
un gruppo di terroristi. 

John .Albert Sxvint. direttore 
generale della Transact, una 
ditta che costruisce parti di 
ricambio cd è di proprietà del¬ 
la Ford argentina è stato colto 
in una imboscata da un gruppo 
di terroristi mentre si spostax'a 
a bordo della sua vettura. L’au¬ 
to era seguita da un’altra mac¬ 
china con xari guardie de! cwr- 
po. tre delle quali sono rimaste 
uccise nello .«contro che è segui¬ 
to aH'agguato. 


COMUNE DI PEUGO 

C.A.P. .70060 

PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Pelago (F'i) in¬ 
dirà quanto prima una licita¬ 
zione prixat.T |xr l'appalto dei 
seguenti laxori: 

« Costnizione del I’ .stralcio del¬ 
la Scuola .Media della P'razio- 
ne San Francesco ». 

L'importo dei laxori a ba'«' 
d'appalto è di L. 116.300.000 
(centosedicimilionitr(ventomila>. 

Per raggìudieazione dei la¬ 
vori si procederà con il metodo 
di cui aH’art. 1. lettera a) del¬ 
la I-egge 2-2197.3. n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, ixt.s 
sono chiedere di essere imitati 
alla gara entro giorni 20 (xen 
ti) dalla data di ixibhlicazKxie 
del presento axviso. •: 

li. SIND.VCO 

(Dario ElisaccI) 


























